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■ Hanno raggiunto o «operato l'obiettivo le Federazioni di 
ERAMO, FIRENZE, L'AQUILA, NOVARA e TORINO. Fra 
versamenti numericamente più notevoli segnaliamo: BO- 
OQNA con 3.266; MODENA 1.927; PARMA f.433; REGGIO 
fri ILI A 2.694; FIRENZE 1.669; GROSSETO 1.007; TORINO 
600; ANCONA 1.152; BRE8CIA 974; NOVARA 802; MAN¬ 
OVA 986; SIENA 968; RAVENNA 953; RIM INI 868. Rlcor- 
amo che gli elènchi debbono pervenire all’Unità entro sabato 
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VICENDE della riforma urbanistica, nel corso 
ultimi tre anni, riproducono in modo altamente 
fìcativo l’involuzione progressiva subita dalla 
ca del centro-sinistra durante lo stesso periodo. 
962, durante il governo Fanfani, primo della se- 
i centro-sinistra, l’on. Sullo, ministro dei Lavo- 
bblici, si dedicò con fervore all’elaborazione di 
schema moderno di legge urbanistica. Già al 
ipio dell’estate egli aveva portato a compi- 
o la sua fatica, con risultati assai notevoli, 
spando e spingendo a conseguenze avanzate 
udi che, precedentemente, erano stati condotti 
stituto nazionale di urbanistica. Attribuzione 
alle Regioni e agli enti locali dei poteri in 
:ia.. urbanistica, piani „ urbanistici regionali, 
'amento con la programmazione economica, 
prio generalizzato del suolo urbano, indennità 
sroprio ancorata al valore dei terreni agricoli, 
zione del diritto di superficie nella cessione 
ivati, dei suoli edificatori: questi i capisaldi 
configuravano Io schema ' di legge elaborato 
la direzione di Sullo e che lo qualificavano 
un serio tentativo di riforma del settore for- 
i tormentato della vita nazionale degli ultimi 
anni, uno strumento per liquidare il tipo di 
>po urbano determinato dal predominio della 
ta fondiaria, una valida premessa all’instau- 
le della programmazione economica demo- 
a. E’ noto, però, che le audacie riformatrici 
a. Sullo si trovarono in netto contrasto con 
ga che aveva assunto tra la fine del 1962 e i 
mesi del 1963, la politica di centro-sinistra, 
eco del programma del governo Fanfani, de¬ 
nato dalla prima offensiva dorotea e sanzio- 
dall’on. Moro, 1 portò, durante la campagna 
tale del 28 aprile 1963, alla sconfessione pub- 
di Sullo e all’archiviazione del suo progetto 
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LA RIFORMA urbanistica era uno dei punti 
3 del programma di riforme del centro-sini- 
Esso non poteva essere abbandonato, anche 
apre più insistente si faceva la pressione per 
arlo nel «secondo tempo»* dell’azione di go- 
. Fu così che, nel novembre 1963. al formarsi 
■imo governo Moro con la partecipazione dei 
isti, fu un ministro dei Lavori Pubblici so- 
a, il Pieraccini, ad essere incaricato di rive- 
edulcorare, svirilizzare lo schema preceden¬ 
te preparato da Sullo. Sulle fatiche dell’ono- 
i Pieraccini e dei suoi collaboratori, durante 
s mesi di. yitq .del primo governo Moro, poco^ 
stato dato di sapere, almeno ufficialmente. Quél* 
p è certo è che egli nemmeno riuscì, malgrado 
terati impegni, a presentare al Consiglio dei Mi¬ 
tri — non diciamo al Parlamento! — uno sche¬ 
di legge sur quale si potesse Iniziare una di- 
ssione. E’ certo, altresì, che durante quei sette 
si — mentre prendendo a pretesto la congiun- 
a si scatenava la campagna f della destra eco- 
aica — le termiti burocratiche, annidate nel pa- 
:q del Ministero di Porta Pia, iniziavano l’ope- 
di rosicchiamento dei capisaldi della riforma 
anistica, aggredendo, in particolare, il princi- 
deiresproprio generalizzato, l’attacco alla ren- 
i fondiaria, il diritto di superficie. Si aprivano 
ì le prime pericolosissime falle, nel • sistema, 
ora non perfetto, ma certamente coerente, già 
parato al tempo di-Sullo. Di fronte a questa 
lazione allarmante, nel mese di giugno, l’Istituto 
ionale di urbanistica sentì l’urgenza di organiz- 
e a Roma, nel teatro Eliseo, un convegno, nel 
ile fu richiesta l’immediata presentazione al 
‘lamento della nuova legge urbanistica, ponendo 
i al processo di adulterazione (parola dell’ono- 
ole Ripamonti) al quale essa veniva ormai sot- 
osta. ° ' 

Pochi giorni dopo sopraggiungeva la crisi dì 
r emo, provocata dalla seconda offensiva doro- 
(lettera di Colombo a Moro); le basi stesse del 
gramma del governo venivano modificate, dan- 
ìa precedenza ai provvedimenti anticongiuntu- 
; ‘ il progetto di programma economico quin* 
mnale veniva accantonato; l’on. Giolitti estro¬ 
sso dal governo. Era evidente che le raffiche do- 
ee avrebbero investito anche la legge urbani- 
:a, di cui, del resto, l’on. Pieraccini declinava la 
ponsabilità, trasferendosi al ministero del Bi- 
icio. E '. > : 

Ed è ciò che, infatti, è puntualmente avvenuto, 
to l’egida di un altro ministro socialista, l’ono- 
ole Mancini, novello responsabile del dicastero 
Lavori Pubblici Infatti, per quanto non sia 
x>ra stato reso I noto i ufficialmente il testo di 
ge che — estromessi gli urbanisti — sarebbe 
to redatto dai burocrati del ministero con l’as- 
enza di alcuni giuristi, in base agli accordi di 
tremo e alle indiscrezioni — non smentite — 
jbblicate largamente dai giornali, è apparso evi¬ 
nte: I) che esso non ha più nulla a che fare con 
progetto a suo tempo preparato da Sullo; 2) che 
io tende essenzialmente a «ridare fiducia agli 
prenditori», cioè esprime una completa capito- 

Aldo Natoli 

(Segue in ultima pagina) 
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Un articolo delle « Isvestia » sulla coo¬ 
perazione economica e politica con tutti 
i paesi socialisti — Iniziati gli incon¬ 
tri coi compagni francesi 


Parte stamani dall’acro- 
Irto di Fiumicino la dele 
rione del PCI che si reca 
Mosca per incontrarsi con 
pmpagni del Comitato cen¬ 
ile del PCUS. La delega¬ 
rne, cotn’è noto, è compo- 
i dai . compagni Enrico 
rlinguer, membro della 
rezione e della Segreterìa 
I Partito, Paolo Bufalini 
Emilio Sereni, membri 


della Direzione. 

L'invio di una delegazione 
a Mosca per uno acambio dì 
vedute e di informazioni, fu 
stabilito dalla Direzione del 
Partito nella sua riunione del 
22 scorso, conformemente al¬ 
le deliberazioni adottate nel¬ 
la seduta comune del CC e 
della CCC del 14 ottobre ed 
agl! accordi 'presi con i com¬ 
pagni sovietici. 


Intrighi e corruzione: in 
molte province candida¬ 
ti colpiti da denunce dei 
carabinieri - il «caso» 
di;Torino dove la sini¬ 
stra de dichiara che non 
parteciperà alla campa¬ 
gna elettorale 

Entro ~ domani a mezzo¬ 
giorno in tutta Italia do¬ 
vranno essere depositate le 
liste elettorali per la consul¬ 
tazione amministrativa (che 
interessa circa 28 milioni di 
elettori e 5700 Comuni) del 
22 novembre. 

. In queste ultime ore di 
preparazione delle liste, si 
stanno scatenando nei partiti 
della maggioranza, ma so¬ 
prattutto in seno alla DC, 
lotte all’ultimo sàngue fra i 
diversi candidati, le correnti, 
le «mafie» locali con epi¬ 
sodi anche clamorosi. Dalla 
Sicilia — dove si assiste a 
fenomeni di vero e-proprio 
cannibalismo politipo — al 
Piemonte e alla Liguria dove 
sì stanno verificando casi-di 
rotture e liti violentissime. 

pi vicenda- politicamente 
piu significativa, anche per 
1 personaggi di rilievo nazio¬ 
nale che coinvolge, si sta svi¬ 
luppando a Torino. Si sapeva 
da tempo che era in corso 
una dura lotta per le candi¬ 
dature in seno alla DC. una 
lotta che la recente scompar¬ 
sa del sindaco (e capolista 
in pectore) Anselmetti ave¬ 
va acuito. Domenica sera si 
è avuto il colpo di scena. 
Uscendo dalla riunione de¬ 
mocristiana nella quale - si 
stavano decidendo le candi¬ 
dature per il Consiglio pro¬ 
vinciale, il sottosegretario 
Donat-Cattin, che è anche 
l'esponente torinese della 
corrente di «Forze nuove», 
annunciava ai giornalisti che 
la sua corrente non avrebbe 
presentato candidati propri 
né per le comunali né per le 
provinciali. La nota letta da 
Donat-Cattin * ai giornalisti 
affermava anche drastica¬ 
mente: «I maggiori dirigenti 
della CISL e delle ACLI, po¬ 
liticamente impegnati nella 
DC, intendono di conseguen¬ 
za rimanere estranei alla 
campagna elettorale ». La di¬ 
chiarazione è di evidente 
gravità. Ci si domanda ora 
se « Forze -nuove * manterrà 
le battagliere posizioni enun¬ 
ciate. 

I motivi dei contrasti nella 
DC torinese sarebbero nati 
dalla decisione di assegnare 
le candidature proporzional¬ 
mente ai ' voti ottenuti nel¬ 
l’ultimo congresso provincia¬ 
le del partito; «Forze nuo¬ 
ve» avrebbe perso Còsi, fra 
l’altro, tjre collegi provincia¬ 
li « sicuri », già tenuti da suoi 
rappresentanti. Inoltre anche 
il vicepresidente della Pro¬ 
vincia e l’assessore ai Lavori 
pubblici (che non aderiscono 
a alcuna corrente) verreb¬ 
bero esclusi con l’adozione 
del criterio' « proporzionale » 
che avvantaggia, invéce, i do- 
rotei. Esisterebbero - d’altro 
canto all’origine dello scontro 
interno anche motivi pro¬ 
priamente politici: « Forze 
nuove » aveva dovuto già ac¬ 
cettare la ripresentazione del ( 
capo-gruppo Quarello, assai 
compromesso; i dorotei, for¬ 
ti dell’appoggio anche di al¬ 
tre correnti de., avevano, 
quindi, la pretesa di imporre 
anche dei nomi che Donat- 
Cattin aveva definito «asso¬ 
lutamente inaccettabili »: per 
le elezioni comunali Sì trat¬ 
terebbe nientedimeno che di 
un ex-appartenente alle SS 
italiane, ufficiale aggregato 
alla Whermacht; del figlio 
di un noto industriale far¬ 
maceutico torinese, che è re¬ 
duce da un’aspra battaglia 
da lui guidata, contro le far¬ 
macie comunali istituite re¬ 
centemente dall’Amministra¬ 
zione torinese; di un prima¬ 
rio ospedaliero coinvolto in 
uno scandalo amministrati¬ 
vo. Al di là di questi motivi 

(Segue in ultime pmgjmm) 
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ZAGABRIA — Le acque del fiume Sava hanno rotto gli argini allagando interi quar¬ 
tieri della città, la cui vita è parzialmente paralizza tata da ieri: le scuole e molti 
uffici sono stati chiosi; reparti dell’esercito sono stati mobilitati per lo sgombero degli 
edifici e l’evacuazione delle zone allagate. L’ondata di maltempo si è abbattuta — 
oltre che su Zagabria — su tutta la Croazia e la Slovenia, le comunicazioni stradali 
tra Zagabria, Lubiana e Fiume e tra Pola, Capodistria e Fiume sono interrotte. La 
telefoto è stata scattata nella parte nord occidentale della città,. particolarmente 
colpita. ^ ■ , . , (A pagina 11 il seHùzio) 


Oggi a Roma, venerdì a Milano e in Toscana 

Edili in lotta 
contro la crisi 


Sctopenno unitariamente giovedì I metallurgici milanesi — Domani 
manifestazione dì tutte le categorie a Bologna indetta dalla Ci.L 


Centinaia di migliaia di la¬ 
voratori scendono in sciopero 
questa settimana contro gli at¬ 
tacchi padronali al salario e 
all'occupazione, contro la crisi 
nell'edilizia, per la' difesa e 3 
rafforzamento del potere con¬ 
trattale. Oggi si fermeranno i 
70 mila edili di Roma chia¬ 
mati alla lotta dalla CGIL in¬ 
sieme ai lavoratori del legno 
in agitazione per il contratto, 
e ai cavatori colpiti da forti ri¬ 
duzioni degli orari e della pa¬ 
ga (soprattutto a causa delia 
stasi nell'edilizia). In un co¬ 
mizio che si terrà alle 9 al 
cinema Brancaccio, parleranno 
Elio Capodaglio, segretario ge¬ 
nerale della FILLEA-CGIL. e 
Rinaldo Scheda, segretario del¬ 
la CGIL, per ribadire le- ri¬ 
chieste del sindacato unitario 
sulla ripresa dell’edilizia pub¬ 
blica e sovvenzionata, sull’ap- 
plicaz one delia legge 167, sul¬ 
l'approvazione della legge ur¬ 
banistica. sull’intervento dello 
Stato nellindustria delle co¬ 
struzioni. su una svolta nel 
campo dell'edilizia residenziale, 
ospedaliera, scolastica. 

Gli edili della Provincia di 
Milano e di tutta la Toscana 
scenderanno in sciopero vener¬ 
dì, per gli stessi motivi A Mi¬ 
lano l'astensione — proclamata 
unitariamente — avrà luogo 
nel pomeriggio, e culminerà 
in un corteo degli edili e In 
un comizio a piazza , del Mer¬ 


canti. Verrà rivendicata tra 
l'altro una garanzia sul posto 
di lavoro, l'immediata appro¬ 
vazione della legge sull'inte¬ 
grazione salariale (che traduce 
in provvedimento di governo 
l'apposito accordo del *63), l'au- 
mento del sussìdio di disoccu¬ 
pazione e la proroga dei blocco 
dei fitti. 

- A Firenze e in tutta la re¬ 
gione, lo sciopero proclamato 
dalla FILLEA-CIGL darà luo¬ 
go ad una manifestatone a pa¬ 
lazzo Strozzi, ove converranno 
delegazioni di edili dai vari 
centri- 

- Prosegue intanto la prepa¬ 
razione dello sciopero unitario 
che i 250'mila metallurgici mi¬ 
lanesi effettueranno giovedì 
dalle-10 alle 12. contro l'attac¬ 
co ai salari e all'occupazione, 
e per un maggior potere sin¬ 
dacale. 1 tre sindacati hanno 
denunciato in un volantino co¬ 
mune la pericolosità della linea 
deU'Assolombarda contro i la¬ 
voratori. 

Infine, avrà luogo domani a 
Bologna, indetta dalla Camera 
del lavoro, una manifestazione 
di tutte le categorie — pen¬ 
sionati, braccianti, metalmecca¬ 
nici. edili ,*cc. — per rilanciare 
i temi rivendicativi e sodali del 
sindacato unitario, dalle pes¬ 
iioni all’occupazione aH’ed&bfe. 
Raderà - fi s egretario * Mh 
CGIL, ool La ma . 


Detroit 

Cessa dopa 
un mese lo 
sciopera alia 
«General Motors> 

DETROIT, 26. 

Il sindacato dei lavoratori 
dell'industria automobilistica ha 
deciso ieri di porre fine allo 
sciopero che si protraeva ormai 
da un mese alla -General Mo¬ 
tors-. Non si sa tuttavia an¬ 
cora se a tutti gli stabilimenti 
si potrà riprendere subito U la¬ 
voro. Il sindacato ha annuncia-,, 
to infatti che la maggioranza 
dei 360 mila dipendenti ha ap¬ 
provato ti nuovo contratto na¬ 
zionale triennale, tuttavia alcu¬ 
ni sindacati locali hanno deciso 
di proseguire l'agìtaziooe fino 
a die non si sti pderanno dei 
contratti per i singoli stabili¬ 
menti da aggiungere al contrat¬ 
to nazionala. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

La delegazione del Partito 
comunista francese ha ini¬ 
ziato oggi con i compagni 
sovietici i colloqui sui moti¬ 
vi che hanno condotto il Co¬ 
mitato centrale del PCUS, e 
prima ancora il suo Presi- 
dium, a decidere della sosti¬ 
tuzione di Krusciov. All’ora 
in cui scriviamo non siamo 
in grado di indicare chi, da 
parte sovietica, ha parteci¬ 
pato ai colloqui. 

Come è stato reso noto ie¬ 
ri sera, anche 1 massimi diri¬ 
genti polacchi Gomulka e 
Cyrankiewicz hanno avuto 
sabato un colloquio di due 
ore con Breznev e Kossighin 
in una località della frontie¬ 
ra sovietico-polacca. Com’è 
noto, anche i motivi di-que¬ 
sto incontro- sono da ricer¬ 
carsi ancora negli avveni¬ 
menti del 14 ottobre e nella 
necessità, da parte polacca, 
di ottenere dai compagni 
sovietici una serie di delu¬ 
cidazioni di ordine non sol¬ 
tanto politico ma anche eco¬ 
nomico circa il futuro imme¬ 
diato della cooperazione tra 
i due paesi nel quadro più 
vasto del mercato/comune 
socialità. ‘ 

D’altro canto è noto ■ che 
tra domani e mercoledì sono 
attese a Mosca le delegazio¬ 
ni del Partito comunista ita¬ 
liano e del Partito comuni¬ 
sta austriaco mentre il PC 
mongolo è già stato informa¬ 
to attraverso il suo primo 
segretario Tzedenbal e quel¬ 
lo indiano lo sarà in questi 
giorni con l’arrivo a Mosca 
del presidente del partito 
Dange. Oggi, intanto, è 
giunta ~ la delegazione del 
Partito comunista della Da¬ 
nimarca. 

Questa serie di visite, di 
incontri e di colloqui dice le 
perplessità sollevate nel mon¬ 
do comunista dalla sostitu¬ 
zione di Krusciov soprattut¬ 
to per la fulmineità che ha 
contrassegnato il suo ritiro 
dalla scena politica mon¬ 
diale. 

A Mosca, per dire 11 vero, 
regnando ancora il più as¬ 
soluto silenzio sugli avve¬ 
nimenti del 13 e del 14 otto¬ 
bre, di queste perplessità si 
hanno soltanto echi lontani, 
ovattati. Cosi ogni notizia, 
ogni articolo, ogni comuni¬ 
cazione pubblicati dai gior¬ 
nali sovietici, che sembrino 
avere una qualche attinenza 
con i recenti mutamenti al 
vertice del Partito comuni¬ 
sta e del governo dell’URSS. 
vengono letti e analizzati in 
questi giorni con uno scru¬ 
polo senza precedenti: pri¬ 
ma di tutto perché la stam¬ 
pa sovietica manifesta; in 
questi giorni un riserbo 
ancora superiore a quello 
consueto. In secondo luogo 
perché anche il minimo in¬ 
dizio pud servire a confer¬ 
mare qualcuno degli ele¬ 
menti venuti in luce nei gior¬ 
ni scorsi e ancora troppo va¬ 
ghi. troppo scomposti per 
permettere un giudizio 
- Questa sera le Isvestia. ad 
esempio, pubblicano un edi- < 
tonale sulla cooperazione po¬ 
litica ed economica tra i 
paesi socialisti: e poiché l’ac¬ 
cento viene posto, in parti¬ 
colare. sui problemi dell’uni¬ 
tà politica del mondo socia¬ 
lista e sui rapporti econo¬ 
mici all’interno del Comecon. 
vi si ritrovano immediata¬ 
mente i motivi che hanno 
suggerito rincontro tra Go¬ 
mulka e Breznev, tra Cyran¬ 
kiewicz e Kossighin. In altre 
parole, questo editoriale, co¬ 
me gli scritti e le dichiara¬ 
zioni ufficiali dei dirigenti 
sovietici pubblicati nei gior¬ 
ni scorsi, come rincontro di 
sabato alla frontiera sovie¬ 
tico-polacca. rientra in uno 
sforzo generale per rispon¬ 
dere agli interrogativi sorti 
nei partiti comunisti dopo ì 
mutamenti aTIa direzione del 
PC e del governo dell’Unio¬ 
ne sovietica. 

L’articolo delle Isvestia 
esordisce ribadendo la fedel¬ 
tà alla linea del XX. XXI e 

Augusta Pftncokfi 

(Segue in ultima pagine) 
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A Torino, nessun esponente della sini¬ 
stra democristiana si presenterà alle 
elezioni. 

I dirigenti delle .ACLI e della CISL 
non prenderanno neppure parte alla cam¬ 
pagna elettorale. 

La rottura che c’è stata al Congresso 
di Homo della DC si riproduce alla base. 

II sorridente Rumor raccontò alla tele¬ 
visione di voler dare le chiavi dello Stato 
a tutti i cittadini: ma non le dà neppure 
alta sinistra del suo partito. 

Perchè dunque l’elettorato popolare cat¬ 
tolico dovrebbe votare per una D.C. conqui¬ 
stata dalla destra? 

Dov’è la « rappresentatività democratica » 
di un partito che è in mano a un gruppetto 
di minoranza? 

- L’on. Fanfani, che della DC se ne in- - 
tende, ha dichiarato a Grosseto: 

€ La reazione alle non chiare né chia¬ 
rite decisioni prese al vertice sovietico 
confermano la esigenza sempre più acuta 
in tutti di conseguire una sostanziosa 

- . rappresentatività negli organi che in ogni 

sistema democratico guidano la opinione 
pubblica ». 

•.t I ' ' ' * ' - < * . t 

Forse fon. fanfani aveva in mente il 
vuoto del Quirinale, il ripudio idi voli 
parlamentari come quello sull’IGE, I 
quattro gatti che dirigono la D.C., la de¬ 
cisione presa in un convento di suore 
dorotee che io privò della presidenza 
del Consiglio e della segreteria della DC. 

C’è dunque anche nella DC chi non 
ignora la parabola della prima pietra... 

, \ 

L’on. Riccardo Lombardi ha dichiarato 
che « non è con polemiche settarie e 
sterili » che si possono dibattere i pro¬ 
blemi della democrazia e del socialismo. 

Anche nel centrosinistra c’è dunque 
chi ha compreso cosa si nasconde dietro 
la ventata anticomunista che accomuna 
con voluttà la Nazione e {'Avanti! e fa 
gioire ' l'on. Flaminio Piccoli: 

un favore alla destra democristiana, un colpo 
alle sinistre degli stessi partiti governativi. 

SE IERI CERANO CENTO RAGIONI PER 
VOTARE A SINISTRA, PER VOTARE P.C.I., 
OGGI CE NE SONO CENTO E UNA: LIQUI¬ 
DARE I RIGURGITI DI ANTICOMUNISMO, 
CHE SONO RIGURGITI DI ANTIDEMOCRA- 
ZIA; INCORAGGIARE UNA RIPRESA UNI¬ 
TARIA, CHE E' NELL'INTERESSE DI TUTTE 
LE FORZE POPOLARI. 


Grande successo dello diffusione 
di domenica 25 ottobre 


La tiratura dell’Unità ha 
superato domenica 25 di 
83.227 copie quella di do¬ 
menica 18 ottobre e di 
111.172 quella di domenica 
11 ottobre. Intanto procede 
a ritmo intenso la raccolta 
degli abbonamenti eletto¬ 
rali, che, a tutto ieri, am¬ 
montavano a 41.017. 

NelTelogiare nel modo 
più vivo 1 compagni tutti, 
che, nonostante il maltem¬ 
po, hanno contribuito al 
successo della diffusione e 
che si «tanno impegnando 
per gli abbonamenti, invi¬ 
tiamo le Federazioni, le 
Sezioni, gli «Amici del- 
VUnità » « moltiplicare le 
iniziative per intensificare 
progressivamente l’aumen¬ 


to della diffusione del- 
l’Unità. 

Alle speculazioni della 
stampa borghese, della DC 
e dei suoi alleati rispon¬ 
diamo con l’azione per una 
nuova unità, per una effet¬ 
tiva politica di rinnova¬ 
mento popolari zzando il 
programma democra¬ 
tico del PCI, facendo co¬ 
noscere alla maggioranza 
dei cittadini le posizioni 
politiche del nostro Parti¬ 
to, portando ovunque è 
possibile l’Unità, sia attra¬ 
verso gli abbonamenti elei* 
torali, sia con nitri forti, 
decisivi aumenti della dif¬ 
fusione nelle proesime do¬ 
meniche. -, 
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« Gli affari 
di sempre» 


NEL 1963, IN 176 GRANDI 
AZIENDE, OGNI OPERAIO 
HA - RE8Q » UN MILIONE 
IN PIU' RISPETTO AL '62. 
NEL '64 QUESTO INDICE 
DELLO 8FRUTTAMENTO 
E' CERTAMENTE SALITO 

Come si concluderà que¬ 
sta annata dal punto di 
vista dell’andamento eco¬ 
nomico? Gli ultimi dati 
sulla congiuntura dicono 
che la « stretta * non è sta¬ 
ta affatto superata. Viene 
indicato un solo dato po¬ 
sitivo: una favorevole evo¬ 
luzione della - domanda 
estera e il conseguente rie¬ 
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Ma non più 
di questo. 

Il dato più preoccupan¬ 
te - è quello riguardante 
una «persistente flessione 
nel settore industriale. Il 
tasso di sviluppo dell’in¬ 
dustria, infatti, ha accen¬ 
tuato in agosto la sua ne¬ 
gatività (—2,8%) rispet¬ 
to a quella segnata in giu¬ 
gno (—2,1%) e che sem¬ 
brava superata in luglio 
( + 0,5%). Sono calate, in 
conseguenza, le importa¬ 
zioni di materie prime per 
l’industria: il tasso di di¬ 
minuzione, ormai costante 
da alcuni mesi, è del 2 
per cento al mese. 

t T 

I PEZZI Nel ? el * ore 

dei prezzi 1 an¬ 
damento è contrastante. 
Denunciano una flessione 
i prezzi pagati ai produt¬ 
tori agricoli mentre au¬ 
mentano i prezzi all’in- 
grosso dei prodotti indu¬ 
striali, in particolare dei 
prodotti occorrenti per la 
agricoltura. Ciò significa 
che l’andamento in com¬ 
plesso favorevole dell’an¬ 
nata agraria verrà annul¬ 
lato quando si tratterà di 
fare i conti del reddito ri¬ 
cavato dai produttori, so¬ 
prattutto dai contadini. - 

I prezzi al consumo non 
accennano a diminuire: il 
loro ' tasso di aumento 
mensile (+ 3,7% al mese) 
è identico a quello del 
1963 il che ha portato — 
dal gennaio all’agosto 1964 
— ad un aumento del co¬ 
sto della vita pari al 7,5%. 
Ciò denuncia la miserevo¬ 
le fine di tutte le campa¬ 
gne più volte' annunciate 
dal governo per combat¬ 
tere il carovita, campagne 
alle quali non ha mai cor¬ 
risposto un concreto prov¬ 
vedimento. . 

> . . * 

II FATTURATO - 

me vanno 
gli affari delle grandi im¬ 
prese industriali? Le cifre 
che in merito sono state 
pubblicate da < 24 Ore », 
riguardanti J 176 grandi 
aziende quasi tutte indu¬ 
striali dimostrano che per 
esse le congiuntura non è 
poi tanto difficile. Risul¬ 
ta, infatti, che il fatturato 
di queste aziende ha avu¬ 
to nel 1963 un incremento, 
rispetto al 1962, del 14% 
(da 5467 a 6231 miliardi). 

In queste stesse aziende 
l’occupazione operaia è 
aumentata solo del 4%. 
Pertanto mentre in media 
un operaio > di queste 
aziende, nel 1962. produ¬ 
ceva per un fatturato an¬ 
nuo di 10,5 milioni, nel 
1963 questa « resa » è sa¬ 
lita ad 11,5 milioni. Cia¬ 
scun operaio ha reso, dun¬ 
que, un milione in più ri¬ 
spetto all’anno preceden¬ 
te. Nel 1964 questo feno¬ 
meno si è sicuramente ac¬ 
centuato. ’ * 

Nella classifica delle a- 
ziende per grandezza del 
fatturato il « gruppo di te¬ 
sta» è costituito, nell’or¬ 
dine, dalle seguenti: FIAT 
(866 miliardi);^ Edison 
(365); Italsider (307); 
Shell (243); Montecatini 
(232); Pirelli (155): Rina¬ 
scente (127); Olivetti 
(121); SN1A (118); Alfa 
Romeo (113). 

II fatto più notevole del¬ 
lo sviluppo deU’economia 
italiana è, dunque, un ac¬ 
centuato sfruttamento del¬ 
la mano d’opera, ottenuto 
sulla base di un esteso 
processo di riorganizza¬ 
zione tecnologica e del la¬ 
voro in atto in tutte le 
maggiori * industrie del 
paese. Pochi giorni fa il 
« Popolo » invitava gli in¬ 
dustriali a rilanciare «gli 
afTaii di sempre»: l’invito 
era veramente superfluo 

d. i. 


DC e destre in scompiglio 
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per il «ih» degli urbanisti 


Il calendario delle 
scadenze elettorali 


^____ i * 

... Incredibile interpretazione del « Popolo » r. li coste della 

Per i dissensi nella maggioranza rinuncia all’esproprio generalizzato delle aree: 20 miliardi 

al mese - Trenta miliardi guadagnati senza muovere un dito 

M £ • 

MSe • Una parte della stampa di del Paese in un dibattito serio che parla — si aprirebbe in 

000 00 jf! )M ^00 8 MW$B destra ha creduto opportuno ed aperto — non è il «social- questa prospettiva, «un pe- 

00 interpretare il congresso * di comuniSmo», ma una lìnea riodo di lunga attesa ». E l’at- 

urbanistica dì Firenze come organica di riforma che ha tesa-ha un costo, valutabile 
1 - - una pura e semplice contrap- visto raccogliersi intorno a anche finanziariamente. L’eli- 

00 mm posizione tra «democristiani» sè forze culturali («il fior minazione, nella pratica, del- 

jfjf A TVn da una parte e « socialcomu- fiore», appunto, dell’urbant- l’esproprio generalizzato fa- 

00 000 vlr • nisti » dall’altra, contrappo- stica italiana, come registra rebbe dipendere anche in nv- 

£~ 00 ' sizione che infine si sarebbe amaramente la destra) e po- venire lo sviluppo della città 

risolta in una sconfitta per i litiche (cattolici, socialisti, so- dalla molla della rendita fon- 
m m A A L primi ed in un successo per l cialisti unitari, comunisti, ra- diaria. Il Comune, relegato 

^0 secondi E’, questa, la spiega- dicali, repubblicani) che van- ancora una volta in posizione 

^ 0000000 f 0000 & zione più comoda per chiesi no ben al di là degli schemi subordinata, dovrebbe sol- 

MWmWmMiW%/ 000 m 0 propone soltanto di alimenta- di una visione politica angu- tanto pagare le spese di ur- 

„ re l’artificiosa campagna sul sta, improntata alle « deliml- banizzazione, con ben scarse 

nuovo « salto nel buio > della tazioni > e alle trattative di possibilità — com e si è vi- 

Ufia dichiarazione delia cnrialfcta Tllllia fìar* riforma urbanistica. vertice I nomi dei firmatari sto in questi anni — di nfar- 

Ulld UILIIIdidllUIIB UBIld wUUdIISia lama bar Non si potrebbe, infatti, da- della mozione dellTstituto na- si s ul piano fiscale Recente- 

rettonì - Tarlassi protèsta con Moro re del dibattito di Palazzo zionale di urbanistica — il mente, è risultato che le sole 

r i Vecchio e della sua conclusici cattolico Ripamonti, il comu- spese di urbanizzazione pri- 

ne una immagine meno ri- nista Natoli e il socialista maria (strade, fognature, ac- 
' Scompiglio nel governo e domande, cada o non cada spondente al vero. In realtà, Lombardi insieme ai più il- quedotti) sono calcolabili in 
nella maggioranza governati- Krusciov. E’ nei confronti del- chi ha sconfitto — Insieme — lustri studiosi italiani dei 107 mila lire a vano. Duecen- 
va per il voto di domenica al la civiltà in cui operano e le sia le posizioni demagogiche problemi della città e del ter- tornila vani costruiti al mese 
convegno dell’INU di Firenze cui differenze totali dalle isti- e inconsistenti (e a - volte ritorio — dovrebbero pur di- (dati del 1963) comportano 
che respinge il progetto di tuzioni orientali sono ogni perfino pittoresche) della de- re qualcosa t su scala nazionale un aggra- 

legge urbanistica del ministro giorno evidenti, che i comuni- stra, sia l’informe piattafor- Il congresso, d’altronde, si v io di circa venti miliardi 
socialista Mancini: dei termi- sti devono finalmente sapere ma che risulta dagli accordi è concluso con la riafferma- per gli enti locali, 
ni del rifiuto riferiamo ampia- esprimere un loro giudizio e di governo sottoscritti l’estate zione e la precisazione di L*« attesa » prevista dallo 
mente in altra parte del gior- non solo a noi, ma a quella scorsa a Villa Madama — e posizioni autonomamente eia- schema Mancini è non « lun- 
nale. Internazionale comunista nel- che ha rivelàto, oltretutto, borate dalla cultura urbani- ga », ma lunghissima. Le con- 

II problema politico legato la quale operano ». Continuan- tutta la sua fragilità al primo stica in questi anni in un seguenze le ha ricordate l’ar- 
a quanto è avvenuto al con- do a ignorare tranquillamente contatto vivo con la realtà continuo rapporto con il tuo- chitetto Campos Venuti. Va 


| Mercoledì 28 ottobre - Ore 12 

• 0 Scadenza dai tarmine per la presen- 
| (aziona dei gruppi 1 di candidati alta 

. elezione del Conalgiio provinciale. 

I 0 Scadenza del termine per la preeen- 
I tazione delle Hate del candidati per 

■ la elezione del Conalgiio comunale. 

I 0 Scadenza del termine per la presen- 
s tazione al 8lndaco delle Istanze per 

I ’ l'aaeegnazlone definitiva di spazi per 
I >) la prtwaganda elettorale da parte de- 

S II afflancatorl delle Hate • delle can- 
Idatura. 

| Mercoledì 28 ottobre - Ore 24 

I • Scadenza del termine per la traamla- 
| alone alla Commlealone etettorals man. 

damentale, a cura del segretario co. 
| munale o di chi legalmente lo coati. 

I tulace, delle liste depositate del can. 

• didati alla elezione del Conalgiio co* 

f , munale. - 

| Giovedì 29 ottobre 

■ 0 Esame e approvazione delle candida* 
1 ture, per la elezione del Consiglio prò* 
vinciale, da parte dell’Ufficio elettore. 
1 le centrale. 

I a Esame e approvazione, da parte della 
■ . Commissione elettorale mandamenta- 

1 le, delle liste del candidati per la 

1 elezione del Consiglio comunale. > 

j ~ 1 j f 

Entro venerdì 30 ottobre 

I '* 

I ■ a Decisione, * da parte dell’Ufficio elet* 
forale centrale, sentiti eventualmente I 
I ‘ delegati del gruppi di candidati, sulla 
I contestazioni effettuate In sede di ve* 

■ rifica delle candidature per la elezione 

I del Consiglio provinciale, 

1 ,0 Decisione, da parte della Commistione 
I elettorale mandamentale, sentiti even- 

I •' tualmente 1 delegati di lista, sulle con* 
. testazlonl effettuate In sede di verifica 


delle liste del candidati per la eie* I 
alone del Consiglio comunale nel co- I 
munì con popolazione superiore a ■ 
5.000 abitanti. I 

Entro sabato 31 ottobre | 

• Pretentazione, da parto dei preeenta* . 
tori delie lieta di candidati, nel Co- I 
munì con popolazioni alno a 6.000 abl« 1 
tanti, di nuovi contrassegni in sotti* | 
tuzlone di quelli rlcueatl dalla Com* | 
missione elettorale mandamentale, per 

le conseguenti decisioni della Commla- I 
alone anzldetta. I 

\ a 

Da domenica V novembre I 
a venerdì 20 novembre | 

• Stampa delle schede di votazione per | 
le elezioni comunali e per le elezioni | 
provinciali, a oura dalla Prefettura. 

Entro sabato 7 novembre . 

0 Affissione all'albo protorlo ed In altri I 
luoghi pubblici, a cura del Sindaco, del . 
manifesto contenente I nomi del can* I 
dldatl del Collegio, per le elezioni prò* * 
vlnclatl, con 1 relativi contrassegni e ■ 
numeri d'ordine. f 

0 Affissione all’albo pretorio ed In altri 
luoghi pubblici, a cura del Sindaco, dei I 
manifesto recante le liste del candidati ' 
per le elezioni comunali. | 

0 Attuazione delle variazioni alle Hate | 
elettorali per morte di elettori. 

Da sabato 7 novembre . 

a sabato 14 novembre > 

« i 

• Nomina degli scrutatori da parte del- I 

la Commissione elettorale comunale, 1 
o da parte del Commissario del co- | 
mune, qualora II Comune ala retto da | 
Commissario. . 


vegno dell’INU, è evìdentissi- tutte le prese di posizione del 
mo: due qualificati esponenti PCI (fino al memoriale di 
dei due maggiori partiti al go- Yalta) che documentano come 
verno (Ripamonti, per la DC e le « risposte » che egli chie- 
Riccardo > Lombardi 1 per il de, sono state date da tempo 
PSI) hanno messo la loro fir- e vengono continuamente date, 
ma, insieme ai compagno Na- La Malfa conclude in spregio 
toli, sotto un documento che alla evidenza stessa dei fatti: 
bolla con severi e drastici giu- c Se Tito, lo stesso Mao, Go- 
dizi il progetto di legge urba- mulka, Radar portano i mo¬ 
nistica che un ministro socia- tivi propri della esperienza 


Siena, Alessandria, 
Brindisi e Venezia 
ai 100% nella 
sottoscrizione 


vimento democratico. Questo ricordato — ha detto nella 
significato sfugge naturai- sua relazione — che, sulla ba- 
mente al Popolo, del quale è se di piani regolatori forte- 
comprensibile l’estremo im- mente condizionati dalla ren- 
barazzo. Dopo aver fatto in- dita parassitarla, nei quali 
tendere di condividere la mo- sono troppo basse le previsio- 
zione di destra (di minorali- ni per le infrastrutture e i 
za), sottoscritta dall’ex « sul- servizi, sono oggi in posses- 
liano » D’Erme e dagli uomi- so della proprietà fondiaria 
ni dellTmmobiliare, il gior- licenze di costruzione e lot- 
nale della DC scrive che a tizzazione per molti milioni 
Firenze « si è aperto un dia- di stanze. Solo a Bologna, do- 


Hctn aupun nrpnnntn p rhp do- dpi riempitivi nap<d «min I PO- -- « u*»criu un uiu- ai smilze, ouiu a nuiugua, ult- 

Ir^ih»^ e o=cpro Pa nrP«Pnnin al «nnTdpntff:^'non hanno II cento per cento dell’obiet- Ioga, ancora embrionale, con ve pure sì è cercato con tutti 

nl^nrrve a tlvo deUa sottoscrizione per la i più vivi fermenti delta cui- i mezzi legali di far corn- 

Consiglio dei ministri nei pros- U cor 3 »? 1 ®. ì® ut0 «L*f ® ! a ^' stampa comunista è stato rag- tura socialista e • laica, sot- spendere i permessi a inizia- 

simi giorni. parità di porre a Mosca i prò- giunto Ieri dalle Federazioni traendoli all’ivoteca > dei co- live imprenditoriali e non a 

*! a r è “S? P ron b ol Pr d e , : blemi della Civiltà in CUÌ ^an^ria^mi 0 Se si aggiunge che le i?- 

sentore questo proposta di operano». . vSSSla (18 & anch e la mozione di destra è cenze in possesso della pro- 

tamo autorevole e poliUca- * ‘ ' v,ce lioni) e Brindisi (6 mUtoni). di condanna per il progetto prietà fondiaria assommano 

tanto autorevole e P 0 » u ca di legge governativo, appare ai 80 mila stanze non ancora 

mente rappresentativo Io ha <• _ancora più chiaro quale sia costruite, corrlsi>ondenti a 

definito inutile o dannoso. La il... «dialogo» apertosi nel cinque• volte la produzione 

senatoice Tullia J Carrettoni ' . , congresso dell’INU. • ■ • ainnua «inedia.-,Ma; ohe cosa 

ÌL 1 ? 1 Ì nibro de a P lreM0 “ e v Cruom ' " ? Quali prospettive si apro- accadrà a Roma, dove solo 

del PSI ha espresso in merito • JvUWIM n0 dopo il voto di Firenze? la settimana precedente alla 

un parere sostanzialmente ne- . ^ , Un completo' riesame si im- nascita del primo governo 

gativo. Essa ha dichiarato ieri _ ^ pone alle forze del centro-si- Moro - (ben altrimenti orien- 

che «la Direzione del partito, - ■ f 0L nistra che, a Villa Madama, tato- sulrurbanlatica) sono 

nella sua prossima riunione, mUESSIrl si piegarono alla linea doro- state presentate domande per 

non potrà non discutere le " tea. La chiarezza della mo- centinaia di migliaia di li- 

conclusioni del convegno ur- zione di maggioranza non cenze? Almeno 10, ma forse 

banistico che ha espresso voto può certo prestarsi a dubbi 15 o 20 milioni di stanze — 

negativo sul testo di legge ur- ^ ZI e a capziose interpretazioni, cioè all’incirca il fabbisogno 

banistica preparato dal gover- ^^^11w II - L’INU ritiene, infatti, che ap- previsto nel rapporto Sarace¬ 
no». Tullia Carrettoni prose- ™™ •. provare ima legge la quale, no! — sono in condizione di 

gue: « Quel voto ha fatto na- > attraverso le « falle e le ecce- fruire degli esoneri previsti, 

scere uno schieramento che 0 ^0 • zioni » previste nel progetto Occorre forse un’altra dimo- 

abbraccia i maggiori esponen- 61^ governativo, « inciderebbe al- strazione della sostanza del¬ 
ti della cultura urbanistica ” UlUIIV , . la radice sulVesproprio gene- l’orientamento governativo? 

italiana e qualificati esponenti > ratizzato e preventivo delle Non è chiaro che si ■> tenta, 

politici, fra cui ricordo non .. noootivn Hp! nrnffpftn 0fflVPfTI3tÌVO aree *’ € ™PP™sentere bbe un sotto la cortina fumogena 

solo Lombardi ma anche l’ono- Il CaraueiC I18gailv0 UBI piOgBUO gUVBIIldllVU elemento obiettivamente ne- della politica anticongiuntu- 

revole Ripamonti, autorevole f i. 1111 ni»l«»#ft in un rnmnnirztrì riftll’AccfirÌa7ÌnilP Pativo ». E qui sta la condan- rale, di rimettere in moto la 

esponente della sinistra del OeilUnCiatO 111 Un COmUniCaiO UBI! R55UCI : DUIIC na dello schema che n macc hina divoratrice deUa 

suo partito. Il tema della leg- . . • , sigilo dei ministri si appre- rendita fondiaria? - • 

ge urbanistica è tra i più scoi- ' „ Comitato Esecutivo del- - sterebbe a varare. Al governo Si punta, • quindi, ancora 

tanti del programma di cen- pade.sTp. 1 (Associazione ■ , « alle forze che ne compon- una volta, su chi è stato in 

trosinistra e pertanto mi chie- Difesa e Sviluppo della Scuo- , _ . . ; Sono la maggioranza l’iNU grado c: imporre alle città 

do se, dopo il voto del conve- la Pubblica in Italia) ha nAlAfiMT 10110 offre una Possibilità, assieu- taglie nell ordine dei miliar- 

ano dì Firenze, sia opportuno espresso in un suo comunicato - rando un « pieno appoggio di e delle decine di miliardi, 

nrocpntflre al Consiglio dei mi- « n giudizio fortemente negati- i l ne nel Paese » qualora venga Ed ecco un esempio. Due co- 

Sri ! raoDrovaitone un vo sulle , ", Line ® d ìf e , t , tivc ™ ' Portata in Parlamento una niugi milanesi, Mario Donna- 

-E? r h Ì P fSSto tante P iano Pluriermale detto 1 scuo- . legge che «si discosti dallo gemma e Rachele Gavazzc-ni. 

criUche -, La materia urbani- ^la Unzione ■ giOppOneS* ache™ uWeiule preK«ato m proprietar. di suoli urbani. 

un temadibattoglia Sto Di- nirtS. n -sf aSìSelcomu-' 0$pit6 ?» qUe6t °-’ * ** Ìmf T fi. v Jr 

rezione socialista che si riunì- nicato — che giunge con note- S” 3 3 battersi « impegnando lore dei loro pn^edimenti di 

«ce domani I nenntoni infatU vole ritardo anche rispetto al- Jal Dfl attivamente tutte le forze po- 32 miliardi di lire, senza n- 

!™»a«.nn ...nrin «tilln nrp- l’ultima proroga concessa dal • litiche, sociali e culturali in- schiare nulla, senza muovere 

COn . UV * d ° ffi J 1 Parlamento . neUa scorsa pri- _ _ _ _ teressate a una riforma ur- un dito. Il Comune ha fissato 


L'esame dello schema tredicesimo 


Marxismo e fasto 
della Chiesa 
discussi in Concilio 

« 

Il dialogo con i comunisti nell'interessante intervento di un 
vescovo spagnolo - Gli « ornatissimi » padri 


L'ADESSPI 

contro il 
«piano Gui» 

Il carattere negativo dei progetto governativo 
denunciato in un comunicato dell’Associazione 


Delegazione 
del PS 
giapponese 
ospite 
del PCI 


di legge governativo, appare ai 80 mila stanze non ancora 
ancora più chiaro quale sia costruite, corrispondenti a 
il... « dialogo » apertosi nel ejnque * volte la produzione 
congresso dellTNU. > ■ qjnnua lunediar ,M»; ohe cosa 
- Quali prospettive si apro- '(Accadrà a Roma, dove solo 
no dopo il voto di Firenze? la settimana precedente alto 
Un completo'riesame si im- nascita del primo governo 
pone alle forze del centro-si- Moro - (ben altrimenti orien- 
nistra che, a Villa Madama, tato - sull’urbanistica) sono 
si piegarono alla linea doro- state presentate domande per 
tea. La chiarezza della mo- centinaia ’ di migliaia di li- 
zione di maggioranza non cenze? Almeno 10, ma forse 
può certo prestarsi a dubbi 15 o 20 milioni di stanze — 
e a capziose interpretazioni, cioè all’incirca il fabbisogno 
L’INU ritiene, infatti, che ap- previsto nel rapporto Sarace- 
provare una legge la quale, no! — sono in condizione di 
attraverso le « falle e le ecce- fruire degli esoneri previsti. 
zioni » previste nel progetto Occorre forse un’altra dimo- 
govemativo, « inciderebbe al- strazione della sostanza del¬ 
la radice sulVesproprio gene- l’orientamento governativo? 
ratizzato e preventivo delle Non è chiaro che si ■- tenta, 
aree », « rappresenterebbe un sotto la cortina fumogena 
elemento obiettivamente ne- della politica anticongiuntu- 
gativo ». E qui sta la condan- rato, di rimettere in moto la 
na dello schema che il Con- macchina divoratrice della 
sigiio dei ministri si appre- rendita fondiaria? - • 
sterebbe a varare. Al governo Si punta,. quindi, ancora 
e alle forze che ne compon- una volta, su chi è stato in 
gono la maggioranza l’iNU grado d: imporre alle città 
offre una possibilità, assieu- taglie nell’ordine dei miliar- 
rando un « pieno appoggio di e delle decine di miliardi, 
nel Paese » qualora venga Ed ecco un esempio. Due co¬ 
portata in Parlamento una niugi milanesi, Mario Donna- 
legge che « si discosti dallo gemma e Rachele Gavazzc-ni, 
schema ufficiale presentato in proprietar. di suoli urbani, 
questi giorni ». Ma l’INU non »n undici anni (dal ’53 al ’64), 
si ferma a questo, e si impe- hanno visto aumentare il va- 
gna a battersi « impegnando lore dei loro possedimenti di 
attivamente tutte le forze po- 32 miliardi di lire, senza ri- 
litiche, sociali e culturali in- schiare nulla, senza muovere 
t crestate a una riforma ur- un dito. Il Comune ha fissato 


_,_-1 fnn. numiuemu ■ ueu» «-uisa h-*- TT j 0 , Tj-, a una njorma ur- «*• ** v^jiiiuiie no uisdiu 

un mavera, rappresenta un passo U a d *6 H i«nr>onesé banistica moderna e demo- un’imposta di poco più di due 
sigilo.dei ministri 1 per un ln( j ietro nei confronti delie po- t,td * * P J£ S? erotica». Battaglia unitaria, miliardi, ma visaràsenz’altro 

. tondo, prwajtonduuco etot- ?iIlonl plù consapevoli diMotte “Jf, ;quindi, in Parlamento è nei il ricorso, e i due coniug, p„- 

ddli’sua .SduibUe Hun lv| 8 S>m™« ?c Sumc!è1umpaT,Pao Paese:_ questo il contenuto gheranno una sciocchezza. La 

rione por rattuazione delle ri- correnti pedagogiche catto- tito, Keiichi Natsushita, prò- v o.o conclusivo. rendita accumulata si potreb- 

none per i «m *- *» - ,- -Le reazioni dei giornali be colpire solo con l espro- 

confindustriali — particolar- prio preventivo ma è que- 


I forme. 


I fiche -. 


fessore di scienze politiche i 


1^ nuestione rischia di di- In dellnea anzitutto. deH’Università di Hosel e connnausiriaii - particolar- p- io preventivo ma e que- 

J&^rssussr r * t &Tsuxar&?ìBz sa l’sbesl,5 izziìzs? e " goveni0 


notizia tu un cmiuquio «a «ir Ia non statale ai tum i grani — è stata Molte a Roma S^oco. Certi ambienti hanno 
ro e Tanassi. Non si è voluta e di tutti I tipi, che non solo “-*• é stata ospne, a «orna, h . = 

daire spiegazione circa i temi è in clamoroso contrasto con la del nostro Partito Nel cor- —«j»: ’centrMinlstra. 

del colloquio, ma da indiscre- lettera e lo spirito della Costi- so della loro visita I com- del centro-smistr», , . 

rioni ri è appreso che il tema turione, ma viola perfino gli pagni socialisti giapponesi è P C*T SCBJfllfl IIIGllia* 

A°?tatn nrnTvrin «nello della accordi di governo, in base ai hanno avuto numerosi in- tendere ancora , di piu. La iM» IV Vi II Ululili] • 

1 irhlni ipa <r„ m hra che ogni soluzione di questo contri con i responsabili di inclusione, nel testo della 

legge urbanistica. Sembra che problema è da rinviare aUa leg- sez j 0 ni di lavoro del Co- le 8g e governativa, dell artico- CfiAltAPlA 

il segretario del PSDI abbia g e pariti, da presentare mi tato Centrale del nostro lo 13 (soppresso furbesca- 

vivacemente protestato con entro il giugno 1965 Partito realizzando così un mente dal Globo e da 24 Ore) r 

Moro per >1 tolto cl, e un espo- inoltre, tutti I problemi reali proficuo scambio di espe- ha trasformato il principio MAffl ìIaIIa 

nente del PSI e uno, addint- delia scuola italiana ajmalono rj en2e e informazioni. della generalizzazione degli IHUIII Uvllw 

tura, della DC si siano asso- sostonriahnente etatL »» Prima della partenza la espropri delle aree, come è . 

ciati a un comumstaper re- P P Misenz* di riforma in delegazione socialista giap- stato detto, in quello della fflttGflrA - 

spingere una legge decisa in «i^nze^rifomuM.n ^ e ha avulo un incontr H 0 « generalizzazione degii eso- tUIITOlB 

sede di trattative quaanpar- mm9DX £ deUe , t rutture esi- con i compagni Mario Ali- neri Secondo questo testo. La Segreteria generale del 
tite e fatto propna dal gover^ e ^ t€ine joprattutto cata deUa Segreteria del si potrà costruire, evitando Sindacato nazionale scuoto 

no. Tanaui avrebbe esposto i ogn | assunzione di impegni del- Partito, Giuliano Pajetta l’esproprio, nelle zone centra- media (SNSM) ha sollecita- 
• gravi pericoli * elettorali • i 0 stato per la sua scuola. In responsabile della Sezione li delle città, oppure in tutte to, in una lettera inviata al 
che deriverebbero al centro- particolare, la cura rivolta più Esteri del Comitato Cen. le lottizzazioni periferiche e ministro Gui. l’aDDrovazione 

4. .... m.n.iti intito olii «u-uoi/è m.itpnn non statale i,.i. c.n.i. Condri trìea I I «umIIa «ama m« 2 mW m I rx; . .« • « ■ 


mitato Centrale del nostro lo 13 (soppresso furbesca- 

Partito realizzando così un mente dal Globo e da 24 Ore) 

Moro per il fatto che un espo- inoltre, tutti I problemi reali pro fi cu ó scambio di espe- ha trasformato il principio 

nente del PSI e uno, addint- della scuola italiana ajmalono ^enze e di informazioni. della generalizzazione degli 

tura, della DC si siano asso- sostonriahnente etatL »» Prima della partenza la espropri delle aree, come è 

ciati a un comumstaper re- * r , d « riforma in delegazione socialista giap- stato detto, in quello della 

spingere una legge decisa in e Soni* ponese ha avuto un incontro «generalizzazione degii eso- 

sede di trattative quadnpar- «truttur# esi- con i cornea ani Mario Ali- neri Secondo questo testo. 


, Grave lutto 
deiron. 
Anderlini 

' Si è spento Ieri a Rieti, al¬ 
l’età di 75 anni. Giuseppe An¬ 
derlini. padre del compagno 
on. Luigi Anderlini, dirigente e 
deputato del Partito socialista 
Italiano I funerali avranno luo 
0 o oggi, martedì, alle ore 16. 
a Rieti. 

Al compagno * Anderlini, in 
MUi dolorosa circostanza, le 
condoglianze dell'Unità. 


l’attesa che rmgarbuglisto vi- didatticL e di cui non si prò- * espansione urbana), oppure, municato alto presidenza del 

cenda trovi una qualche sola- mette la piena attuazione; la " dl , f ‘ ancora, saranno permessi Senato l’il giugno 1964. 

zione — ambienti governativi mancata riforma dell’istruzione *y“uppo tu rapporti traxer € edifici ad esclusiva destina- Le « vacanze » degli or- 

fanno sapere che sono ancora mendo rapprezzamento più rione rUTale » (cioè, in so- ganici della Scuola media so- 

« in via di elaborazione* i tre suQ caril fl ere gerarchico e in- vivo per U contributo di idee stanza, insediamenti esterni, no impressionanti. Essi, in- 

o quattro articoli fondamenta- tidemocratico: 1 timidi e incoe- e di azione del Partito comu- anche in mancanza di lottiz- fatti, prevedono 85.679 cat- 

ii della legge. renti provvedimenti per la de- nista italiano alle lotte per 23 zIoni). A questo si aggiun- tedre, così ripartite: materie 

U - mocrazia reU’università; la to to pace e per il socialismo 8° no ,8*ì esoneri «normali » letterarie 44.734; matemati- 

MAuA « — tale dimenticanza delle garan- nel mondo, alla causa del- che riguardano sodalizi assi- ca, osservazioni ed elementi 

„ „ In * I ? C0 T 1 ° zie di libertà per gli insegnai l'unito del movirnento ope. stenziali, religiosi, ecc. Insom- di scienze naturali 22 367; 

sulla Voce repuooiicana, ~a tu caratterizzano queste linee ra j 0 Internazionale. Essi ma, come diceva l'architetto lingue straniere 9.754; edu- 

Malfa torna sul tema dei rap- come un tentativo di cristalli*- hanno augurato che il 22 Astengo nella sua relazione cazione artistica 4.705; appli- 

porti con i comunisti alla luce razione del sistema attuale di novembre il Partito comu- di domenica mattina a Firen- cazioni tecniche 2.968 e edu- 

dei recenti avvenimenti mo- istruzione. nista italiano possa conqui- ze, i Comuni potrebbero lite- eazione musicale 1.151. Di 

scoviti. L’esponente repubbli- « Contro di esso — conclude sctare un nuovo successo nersi fortunati riuscendo a queste cattedre soltanto 

cano afferma di non aspettar- il comunicato — rADESSPI ri- elettorale, nella convinzione trovare qualche metro qua- 43 000 risultano occupate da 

si «novità» da parte comuni- che tale vittoria come sem- drato di terreno da espropria- insegnanti di ruolo) compre* 

sta circa la valutazione degli {f Comune ^*Stonorrne Sf**, n P« r eodidsfare le esigenze si i nominati con decorren- 

eventi sovietici, e aggiunge: SaXSu X sSoU rT * ^ 1 ^voratori Italiani, delia città. - za 1. ottobre 1963), di con- 

« Da molto tempo faccio ai luna e della opinione pub- Per la pianificazione urba- seguenza risultano scoperte 

comunisti italiani ben altre bile» ». . nistica — è ancora Astengo 42.679 cattedre. 


Nessuno sa prevedere quale 
sarà, sia 4 pure nella quarta ses¬ 
sione dei Concilio, la sorte del 
tredicesimo schema, quello che, 
come ormai è notissimo, si in¬ 
titola «la Chiesa e 11 mondo 
contemporaneo ». Certo è che 
la discussione al riguardo, pro¬ 
seguita Ieri con altri dlciotto 
interventi, appare talora di no¬ 
tevole interesse. Anche se il 
documento cui infine si P^* 
verrà dovesse cqslituire moti¬ 
vo di delusione, resteranno la 
validità, l'acutezza, la passione 
(speriamo che il termine non 
venga considerato blasfemo 
per un’asslse ecclesiastica) di 
certe opinioni espresse nell au¬ 
la di San Pietro. 

Il vescovo ausiliare di Ma¬ 
drid, Giuseppe Guerra, ha cen¬ 
trato il suo discorso sul marxi¬ 
smo. Con sorpresa si è deli- 
neata una posizione razionale, 
anche se discutibile, tutt altro 
che informata come quasi 
sempre avviene nell alto clero 
spagnolo — a logori luoghi co¬ 
muni, a condanne preconcette. 
Una posizione che adombra ab- 
bas'anza chiaramente la possi¬ 
bilità di un’opera comune fra 
cattolici e comunisti per il ri¬ 
scatto dell’uomo. Non è poco 
trattandosi di un presule che. 
per giunta, vive nel paese op¬ 
presso dalla dittatura di Franco. 

Lo schema dovrebbe porre 
In risalto — ha detto Guerra 

— che l’ateismo è Indispensa¬ 
bile per la progettata società 
comunista, e ciò non solo per 
esigenze programmatiche, ma 
per quella particolare visione 
del mondo che caratterizza il 
marxismo. I comunisti dicono 
che la religione è alienazione 
e to inseriscono fra le ideolo¬ 
gie astratte che spingono l'uo¬ 
mo a cercare se stesso fuori 
di sè. Non si tratta di un ma¬ 
terialismo crasso e volgare, ma 
è to concezione di chi consi¬ 
dera to necessità e la sufficien¬ 
za della realtà naturale. U mar¬ 
xismo vuole essere un vero 
umanesimo. Nè pessimismo, nè 
agnosticismo dunque, ma fidu¬ 
cia nel futuro e nella propria 
escatologia, fiducia in quell’or¬ 
dine futuro che vede la libe¬ 
razione dell'uomo nella realtà 
naturale. 

A questo — ha aggiunto lo 
oratore — noi rispondiamo che 
esiste sempre nell’uomo una 
aspirazione al trascendente, la 
quale esige un polo oggettivo, 
trascendente appunto. Non alie¬ 
nazione. quindi, - ma naturale 
tendenza religiosa. Il cristiane¬ 
simo non è un sistema Ideolo¬ 
gico astratto. Tanto più, dunque, 
dobbiamo purificarci da modi 
alienanti che qua e là infi¬ 
ciamo anche noi e la nostra 
azione. 

Dico tutto questo — ha con¬ 
cluso il vescovo — non per po¬ 
lemica, ma per trovare una via 
al dialogo. Essa può esistere, 
ripeto, poiché 11 marxismo non 
rigetta semplicemente le aspi¬ 
razioni religiose come illusio¬ 
ni e chimere, ma, in un certo 
senso, le apprezza affermando 
che verranno soddisfatte nello 
ambito stesso della società 
umana. 

L’arcivescovo di Botucatu nei 
Brasile. Enrico Golland. si è 
soffermato sul tema della po¬ 
vertà, come già aveva fatto al¬ 
tre volte in Concilio. Il mon¬ 
do — ha cominciato col dire 

— aspetta di vedere il rinno¬ 
vamento della Chiesa non solo 
nelle questioni speculative, ma 
in quelle che ad esso sembri¬ 
no più fondamentali. Si presen¬ 
ti, dunque, la Chiese non co¬ 
me potenza economica, cultu¬ 
rale. diplomatica e politica: ma 
nelle veste pastorale, missiona¬ 


ria. evangelizzatrice. Lo schema 
dice che nei segni dei tempi c’è 
la voce di Dio, ma la voce del 
nostro tempo è anche voce di 
uomini, di una moltitudine 
ignorata che grida nel deser¬ 
to. o mormora per il terrore, 
verso di noi. a volte contro di 
noi. 

Dobbiamo rispondere — ha 
proseguito il presule — con ope¬ 
re ed esempi: solo cosi si rea¬ 
lizzerà il dialogo. Questo sche¬ 
ma. tanto pastorale e degno 
coronamento del Concilio, non 
resti nelle biblioteche, ma tra¬ 
sformi realmente la Chiesa in 
fermento, luce e sale del mon¬ 
do. Scendano perciò i vescovi 
dai palazzi e dai troni per stare 
in mezzo al popolo, senza or¬ 
namenti veri o fasulli, si che 
tutti possano rivolgersi a loro. 
Il verbo eterno quando volle 
il dialogo si fece uomo e par¬ 
lò con i peccatori, con i ma¬ 
lati. con i giovani, con la sa¬ 
maritana, con i bimbi, con il 
diavolo persino e. sulla croce, 
con il ladrone. Facciamo al¬ 
trettanto. 

L'amabilissimo segretario del 
Concilio — ha detto ancora 
Golland — ogni tanto ci chia¬ 
ma « ornatissimi padri ». Siamo 
contenti se si riferisce alto dot¬ 
trina e alla santità nostre, ma 
il fatto è che il popolo, con 
sorpresa, ci vede andare per le 
strade ornatissimi in altro sen¬ 
so. dalla pianta dei piedi al 
sommo della testa, indulgendo 
a certe esteriorità per consue¬ 
tudini profane del passato or¬ 
mai aborrite dalla mentalità 
moderna. F cosi che cl consi¬ 
derano ricchi, anche quando 
non lo siamo in quanto, spesso, 
padri di una moltitudine che 


non ha pane nè casa, ma so¬ 
lo afflizioni. 

A questo punto l’oratore ha 
inserito una considerazione ab¬ 
bastanza meccanica e superfi¬ 
ciale: -Anche per tutto ciò i 
comunisti in Italia raccolgono 
più di 7 milioni di voti. Essi 
vedono la grande distanza esi¬ 
stente fra Chiesa e popolo • 
la sfruttano intelligentemente 
e pazientemente ». 

Golland ba proposto poi che 
i padri conciliari, previa appro¬ 
vazione del Paptv si riuniscano 
sin d’ora, nelle congregazioni, 
senza paramenti sontuosi, col 
semplice abito nero. Ha chiesto 
Inoltre la rapida costituzione 
a Roma di una commissione, 
segretariato, o altro organo del 
genere, ove sacerdoti e laici 
esperti accolgano tutti coloro 
che. cristiani o no, vogliano 
parlare per lodare o criticare. 
Si è augurato che successiva¬ 
mente una tale istituzione se¬ 
gua in ogni diocesi. 

Non illudiamoci — ba conclu¬ 
so l’arcivescovo — se una par¬ 
te della gente e della stampa 
si riferisce a noi con espressio¬ 
ni lusinghiere; magari anchs 
quando accenna ad opere, come 
seminari e conventi, che, con¬ 
tro le esortazioni di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI, sono stati 
realizzati con spese enormi a 
rappresentano perciò monu¬ 
menti di perenne scandalo. 

Ha fatto eco a Golland il ve¬ 
scovo francese Fourrey, 11 qua¬ 
le ha pronunciato anche una 
esplicita condanna dei monopo¬ 
li. «quelle moderne forme di 
usura che sono 1 trust indu¬ 
striali*. 

«• 9- 


Ieri a Roma 


Morto d’infarto 
il sen. Dominedò 


Il sen. Francesco Dominedò è 
morto ieri pomeriggio a Roma, 
stroncato da un attacco car¬ 
diaco. D parlamentare democri- 
•tiano si stava Intrattenendo aJ- 
l'Hotel Parco del Principi, dove 
aveva luogo un ricevimento per 
le nozze della figlia del mini¬ 
stro Jervolino, quando è stato 
colto da un improvviso malore. 
Deposto su un divano veniva 
visitato dal marito della figlia 
di Jervolino, il doti. Vincenzo 
Russo, che, data la gravito del 
male che aveva colpito il sen 
Dominedò, ne consigliava l’Im¬ 
mediato trasporto in ospedale. 
Durante il tragitto a bordo di 
una autoambulanza della Croce 
rossa, dal llTotal Parco dei 
Principi al Policlinico. Q parla¬ 
mentare cessava di vivere. Po¬ 
chi minuti dopo, verso le 14.30. 
giungevano all'ospedale la mo¬ 
glie del sen. Dominedò il pre¬ 
fetto di Roma, personalità e 
amici 1 quali si trovavano al ri¬ 
cevimento di nozze. 

Il sen. Francesco Maria Domi¬ 
nedò era nato a Roma da fami¬ 
glia siciliana U 25 luglio 1903. 
Conseguita la libera docenza in 
diritto commerciale nel 1929. in¬ 
segnò fra 0 1990 e il 1944, alle 
Università di Siena a di Roma. 
Dono lt settembre 1943 parte¬ 
cipo alto cr-stiturione olande-1 


stina della Democrazia cristia¬ 
na a Roma e nel Lazio e a) pri¬ 
mo congresso del partito venne 
chiamato a far parte del Con¬ 
siglio nazionale. Da allora ven¬ 
ne sempre considerato uno del 
- notabili - della DC, anche se 
nel partito non r.vest) mai ca¬ 
riche di primissimo piano. 
Membro della Consulta, depu¬ 
tato all'Assemblea Costituente è 
stato sempre eletto In tutto le 
legislature repubblicane. Nel 
1950 fu chiamato per to prima 
volta al governo, quando De 
Gasperi Io nominò sottosegre¬ 
tario per gli Affari esteri, inca¬ 
rico cne gli venne riconfermato 
nel settimo ministero De Gaspe- 
ri. nel ministero Peila. nel pri¬ 
mo ministero Fanfani e nel mi¬ 
nistero Sceiba Successivamente 
fu chiamato a) ministero della 
Marina mercantile in qualità di 
sottosegretario prima e di mini¬ 
stro poi Autore di diversi scrit¬ 
ti scientifici, pubblicò anche nu¬ 
merosi saggi politici 
• Al sen. Dominedò succederà] 
nel seggio di Palazzo Madama 
U prof. Antonio Bonadies, il 
quale nelle ultime elezioni po¬ 
litiche fu candidato d.c. al Se¬ 
nato né! Collegio di Roma V. 


Ai familiari giungano lt aon- 
dògtianze dell’Unità. 
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tiratosi Lauro, i dorotei guidati dai Gava chiamano sotto la 
Indierà del centrosinistra le forze e gli interessi dei vecchi ^5 
ruppi clientela», per imporre alla città una prospettiva con- 
rvatrice - Lo « storico » abbraccio di Castellammare fra il se¬ 
ttore de Gava e Ton. Lauro • A questa linea i comunisti op- 
mgono un concreto piano di rinnovamento della città intorno 
quale richiedono l'unità del movimento operaio e delle 

forze di sinistra 



Il senatore de Gava e l’on. Lauro. La DC eredita il « laurismo ». 


I NOTABILI «RIVERNICIATI 
DELLA D.C. NAPOLETANA 


» 


I Dtl nostro inviato 

NAPOLI, 26. 

Il primo (e fin ora uni- 
) segno della prossima ' 
idema elettorale è dato 
sui muri napoletani — 
un manifesto bianco 
n una foto di Lauro 
mpeggiante accanto al 

Scorgo quel manifesto 
pena arrivato e poi lo 
rovo un po' dappertutto, 
esso vivacemente com¬ 
miato, ;. ,J con ■ disegni < e 
naleparole »/ da ignoti 
’ttori poco rispettosi deh 
dignità dell’armatore. 

Si tratta di un manifesto 
torico » in un certo sen - 
giacché con esso — anzi 
n la « nobile lettera » 
e esso riproduce — Lau- 
annunzta il suo propo- 
o di non più presentarsi 
ididato alle elezioni am- 
nistrative . 

°er Lauro si tratta (sal- 
phe non risulti nelle 
ossime q uarantott’ ore 
ne una trovata per « vi - 
icore » la propria con¬ 
iatura, per • tentare - un 
mpero dei vecchi slan- 
elettorali) dell’estremo 
yposito di sacrificare la 
jp ria persona troppo ca- 
Iterizzante per « creare 
a forza unitaria capace , 
opporsi ai gravi peri¬ 
ti incombenti» (al peri-, 
lo cioè di un prevalere 
i comunisti e della sini* 
•a), del tentativo insòm- 
i — non certo privo di 
iso data la politica del- 
DC napoletana — di re¬ 
ire nel gioco attraverso 
j ropri dipendenti e col- 
wratori. 

- 1 

Definitiva 

epigrafe 

Ma, a parte le intenzioni 
trine, questo annunziato 
irò dalla competizione 
iministratlva — vero o 
so che sia — suona prò- I 
io come una definitiva 
i grafe per l’uomo che 
eva - preteso d’identifi- 
rsi con ta città, che solo 
lo anni fa aveva otte- 
to il voto delle. " 'aggio¬ 
rna assoluta dei napole- 
li e che ancora nelle 
lime amministrative del 
52 aveva raccolto più 
l 30% dei suffragi. E si 
itta di un’indubbia vit- 
ria della lunga, intran- 
lente lotta popolare gui- 
ta dai '■ comunisti, della 
•o ‘ conseguente politica 
tifascista, del loro tena- 
impegno • a rifiutare 
inpromessi ed equivoche 
regue », a ; battersi per 
a politica di rinnova- 
mto, a prospettare e inz- 
rre temi • soluzioni po¬ 
lpe estranee al - rozzo 
micipalismo e alla con- 
•nazione laurina. ' 

Ma se anche Lauro 
come suol dirsi — «esce 
Ila comune » ciò non 
ol dire che dalla scena 
poletana sia sparito an- 
e il laurismo e, soprat- 
Ito, che siano tramontati 
forze a i propositi del- 
conservazione: significa 
e — sollecitata dalle tra- 
irmazioni obiettive della 
iltà che rendono ormai 
acronistiche le imposta¬ 
mi laurine e impegnata 
ll’azione comunista — la 
stra muta pelle e stra- 
: tegia cercando di collegar- 
|*i ai nuovi centri di potere 
.e di portare a compimento 
■ un processo di osmosi po¬ 
litica da tempo iniziato e 
portato avanti pur tra con¬ 
trasti e contraddizioni, sol- 
, to la direzione dei gruppi 

’’ dirigenti della DC. 

• • • 

ir*'- f del lontano ’54 il pri- 
L ne atto di questa politica. 


Si ’ era a Castellammare 

— uno dei più grandi co - 
[ munì della provincia napo¬ 
letana — alla vigilia del 

voto amministrativo: sul 
gran palco ■ laurino gli 
stabiesi poterono * osserva¬ 
re l’abbraccio fraterno — 
simbolicamente significan¬ 
te una cementata unità 
antioperaia — che si scam- 
• biavano ostensibilmente lo 
armatore Lauro e il sena- 
. tore democristiano Silvio 
Gava. 

' Iniziava così, nel Napo- 
■ tetano e in tutto il Mezzo¬ 
giorno, la particolare poli¬ 
tica della DC ■ verso il 
laurismo, si esprimeva il 
proposito di recuperarne 
l’elettorato con una poli¬ 
tica di destra, presentan¬ 
dosi cioè come formazione 
più adatta a perseguire gli 
obiettivi dei gruppi eco¬ 
nomici che sostenevano 
- l’armatore, più capace di 
soddisfarne gli interessi e 
di difenderli dall'avanzata 
operaia, sòl che alla dema¬ 
gogia antigovemativa di 
Lauro si sostituisse un ap¬ 
poggio (del resto nei fatti 
mai venuto meno) alla po¬ 
litica « meridionalistica » 
del governo: un paziente 
lavoro insomma di ricuci¬ 
tura del fronte della con¬ 
servazione al quale offri¬ 
vano ago e refe la politica 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no e del Banco di Napoli, 
la politica degli « incenti¬ 
vi » e dei crediti, l’asser- 
vimento delle nostre re¬ 
gioni ai piani del monopo¬ 
lio che, in generale, i grup¬ 
pi imprenditoriali del Sud 
non intendevano affatto 
contestare bensì solo vol¬ 
gere anche a proprio van¬ 
taggio. 

Le varie fasi di questa 
politica hanno avuto a Na¬ 
poli aspetti anche grotte¬ 
schi a vergognosi feome la 
danza dei consiglieri lau¬ 
rini da *una formazione 
all’altra, con conseguenti 
accuse di tradimento e 
contro-tradimento e accu- 
i satori che seguivano le 
orme degli accusati subito 
dopo la « bagarre »); hanno 
concretamente portato alla 
crisi del consiglio comuna¬ 
le (tre commissari ministe¬ 
riali in sei anni!) e, soprat¬ 
tutto. alla crisi della città 
impossibilitata a darsi una 
amministrazione e una poli¬ 
tica, vittima — con le sue 
deboli strutture economi¬ 
che — 1 prima del distorto 
sviluppo del periodo del 
« miracolo » e poi della cri¬ 
si e delle « misure anticon¬ 
giunturali », in particolare 
del blocco degli investi¬ 
menti pubblici. 

- Fase finale di questa po¬ 
litica è stata il suo inqua¬ 
dramento nella strategia 
del centro-sinistra doroteo, 
pronubi sempre il senatore 
Gava, i suoi familiari e i 
suoi seguaci. 

* * * 

— Avete letto l’articolo 
pubblicato sull’Espresso a 
proposito della famiglia 
Gava? 

— Quello sui « fratelli 
della costa »? Sicuro, una 
cosa assai superficiale — 
dice un mio interlocutore. 

E l’altro: 

— I Gava non sono più 
solo padroni di Castellam¬ 
mare, ma i padroni di Na¬ 
poli, e puntano alla re¬ 
gione. • 

. Conversiamo con due 
rappresentanti qualificati 
della sinistra de. napole¬ 
tana (due « grilli parlanti » 
secondo la definizione au¬ 
toironica data da uno di 
essi della propria corren¬ 
te). 

Nella loro descrizione la 
lotta della famiglia Gava 
per la conquista delle po¬ 
sizioni di comando nella 
i DC — e in particolare del 


capo del gruppo de al Se¬ 
nato e di suo figlio, Anto¬ 
nio, • presidente della am¬ 
ministrazione provinciale 
— assume caratteri foschi 
e rivela una tattica che 
non - concede nulla agli 
scrupoli. ■' -v ' 

Sotto la bandiera del 
centro-sinistra doroteo, i 
Gava detengono ormai la 
maggioranza nella DC na¬ 
poletana, controllano alcu¬ 
ne forze « morotee » — co¬ 
me quelle jhe si richiama¬ 
no all’amletico ex sindaco 
Clemente —, respingono ai 
margini i gruppi che non 


si lasciano assorbire; tutto 
ciò mentre nei rapporti con 
'■ la città si assumono, in 
nuove forme e con nuovi 
strumenti di potere, tutta 
la eredità conservatrice e 
« rilanciano » la DC come 
forza egemone disposta ad 
accogliere — ai fini di una 
politica moderata — sia gli 
apporti del PEI sia quelli 
delle forze « liberate * dal¬ 
la direzione di Lauro. Qua¬ 
le è dunque il loro obiet¬ 
tivo oggi? . • 

— E’ semplice — mi ri¬ 
spondono i miei interlocu¬ 
tori — il loro obiettivo > è 


Nominato un commissario 

Balzali: sciolta $ 
l'amministrazione 


Ministero degli Esteri e Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru- 
z one hanno deciso oggi di pro¬ 
cedere allo scioglimento della 
amministrazione della « Fonda¬ 
zione internazionale premio E. 
Balzan » e di nominare, alla 
amministrazione stessa, un com¬ 
missario straordinario, che ri¬ 
marrà in carica sei mesi e che 
è stato scelto nella persona del¬ 
l’avvocato Carlo Maino. 

Il provvedimento dovrebbe 
costituire U primo passo verso 
l'accertamento delle - attività 
che si svolgevano all’ombra del 
famoso premia Come è noto, 
fin dal marzo scorso, in una 
sua inchiesta, l’Unità aveva ri¬ 
velato che il premia notoria¬ 
mente manovrato dagli ambienti 
della destra cattolica e missina 
facenti capo a. padre Zucca e 
all’AngelIcum, serviva da scher¬ 
mo ad un Ingentissimo traffico 
di valuta con l’estero. 

Il 25 settembre scorso il de¬ 
putato socialdemocratico Bran¬ 


di rivolse un’interrogazione ai 
ministri della giustizia e delle 
finanze per sollecitare maggio¬ 
re chiarezza e solerzia nelle in¬ 
dagini che avevano già portato 
alla scoperta, presso l’avvocato 
Mazzolini, fondatore del premio, 
di • un’abbondante documenta¬ 
zione dalla quale * risulterebbe 
resistenza di gravissime . irre¬ 
golarità fiscali con evasioni di 
imposte e fuga di capitali al¬ 
l’estero per decine di miliardi. 
Tali irregolarità sarebbero sta¬ 
te commesse ■ da privati . ma 
non sarebbero estranei neppure 
uomini politici ». . .. ; 

Ora, ad un mese da questa 
interrogazione e a sette dalle 
rivelazioni dell’Unità, è giunto 
il provvedimento che scioglie 
l’amministrazione del premio: 
c’è da sperare che non sia ne¬ 
cessario .altrettanto tempo per 
conoscere i termini esatti delle 
irregolarità di - pricati e uomi¬ 
ni politici *. 


I . «Gli italiani domandano . 

i comunisti rispondono» 

I | 

| Ij campagna elettorale è un momento essenziale ' I 
, . della vita politica della oazlone; il dibattito, le propo- - " 

I ste e le polemiche non possono Interessare solo I can¬ 
didati Tatti 1 cittadini devono partecipare al dibat- I 
■ tito; ognino deve poter rivolgere domande ai candì- I 
I , dati, riceverne una risposta chiara prima di scegliere 1 
I con 11 veto. 

I candidati comunisti si Impegnano a rispondere I 
I . alle domande degli elettori, ad esaminare ogni prò- I 
I posta e ogni suggerimento. Essi sanno che per lavo- 1 
I rare ntllmeate nell'Interesse di tatti sono necessarie 
la collaborazione, l’esperienza, la riflessione di tettL I 
I II 24 novembre alla Televisione 11 compagno Longo I 
I In occasione di Tribuna elettorale, sali’* Unità -, nelle " 
1 1 assemblee e nel comizi elettorali I comunisti rispon- 1 
deranno agli italiani che si rivolgono loro; I loro eletti I 
• porteranno nelle pubbliche amministrazioni e In Par- I 
I lamento la voce che viene dal Paese. 

Che ogni elettore chieda, è il suo diritto. | 
I Ogni candidato deve rispondere, è il 
_ suo dovere. | 

I Rivolgete le vostre domande indirìz- | 
I zando a: _ 

I on. LUIGI LONGO I 
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la utilizzazione del quadro 
'■ laurino per conquistare e 
■ guidare la città secondo la 
; prospettiva moderata, ac- 
' cogliendo i princìpi della 
programmazione economi¬ 
ca ma spogliandoli di ogni 
significato democratico. 

' — E riusciranno a rea¬ 
lizzarlo? 

— Mah! Bisogna tene¬ 
re conto che Gava stesso 
è schiavo del suo sistema 
di notabili riverniciati... 

■ In effetti gli attuali lea- 
ders de puntano alla utiliz¬ 
zazione piena degli enti di 
intervento statale, alla rea¬ 
lizzazione del consorzio in¬ 
dustriale (persistendo nei 
fatti sulla ormai scredita- 
: ta impostazione dei poli di 
sviluppo e degli incentivi 
anche se parlano di pro¬ 
grammazione), di un nuo¬ 
vo piano regolatore eec.;. 
, essi, per altro, riempiono 
però questa «linea» di un 
contenuto nettamente con¬ 
servatore e in pratica si ri¬ 
volgono insieme alle forze 
e agli interessi dei vecchi 
gruppi clientelati e alle 
nuove forze sorte all’om¬ 
bra degli enti statali, aven¬ 
do come piano politico la 
discriminazione ■ antiope¬ 
raia e il rinnovato asser¬ 
vimento di Napoli a una 
politica di interventi straor¬ 
dinari che la condanna a 
una condizione subalterna 
di interessi monopolistici 
estranei ed avversi. 

‘ Ma la realtà si incarica 
di documentare quali siano 
le conseguenze di questa 
non nuova politica. La im¬ 
pressione di caos, di inef¬ 
ficienza, di indigenza che 
colpisce chi tomi a Napo¬ 
li dopo qualche anno di 
assenza, la impressione che 
nulla di essenziale vi sia 
mutato, che la situazione 
anzi si sia aggravata, vie¬ 
ne puntualmente confer¬ 
mata dai dati sulla situa¬ 
zione economica e, in par¬ 
ticolare, sulle conseguenze 
della cosi detta « crisi con¬ 
giunturale ». Secondo dati 
ufficiali vi ■ sono oggi nel 
Napoletano più di 100.000 
disoccupati (23.000 in più 
rispetto ai primi mesi del 
1963); nell’industria i licen¬ 
ziamenti — sempre rispet¬ 
to al ’63 — sono triplicati 
e solo nel settore metal¬ 
meccanico 6.500 operai la¬ 
vorano ad orario ridotto, 
nella siderurgia la produ¬ 
zione è diminuita del 25 
per cento per l'acciaio 
grezzo e del 17 per cento 
per la ghisa; ■ l’edilizia è 
pressoché ferma {1JM8 va¬ 
ni costruiti nel giugno ’64 
contro i 5.638 del giugno 
1963); i protesti cambiari 
sono aumentati — rispetto 
a giugno del ’63 — del 22,7 
per cento come numero e 
del 75 per cento come im¬ 
porto; nei primi sei mesi 
del ’64 infine i fallimenti 
sono aumentati del 42 per 
cento rispetto ai primi sei 
mesi dell’anno precedente. 

Questi dati smascherano 
la nuova demagogia e riaf¬ 
fermano la unità di inte¬ 
ressi della classe operaia 
e del ceto medio produtti¬ 
vo per una politica che 
affronti veramente — nel¬ 
l’ambito di una program¬ 
mazione democratica na¬ 
zionale — i problemi strut¬ 
turali di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. Ed è per far pas¬ 
sare questa politica di pro¬ 
fondo rinnovamento che i 
comunisti napoletani si 
sono sempre battuti, ieri 
opponendosi allq smobili¬ 
tazione industriale e alle 
demagogia laurina, ed oggi 
al tentativo di contrabban¬ 
dare sotto una nuova eti¬ 
chetta gli stessi interessi 
che hanno gettato la città 
nel caos. TI PCI a Napoli si 
1 presenta dunque agli elet¬ 
tori come una forza viva, 
il centro di una nuova uni • 


I PRETI NELL’ UNGHERIA SOCIALISTA 





assieme tonta 




La religione non deve essere più l'estremo rifugio della 
disperazione, dicono i sacerdoti più aperti 


tà popolare capace di op¬ 
porsi concretamente alla 
scalata del conservatori¬ 
smo « riverniciato ». 

' v * * * 

Si ' può essere dunque 
ben più ottimisti dei gio¬ 
vani « grilli parlanti » del¬ 
la DC napoletana e valuta¬ 
re giustamente come il mo¬ 
vimento operaio e le forze 
. di sinistra, possano oggi 
prospettóre all’elettorato 
napoletano un piano di rin¬ 
novamento della città in 
contrapposizione al mode¬ 
ratismo ■ doroteo. . Questo 
piano di rinnovamento 
(prospettato chiaramente 
dal PCI) si fonda — nel¬ 
l’ambito di una indi¬ 
spensabile dimensione re¬ 
gionale dei problemi — 
su un nuovo assetto e su 
nuovi ■' indirizzi delle Par¬ 
tecipazioni statali e sulla 
riforma degli istituti di 
credito, esso ha come obiet¬ 
tivo la liquidazione degli 
attuali squilibri e la utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse 
umane e materiali esistenti. 


Unità 

operaia 

- ' Esso prevede, inoltre, 
che gli Enti locali assol¬ 
vano a una funzione pre¬ 
minente nell’ambito della 
programmazione democra-. 
fica e pone come primi 
obiettivi dell’azione in con¬ 
siglio comunale la realiz¬ 
zazione di un organico pia¬ 
no regolatore e la utilizza¬ 
zione , della legge . « 167 » 
sulle aree, una nuova 
politica dell’energia elettri¬ 
ca, la trasformazione del¬ 
la rete dei trasporti urba¬ 
ni e del sistema di approv¬ 
vigionamento della città. 

Per giungere a tutto que¬ 
sto però — cioè in pratica 
per far ammainare infine a 
Napoli la bandiera del vec¬ 
chio e nuovo conservatori¬ 
smo — è indispensabile as¬ 
sicurare una rinnovata uni¬ 
tà delle forze operaie di si¬ 
nistra e rifiutare ogni com¬ 
promissione e ogni « tre¬ 
gua » tcome quella pro¬ 
spettata dal PSI nel ’63) 
che altro significato non 
avrebbero oltre quello di 
permettere il consolidarsi 
sul piano politico della al¬ 
leanza DC-destra e. sul pia¬ 
no economico, di autoriz¬ 
zare nuove illusioni sulle 
misure « eccezionali » go¬ 
vernative, strumento per 
contrabbandare con l’eti¬ 
chetta del centro-sinistra la 
solita vecchia, avariatissi¬ 
ma merce. Perciò, condi¬ 
zione di questa riscossa 
unitaria è l’avanzata del 
. Partito comunista, che non 
solò rimane, nella sinistra 
operata e democratica na¬ 
poletana la forza decisiva, 
ma lo cui vittoria sarebbe 
anche una vittoria della 
causa dell’unità. 

Aldo De Jaco 


Pechino . 

Delegazione 
detlliopei 
; nella Bielorussia 

PECHINO. 26. 

Una delegazione composta da 
sei rappresentanti della provin¬ 
cia cinese dell’Hopei è partita 
alla volta dell URSS per una 
visita d’amicizia alla Repubbli¬ 
ca di Bielorussia. La visita av¬ 
viene su invito dell’assoc lazi one 
bielorussa per l’amicizia cino¬ 
sovietica. Lo annuncio i stato 
dato oggi dall’agenzia Nuova 
Cina. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, ottobre ' 

Marxismo e cattolicesimo 
sono ideologie irreconci¬ 
liabili. Non è possibile tra 
esse alcun ■ compromesso. 
Anche l’acqua ‘ e il 1 fuoco 
sono elementi irreconcilia¬ 
bili ed escludono a vicen¬ 
da una qualsiasi contami¬ 
nazione. Eppure proprio 
alle proprietà intrinseche 
dell’acqua - e del fuoco e 
alla loro irreconciliabilità 
l’uomo deve la macchina a 
vapore, la scoperta che ha 
iniziato l’era moderna del¬ 
la sua storia. Il padre del 
reverendo Kovacs Tibor, 
segretario arcivescovile di 
Esztergom, era ferroviere. 
Il reverendo Kovacs Ila 
attinto dalla propria espe¬ 
rienza familiare quest’im¬ 
magine — ed è difficile 
trovarne un’altra cosi pla¬ 
sticamente efficace — con¬ 
tenuta nel discorso col qua¬ 
le, mesi or sono, eletto dai 
fedeli, ha inaugurato la 
propria attività di membro 
del Consiglio comunale di 
Esztergom, la città che fu 
la culla della nazione un¬ 
gherese e il centro d’irra¬ 
diamento del cattolicesi¬ 
mo in terra magiara. 

L’arciprete di ‘ Kispest, 
don Bnkos Kalman, mi di¬ 
rà che il sacerdote il qua¬ 
le accetta cariche pubbli¬ 
che, conservando, è ovvio, 
intatte le proprie preroga¬ 
tive e la propria autono¬ 
mia, inizia quel « dialogo 
col mondo » di cui Gio¬ 
vanni XXIII intravvide la 
improrogabile necessità per 
la Chiesa e del quale il 
Concilio ecumenico, da or¬ 
mai due anni, va faticosa¬ 
mente ricercando t tem¬ 
pi e i modi. Parecchi os¬ 
servatori stranieri si era¬ 
no meravigliati che l’ac¬ 
cordo del settembre scor¬ 
so tra il Vaticano e-^Un¬ 
gheria non avesse avuto 
in questo paese le risonan¬ 
ze che parevano prevedi¬ 
bili. In queste■ ultime set¬ 
timane ho conversato con 
numerosi sacerdoti magia¬ 
ri sui temi generali della 
loro condizione umana e 
missionaria in un paese so¬ 
cialista e su i rapporti tra 
il clero è lo stato unghe¬ 
rese. Neanche tra essi ho 
trovato particolari echi al- 
Vaccordo. Soddisfazione 
certo ed anche, è naturale, 
una maggiore distensione 
di animi e di sentimenti, 
ma in ■ una direzione del 
tutto diversa da quella che 
si potrebbe immaginare. 
La situazione che ci ri¬ 
guarda — è stato questo 
il senso dei colloqui sul¬ 
l’argomento — è molto più 
avanzata di quanto rac¬ 
cordo lasci intravvedere. 
Importante è che la chie¬ 
sa di Roma abbia comin¬ 
ciato a prenderne atto. Ciò 
consentirà ad essa di com¬ 
prenderci meglio, di miti¬ 
gare o di rinunciar p nei no- 
. stri confronti ai mortifican¬ 
ti giudizi, espressi a mezza 
voce ma non * per questo 
meno dolorosi da soppor- 
tare, : di ■ integrazione nel 
sistema, ed a noi darà più 
libertà e tranquillità nel¬ 
l’assolvimento della nostra 
missione. 

Se questo è il pensiero 
dei sacerdoti quello dei 
fedeli non può non essere 
più preciso e, sotto certe 
aspetti, più radicale. L'ac¬ 
cordo. hanno risposto mol¬ 
ti cattolici intervistati, è 
venuto tardi e, purtroppo, 
non è completo come po¬ 
teva e doveva essere. 

Per ovvie ragioni di spa¬ 
zio non è possibile rac¬ 
chiudere in alcuni servizi 
giornalistici la massa di 
argomenti e di considera¬ 
zioni venute fuori da ore 
e ore di conversazione. Un 
| accenno soltanto - all’ am- 
! brente in cui queste ulti¬ 
me sono avvenute: quiete 
canoniche già fredde per 
V inverno incipiente nelle 
piccole parrocchie il cui 
curalo ha un appartamen¬ 
to microscopico nel quale 
esita ad accogliere l’ospi¬ 
te, n studi, circondati da al¬ 
trettanto silenzio — ? vil¬ 
laggi ungheresi in certe ore 
del giorno sembrano ab¬ 
bandonati dai loro abitan¬ 
ti — e resi caldi e acco¬ 
glienti dalle grandi stufe 
infuocate. Ricorderò per 
. brevità, ed anche perchè 
. si prestano ad una esem¬ 
plificazione dei motivi de - 
• gli incontri avvenuti, tre 
dei miei interlocutori: i già 
menzionati don Kovacs Ti¬ 
bor e don Bakos Kalman e 
l’abate di Visegrad, don 
Vertes Andar. 

Don Bakos Kalman è un 
uomo alto e robusto che 
dà la sensazione di una 
estrema vitalità. Da tredi¬ 


ci unni, assistito da quat¬ 
tro • cappellani e da due 
altri sacerdoti, è arciprete 
y rii Kispest, un popoloso cen¬ 
tro di 36.000 abitanti, alla 
periferia di Budapest. No, 
dice, nè nel passato e tan- 

• to meno oggi, è esistita ed 
esiste una qualsiasi forma 
di lotta tra cattolici c non 
cattolici a Kispest. A voler 
dire il vero, prima del 
1945, non solo a Kispest ma 
in tutta l’Ungheria, gli an¬ 
tagonismi si manifestavano 
tra religione e religione. 
Cattolici, ebrei, riformati 
ed evangelisti si disputa¬ 
vano le anime dei fedeli 
con accanimento. Anche 
dopo il 1945 si protrasse 
questa situazione che non 
era certo ideale. Succes¬ 
sivamente comprendemmo 
che era nei nostri compi¬ 
ti, nella nostra missione, 
collaborare. Preti cattolici, 
il rabbino e gli esponenti 
delle chiese riformata ed 
evangelica di Kispest, si 

. riuniscono due o tre volte 
all’anno e discutono proble¬ 
mi comuni compresi quel¬ 
li riguardanti, egli prose¬ 
gue, la vita di tutti t gior¬ 
ni degli uomini. Il rifaci¬ 
mento di una strada o la 
costruzione di nuovi allog¬ 
gi non sono forse elemen¬ 
ti essenziali dell’ esistenza 
quotidiana e il realizzarli 
o no, non incide, forse, at¬ 
traverso le migliori o peg¬ 
giori condizioni in cui egli 
vive, nell’animo dell’uo¬ 
mo? Sembra difficile da 
I comprendere questo quan¬ 
do il sacerdote è tenuto ai 
margini delta vita, quando, 
non potendo far nulla per 
modificar la società che ha 
attorno, non gli rimane che 
la cura delle anime e di¬ 
mentica o è costretto og¬ 
gettivamente a dimentica¬ 
re che queste ultime sono 
soltanto una parte della 
complessa realtà dell’indi¬ 
viduo, anche se, per la re¬ 
ligione, la più importante. 
La vita non è un assieme 
di astrazioni ma di concre¬ 
tezze. Il « dialogo col mon¬ 
do » - inizia quando il sa¬ 
cerdote avendone preso co¬ 
scienza si inserisce nella 
vita. Questa è la ragione 
per cui don Bakos ha ac¬ 
cettato ■ di essere incluso 
nella lista dei candidati del 
Fronte patriottico popola¬ 
re nelle elezioni per il 
Consiglio comunale di Ki¬ 
spest. E’ stato eletto. 

Don Bakos a questo pun¬ 
to appare incerto: Come 
far comprendere — do¬ 
manda — senza essere ac¬ 
cusati di opportunismo o di 
conformismo, o peggio an -. 
coro di integrazionismo e 
di compromissione, che tra 
i tanti sistemi politici oggi 
annoverati dalla storia, sol¬ 
tanto il Socialismo consen¬ 
te al sacerdote una simile ■ 
pienezza di partecipazione, 
e quindi di missione, alla 
vita degli uomini e della 
loro società? In questo in¬ 
terrogativo vi è V assillo 
più preoccupante dei sa- 

• cerdoti ungheresi. Non è 
tanto la gerarchia di Ro¬ 
ma a limitarli, anche se li 
limita : fortemente, quanto 
la convinzione di non esse¬ 
re creduti al di fuori del¬ 
la loro terra. Io, continua 
don Bakos. vado in Consi¬ 
glio comunale e dal mio 

• banco mi batto senza al¬ 
cun timore per tutto ciò 
che mi sembra giusto. Il 
Consiglio, a sua volta, con¬ 
trobatte. mi chiede sugge¬ 
rimenti. mi domanda di 


Jurgli conoscere, per sodili- 
sfarle, l e aspirazioni della 
gente. Non è importante 
essere d'accordo ; importan¬ 
te è lavorare assieme per 
rendere migliore la vita 
degli uomini. Prima del 
1IH9, dell’avvento del So¬ 
cialismo, noi sacerdoti un¬ 
gheresi vivevamo come i 
nostri confratelli dei paesi 
tuttora capitalistici, tra 
mille difficoltà. C'era mise¬ 
ria attorno a noi, spesso fa¬ 
me, la gente era inquieta 
per la continua insicurezza 
del proprio domani, lo stes¬ 
so, molte volte, camminan¬ 
do in mezzo ad uomini e a 
donile malvestiti e scalzi, 
mi vergognavo del mio 
abito sacerdotale senza top¬ 
pe e delle mie scarpe lu¬ 
cide e robuste. Oggi tutti 
mungiuno m Ungheria e 
non vi è più nessuno che 
non abbia vestiti e non sia 
calzato. Questo è mollo 
importante per un sacer¬ 
dote c per la chiesa. La 
religione non è più l'estre¬ 
mo rifugio della dispera¬ 
zione umana. Soddisfare i 
bisogni degli uomini non 
appartiene alla sfera ideali¬ 
stica cosi come non appar¬ 
tiene a quella materialisti¬ 
ca. E’ un dovere di coloro 
che amano sinceramente i 
propri simili. E’ il verbo 
del Vangelo. Il sacerdote 
ungherese oggi vive in una 
società elle questi bisogni 
ha soddisfatto e che ti 
sforza di soddisfarli sem¬ 
pre meglio. 

Don Bakos conosce la 
crisi della religiosità che 
ha investito l’Ungheria. Ma 
è stato a Roma e a Parigi 
e l’ha constatata forse in 
misura maggiore. Come so¬ 
stenere, quindi, che in Un¬ 
gheria essa derivi dal si¬ 
stema socialista? Certo de¬ 
riva anche da questo. Ma . 
la radice è ben diversa. La 
Chiesa da quindici secoli 
è immobile. Il mondo e gli 
uomini, intanto, hanno pre¬ 
so a correre sempre più ve¬ 
locemente. La Chiesa deve’ 
ricuperare il tempo perdu¬ 
to. I regimi politici, qua¬ 
lunque essi siano, devono 
riconoscerne la presenza e 
la funzione e non giudi¬ 
carla alla stregua di uno 
strumento. La religione non 
può essere e non deve es¬ 
sere strumento di alcuno. 

Ricordo a don Bakos le 
parole scritte da Togliatti 
a Yalta a proposito del 
vecchio bagaglio della prò 
pagando ateistica e le 
dichiarazioni del compagno 
Longo alla TV. « Noi pen¬ 
siamo che da una sincera 
coscienza religiosa possa¬ 
no venire preziosi contri¬ 
buti alla lotta contro il ca¬ 
rattere oppressivo e disu¬ 
mano della società capita¬ 
listica, alla lotta per la 
pace e contro il pericolo 
di guerra particolarmente 
acuto in questo mornen- 
to ». Don Bakos ascolta e 
medita lunghi minuti in 
silenzio. Alla fine dice: 

« Non conoscevo queste di¬ 
chiarazioni. Se esse sono 
dettate dalla buona fede e 
dalla buona volontà, te sot¬ 
toscrivo appieno ». Tace un 
attimo : « Non le pare, mi 
chiede, che quanto ha detto 
il suo compagno racchiuda 
un po’ il senso della con¬ 
versazione che abbiamo 
avuto? ». Anche a Visegrad 
e ad Esztergom mi rivolge¬ 
ranno la stessa domanda. 

A.G. Parodi 


E ’ in vendita nelle librerie e nelle edicole il n. 4-5 di 

CRITICA MARXISTA 

’ * * - .. , * ’ _ ‘ * 

rivista bimestrale diretta da 
Luigi Longo e Alessandro Natta 
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Nudo nel bugno con una 
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revolverata alla testa ] 


«Tutti in sciopero .tutti al Brancaccio per la manifestazione»: il grido, 
1« parola d’ordine, è rimbalzato nei giorni scorsi e ieri di cantiere in can¬ 
tiere: oggi gli edili romani scendono in lotta per 24 ore. Accanto a loro sa¬ 
ranno i lavoratori delle fabbriche di laterizi, colpiti anch’essi dai licenzia¬ 
menti e i lavoratori del settore del legno, già in lotta da più giorni per il rin¬ 
novo e il miglioramento del contratto di lavoro. Aderiscono alla protesta anche i 
cavatori, i lavoratori del settore del vetro e i lavoratori metallurgici delle fabbri¬ 
che che costruiscono macchinari per l’edihzia. Opporre un frónte saldo, deciso al¬ 
l'ondata dei licenziamenti, questo il pri-, —-- ; 




no obiettivo della lotta. In duale modo? 
Non certo dando ancora più mano libera 
agli speculatori delle aree, cioè ai prin¬ 
cipali responsabili della crisi e del caos 
edilizio. Occorrono provvedimenti di fon¬ 
do (< 167 », legge urbanistica, intervento 
dello Stato nell'attività edificatrice, una 
riforma del credito) e, soprattutto, imme¬ 
diatamente, l’utilizzo totale di tutti 
stanziamenti già previsti per l'edilizia 
pubblica e sovvenzionata e per le opere pub¬ 
bliche. . 

Nella Capitale, ogni giorno, da alcuni mesi 
l'esercito del disoccupati provenienti dall'edi¬ 
lizia si ingrossa. Ogni giorno gli imprendi¬ 
tori licenziano e impongono al rimasti ritmi 
di lavoro più elevati, calpestano contratti, 
accordi, regole, qualifiche. • 

Ecco perchè ai rende necessario, in questo 
momento, che la voce della categoria si 
faccia sentire. La manifestazione al Bran¬ 
oaccio Inizierà alle 9. Parleranno Elio Capo¬ 
danno, segretario nazionale della FILLEA, e 
Binaldo Scheda, segretario della CGIL. 

Intanto notizie di nuovi licenziamenti, di 


lotte per ottenere il pagamento di giornate 
’ di lavoro eseguite, giungono ogni giorno. 
A Ostia, ieri, i lavoratori della SO.I.CA sono 
giunti alla decima giornata dì occupazione 
del cantiere. Anche i duecento lavoratori 
dell'impresa Società Laziale sono In lotta 
perché da alcune settimane non ricevono il 
salario. A loro volta gli operai dell'Impresa 
Elio Alessandroni, cinquanta lavoratori, si 
battono perché ancora non hanno ricevuto 
il premio di produzione del 7 per cento. L’im¬ 
presa sta costruendo l’ediflcdo della nuova 
scuola media di Cinecittà, in piazza Decem¬ 
viri. La costruzione doveva essere pronta per 
l’inizio dell'anno scolastico, ma i lavori sono 
in ritardo di tre mesi. 

Un'altra grave notizia si è avuta ieri: le 
imprese Albinati, Rosa, Camelli, Guglielmetti, 
Ferza e Carena, che hanno in corso lavori 
per conto dell’INPS, minacciano di chiudere 
i cantieri, perché l’ente dovrebbe corrispon¬ 
dere acconti di mezzo miliardo circa per revi_ 
sione di prezzi. A quanto sembra l’INPS non 
avrebbe ancora giustifioato il suo atteggia¬ 
mento: la maggiorazione dei prezzi chiesta 
dalle imprese è eccessiva, o anche Ì’INPS è 
a corto di denaro liquido? 


Il fiume continua a gonfiarsi 


IL TEVERE SFIORA 
PONTE S. ANGELO 
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. Comizio ai Ingrao 

I a Campo de' Fiori 

t \ -.Venerdì prossimo alle ore 18, in piazza Cam-, 

I po de’ Fiori, fi svolgerà una grande manifesta- 
I zione elettorale del PCI. Parleranno alla citta- 

• dinanza i compagni on. Pietro Ingrao della 
I - segreteria del PCI e Renzo Trivelli segretario 

della Federazione Comunista romana. Tema della 
I - manifestazione: « L’impegno comunista per la 
. * pace e per una nuova maggioranza ». 

1 ; v : . • * f - Comizi e assemblee . 

I ^ Oggi « svolgeranno le seguenti manifestazioni 
■ elettorali: ITALIA, ore 18,30 tribuna politica 
S in Piazza Bologna con Fernando Di Giulio; 

| PRENESTINO, ore 17,30 comizio in piazza dei 

• Condottieri con Pio Marconi e Lucio Buffa; 

| NUOVA GORDIANI, ore 17,30 comizio con Clau-‘ 
dio Cianca; ROV1ANO, comizio con Fredda e 
I Onesti; PORTUENSE VILLINI, ore 20 assem- 
1 blea con Mario Mancini; VILLA GORDIANI, 

| ore 20 assemblea; DONNA OLIMPIA, ore 20 
• assemblea con Renato Borelli; LUDOVISI, ore 
| 20 assemblea; VALMELAINA, ore 20 assemblea 

• e proiezione del documentario « L’Italia con To> 

I gliatti »; PORTA MAGGIORE, ore 20 assemblea 

j con Roberto Javicoli. « 
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ALVISE QUEREL (a destra) al Festival del Due Mondi dell’altro anno 
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Assassinato a ventanni 
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Alvise Querel, tìglio del proprietario della galleria d'arte « la Feluca », è stato 
ucciso nel suo appartamento di Città del Messico, dove viveva da circa un anno 

Assassinato a vent’anni. Alvise Querel, il figlio minore di un noto giornalista e scrittore nonché 
proprietario della galleria d’arte «La Feluca», è stato ucciso la notte tra sabato e domenica nel bagno 
dell’appartamentino dove viveva a Città del Messico: l’assassino lo ha stordito prima di esplodergli 
a bruciapelo un colpo di pistola alla testa. Il cadavere, nudo, è stato rinvenuto solo a mattina fatta « 
sinora le indagini non hanno fatto molti passi in avan ti: gli investigatori sospettano, comunque, del delitto un 
giovanotto con il quale Alvise Querel era andato a cena in un ristorante e con il quale avrebbe avuto una 
lunga, violenta discussione, forse per motivi artistici. L a terribile notizia è arrivata in casa Querel solo nella 
tarda serata di domenica: il padre dell’ucciso, Vittore, si è messo immediatamente in contatto telefonico con la 

capitale messicana ed ha-- - -—- 

parlato sìa con il console 
italiano che con una si¬ 
gnora, sua conoscente. 

Era quasi un anno che Al- 
■viìq Querel si era trasferito 


Città del Messico. StSdentte 


no cominciati gli interrogatori 
della signora Rodriguez come 
degli amici del giovanotto e, 
affannose, le ricerche del so¬ 
spettato: non lo hanno ancora 
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' Piove da sabato quasi in continuazione. Il Te¬ 
vere è salito in modo impressionante raggiungen¬ 
do, alle 18 di ieri all’idrometro di Ripetta, i 10 
metri e 80 centimetri: 70 centimetri dal limite 
di guardia stabilito dal Genio Civile in 11 metri 
e 50. Alla stessa ora l'altezza del fiume aveva 
raggiunto, ad Orte, i sei metri ed era quindi 
calato, tla pure in misura lieve, rispetto al giorno 


prima. * , 

La situazione — affermano i tecnici del Genio 
Civile — è sufficientemente tranquilla e control¬ 
labile. Le campagne comunque, soprattutto a nord 
della città e nell’Umbria, sono, per vasti tratti, 
completamente allagate e l’acqua tende in città 
ormai a riempire le arcate dei ponti più bassi. 
Lo spettacolo più impressionante lo si ha a 


Ponte Milvio dove la strada corre pochi metri 
sopra la corrente del fiume. La pioggia caduta in 
modo continuo e insistente, ha costretto i vigili 
del fuoco ad accorrere a numerose chiamate; ma 
per fortuna si è trattato di interventi di poco 
rilievo. 

NELLA FOTO: il Tevere in piena nei pressi di 
Castel Sant’Angelo. 


Romana Gas: 5 intossicati 

* ’ , * f - r 

L'infortunio nell'officina all'Ostiense. Nel reparto per la 7 

riduzione della pressione del gas cerano due elettricisti; Ufi boiìltllno in VÌO Ouorducci 

proprio loro si sono accorti che qualcosa non andava. . _ 

v tm • « # • Sfregia col coltello 

«Troppo VCC€m I tubi il compagno di giochi 

nella sala pressione» mmm. 

vibrato con violenza, gii ha Anelli MI 11* Il • 

». . . . .. . portato via metà naso. Lo 

Cinque operai intossicati — ma 1 infortunio poteva avere piu gravi con- hanno trasportato di corsa ai 

•eguenze — nelle officine della Romana Gas in via Ostiense. Per la dire- San Camillo e i sanitari gli SOSDGSO 

adone dell’azienda, ovviamente, si tratterebbe dell’errore di un tecnico, ma ha^o suturato alia meglio 

per gli operai la colpa è solo degli impianti vecchi, sorpassati, che funzio- n a D j^verato^n wkii gIS- |f| CrifMlArA 
nano per miracolo. La fuga è avvenuta nella «sala pressione», dove il gas viene dicandolo guaribile in 15 
immesso nelte tubature che servono ì vari quartieri passando prima attraverso una giorni I poliziotti stanno ora 

serie di sifoni che ne regolano la pressione. A quanto pare dalle vecchie appareo- cercando il giovanissimo fe- Il Comitato sindacale unita- 
chiature è uscita l’acqua che dovrebbe * tamponare » la violenza del fluido che prò- rìtore: sanno solo che si chia- rio dei dipendenti comunali 


▼iene . dai generatori e, 
quindi, il gas. Gli operai 
addetti alla sala, comun¬ 
que, se ne sarebbero accor¬ 
ti troppo tardi. « In quella 
stanza — dicono i loro com¬ 
pagni di lavoro — ci sono 
"fughe” continue e l’odore 
* del gas è sempre presente. 
6i respira ossido di carbo¬ 
nio. invece che aria». 

- Per fortuna ieri mattina la¬ 
voravano nel reparto due elet¬ 
tricisti — Mario Rubini di 40 
’ anni e Fernando Secondino, di 
" 4S — i quali non abituati al- 
. l’ambiente, si sono untiti ma¬ 
le quasi subito: erano le 9 
■Mio il Secondino è sve- 


» dovrebbe « tamponare » la 

nulo. Gli altri lo hanno soc¬ 
corso. poi si sono sentiti male 
a loro volta. Oltre all’altro 
elettricista sono stati accom¬ 
pagnati nell’ambulatorio Sal¬ 
vatore Recchiutl di 35 anni 
caposala; Francesco Cominel¬ 
la, di 33 anni operaio; Osval¬ 
do Brezzi di 31 • anni ad¬ 
detto ai regolatori 
Il medico della Romana Gas 
ha cercato di curare alla me¬ 
glio gli intossicati con inie¬ 
zioni e bicarbonato. Ma i cin¬ 
que non sono migliorati: so¬ 
prattutto il Secondino e il Ru¬ 
bini che — era già passata 
mezz’ora — sono stati accom¬ 
pagnati alITNAIL della Gar¬ 


bateli. Gli altri hanno dovuto 
attendere in ambulatorio an¬ 
cora del tempo: I dirigenti 
dell’azienda, per motivi ben 
comprensibili hanno sperato 
che si riprendessero e, per far¬ 
li rimuovere dal grave atteg¬ 
giamento, è stato necessario 
l’intervento della CJ. 

Erano le 12 precise, quando 
il Recchiutl il ContineUa e il 
Brezzi sono giunti in ospedale: 
anch’essi come il Rubini e 
il Secondino, sono stati giudi¬ 
cati guaribili in cinque gior¬ 
ni A quanto sembra non è 
la prima volta che nella sala 
pressione si verificano inci¬ 
denti di questo genere. 


Un bambino di 12 anni 
Adriano Maestri, è stato ag¬ 
gredito con un affilato coltel¬ 
lino da un amico: il colpo, 
vibrato con violenza, gli ha 
portato via metà naso. Lo 
hanno trasportato di corsa al 
San Camillo e i sanitari gli 
hanno suturato alla meglio 
la brutta ferita: poi lo han¬ 
no ricoverato in corsia, giu¬ 
dicandolo guaribile in 15 
giorni I poliziotti stanno ora 
cercando il giovanissimo fe¬ 
ritore: sanno solo che si chia¬ 
ma Stefano. 

n ' drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera, dopo le 
21. in via Federico Guarducci: 
Adriano Maestri, che lavora 
come apprendista panettiere 
nel negozio del signor Pie- 
rucci al numero 9 della via, 
stava scherzando sul marcia¬ 
piedi con Stefano, un suo coe¬ 
taneo. ' Improvvisamente, i 
due hanno cominciato a di¬ 
scutere e Stefano ha estratto 
il coltello dalla tasca dei pan¬ 
taloni e si è avventato con¬ 
tro Adriano Maestri: lo ha 
colpito, poi, alla vista del 
sangue, è fuggito, terrorizza¬ 
to anch’egli a gambe levate. 


Comunali: 
sospeso 
lo sciopero 

Il Comitato sindacale unita¬ 
rio dei dipendenti comunali 
ha deciso di sospendere Io 
sciopero previsto per il 30 e 
31 ottobre e di convocare una 
□uova assemblea generale del 
personale per il 3 novembre 
a Piazza S. Giovanni e Paolo. 
La decisione di sospendere lo 
sciopero è stata presa dal Co¬ 
mitato dopo l'incontro dei pro¬ 
pri rappresentanti con il sin¬ 
daco Petrueci e il vice sinda¬ 
co Grisolia. 

Il Consiglio comunale è con¬ 
vocato per stasera alle 18 e 
per domani alle ore 21. Quindi 
sarà riconvocato per venerdì 
per la relazione sulle trattati¬ 
ve sulla vertenza dei capi¬ 
tolini 


Ini archeologia, aveva vinto 
Una borsa di studio dell'uni¬ 
versità della capitale sud- 
americana: partendo aveva ri¬ 
cevuto incarico dal professor 
Giulio Cesare Argan, titolare 
della cattedra di storia del¬ 
l’arte moderna presso l’ateneo 
di Roma, di compiere alcuni 
studi; »Da allora non è più. 
tornato a Roma, neppure per 
le vacanze estive — ha rac¬ 
contato ieri sera il padre ai 
cronisti che sono andati a 
cercarlo nella galleria di via 
Fra tt in a — ci ha scritto, spes¬ 
so, raccontandoci la sua vita, 
le sue esperienze, l’andamento- 
dei suoi studi: ha scritto an¬ 
che alcuni articoli per dei set- 
timanali... Non ci è mai parso 
preoccupato— anche nell’ulti¬ 
ma lettera non parlava di 
^oblemi gravi, di paure— 

Alvise Querel un ragazzo 
che tutti descrivono simpatico 
e intelligente, si era fatto mol¬ 
ti amici, a Città del Messico: 
la maggior parte erano stu¬ 
denti d'archeologia come lui 
di arte, d’architettura. Saba¬ 
to sera, è uscito con tre gio¬ 
vani e con loro è andato a 
cena in un ristorante: all'usci¬ 
ta, è rimasto insieme con uno 
di essi e lo ha invitato a casa 
sua, un appartamentino di 
calle de Manchester 8-2, Co¬ 
lonia Juarez 'Li ho sentiti 
entrare — ha dichiarato la 
proprietaria della casa, signo¬ 
ra Aurelia Rodriguez Becer- 
ril — li ho sentiti anche di¬ 
scutere— anche dei ■ rumori, 
ho sentito ma non certo un 
colpo di pistola: ho visto 
quel giovanotto uscire, poi: 
era vestito piuttosto elegan¬ 
temente e camminerà cercan¬ 
do di fare meno rumore pos¬ 
sibile— 

E’ lui dunque, l'assassino? 
E la pistola, calibro 32, scom¬ 
parsa, era munita di silen¬ 
ziatore? E, soprattutto, per¬ 
chè Alvise Querel è stato as¬ 
sassinato? Sono tutti interro¬ 
gativi che potranno essere ri¬ 
solti solo con la scoperta del 
feroce omicida. Secondo gii 
investigatori messicani, i due 
giovani avrebbero discusso 
violentemente proprio per dei 
motivi artistici poi l'ospite 
sarebbe corso via, a casa sua, 
a prendere l'arma. ■ Alvise 
Querel non avrebbe sospetta¬ 
to nulla: sarebbe andato nel 
bagno e si sarebbe spogliato 
per fare un bagno. Prima 
ancora che entrasse in acqua, 
sarebbe tornato l'assassino: 
aveva lasciato la porta aperta 
e sarebbe entrato di soppiat¬ 
to. Una volta nel bagno, ha 
aggredito con il calcio del¬ 
l'arma lo studente italiano e, 
quando questi stordito, è fi¬ 
nito in terra, gli ha poggiato 
la canna dietro l'orecchio ed 
ha tirato freddamente ii gril¬ 
letto. 

Il cadavere è stato scoperto 
solo a mattina fatta dalla si¬ 
gnora Becerril: i poliziotti so¬ 
no piombati nell'appartamento 
e, per un attimo, hanno pen¬ 
sato di trovarsi davanti ad un 
suicidio. Sull'armadletto del 
bagno, avevano, infatti tro¬ 
vato una lettera: era firmata 
da una ragazza e parlava di 
un amore impossibile. - Ti 
ringrazio di tutte le tue atten¬ 
zioni, della tua gentilezza ma 
sono di un altro ». concludeva, 
infatti lo scritto. E* bastato, 
perù, un sommario esame del 
cadavere, per far capire agli 
investigatori che Alvise Que¬ 
rel era stato ucciso. Subito so¬ 


Nello . stesso tempo, sono 
stati avvertiti il console ita¬ 
liano e l'Interpol: cosi, la no¬ 
tizia è arrivata a Roma. In 


casa Querel l’ha portata un 
sottufficiale dei carabinieri: 
nell'appartamento di via Dan- 
dini 1, c'era solo il fratello 
maggiore di Alvise. Marco, 
capitano di lungo corso. Il 
padre è rincasato poco più 
tardi: gli è bastato sentire un 
paio di parole, guardare il 
volto sconvolto del figlio per 


capire: prima ancora di tele¬ 
fonare alla moglie, signora 
Derma, che si trovava a Pa¬ 
rigi per una mostra, ha cerca¬ 
to disperatamente di mettersi 
in contatto con Città del Mes¬ 
sico. - Si hanno ammazzato 
suo figlio..», l’atroce conferà 
ma è venuta proprio attra¬ 
verso il telefono. 


Venti milioni di bottino in via Liberiana 

Dalla tenenza nella 

pelliccerìa: ricco grìsbi 


■ 

Il giorno | piccola 


I Oggl martedì 27 ot¬ 
tobre (01-65). Onoma¬ 
stico: Fiorenzo, n sole 

I sorge alle 6,56 e tra¬ 
monta alle 17,17. Lu¬ 
na: nlt. quarto oggi. 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono naU Si maschi e 
96 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 36 femmine, dei quali 
due minori di 7 anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 48 matrimoni. Le 
temperature: minima il. mas¬ 
sima 18. Per oggi i meteorologi 
prevedono pioggia e tempera¬ 
tura in diminuzione. 

Pittura 

Questa sera alle 23. al Circo 
Togni (piazzale Mancini) pre¬ 
miazione dei vincitori del con¬ 
corso-mostra estemporanea. I 
premi verranno consegnati du¬ 
rante il secondo spettacolo. La 
inaugurazione della mostra avrà 
luogo alle 19,30. 


di Intellettuali ed artisti comu¬ 
nisti per uno scambio di Idee 
sul recenti avvenimenti interna¬ 
zionali e per una breve comu¬ 
nicazione sui problemi del la¬ 
voro culturale a Roma. Il di* 
battito sarà Introdotto dal com¬ 
pagno Renzo Trivelli. 

Commissioni 
città e provincia 

Domani alle ore 1C 4 convo¬ 
cata In Federazione la Commis¬ 
sione della città; giovedì alle 
ore 131 è convocata In Federa¬ 
zione la Commissione provincia. 


ACEA-SAM 


Urge sangue 


TI compagno Raffaele Gian- 
nelli ba urgente bisogno di 
sangue: chi può offrirne è pre¬ 
gato di presentarsi questa mat¬ 
tina all ospedale San Camillo, 
reparto Cesalpino. 


Lutto 


Ieri mattina si è spento a! 
Policlinico, all'età di 65 anni 
il compagno Nevio Canfora. 
Iscrittosi giovanissimo ai par¬ 
tito socialista, fin dalla sua fon¬ 
dazione aderì al nostro partito 
partecipando a tutte le lotte che 
il proletariato romano condusse 
contro il fascismo di cui ne sof¬ 
fri a lungo le persecuzioni. Do¬ 
po la Liberazione fu dirigente 
della sezione Italia, membro del 
comitato centrale della federa¬ 
zione poligrafici e consigliere 
della cassa mutua. Alla moglie 
e ai figli porgiamo le commosse 
condoglianze insieme dell'Unità, 
del Partito e dei compagni della 
tipografia ove Egli prestò la sua 
opera fino alla collocazione in 
pensione. I funerali avranno 
luogo oggi alle 16,45 partendo 
dalia camera mortuaria del Po¬ 
liclinico. 


il partito 


Intellettuali 


Domani alle 21 avrà Issgs, 
presso la sede del Comitato Cen¬ 
trale del Partite —' a ss e mble a 


Domani alle 1M* nella se¬ 
zione di Ostiense (Via del Ga- 
zometro 1) si svolgerà on con¬ 
vegno Indetto dal comitati po¬ 
litici A ce*-A equa Marcia sul 
passaggio degli Impianti Idrici 
della 8AM al Cornane e per esso 
all'Aeea e sulla definizione dei 
rapporti Acca-Enei. Interverran¬ 
no Aldo Natoli Fiero Della Se¬ 
ta e Giorgio Coppa. 

Convocazioni 

In FEDERAZIONE, ore 17, 
comitato politico della Centrale 
del Latte con Clofi e Fclizlani; 
SAN BASILIO, ore 2S, attivo 
con Favelli; CA9ALOTT1, ore 
24, com. Direttivo con Tombi¬ 
ni; PRIMA PORTA, ore 2S.3S, 
CD. con Peloso; MONTE MA¬ 
RIO, ore 24, C.D. con Mosetti; 
VALLE AURELIA, ore 20, C.D. 
con Andreozzl; PRIMA VALLE, 
ore 24, C.D. con Crotali; MAZ- 
ZINT-PONTE MILVIO, ore 2444, 
riunione Collegio con Lapicei- 
rena; CAVALLEGGERl ore 
2444, C.D. con Molinari; CEN- 
TOCELLE-ACER7, ore 24, attivo 
con SacriteliI; ROCCA DI PA¬ 
PA, ore 18, attivo; BORGHET- 
TO, ore 18, assemblea con Ma¬ 
rini; MONTAGNANO, ore 18, 
assemblea con proiezione con 
Cesaroni; GENZANO, ore 18, 
C.D. con Maderriil; MONTE 
COMPATRL ore 18, assemblea 
pensionati con Di Benedetto; 
PORTA MEDAGLIA, ore 1944, 
C.D. con Sabarini; ARDEAT1- 
NA, ore 144*, C.D.; GARBA¬ 
TETELA. ore 24, C.D. con Cima; 
ACUTA, ore I94*, C.D. con 
Grceo; TESTACCIO, ore 24, 
C.D. con Ancescbi; SAN SABA, 
ore 21, CJ). con Ctal. OTTAVIA, 
ore IMS C.D. con Fracassi. 


Dalla tenenza dei carabi¬ 
nieri nella pellicceria, attra¬ 
verso 11 solito -buco». Dopo 
siffatto lavoro, 1 «soliti Igno¬ 
ti» hanno fatto man bassa di 
tutte le pellicce • che erano 
nel negozio, per un valore di 
oltre venti milioni e se ne 
sono andati seguendo un al¬ 
tro itinerario, insalutati ospiti 
B clamoroso «colpo» è sta¬ 
to compiuto la scorsa notte 
nella pellicceria Ciffarattl ge¬ 
stita da Grazia Troia, in via 
Liberiana 17. a Santa Maria 
Maggiore. Gli ignoti o l'igno¬ 
to (i poliziotti ritengono in¬ 
tatti che sia stato uno solo 
a compiere il colpo) hanno 
scalato una colonna del por¬ 
tone dello stabile adiacente 
alla pellicceria e da un bal¬ 
cone sono penetrati nell'ap¬ 
partamento sovrastante il ne¬ 
gozio. Quindi approfittando 
del fatto che l'intero stabile, 
di proprietà della propaganda 
Fide e dove fino a pochi gior¬ 
ni or sono era una tenenza 
del carabinieri, era disabitato, 
hanno praticato un grosso foro 
nel pavimento e con una oor- 
da si sono calati dentro il ne¬ 
gozio, razziando tutte le pel¬ 
licce. 

Il furto è stato scoperto so¬ 
lo ieri mattina, al momento 
dell’apertura del negozio dal¬ 
la proprietaria 

I” “ 1 

Polizia contro | 
lo maestro | 

La polizia è stata chia- ■ 
mata ieri pomeriggio par I 
allontanare oltre cento in- 1 
segnanti elementari che I 
si erano recate al Mini- | 
stero della Pubblica Istru- 
zione per consegnare al I 
ministro una • memoria » * 
sulla situazione delle mae- i 
stre non di ruolo della I 
provincia di Roma. Si trat¬ 
ta di circa seimila inse- I 
gnanU, la maggior parte I 
delle quali sono disoccu-. 
paté dal 1 ottobre non I 
avendo ancora ricevuto la 1 
lettera di nomina annua- I 
le. Ma al Ministero è sta- | 
to loro detto che ministro 
e sottosegretario erano as- I 
senti, mentre il direttore I 
generale dell’istruzione ■ 
elementare non ha volu- I 
to riceverle, asserendo * 
che dovevano rivolgersi al I 
Provveditore. Poi è stata | 
chiamata la polizia. 
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IL PERSONAGGIO-CHIAVE DEL PROCESSO NIGRISOLI 


Firenze 


< * * * • 



Iris Anali: 


«Ombretto 

*. . / 

mi disse di 
continuare 


la relazione con suo marito > 

« Lo faccia per i miei figli » avrebbe detto la vittima del curaro — La tormen¬ 
tata passione del medico per la ragazza di Casalecchio 


BOLOGNA — Iris Azzali risponde alle domande del presidente. 


La voce di 
Ombretta 


I Da uno dei nostri inviati 

[ - BOLOGNA, 26 

1 Una quantità di donne, con tris Azzali in testa. 
Già alle 9,30, per un inaspettato fuori programma, 
l’aula si riempie di nomi femminili: Maria... Renata... 
Rosa... E’ entrato il dott. De Robertis, presidente di 
Corte d’appello, il quale spiega che anche lui ha la 
sua udienza da sbrigare, relativa a un prossimo dibat~ 
timento. « Mi bastano dieci minuti » dice. E fa to¬ 
gliere i sigilli all’urna che custodisce i nomi dei giu¬ 
dici popolari. 

I nomi escono e sono quasi tutti di donne. Il ma¬ 
gistrato tentenna il capo. Non che sia antifemminista, 
egli semplicemente deve ottenere che l’elenco abbia 
le dovute proporzioni, che cioè il numero delle donne 
non superi quello degli uomini. Alla settima od ottava 
estrazione fa ballare il biglietto sul palmo della mano, 
lo soppesa e dice, sorridente: « Questo sicuramente è 
un uomo, lo sento...». Apre e ne esce una Giorgina. 

• < Per pareggiare i conti ci vorranno circa venti 
biglietti. E così il momento di Paola e di Iris arriva 
con circa mezz’ora di ritardo. Sono « le due donne 
di Nigrisoli ». Ad esse seguiranno . in ben altra posi¬ 
zione, le varie Carmen, Maria, Giovanna, Domenica, 
Sandra, Bruna, che col malinconico dottore avevano 
solo rapporti di servizio, o di conoscenza indiretta 
o di parentela. ' v - . 

• Iris Azzali è rimasta poco più di trenta minuti 
davanti al dott. De Gaetano, a rispondere con la sua 
voce minuta, vagamente disarmata, a una serie di 
domande che sembravano fredde e quasi pacifiche 
ed erano invece terribili. Ci voleva poco, nell’udire 
risposte e conferme della ragazza di Casalecchio, a 
immaginarsela di colpo dentro la gabbia. Del resto 
c’è già chi vuol raffigurarla nelle vesti d’uno fanta¬ 
stica amante di Otello, capace di suggerire al celebre 
€ Moro » il mezzo migliore per strangolare Dcsdc- 


UOLOGNA - 
Paola Bec¬ 
car! lascia 
l'aula dopo 
la deposizio- 
ne-lampo. 

(Tclefoto) 


mona e insidiosa fino a scegliergli l„ seta della tra¬ 
gica sciarpa. Che ci vuole? Morta Ombretta, il me¬ 
dico di gran nome (nome solo di «stirpe ») l’avrebbe 
presa definitivamente con sé e le avrebbe dischiuso 
giorni non certo grigi e non certo compressi come 
quelli finora trascorsi in un ufficietto d’impicgata. 
Basta un niente — secondo il pensiero di chi la vor¬ 
rebbe proterva, scaltra e calcolatrice — od affian¬ 
carla idealmente a Carlo Nigrisoli dietro le sbarre. 

. E invece questa povera Iris è già da tempo che 
è ritornata sulla sua strada. Ila voluto bene al me¬ 
dico di vicolo Malgrado, forse più di quanto non 
traspaia dalle sue aride c trattenute dichiarazioni o 
ammissioni. Ma ha anche saputo staccarsene. E si 
noti che l'h a fatto in condizioni di estrema difficoltà, 
poiché c’è da crederle quando dice d’aver provato 
senso di pena (e anche di paura) di fronte a un 
uomo che le parlava di suicidio c le mostrava « fia¬ 
lette di veleno » dichiarandosi pronto a usarle c che 
traeva di tasca la pistola e diceva: * O tu o lei... ». 

Una ragazza come tante altre . forse magari anche 
più semplice. In ogni caso non unica. Di che cosa 
si può accusarla? D’esscr venuta a dir tutto, anche 
quello che è più duro strapparsi dalla coscienza? 
Oggi c’è chi parla di amori che fanno storcere il naso. 
Ma si sa che questa gente c preponilo soifonfo od 
'amori elevati, come quelli di Paolo e Francesca ° 
di Giulietta e Romeo. 

' Si potrebbe interrogarla in semplicità questa ra¬ 
gazza che oggi fatica a reggersi in piedi, incestilo 
da una ventata die per poco non la fa volare lontano 
come uno straccio. Risponderebbe che per lei Carlo 
‘ Nigrisoli non è colpevole. E’ un povero infelice da 
difendere con senso di pietà. E’ l’uomo che, per non 
perderla, arriva al tremendo paradosso di farle tele¬ 
fonare dalla moglie: * Signorina, non lo abbonditi. 
, lo faccia per i miei figli... ». 

Mai nessuna al mondo deve avere udito una voce 
> così dolorosa. 

Santa Dalla Putta 



logna... Partii con i miei geni¬ 
tori... Carlo mi abbracciò pian¬ 
gendo: Ho perduto II filo con¬ 
duttore delta mia vita... Lo con¬ 
fortai e gli chiesi spiegazioni. 
Rispose: Ombretta era tutta ne¬ 
ra... Era piò svenuta altre vol¬ 
te.... Poi incontrai gli altri Ni¬ 
grisoli... Paolo, fratello di Car¬ 
lo. mi disse: Non è sfatq una 
morte naturale, per questo pen¬ 
tiamo di fare l’autopsia... Ac¬ 
consentii... Il prof. Pietro ri¬ 
badì: Già molti sanno queste 
cose... Il dott. Frascaroli, stra¬ 
volto, accusava Carlo di avere 
usato la sincurarina... Carlo ri¬ 
spose: Se fate l’autopsia, mi uc¬ 
cido... E Frascaroli: Delinquente, 
assassino, avrebbero già dovuto 
arrestarti... Mi ritirai nello stu¬ 
dio del prof. Pietro dov’era la 
moglie Gina... Costei mi disse: 
Negli ultimi tempi, Carlo e Om¬ 
bretta non andavano più. d’ac¬ 
cordo... Non ri abbiamo detto 
niente perchè Ombretta non vo¬ 
leva, sperando di salvare l’ul¬ 
timo filo del matrimonio... Ac- 



U 1 U ULl piut. A uw» v.* u 

» Processo del CNEN | 

bretta non andavano più d’oc- i -||_ l.u., 1 . 

cordo... Non vi abbiamo detto 8 3illB 111(11116 u3X(Ul6 1 

niente perchè Ombretta non vo- I 

leva, sperando di salvare l’ul- ■ 

limo filo del matrimonio... Ac- Il processo Ippolito è ormai I 
cennò anche ad un aborto di a n e ultime battute. I giudici 
Ombretta che all’epoca soffri- sono decisi a ritirarsi in ca- I 

Non voli? vedere il'"e dì ™ era di consiglio per la sen- 
mia sorella: ero troppo sconvol- tenza entro la fine della setti- I 
to. Fra noi si cerca di non par- mana. Per rispettare questo I 
lar mai di quella notte... ». programma hanno invitato i 

Una donna e un vecchio, che l’avvocato Alfredo De Mar- | 
vegliavano 1 congiunti nella s j COj . difensore di Girolamo , 


OGG 
DOMA 


- ,. I quale dovrà di necessità - di- 

(/n Tiammtfprn I f endere Ie posizioni acquisite - 
w, ‘ ■ v . e *favorire il suo sviluppo at- 

OCfìÉìs I* n | traverso una espansione razio- 
£DUU llT€ 1 1 na,c dell’area interessata al tu- 


Da uno dei nostri inviati na%roTetUvL e - Va E 0 furono guai ! 

BOLOGNA, 26 Carlo voleva vederla tutte le 
«Lei conferma gli interroga- sere, minacciava di uccidersi, 
tori resi in istruttoria? » « Con- Un giorno le mostrò una pisto. 
fermo ■*. « Bene, può andare... ». la: o tu o lei. Qualche tempo do- 
« Lei conferma gli interrogato- po telefonò Ombretta Galeffi: 
ri... ». « Confermo ». « Ci spieghi -Signorina sono al corrente da 
questo particolare... può anda- tempo della relazione che lei ha 
re ». con mio marito... Non lo lasci, 

Cos’è questo, un processino di ha tentato di avvelenarsi e io so 
Pretura che ha per posta qual- di avere dei torti nei suoi con¬ 
che mese di reclusione o qual- fronti... Lo faccia per i nostri 
che migliaio di lire di ammen- bambini... ». 
da? No, è il processo Nigrisoli, PRESIDENTE: « Ma non le 
che, al limite, ha l’ergastolo. De- disse anche: lei ha rovinato una 
cisamente in questa vicenda le famiglia ? ». 

sorprese non vengono tanto dal- AZZALI: « No. questo non lo 
l'imputato o dai testimoni, quali- disse... Poi Carlo mi raccontò 
to dai magistrati. Ci si aspettava di aver assistito alla telefonata 
che il presidente dott. Di Gae- della moglie: era vero, lui aveva 
tano crivellasse letteralmente di tentato di uccidersi ma il fi- 
domande i personaggi principa- glioletto Guido aveva scoperto 
li e questo, si badi bene, non in tempo le fiale del veleno... 
per soddisfare la stampa «sen- Me le mostrò anche: c’era den- 
sazionalc » ma per vedere se le tro un liquido color marrone da 
loro precedenti deposizioni fos- prendere per bocca, mi disse 
sero sicure, per cogliere qual- lui... No, non parlò mai di cura- 
che contraddizione, per strap- ro... Lo rimproverai aspramente 
pare eventualmente nuovi eie- ma mi faceva pena e al tempo 
menti. E invece tutto è filato stesso paura. Così finivo sempre 
via come abbiamo detto, in stl- con l’accettare gli appuntamrn- 
le burocratico. ti... E’ vero, una volta mi disse 

Dai banchi della difesa il prof, che la moglie aveva un cancro 
Dclitala sorrideva sarcastico. Al alla mammella e nu avrebbe 
congresso di Lecce sulla rifor- avuto solo per qualche mese o 
ma del processo penale egli in- per qualche anno... Ma in segui- 
fatti, proponendo di adottare in to mi precisò che stava meglio... 

Italia il sistema accusatorio fin Un’altra volta mi mostròltona 
dagli inizi, aveva rilevato come grossa fiala di polvere bianca, 
ora il dibattimento si riduca ad minacciando di nuovo di ucci- 
una « faccia ». una riDetizione dersi... Il 9 marzo 1963 mi fece 
meccanica dei dati già raccolti promettere che ci saremmo visti 
nel corso dell’istruttoria segre- la sera dopo: ma ci ripensai e 
ta. A Lecce, i tradizionalisti gli non andai all'appuntamento. Il 
diedero sulla voce: a Bologna, giorno seguente mi scrisse, di¬ 
la realtà gli dà ragione. Ma è rendo di pazientare ancora per 
inutile discutere. Il processo due mesi: e scrisse anche a mia 
sembra scivolare su binari ore- madre. L’11 marzo gli risposi 
stabiliti. che avrebbe fatto meglio ad as- 

La deposizione della prima te- sistere sua moglie e a restare 
ste. Paola Beccari. dura esat- con la famiglia. Lo stesso giorno, 
tamente cinque minuti. Come si ricevetti un’altra lettera che lui 
ricorderà, la Beccari fu « pesca- m ' aveva evidentemente scritto 
ta » in una casa d’appuntamenti prima di ricevere la rnia: minar- 
e mantenuta da Carlo Nigrisoli ciava di mostrare gli esami re- 
per alcuni mesi: a 30 mila lire al lativi all’aborto cui mi aveva 
mese, dice lui: a centomila, dice indotta, dicendo che il figlio in 
lei. forse per rialzare le sue °8 n * caso non avrebbe potuto 
quotazioni. Bruna rotonda le ca- essere riconosciuto e avrebbe 
viglie grosse il sorriso profes- disonorato la famiglia. Poi il 12 
sionale, conferma che il dottore marzo, mi inviò una terza mis- 
le raccontò di essere separato siva accompagnata da una piao- 
legalmente dalla moglie per in- fa di fiori. Rimandai entrambe 

compatibilità di carattere: lo vi- alla clinica, aggiungendo in un - ' < \ - - --aai voto per conio uei* 

de per l’ultima volta circa una biglietto di smettere la persecu- ', U la stanza attigua a quella dei ., Archimedes e le due auto 

settimana prima della morte di zione, altrimenti avrei avvertito . • 'L genitori... Riassettai il letto di . i__ _ ■ .u liiuiku , , . —. ■ -— 

Ombretta Galeffi. - mio padre e i miei fratelli... * ' ' Ombretta: era normalmente vendute dall ente nucleare ■ I benché Ira le righe — già nel- 

Ed ecco, finalmente, salire sul- Non sopportavo il ricatto... La p ao j a Beccar! gualcito, senza macchie: sulla alla società), il difensore ha | A 4 >ÌV 1 ii * frnÒfn ,??*« rc *9? ,0 . ne ’ che 

la pedana il personaggio più at- mattina del 15 marzo, telefonò rao,a necca 1 sedia, gli abiti; sul comodino, affrontato 1 rapporti fra il • Q€l I tUluCYO i fintava il particolare proble- 

teso e. bisogna dirlo, più odiato nell’ufficio della fabbrica di mo- il libro che stava leggendo. CNEN e le società nelle quali 1 ATENE — Undici nrrsnnr * ii“ !? , / csa .- d f. P atrimonio 

dal pubblico. Iris Azzali. Odiata bili dove lavoro. Mia moglie è ne u a vicenda. Divenuto amico ”Gli inganni” di De Feo...-. j Ippolito e gli ingegneri 1 sono r ,- ma5 j e ferite ieri sera I in °nu»t?n 
poi nerchè? Quando lei conob- morta stanotte, mi disse-. di Nigrisoli dopo avergli vendu- 1 difensori insistono per aver R am nolla e De Giovanni era- I j n seauito al crollo di un I fnraitn^i <0 docu mentazione, 

be Carlo Nigrisoli. il matrimo- PRESIDENTE: - Ma chiese di to dei mobili, accompagnò da lui maggiori notizie evidentemen- P ° ,,a J ' Jlo ' anni er ^rSóc nell’interno di un 1 Ceneri J n C ,77Tr “'• d0 ' ,0r 
nio di questi era già fallito, e lei?- * la Azzali colta da esaurimento, te utili ai loro fini. no interessati. cornicione nel tintiino di un Ccnenni. alcuni dati ci serri¬ 
ne è prova la Beccari: accettò AZZALI: «No. voleva il mio Cosi i due protagonisti si co- - Si, vidi anche il cadavere Da questi rapporti, come e I orooramma era - LrTr^rh.fn . s } am j lcaU !- 

l’affetto del dottore sperando principale. Giuseppe Guggia. nobbero e si rividero a Marina sotto il lenzuolo, nella stanza noto, è derivata l’accusa di i delVImncm Romano I 9 u . e ^ ° piativo al turi- 

forse di farsi un giorno una vi- che era suo amico.. Risposi io Romea. sempre coi Guggia. Poi della clinica... Ombretta era interesse privato Sostenen- I ^ «ornano . ■ smo in riviera ligure, che, dopo 

ta con lui: delusa, lo piantò, perchè ero vicina al telefono, u teste - intuì- che stava na- molto pallida... ricordo che una . risoluta infondatezza * CI* * * Z nm - 1* 5Vl ~ 

benché la stessa Ombretta l'a- P°< passai la cornetta a Gug- scendo una relazione e conside- suora mi fece notare: Ha an- n .. • i nffomnin uò I . ìhlCZlOTlt I tppo ’ fia imboccato una pau- 

vesse pregata di continuare la g'a... Quando quest’ultimo riap- randosi - un po’ il padre - della coro un pochino di rossetto De carsico ha attenuato che | 1 rosa curva discendente, chf ha 

relazione. E allora? L’errore che pese, io dissi: Mi sa che questa iris, la sconsigliò da', continua- sulle labbra.. L’avevamo siste- il reato di interesse privato nnrmrt'hw** ■ dl un «urtro la gene- 

commise. ci sembra Labbia du- è un’altra storia... Ma il Guggia r e, raccogliendo successivamen- mata cosi bene con gli occhi si basa oggi su presupposti I *»■ piif f VllfllU I cale tendenza negativa del tet¬ 
ramente pagato con tutta la sua replicò: No, sarebbe ' troppo t e tutte le sue confidenze. Nel chiusi, poi il dr. Carlo l’ha sciu- diversi da quelli che erano * • NORWAY (Michigan) _ 1 rf’w r> -tu 

intimità messa in piazza. grossa. E io: Poveraccia, allora, gennaio ’63 anche Nigrisoli si pata buttandoci sopra.. E al- in v i g0 re nell’antica Roma e I Un avvenimento storico si è I t,. in fole* nmcnndi° 

La sua è una silouette slan- non ha tirato avanti neanche confidò col Guggia perchè in- lora gli occhi si riaprono ~-, nr hp in temoi niù recenti I registralo ieri nella oarroc- I -° * aT€ - ° T ’J Cno dl P° Tre tn 
cìata e tornita dì falsa magra, àue mesi... Guggia ribattè: tervenisse presso la ragazza: ma Anche l'udienza è finita. Do- h Hprpnnin fa* chia cattolica di St Maro . pTl ™° P\ a , no *° s f etn P to C °V}.~ 

sotto un elegante cappottino gri- Macché, è sempre stata benisti- q nostro rispose picche. mani sentiremo i medici della [! no a ^ ... ® / I C on la elezione della cori- I dalla speculazione * d <h- 

gio-marrone: le gambe diritte e mo: se è morta, è Carlo che ha -La mattina del 15 marzo — clinica. Secondo il difensore non e | m ( s:t j one , sco ; as *; ro narror- I :w lt i np .° tut f a la costa. Una 

nervose sui tacchetti a spillo, il combinalo qualcosa... cotinua il teste — udii squii- affatto punibile Felice Ippo- q a norie dei fedeli I s P ecuta tf on , e incontrollata, che 

profilo indurito quasi per sfida. * PRESIDENTE: -Ma lei ere- lare il telefono, e la Iris che rlONUIQI lydndlfll jq 0 e tanto meno Girolamo | Questo avvenimento « ritie I sl T *t orta i contro stessa, 

la zazzera dei capelli castani, deva che Nigrisoli l’avrebbe diceva: Te lo passo, porgendo- ____ Ippolito, per le progettazioni 1 „e sia il primo del gènere '^fftnti di rUn^ 

tagliata alla maschietta Risoon- sposata?-. mi la cornetta. Carlo mi disse affidate dal CNEN alle socie- I nella storia della chiesa cnt I s, ^ e f° ntt dl Vlt °-, . . 

de con voce acuta, infantile. Il AZZALI: - No. non ci ho mai che !a moglie era morta..-. . affidate dalL.Nf.IN alle socie | nea stona dela chicsacat- | Come appare chiaro, le due 

sistema di interrogatorio le ini- creduto... Lui me l’aveva prò- PRESIDENTE: -Ma perchè A I 3 ' C 1 q . uanto 1 , I ? P ^ I mondò cZernlmentT neui I introduttive — sulle 

pedisce di aggiungere novità posto e io gli avevo detto di telefonò proprio a lei?- ASSOIÌO I,to non a 8 irono per froc,arc I scuole nSwT» r I q . Uah domam mattina si aprirà 

alla storia che conosciamo sì: ma poi seppi che era Ieg- GUGGIA: - Sa. eravamo mol- " l'ente nucleare, bensì nell in- . ‘“l* “ “"/l , tl dibattito — hanno già posto 

Conobbe Carlo Nigrisoli nel- gero e faceva pazzie per altre to amici, lo trattavo un po’ co- * |i m I I • teresse di questo. «I tempi | tutte te resZmmbilità ì I ilconve O no ^, un t er ^nosstre- 

l’cstatc del ’61. accettò poi di donne... Della moglie parlava me un fratellino minore...- MAIVlIlVaAFI — ha riMtn 1 raerhiani ZZZÒd» L%o * momento scottante. Bisogna ve- 

divenire la sua amante perchè con rispetto e affetto, diceva che PRESIDENTE: - Ma è vero fflWIIMUUIW I sono mutati ha detto “ ° rrn ' I dere se le conclusioni riusci- 

— gli voleva bene-, sali sulla vivevano come due fratelli- Era c he lei disse alla Azzali: Il dot- - ■ De Marsico — e non si può I ' "J ™' P° rro ' I ranno ad essere all’altezza dei¬ 
sta macchina tutte le volte che molto affezionato ai bambini...-. t0 rc de re avere combinato qual- nfif f IOMÈMÌMÌÌI accusare l’ideatore di una . membri della comm : Y- . lC gemesse. 

'So,A: -Non ricordo di “ V nove sparia,o di aver rubnio | I D * ri ° Na, ° M 

end a Roma, a S Martino dì Ca- nieri incaricati di proteggerla, aver detto quelle parole. Certo ^ .. briglie del cavallo. Biso- ___»» ■ 

strozza. all’Abetone e in Sviz- Giuseppe Guggia. bruno e ca- io non credevo molto alla "brut- ff CvfwZfvfVA » gna ragionare con una men- | mele monsianor O' Neil I 

zera: finalmente, nel settembre muso nel cappotto scuro, rap- ta malattia” di cui Nigri<oìi mi f lità div __ a , 1 n-^’ r hÒ diJhtarato in 1 

’62. cominciò a staccarsi da lui presenta la - forza del destino- aveva parlato riferendosi alla MILANO. 26. tal 0 ' e i ®.. * %. d, £” , “. a }° | C tlflCflIlA 

moglie “ L’editore Alberto Mondadori Dal «reato spaziale», il W? 


glio. gridando: «Che cosa hai lista, il quale* per difendere I !f. autode f l uiscono fil- I l’interesse turistico nella /or- 
fatto?-. e Carlo rispondere: Ippolito padre ha abbando- * S W , IfJ* 1 mazwn , e s , dei programmi con- 

-Non ho fatto niente-. nato ner un giorno il nroces- l 32 ster, ’ T1 f 156.000 lire) per cernenti la realizzazione di ope- 

Luiei - Serrao vide addirittu- !? 3 M-^ e ^ v ^ orno '* p I una scatola che si presume I re pubbliche, la legislazione ur¬ 
rà l’imputato con in mano una *° ^ 1 6 nsa * 1 » rappresen- I $ t a una delle più vecchie banistica, la legislazione per la 

fiala - il prof Pietro lo schiaf- ta P ar ^ e civile, ha volen- • esislenii nel mondo. Frede- ■ difesa del patrimonio artistico 
reggiò a due riprese trascinan- tieri accettato di sottoporsi | ric/e Corner, questo il nome | e naturale: potenziamento del- 

dolo verso la stanza in cui già- a questo super-lavoro. • del fortunato fillumenista. l’organizzazione attraverso una 

ceva Ombretta: - Vedi come la j dove si svolge il I C . 1 uuZ Te I ma OQÌ°re qualificazione tecni- 

hai ridotta! L’hai uccisa!». Poi * au,a T ° v f., 1 .®. e ' 4 . 1 > della scatoletta potrebbe be- I ca. una maggiore coordinazio- 

il professore usci: - E" morta -. prdce ? sc ! ÌPP°J}1° era • riissimo raggiungere le 150 . ne, una più ampia dotazione di 

Ora sul pretorio è la prima follatissima di colleghi del I sterline (oltre 250.000 lire). I mezzi finanziari ; espansione 

dei Nigrisoli, Cornelia Farini. difensore, intervenuti nella La scatoletta in questione dell’area turistica attraverso in¬ 
moglie di Paolo: graziosa, in un speranza che il «vecchio I *ì e I l l ne fabbricata nel 1826 | centivazioni di nuovi insedia- 

elegante tailleur a quadretti maestro » lanciasse qualche I d fiammiferi \ menti; incoraggiamento al tu- 

bianchi e neri, il colletto di nuova tes ; magari smenten- i 3ohn . al J cer ~ .. ln ? ec f. dt , rtsmo dei giovani e dei lavo- 

Delliccia nera nuova tesi, magari smenien i chiamarsi fiammiferi, allora I rotori attraverso nuove forme -, 

- Ombretta non si confidava do quanto egli s esso ha | erano definiti - fuochi fri- I Un programma, come si ve- 
con me*.. Mi diceva solo che scritto in decine di libri giu- . stonanti ». Il prezzo di al- ■ de, assai più vasto di quanto 

il marito non dormiva la not- ridici. D e Marsico non hai | lora era di uno scellino per | fin d'ora — discorsi a parte — 

te e svegliava anche lei... La deluso l’attesa. Liquidate in fiammiferi. Sulla scoto - non si sia voluto e potuto im¬ 
mattina del 14 arrivai con mio poche battute le accuse di I l leppe che t * fuochi I postare. Gli ostacoli contro I 

marito da Firenze- La pie- Decu l a to (l’opuscolo stampa- « { r, ^ onan Jf ' erano usati nel- | q«ali urta questa programma- 
cola Anna dormiva ancora nel- P , . pMpjv ner r0 nto del- I la C ° Sa TC Gu ° Iielmo • zione articolata sono di vario 
la stanza attigua a quella dei T T„ Hul n„tn I . - . . «>rd!me e natura. E sono off io- 

genitori... Riassettai il letto di * Archimedes e le due aut I F q pnAnf/t ratt con sufficiente evidenza — 

Ombretta: era normalmente vendute dall ente nucleare. CUCfURU . benché Ira le righe — già nel- 

gualcito. senza macchie: sulla alla società), il difensore ha | Jf IMf | fa seconda relazione, che af- 

sedia, gli abiti: sul comodino, affrontato i rapporti fra il • udì itnperO i f r ontava il particolare proble- 

Il ISLtt/v nKo pfn.rn Inrtrtnnrln n ITFlXT _ m I-4JL 11 _ At.nl! I rii ma della difesa del patrimonio 


mi. . . alcuni anni ai indiscusso svi- 

b.lezioni l fapp°> ba imboccato una pau- 
*** ■** I rosa curva discendente, chf ha 
• . anticipato di un lustro la gene- 

iti pUrrOCClttO. I rate tendenza negativa del set- 

NORWAY (Michigan). — // dottor Cenerini non ha po- 

n nrronifnDttfo ai.. * 


per « uoccoiafi 
a colazione» 


n . ...» . affatto punibile Felice Ippo- AZ scol , uc ~ . p ? f T°, c .' . speculazione incontrollata, che 

Pierlu.gi Oand.m arcamo | £ r ?y%„p s/ e X‘: 1 

--- Ippolito, per le progettazioni ne sia il primo del genere stesse fonti di vita 

affidate dal CNEN alle socie- | nella storia della chiesa cat- \ Come appare chiaro, le due 
» |, tà. Ciò in quanto i due Ippo- . tolica in America se non nel , relazioni introduttive — sulle 

ACCAlf A Iito non agirono per frodare I mon “° Generalmente nelle I quali domani mattina si aprirà 

JlJJVIfV l’ente nucleare, bensì nell’in- . il dibattito ~ hanrto f> ià 

,ere SS e di questo. « I tempi | \ 

sono mutati ha detto roccntani, agendo su racco- dere se le conclusioni riusci- 

De Marsico — e non si può | ^induzione del toro parrò- I ranno ad essere all'altezza del- 

.... . ». I co, hanno eletto cinque dei * i c n Temesse 

accusare 1 ideatore di una set te membri della commis- ■ t» . . e. 


aveva parlato inerendosi alla MILANO. 26. .. ' - i “ ■ | 

moglie ». L’editore Alberto Mondadori Dal « reato spaziale », il | I 

Il -padre e fratello- se ne è stato assolto dalla prima se- difensore, tornando alla cau- , „ 0 ad assumete il loro porto , 

va e arrivano due testi che dan- zione del tnbunale penale dal- , . I A ““ “ Jii~ IZ,,. I 

no da pensare. Carla Vibrazio: l’accusa di aver edito e messo sa * e P assa l° a H esame dei | d * sp ? r ^I 

-La signora Galeffi veniva in commercio una pubblicazione vari episodi contestati a Gi- . V. ° aa *-- anra a e ita 

spesso nel mio negozio di tes- oscena. Con l’editore era stata in- ro lamo Ippolito, tentando di | I 

sufi . Era gentile e cortese, ma criminata anche la scrittrice a* * 

ombrosa, molto esigente e mai americana Pamela Moore. au- restringere al massimo il . f QXtStt I 

decisa.. Aveva sempre mal di trice del romanzo -Cioccolata capo di imputazione. Egli ha | m # | 

testa., il 12 marzo (e cioè due a colazione-; ma il procedimen- quindi concluso chiedendo la . SDGCtOltZZOil ■ 

giorni prima della morte) ven- to nei confronti della Moore -__ I o^mhiiaauh I 

ne con la figlia Anna a compe- si è estinto, poiché la scrittrice P ,ena assoluzione del suo di- | STOCCOLMA Gli au - * 

rare delle tendine— Andando- si è suicidata alcuni mesi fa leso, un « uomo — ha detto — » p aIt - d | fox j della zona di | 

sene, mi disse in tono scherzoso: Stamane, durante il dibatti- che mi onoro di difendere, ! Gaellirarc, nella Lappo via | 

Si prepari a venire ai miei fune- mento hanno deposto, quali te- nprrh< i p lin i„ m inaro dell’in- ivedese. sono stati costretti 
rali... Ho ormai 39 primavere.... sti a difesa, gli scrittori Mario perche e un luminare deli in st ireni 


I mnnori ueiia cumulis- ■ 

sione con votazione segreta. I 

le briglie del cavallo. Biso- . dopo la messa domenicale I 

I candidati erano quindici. Il I 
gna ragionare con una men- | pT ete. monsignor O’Neil \ 

talità diversa» . - D' Amour, ha dichiarato in . 


Dario NatoK 


3° programma 
TV a Mosca: 

scienza 

« 

e liague 


290 mila 
morti di 

cancro in USA 

) 

in oa anno 

NEW YORK. 26. 


Christine 
Keeler 
avrebbe 
tentato 
il suicidio 


ali... Ho ormai 39 primavere.... sti a difesa, gli scrittori Mario ... . . I tante volte ad assistere à 

Santa Orioli, domestica a mez- Soldati e Riccardo Bacchetti, gegnena italiana, una perso- | , nasc j te di emeroenza . 

, •** AA 1* A XfiimeAlS* « A aaV . _ L __— * a_A — a I ® . 


I LONDRA, 30. 

| Christine Keeler, una dell* 

' MOSCA, 26. NEW YORK, 26. |zo servizio in casa Nigrisoli: Quest ultimo, in particolare! na che non ha mai tentato di . mentre trasportavano'ìe fu- . protagoniste dello 

I E’ entrata oggi in funzione Un rapporto della «Socie- " 11 j 4 marzo, la signora, conge- ha dichiarato: -Si tratta soIoL rarre a j cun profitto dai suoi I ture madri all’ospedale, che I sCan<,3, ° Ward-Profumo, ha 

a Mosca una terza catena le- tà americana ner il cancro fidandosi, mi disse: Ci vediamo di mera rappresentazione me -1 . hanno deciso di far istifni ^ cercato di uccidersi alla fin® 

a Mosca una terza catena le- ta americana per il cancro » domani se d sar ò ancora . lancomca di una certa realtà rapporti con la pubblica am- . . • ™ della scorsa settimana ingeren- 

I levisiva che funzionerà quat- riferisce che 290.000 persone j- j a vo it a del fratello della che tenta di sottrarsi ai coma- ministrazione ». I essere viù vreoarati alle ra I do unn forte Q 1 * 311 **** di bar_ 

I Irò volte alla settimana- sono morte di cancro - que- morta. Iacopo Galeffi: ni canon: della morale corrente tl ph , ha*., 'rie evenienze^Aituòlmelte biturici: lo afferma oggi U 

| Questo nuovo programma stanno negli Stati Uniti; ma Sembra ancora sotto il peso Le pagine incriminale, pre- processo che doveva con- . .. . ht,.,™.!,* I Dod V Express, che, citando un 

| diffonde corsi di lingue stra- che 1.300,000 americani vi- d » un incubo e lo si comprende se in se stesse, isolate da lui- tinuar e ieri pomeriggio ri- | r * ° *° * ' I membro della famiglia della 

. niere Drincipalmente incle- ,. snli ... Fu lui infatti ad invitare nella to. potrebbero eccitare qual- orende solo stamane: il prò- « Iw niVA .V . riferisce che questa 

1 z&idttSzjSzh cgy tss zzi sjwsìtji » °z£ìr£'ktR°£ I ** 

I quMtcfHprogramina saranno 5 *""> 'Togati Ta * -»«<> « Dominedò. | n« I „ 'SSST’dER in’Trl! 

I dedicate alla scienza, e ver- % ranno abbastanza a lungo canrd a visitare Ombretta il II tribunale ha assolto Tedi- SUo gen ero - ' Z ssls *}- to - a ^ a na5CIfa set ta era già stata dimessa dalla 

I ranno proiettati film divul- da poter essere considerati 19 marzo.. La notte del 14. ci tore Mondadori perchè il fatto • k I 00m0,m - . I clinica e aveva fatto rH«mo a 

J gatìvi. come guariti. telefonarono di venire a. Bo- non costituisce reato. *' J casa. 


I re un corso di ostetricia per I 

I t,ìs. I do una forte quantità di bar- 

| essere piu preparati alle ra- l| biturici: Io ^ ffer ma oggi U 


.. U 


■;S 

sotto accusa al 
convegao ACI 
sul turisaio 


I danni subiti dalla riviera ligure - Turi¬ 
smo e programmazione economica 

Dal nostro inviato si staman } ''i Palazzo Vecchio 

e proseguito nei pomeriggio nel 
FIRENZE. 26. salone del circolo Borghese e 
Preoccupanti o favorevoli le della stampa. E le risposte, le 
prospettive del turismo Italia- indicazioni, sono sfate contrad- 
. no, al termine dell’ultima sta- dittorie. Certamente assai con- 
, fn’pipfpf n \ gione, che ha chiaramente ac- trastanti, ad esempio, sono stati 
Vieieioioj c entuato la preesistente, decisa l'intervento del sottosegretario 
tendenza negativa? E quali le al Ministero del Turismo e dei- 
misure da prendere, per garan- lo Spettacolo, senatore Micara 
tire uno sviluppo organico di (il quale ha rilanciato la lesi 
questa industria le cui entrate della -naturale posizione dei- 
(per il 1963) sono pari ad un ITtalìa nel Mediterraneo come 
quinto del valore complessivo automatica garanzia di svilup- 
di tulle le esportazioni com- p o -) e la relazione del dottor 
merciali ? Del Gaudio, il quale ha posto 

Intorno a questi due temi, del ai congressisti una sostanziosa 
resto strettamente connessi, si mole di problemi, immediati e 
sono articolati per tutta la gior- di prospettiva, che lasciano in¬ 
nata i -saluti- delle autorità direttamente intendere quanto 
e le prime due relazioni del lungo sia il cammino per risa- 
- V Convegno delle commissio- lire alle posizioni di sicurezza 
ni turistiche dell'ACI -, aperto- del decennio ’50-’60. 

Le cifre parlano chiaro: nel 

__ 1963 (e la situazione peggiora, 

secondo i primi dati non anco- 
, ra ufficiali, del '64) l’indice di 

L („aJS Da M«.»!aa incremento delle entrate valu- 

arringa ai ue marsico tane -turistiche- è dei 9%: 

____ma dipende essenzialmente dal¬ 
l'aumento dei prezzi (l'incre¬ 
mento delle -presenze -, infat- 

^ _ # m ti, è appena dell’1%); ed è 

BBOAA ll BS ■■A'w PACCO contemporaneamente 

■■■ ■ zalo dall'aumento delle uscite, 

cioè dalle spese degli italiani 
per i viaggi aliestero. 

ga _ Questa semplice considera- 

MAll Alll zione statistica (che il dott. Del 

Gaudio ha ampiamente svilup¬ 
pato nella prima parte della 
sua relazione), impone che il 
■# MA a problema del turismo sia af- 

QQll auPgHIIIl A gl Aa frontuto coti radicali. 

Misure, a nostro avviso, assai 
più decise di quanto siano sta¬ 
rla! nuru - —— — —— - —« le, fino ad oggi, quelle del -pia¬ 
tici l»lìLll | I no Corona-, cui i vari inter- 

* venti di oggi si sono sempre 

I richiamati con eccessivo otti¬ 
mismo. 

I Dcl resto lo stesso documen¬ 
to sul - Turismo nella program¬ 
mazione economica-, indica con 
■ precisione i punti intorno ai 
! quali dovrà articolarsi la po¬ 
litica turistica nazionale. La 
ine della setti-I .. -, - - I quale dovrà di necessità - di - 
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Sessantaquattro anni ai storia 
del laburismo inglese 4 ; - 
nel libro di Ralph Miliband 
pubblicato dagli Editori Riuniti 
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4 Durante tutto il corso 
della storia del Labour 
Party, i dirigenti di questo 
partito hanno dovuto lotta¬ 
re contro due diversi grup¬ 
pi di critici e di avversari 
di sinistra. Il primo di tali 
gruppi è lg sinistra laburi¬ 
sta... Il secondo gruppo di 
oppositori al nucleo diri¬ 
gente del Labour Party è 
dato da quella che potreb¬ 
be essere definita come la 
sinistra extra-parlamenta¬ 
re... ». Da questa consi¬ 
derazione fondamentale, 
Ralph Miliband (Il Labu¬ 
rismo, Editori Riuniti. 
Roma 1964) muove per ri¬ 
percorrere il cammino del 
partito laburista britanni¬ 
co, da MacDonald a Wil¬ 
son: un viaggio durato ses- 
santaquattro anni, che tut¬ 
tavia non sembra avere 
[apportato mutamenti so¬ 
stanziali ai caratteri del - 
partito: « In realtà, ciò che 
colpisce nel Labour Party, 
è la continuità dei proble¬ 
mi che lo hanno assillato ' 
,in tutta la sua storia ». 

Le due frasi citate, en- 
[ trombe dalla Introduzione, 

| sono però francamente ti- 
' piche di chi guarda dal- 
| l’interno un < sistema al 
quale egli stesso appartie¬ 
ne; e la materia dell'intero 
volume, di grande interes- • 
. se per la chiara succes¬ 
sione dei fatti evocati, de- 
.nuncia lo - stesso angolo 
visivo, sebbene l'autore av- 
; verta che « il movimento 
1 laburista non è una entità 
chiusa in se stessa: rea- 
!' gisce ed è profondamente 
influenzato da fattori 
esterni, storici, economici, 
sociali e politici ». Lo è e 
• Io è stato, probabilmente, 

- anche più di quanto pu- 
'• tesse entrare nel lavoro 

del Miliband, di cui del 
; resto il titolo originale 
I — Socialismo parlamenta- 
. re — definisce esattamen- 
: te l’ambito. 

Al lettore non inglese, 

■ che guarda alla esperien¬ 
za laburista con distacco 

' necessariamente maggiore, 

_ e senza le preoccupazioni, 

' l’amarezza e la speranza 
dell'autore, essa non può 
tuttavia non apparire come 
un momento particolare, 
sebbene preminente, di un 
processo assai vasto, in cui 
assumono rilievo e sugge¬ 
stione elementi rimasti, o 
deliberatamente ' tenuti, al 
margine della vita uffi¬ 
ciale del Labour Party: 
pensiamo a Bertrand Rus¬ 
sell e al « Comitato dei 
Cento », che negli anni re¬ 
centi hanno esercitato sul¬ 
la sinistra britannica una 
influenza tutt'altro che 
gradita ai dirigenti labu¬ 
risti; oppure al pensiero 
scientifico marxista, rap¬ 
presentato da uomini come 
Maurice Dobb, o a saggisti 
come Blackett e Bernal. 

E’ questa, in parte, la 
« sinistra extraparlamenta¬ 
re » di Miliband. che ha 
tuttavia il suo nucleo es¬ 
senziale nel Partito comu¬ 
nista. mediatore fra i la¬ 
voratori e intellettuali bri¬ 
tannici della grande spin¬ 
ta ideale espressa dal mo¬ 
vimento operaio rivoluzio¬ 
nario. Certo, come l'autore 
avverte, più volte, dopo il 
« venerdì rosso » del 1925 
| 'quando la volontà di lotto 
i aei minatori fu raggirata 
e piegata dai dirigenti la¬ 
buristi, e successivamente 
durante la crisi economica 
del 1929. e durante il « non 
intervento » contro il fa¬ 
scismo spagnolo, il PC non 
seppe profittare di occasio¬ 
ni che poterono accresce- 

■ re grandemente la sua in- 
. flucnza. Si può forse am- 

mettere, sebbene l’argo- 

- mento richieda uno studio 

■ a sè. che in momenti che 
.sarebbero potuti essere de¬ 
cisivi il rapporto allora ri- 

, * gente con il Comintem 
rendesse particolarmente 
difficile l’azione dei comu¬ 
nisti in un paese come la 
Gran Brefapna. dove 
l’esercizio del potere dì 
classe era da lungo tempo 
mediato e reso meno ar¬ 
bitrario da varie forme di 
autogoverno più che dallo 
Stesso narlamento Tutta¬ 
via in carica ideale rc'n’n 
dal PC e dnì marxisti fi 
stata e continuo a essere 
nella storia della sinistro 
‘.britannica un fattore co¬ 
stante e attico. ; 

F’ vero d’altra parte che. 
/ mentre al principio deUa 


storia narrata dal Miti- 
band la carica ideale non 
era estranea nemmeno aVc 
istanze laburiste ufficiali, 
successivamente essa ha 
continuato a vivere essen¬ 
zialmente nella sinistra 
extra-laburista: Ramsay 

MacDonald fu un pacifi 
sta al tempo della prima 
guerra mondiale e negli 
anni immediatamente pre 
cedenti e successivi ad 
essa, quando era leader in¬ 
contrastato del partito: ma 
il governo laburista emer¬ 
so dalle elezioni del .'45. 
con Attico e - Beviti, ha 
fatto Invece il patto atlan¬ 
tico e si è associato alle 
forme peggiori della guer¬ 
ra fredda. 

Si può dire anzi, sebbene - 
non lo dica l’autore del : 
libro, che nello storia deb 
la sinistra inglese si è ve¬ 
nuta delincando e poi ac¬ 
centuando una distinzione 
importante fra motivi idea¬ 
li e motivi pratici, cssen- 

• do questi ultimi '• cura 
esclusiva e gelosa del bloc¬ 
co parlamentare-sindacale, 
e I primi appannaggio di 
gruppi finiti primo o poi 
al margine del partito o 
addirittura fuori di esso: ' 
dal vecchio Independent 
Labour Party alla Socia- 
list League di Stafford 

, Cripps e Harold Lasky. 

Attive e Bevin, sebbene di 
: origine diversa perchè, il 
primo proveniva dalla si- 

• nistra e il secondo dalle 
Tracie Unions. furono en¬ 
trambi uomini del potere, 
e scarsamente sensibili alle 
suggestioni ideali. Uno dei 
punti più bassi della sto¬ 
ria del Labour Party era 
stato toccato, del resto, nel 

■ 1931. da MacDonald. che 
accettò di rimanere al go¬ 
verno come fiduciario dei 
conservatori per gestire in 
loro vece la crisi econo¬ 
mica a danno dei lavora¬ 
tori. 

Sì capisce che. indipen¬ 
dentemente dai caratteri 
morali di un MacDonald o 
di un Bevin. sono sempre 
esistiti fattori obiettivi, che 
hanno condizionato l’eser¬ 
cizio del potere da parte 
dei laburisti alla loro dt- 
, sponihilità come agenti del 
sistema. E se nel periodo 
fra le due auerre mondia¬ 
li alcuni di questi fattori 
erano espressi dalla forza 
del capitalismo inglese, 
nell’epoca più vicina a noi. 
essi sono stati piuttosto da 
riferire atta guerra fredda 
: e alla ipoteca posta dagli 
Stali Uniti sull’Inghilterra: 
il governo Attlee-Bevin 
subì o piuttosto accettò 
tale ipoteca visìbilmente e 
- in modo più diretto che 
qualunque governo con*et- 
ratore. fino ad abbandona¬ 
re a mezzo II programma 
di nazionalizzazioni, intra¬ 
preso sulla base delle 
strutture sorte nel corso 
della guerra. 

In confronto alle jiassc- 
te esperienze laburiste, 
sembra dunque che il go¬ 
verno di Harold Wilson ri 
collochi in una situazione 
mene pesante: in cui , a 
guerra fredda, senza esse¬ 
re scomparsa, è però con 
' trastata dalla spìnta reale 
verso la coesistenza, me^- 
tre l'ipoteca americana, 
mal tollerata e finanche 
respinta da altri, può es¬ 
sere almeno contenuta: 
d’altra parte il rifiuto del¬ 
la guerra nucleare raffor¬ 
za e allarga il momento 
ideale tn quella parte della 
sinistra che non ho dirette 
responsabilità politiche, ma 
in modo da obbligare il 
governo a prennnuncinre 
il ridimensionamento del¬ 
le snese militari Lo stes¬ 
so premier ha fama ci 
uomo in arado di intende¬ 
re i caratteri della situa¬ 
zione in cui è chiamato a 
operare. 

Non è escluso dunque 
che da questo punto, dal 
governo Wilson, il proces¬ 
sa sopra descritto possa 
invertirsi: possa cioè co¬ 
minciare il conaiunoimento 
della sinistra laburista con 
. la sinistra extra-laburista. 

, delle istanze ideali con le 
istanze pratiche: della 
avanguardia operaia e del- 
■ la élite intellettuale con le 
decisive masse lavoratrici 
britanniche, organizzate 
nel Labour Party. 

Francesco Pistola*# 



^Wilson esce di casa per recarsi alla Camera dei Comuni. 
Sulla soglia, la signora Wilson. 



* • ♦ GLI EDITORI RIUNITI 
pubblicano un volumetto in¬ 
titolato Palmiro Togliatti (pa¬ 
gine 66. lire 250), nel quale 
sono raccolti discorsi pronun-. 
ziati da dirigenti comunisti 
e documenti approvati dal 
Comitato centrale 'e dalla 
Commissione centrale di con¬ 
trollo concernenti la persona¬ 
lità e l’opera del compagno 
Paimiro Togliatti. 

Il volume contiene: L’ere¬ 
dità di Togliatti di -Luigi Lun¬ 
go (discorso tenuto in piazza 
San Giovanni, a Roma, alle 
esequie di Paimiro Togliatti); 
Il pensiero e l’azione di Pai- 
miro Togliatti di Mauro Scoc- 
cimarro (commemorazione te¬ 
nuta alla riunione plenaria 
del Comitato centrale e della 
Commissione centrale dì con¬ 
trollo del PCI il 26 agosto 
1064); Togliatti e la via ita¬ 
liana al socialismo di Pietro 
Ingrao (discorso commemora¬ 
tivo pronunziato alla Camera 
dei Deputati il 2 settembre 
1964); Una vita. al servizio 
dell'Italia e del socialismo di 
Umberto Terracini (discorso 
commemorativo tenuto al Se¬ 
nato !’8 settembre 1964). In 
appendice, si possono leggere 
un appello del Comitato cen¬ 
trale e della CCC del PCI 
(26 agosto 1964), il discorso 
di ringraziamento pronunziato 
dal compagno Luigi Longo 
al Comitato centrale (26 ago¬ 
sto) e il documento del Co¬ 
mitato centrale e della CCC 
pubblicato nel trigesimo del¬ 
la morte di Paimiro Togliatti 

a. z. 

•*• - LO SCIOPERO ET AN¬ 
CORA l’arma essenziale del 
proletariato moderno-, Tn co- 
desto riconoscimento prò tem¬ 
pore stanno i limiti sociolo¬ 
gici e i pregi civici del volu¬ 
me (o tesi dì -laurea?) di 
Umberto MelottI: - Lo scio¬ 
pero nel suo contesto socia¬ 
le-, Ed La Culturale, pp. 385. 
L. 3 000 

La natura dello sciopero è 
intravista: rifiuto collettivo di 
partecipare (perché non dire 
-di produrre-?); frattura del¬ 
la solidarietà civile Quest'ul¬ 
timo accenno alla concordia 
ordinum ciceroniana non im¬ 
pedisce all’Autore dì definire 
moderno il fenomeno, esclu¬ 
dendo ad esempio che fosse¬ 
ro scioperi quello della plebe 
romana arringata dall'Agrip- 
pa. o altre meno arcaiche pro¬ 
teste. Lo sciopero non è pe¬ 
rò visto in modo classista, 
come atto politico, ma inter¬ 
classista: come manifestazio¬ 
ne fisiologica e non patolo¬ 
gica della società capitalisti¬ 
ca Metodologia e tipologia 
sono esaminate con diligen¬ 
za. dallo - sciopero • selvag¬ 
gio- a) picchettaggio di mas¬ 
sa: dalla bassa durata media 
! delle astensioni italiane alle 
pratiche di non collaborazio¬ 
ne americane. 
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FIRENZE, 3 ottobre 1944: Togliatti parla alla > Pergola > sul terna: «Chi siamo, che cosa 
vogliamo ». Questo rarissimo documento fotografico si trova nel volume TOGLIATTI, VITA 
DI UN ITALIANO, pubblicato da Durso editore, Roma. 


Il nuovo fascicolo di « Critica marxista » pubblica i testi di una serie di discorsi pro¬ 
nunziati tra il 1944 e il 1947 - Dal rapporto ai quadri napoletani all'intervento 
all'Assemblea Costituente sulle linee fondamentali della Costituzione 


Sovente si sconfina tuttavia 
nella - fenomenologia, e non 
a caso: gli immancabili « ele¬ 
menti frustranti » del baga¬ 
glio sociologico vengono in¬ 
trufolati fra gli operai in 
sciopero appena si passa dal 
livello social-classista a quel¬ 
lo etico-umanista. 

Anche se in certi posti il 
libro non è più che una de¬ 
scrizione giornalistica, vanno 
citati alcuni suoi elementi di 
interesse: la documentazione 
sull'andamento degli scioperi 
nella storia d'I'.alia; l’elenca¬ 
zione dei limiti imposti con 
sentenze al diritto di sciopero 
dalla Liberazione in poi: i 
giudizi sulla funzione susci¬ 
tatrice-moderatrice del sinda¬ 
cato. E — non ultimo — il 
riconoscimento che l'autori¬ 
tarismo padronale è insito nei 
rapporti di produzione. 

a. ac. 

**• A DETERMINARE IL 
PANORAMA culturale delle 
avanguardie in funzione al¬ 
ternativa agli schemi tecno- 
logico-neocapitalisti di una 
cultura di massa si orienta 
l'azione del - Gruppo Delta - 
di Firenze diretta ad elabo¬ 
rare ed attuare una serie di 
iniziative concrete (inchieste, 
incontri col pubblico in cir¬ 
coli ricreativo-culturali demo¬ 
cratici. tavole rotonde a vari 
livelli ecc. ) in cui venga mes¬ 
sa in evidenza l’importanza, 
nella battaglia culturale, di 
un dialogo reale con i pro¬ 
tagonisti del movimento del¬ 
la società e della storia. .. 

Riconoscendo i limiti di 
uno sperimentalismo che tra¬ 
disce nella sua fisionomia di¬ 
sumanizzante la mistificazio¬ 
ne tecnico-burocratica cara 
alle nuove leve dell’industria 
culturale e ai suoi apparati 
di potere, l’opera del gruppo 
intende - liberare — come è 
scritto nel suo programma — 
dalla registrazione meccanica, 
conscia o inconscia che sia. 
il fare artistico e culturale 
per restituire all’arte e alla 
■ cultura quel senso e quel fi¬ 
ne. in rapporto all'uomo ■ e 
alla condizione umana, che si 
sprigiona dalla concretezza 
del divenire storico ». In altre 
parole il gruppo fiorentino si 
propone di dare alla cultura 
di opposizione un'effettiva 
prospettiva critico-rivoluzio¬ 
narla nel dibattito culturale, 
senza vanificare nei processi 
di massificazione e di aliena¬ 
zione irreversibili della cultu¬ 
ra borghese, le istanze di una 
avanguardia impegnata sui 
problemi fondamentali e sul¬ 
le scelte di fondo del nostro 
tempo 11 gruppo è composto 
da; Marcello Jacorossi. Gio¬ 
vanni Lombardi. Roberto Si- 
cuteri. Ferruccio Masini. Ubal¬ 
do Bardi, Antonio Mazzoni. 
Anna Carrara, Marcello Sil¬ 
vestri, Vincenzo Silvestri. 


Critica marxista ora usci¬ 
ta (n. 4-5) ha avuto un’ot¬ 
tima idea per onorare la 
memoria di Togliatti e ri¬ 
cordarne l’insegnamento vi¬ 
vo: quella di pubblicare i 
testi di una serie di di¬ 
scorsi da lui ' pronunciati 
tra il 1944 e il 1947, dal 
primo rapporto tenuto, ap¬ 
pena giunto in Italia, ai 
quadri napoletani del par¬ 
tito sino. all’intervento in 
Assemblea costituente sulle 
linee fondamentali di una 
Costituzione democratica e . 
progressiva. « •. ’ • ; 

Vorremmo dire che l’idea 
è stata buona anzitutto per 
un elemento : umano che 
balza singolarmente evi¬ 
dente: • l’immagine di un 
Togliatti felice: felice di es- ■ 
sere tornato in patria dopo 
diciotto anni di esilio, fe¬ 
lice di ritrovare un contat¬ 
to pieno con la gente, feli¬ 
ce di poter « fare politipa * 
alla luce del sole, davanti 
e per le grandi masse, fe¬ 
lice di sentirsi « crescere 
tra le mani > quel partito 
che usciva da vent’anni di • 
cospirazione e di clande¬ 
stinità e che diventava in 
pochi anni un partito • di 
due milioni di italiani, ope¬ 
rante come forza dirigen¬ 
te in tutti i campi. , 

Ed è straordinaria, an- • 
che soltanto come testimo¬ 
nianza del vigore intellet¬ 
tuale e morale di una per- ' 
sonalità, l’impressione di ) 
freschezza, di presenza, di ■' 
conoscenza dei problemi 
che suggeriscono questi di- 
scorsi pronunciati da chi 
pur mancava dall’Italia da 
due decenni e rivelava in¬ 
vece una perfetta aderen¬ 
za ■ alla psicologia delle 
masse, alle loro aspettati¬ 
ve, impartiva una abilissi¬ 
ma lezione di propaganda : 
socialista, ed inaugurava 
uno stile che poi si sareb¬ 
be affermato ulteriormen¬ 
te nel successivo • venten¬ 
nio. Uno stile tutto imper¬ 
niato sulla for^a del ragio¬ 
namento condotto e svolto 
minutamente in ognuno 
dei suoi passaggi logici, e 
che perciò non rifugge nè 
da una certa propensione 
didascalica, anche, qua e 
là, professorale, nè da qual¬ 
che civetteria letteraria 
(come quando ai Costituen¬ 
ti legge, in latino, un te¬ 
sto di Diritto delle Decre¬ 
tali, manuale ; d’insegna¬ 
mento nella Pontificia uni¬ 
versità gregoriana, e poi 
traduce « per i colleghi 
non democristiani »; oppu¬ 
re, quando ai compagni di 
Reggio Emilia recita al¬ 
cuni stornelli popolari ro¬ 
magnoli: E canta la zi- 
ghela: taia, taia / e gran a , 
e’ patron a e’ cuntaden la 
paia...) ma resta sempre 
estremamente - chiaro. E 
davvero converrebbe a 
molti una rilettura di que¬ 
sti testi, come antidoto a 
quel gergo politico, ormai 
quasi imperante, sempre 
più astruso e nominalisti- 
co. nutrito di una fittizia 
dialettica con tesi e anti¬ 
tesi di comodo o di un for¬ 
mulario ideologico e socio¬ 
logico arido che resta estra¬ 
neo all’analisi della realtà. 
Ma questo sarebbe tutt’al- 
tro discorso 


Il partito 


Ha (e si potrebbe anche le¬ 
gittimamente rovesciare la 
frase: che l'Italia, l’Italia 
migliore, abbia dato al no¬ 
stro movimento). 

Vedete anche netto il di¬ 
segno strategico di una 
conquista democratica ver¬ 
so il socialismo. In una sua 
fase particolarissima, ca¬ 
ratterizzata sia dalla gran¬ 
de spinta popolare della 
Resistenza sia dai limiti 
stessi della conclusione del¬ 
la guerra, dall’occupazione 
straniera, dal peso della 
Chiesa, dalla necessità di 
parare per tempo nuovi 
colpi della reazione. Si ba¬ 
di, ad esempio, a quali re¬ 
more esistano nell’impo¬ 
stazione nostra, allora assai 
restrittiva, del problema 
delle autonomie regionali, 
dettate da preoccupazioni 
reali ma che pure hanno 
frenato, in un momento 
assai propizio, l’attuazione 
di una struttura regiona¬ 
listica. 

La funzione 
dei C.L.N. 

L’esigenza di percorrere 
vie nuove per la presa del 
potere domina tutti i di¬ 
scorsi. Singolare, e più di 
tutte sintomatica, la : for- 
/i*julazione ' impiegata nel 
Apporto alla conferenza 
nazionale d’organizzazione 
del gennaio 1947: «L’espe¬ 
rienza internazionale ci di¬ 
ce che, nelle condizioni al- 
- tuali delia lotta di classe 
nel mondo, intiero, la clas¬ 
se operaia e le masse lavo¬ 
ratrici d’avanguardia pos¬ 
sono trovare, per arrivare 
al socialismo — cioè per 
arrivare a sviluppare la de¬ 
mocrazia fino al limite e- 
stremo che è precisamen- 


nuovo | U di stona 


Per entrare nel merito 
della materia che la docu¬ 
mentazione togliattiana of¬ 
ferta da Critica marxista 
fornisce, c’è da notare una 
sua caratteristica centrale 
Appare il volto di un par¬ 
tito nuovo, non solo nel¬ 
l’ambito del movimento 
operaio e delle sue tradi¬ 
zioni, ma dell’arena poli¬ 
tica italiana II volto, in 
primo luogo, di un partito 
profondamente nazionale, 
che affronta la situazione 
dal punto di vista dell’ln- , 
teresse della stragrande 
maggioranza del popolo, 
che si proclama insistente¬ 
mente l’erede non solo del 
travaglio e dello sviluppo . 
del socialismo italiano ma • 
delle correnti liberali e de 
mocratiche del Risorgimen¬ 
to. Constatate qui che To¬ 
gliatti fu proprio il primo 
uomo di Stato che il co¬ 
muniSmo abbia dato aU’Ita- 


te quello del socialismo — 
strade nuove, diverse da 
quelle, per esempio, che 
sono state seguite dalla 
classe operaia e dai la¬ 
voratori dell’Unione So¬ 
vietica ». E Togliatti atti¬ 
rava l’attenzione sulla Ju¬ 
goslavia. come prova di 
questa diversificazione, sul¬ 
le nuove forme di orga¬ 
nizzazione del potere che 
ivi si erano affermate, per 
aggiungere: < Se la demo¬ 
crazia italiana avesse potu¬ 
to svilupparsi mantenen¬ 
do in piedi i Comitati di 
Liberazione nazionale co¬ 
me organismi di contatto 
tra i differenti partiti e 
come organi di lotta per 
la democratizzazione del 
paese e basi di un potere 
nuovo, anche noi avremmo 
avuto qualche cosa di simi¬ 
le, ma solo per alcuni a- 
spetti. a quello die è avve¬ 
nuto in .Jugoslavia >. 

Vi è molta materia di ri¬ 
flessione in questo richia¬ 
mo, per il tempo cui si ri¬ 
ferisce. E non solo per fis¬ 
sare una tappa dell’elabo¬ 
razione della via italiana 
al socialismo, ma per mi¬ 
surare, in senso storico e 
politico, gli ostacoli che già 
si frapponevano, e ancor 
più qualche mese dopo si 
sarebbero frapposti, a per¬ 
correre quella strada spe¬ 
ditamente: ragioni interna¬ 
zionali, guerra fredda, po¬ 
litica ‘ staliniana e inizio 
della divisione del movi¬ 
mento comunista, durissi¬ 
ma difesa, ' da noi, delle 
basi stesse del regime de¬ 
mocratico. 

Il riferimento al C L.N., 
alla sua esperienza demo¬ 
cratica di base, è del re¬ 
sto per noi oggi un invito 
. concreto, e non vagamen¬ 
te mitico sull’c occasione 
perduta >, ad un ripensa¬ 
mento critico del valore 


della Resistenza e delle 
prospettive che essa apri¬ 
va nella direzione di un 
rinnovamento economico e 
sociale amplissimo, nella 
direzione del socialismo. E 
non meno utile, alle di¬ 
scussioni di oggi, torna il 
riferimento al modo come 
Togliatti concepiva nel 
: 1945-47 il partito unico dei 
lavoratori italiani, - « uno 


dei nostri scopi fondamen¬ 
tali », insistendo sulla con¬ 
fluenza di due grandi e- 
sperienze storiche concre¬ 
te, quella comunista e quel¬ 
la socialista ma ricordan¬ 
do in pari tempo: « Partito 
e movimento delle masse 
si devono organizzare con¬ 
temporaneamente >. 

Paolo Spriano 


Un bel quaderno 
monografico su Togliatti 

Vita di un 
italiano 

Questo quaderno monografico su Togliatti (•Togliatti, ulta 
di un italiano », Durso editore. Roma, lire 1.000) è il primo 
contributo alla conoscenza della vita e dell’opera del grande 
scomparso pubblicato dopo la sua morte. Sì tratta di un lavoro 
editoriale moderno, fondato sull’intreccio organico di testo e 
fotografie: un libro da » vedere » come un documentario cine¬ 
matografico e da leggere come una biografia, ^ 

La parte più risolta ed efficace del quaderno è senz altro da 
individuarsi nella accurata realizzazione delia parte - visiva», 
dovuta a Franco Anatra, curatore anche delle didascalie, li 
taglio delle immagini, alcune delle quali rarissime, è rapido e 
drammatico, segue la tecnica del - montaggio » cinematografico 
e inquadra i momenti salienti della biografia del protagoni¬ 
sta con la scelta ben dosata di un vasto repertorio fotografico 
su fatti e vicende italiane e internazionalL Sono cosi passati 
in rassegna, e commentati dalle didascalie e da una commossa 
e documentata introduzione di Franco Pràttlco. non solo gli 
aspetti della biografia personale dell’uomo politico ma U Quadro 
drammatico, e talora avventuroso, entro cui si dipanò: da a 
occupazione delle fabbriche alla lotta contro il fascismo, dallo 
esilio alla guerra di Spagna, dalla - svolta di Salerno - all at- 
tentato del 14 luglio 1948. alle grandi battaglie dell opposi¬ 
zione democratica, fino agli ultimi giorni di Yalta. Il carattere 
documentario del volume, che si scorre con interesse ed emo¬ 
zione è rafforzato da un utile -fuoritesto» finale, contenente 
l’ultimo scritto di Paimiro Togliatti, U già celeberrimo -Pro¬ 
memoria di Yalta ». 


i II « coso Higgs » 

I II governo del Sud Africa 
ha al suo servizio una banda 

I di gangsters specializzati in 
rapimenti e nella fabbrica-, 
zione di atti d’accusa per 

I sabotaggio? La domanda, che 
è in realtà una rivelazione. 

I se la pone il Centro d'infor¬ 
mazione per il Medio Orien¬ 
te e l’Africa , il quale prende 

( spunto dal « caso Higgs » per 
denunciare la persecuzione 
contro bianchi e negri soprat- 

I tutto intellettuali, sudafricani, 
esuli nei paesi confinanti con 

I la Repubblica fascista suda¬ 
fricana. Contro molti com¬ 
battenti antirazzisti che con- 

I ducono dall’estero la lotta 
contro Tapartheid la banda di 

I rapitori e sabotatori agisce 
nel modo seguente: rapimen¬ 
to dell’oppositore. - rimpa- 

I trio » dello stesso in Sud Afri¬ 
ca. effettuazione di un «atto 
di sabotaggio » di cui poi il 
| rapito sarà accusato 


notiziario 


Ecco una lista di casi -si¬ 
gnificativi » dal 26 agosto 1961 
fino all'ottobre ’64. quando il 
trentaduenne Dennis Higgs 
ex professore bianco di Uni¬ 
versità in Sud Africa venne 
rapito a Lusaka nella Rhode- 
sla del Nord e condotto nel 
» regno di Verwoerd ». 

26 agosto '61: il negro An¬ 
dersen Ganyile. esule nel Ba- 
sutoland viene rapito e con¬ 
segnato alla polizia sudafri¬ 
cana. Egli viene poi liberato 
in seguito alle proteste in¬ 
glesi. 

Il agosto '63: Kenneth Abra¬ 
ham. medico negro del Capo, 
e tre suol compagni sono ra¬ 
piti nel Beciuanaland, - rim¬ 
patriati - e consegnati ai poli¬ 
ziotti di Verwoerd che li ac¬ 
cusano di -sabotaggio». 

29 agosto '63: un - Dakota - 
affittato da alcuni profughi 
sudafricani esplode nel Be¬ 
ciuanaland. Il sabotaggio im¬ 
pedisce agli antifascisti Arthur 
Gnldreich e Harold Wolpe di 


raggiungere il Tanganika. 

• 15 settembre '63: Dennis 
Brutus. dirigente della lotta 
aotiapartheid. è arrestato nel 
Swaziland dalla polizia por¬ 
toghese (il Swaziland non è 
territorio portoghese, ma sem¬ 
plicemente confina col Mo¬ 
zambico) e consegnato ai 
sudafricani. I razzisti lo han¬ 
no processato, condannato e 
deportato rell’isrfla di Robben. 

2(* luglio '64: un centro rac¬ 
colta di profueh* sudafricani 
a Franeistown é incendiato 
la ignoti 

W agosto '64: la signora Ro- 
scmarie Wentze 1 bianca, mi¬ 
litante del movimento anti- 
razzists, scompare misterio¬ 
samente dalla sua casa nel 
Swaziland dove era esule. Si 
sa ora. che ella è detenuta 
in una prigione del Sud Afri¬ 
ca. Poi. neli’ottobre. si ebbe 
il «caso Higgs». 

• * m 

•♦•UN PROGETTO DI 
RIFORMA AGRARIA elabo¬ 
rato dal governo è In discus¬ 


sione davanti al Parlamento 
marocchino. Esso si articola 
Ir due ordini di provvedi¬ 
menti: confisca delle grandi 
proprietà appartenenti agli 
stranieri e riforma agraria 
vera e propria. Il merito del 
progetto, per quanto limitato 
* generico sia. sta nel fatto 
che esso viene appoggiato da 
tutti 1 partiti marocchini, 
compresa l’Unione delle for¬ 
ze popolari (sinistra) e può 
essere quindi un primo passo 
concreto verso la soluzione 
del problema della terra In 
Marocco. * 

• • • 

•••LA SCARSITÀ* DI 
ALIMENTI In alcune regioni 
della Guaiana britannica è co¬ 
si sensibile che la FAO è 
Intervenuta con aiuti In na¬ 
tura perché il governo possa 
■rdegrare con cibo la paga 
degli operai che lavorano alla 
costruzione di scuole in cam¬ 
pagna. 

m. g. 




!•••£■ STATO ANNUNCIA- 
' TO IN QUESTI GIORNI IL 

I PROGRAMMA del Terzo 
Congresso Internazionale di 

I storia Economica, organiz¬ 
zato dalla - Associazione In¬ 
ternazionale di Storia econo- 

I miea • che si terrà a Monaco 
di Baviera dal 23 al 27 ago¬ 
sto 1965 Esso comprenderà 

I due relazioni su temi gene¬ 
rali. Tasso d'interesse ed in- 

I vestimenti dopo il Medio Evo 
e Paesaggi e popolamento ru¬ 
rale in Europa dopo VX! se- 

I colo affidate rispettivamente 
ai professori K Berrill di 

I Cambridge la prima e J. Le 
Goff e R Romano di Parigi 
la seconda e una serie di di- 

I scussioni particolari su In 
«orazione e diffusione tee 
nologiche particolarmente net 

I settori lessile e siderurgico 
(relatore il prof. Easterlin di 

I Filadelfia), Produzione e pro¬ 
duttività dell'economia agri- . 
cola (prof. Meuvret di Pa¬ 


rigi). Consumi delle classi 
popolari e consumi di lusso 
nelle società preindustriali 
come fattore economico (prof 
W. Kula di Varsavia). I vil¬ 
laggi abbandonati (proff. Le 
Goff e Romano), Le strui- 
ture d'impresa (prof. H. Kel- 
ienbenz di Colonia). Il costo 
della salute nello sviluppo 
economico (prof. Perlman di 
Pittsburgh), Demografia ed 
economia (prof Eversley di 
Birmingham), Bilancio della 
storia economica nel comples¬ 
so degli studi di storia della 
antichità classica (prof. Fin¬ 
ley di Cambridge). La for¬ 
mazione delle classi operaie 
industriali (prof - Klima d: 
Praga). Il rifornimento di vi 
ceri per le grandi città dalla 
fine del Medioevo all'epoca 
moderna (prof. LOtge di Mo¬ 
naco). t sottosviluppi regio¬ 
nali (prof. Caracciolo di Ro¬ 
ma). Salari ed economia (prof. 
Romano di Parigi), Gli stru¬ 


menti del commercio intema¬ 
zionale (prof. Glamann di 
Copenaghen). Fiscalità ed eco¬ 
nomia (prof. De Maddalena 
di Milano). La distribuzione 
.sociale della proprietà (pro¬ 
prietà fondiària e proprietà 
mobiliare) (proff. Habakkuk 
di Oxford e Pacbuto di Mo¬ 
sca). 

•••IL SECONDO FASCI¬ 
COLO DEL 1964 della -Ri¬ 
vista storica italiana ». di im¬ 
postazione monografica come 
il precedente, è completameli- ■ 
te dedicato al tema • Studi 
di storia agraria italiana • e 
comprende un gruppo di nu¬ 
triti studi, ricerche e rasse¬ 
gne sull'argomento Io circa 
300 pagine vi sono raccolti 
scrbti di Lellia Cracco Rug¬ 
gini. Vicende rurali deiritalia 
antica dall'età tetrarchica al 
Longobardi; Philip J. Jones, 
Per la storia agraria italiana 
nel Medio Evo: lineamenti e 


problemi; Aldo De Madda¬ 
lena, Il mondo rurale italia¬ 
no nel Cinque e Seicento. 
Rassegna di studi recenti; Lu¬ 
cio Gambi, Per una storia 
della abitazione rurale In Ita¬ 
lia : Carlo Poni. Ricerche su¬ 
gli inventori bolognesi della 
macchina seminatrice alla 
fine del secolo XVI; Franco 
Venturi, Il Conte Bopino. il 
dottor Costa e i Monti fru¬ 
mentari. Episodio di storia 
sardo-piemontese del secolo 
XV/lf: Giuseppe Galasso, La 
legge feudale napoletana del 
1799 e la proposta di Un tema 
di ricerca: Le accademie opra¬ 
rle del Settecento per la cui 
Impostazione la rivista pub¬ 
blica un questionario suddi¬ 
viso in otto parti, una densa 
Nola bibliografica ed un pri¬ 
mo sondaggio su Lo Società 
agraria dì Torino a cura di 
Gianfranco Torcellan. 

Gtoraio Morì 
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Febbrile vigilia alla Scala 
per la « prima » del Belscioi 




f.jf> busca I * 1 primo à Roma «Il giorno della tartaruga» 

al suo 


issa co 




per il « Boris» su i«seu a SIIOII di musica 


superate brillantameli- 
p ie difficoltà tecniche 
leirailestimentoL’in- 
ilemenza del tempo e 
e preoccupazioni dei 
cantanti ,'•••> 


I l Dilla nostra redazione 

I ; V ‘ MILANO, 26 
UBquadre di operai italiani e 
sviatici, sotto la direzione dei 
visti e dei tecnici del Boi- 
Eoi hanno compiuto oggi gli 
limi ritocchi per la messin- 
Jena di Boris Godunov. Il la- 
irò per la realizzazione della 
Sezionale «première* di do¬ 
nni sera alla Scala ha assunto 
k ritmo febbrile. Non poche 
jao state infatti per 1 sovietici, 
r difficoltà derivanti da due 
felini di cose: le differenti di- 
ensloni dei due palcoscenici 
luello della Scala è più picco- 
), che ha richiesto drastiche 
Suzioni dei complesso sceno- 
faflco, ' e la differente lingua 
le, nonostante l’impiego di uno 
polo di valenti e infaticabili 
terpreti, non ha potuto scon¬ 
trare qualche piccolo ritardo 
llla esecuzione pratica dei la- 
fri di allestimento. 

Ma tutto sommato ogni lntop- 
» è stato superato grazie alla 
fona volontà di tutti e in par¬ 
solare degli operai, degli elet- 
icisti e dei tecnici italiani, i 
tali hanno collaborato con i 
ro compagni sovietici, in un 
ima di calorosa amicizia. Tut- 
è pronto, quindi, per il «gala» 
domani, che per i milanesi 
i anche il carattere di una 
iticipazione del tradizionale 
’ dicembre: un « Sant’Ambro- 
o » in anteprima che costltui- 
i una tappa importante per gli 
ambi culturali tra due grandi 
tesi, anziché un vieto sfogo di 
ondanità. •• 

Sono pronti anche i protago- 
sti, il basso Ivan Petrov e il 
ezzosoprano Marina Avdeje- 
i, i quali nei giorni scorsi 
anno preso ogni sorta di misu- 
l per cautelarsi contro 1 pe- 
coli di malanni. 

Il maltempo non ha invece 
sparmiato Gaiina VUhjev- 
caia, un'altra stella di prima 
randezza del Armamento della 
rica sovietica che dovrebbe 
ebuttare mercoledì In Guerra 
pace di Prokoflev. Nella spe- 
anza di superare la lieve ln- 
uenza, che potrebbe compro¬ 
mettere il suo debutto, Gaiina 
risbjevskaia, ha trascorso qua- 
i tutto il tempo dacché & giun- 
a a Milano nell’albergo dove è 
iloggiata, e dove siamo stati a 
rovarla. A Milano, negli am- 
Ientl scaligeri e giornalistici. 
I è già conquistata la fama di 
^elegantissima»: veste con au- 
tera proprietà, generalmente In 
lero, ha i capelli scuri, tirati 
u ed effonde attorno a sè un 
enso di dignitosissima compo- 
ezza. 

« Che Impressioni le hanno 
Ktto 1 milanesi? * le chiediamo. 
« Sono ansiosa di conoscere la 
impressione che farò io a loro, 
ol debutto*. 

« Ha qualche timore? * 

«SI, per via dell'lnAuenza*. 
Galina Vishjevskaia ha stu- 
iato al Conservatorio di Lenin- 
rado e canta al Bolscioi dal 
152. Il marito, un violoncelli- 
a assai noto neH’UHSS. Msti- 
av Rostropovich. verrà in 
turnée in Italia nel prossimo 
iverno, per una serie di con¬ 
erti. Le Agile Elena e Olga, 
ove e sette anni, vivono in un 
Dllegio a Mosca. « Presso il 
onservatorlo — ci precisa Ga¬ 
lla — naturalmente». 

Oltre che in Guerra e pace 
milanesi l’ascolteranno anche 
ella Dama di picche, inAuenza 
emettendolo. 

Angelo Matacchiera 


E' morto 
Antonio 
Cannas 


Il nuovo spettacolo di Garinei e Giovannini rinverdisce, 
con amabile spirito satirico, un antico tema - Bravis¬ 
simi Renato Rascel e Delia Scala 






A 




' * 


Da Rinaldo in campo a Enri¬ 
co ’61, a Rupanfino. Garinei e 
Giovannini son venuti propo¬ 
nendo e perfezionando un mo¬ 
dello di commedia musicale al¬ 
l'italiana: ormai abbastanza ro¬ 
busto perchè, nel suo àmbito, si 
tentino, da parte degli stessi au¬ 
tori, nuove, singolari, felici espe¬ 
rienze. Questo è il caso del 
Giorno della tartaruga, che si è 
dato ieri sera. In « prima » per 
l’Italia, al Sistina di Roma: due 
soli attori in scena, affiancati 
di quando in quando da un 
piccolo coro o da un agile cor¬ 
po di ballo: costumi garbati e 
scenografie funzionali, ma sen¬ 
za eccessi fastosi; un argomen¬ 
to vecchio — si direbbe — 
quanto il mondo. E lo spettaco¬ 
lo che ne scaturisce, come per 
incanto, è ricco, mosso, inedito, 
mai tedioso e, nonostante l'ap¬ 
parente leggerezza, nemmeno 
futile. 

• La tartaruga del titolo (che i 
naturalisti pignoli definirebbero 
testuggine: tartaruga si dice 
quella di mare) è una presenza 
e un simbolo: pomo della di¬ 
scordia, in mezzo a molti altri, 
fra un marito e una moglie; e 
specchio malizioso della vita di 
quest’ultima. Ridendo e scher¬ 
zando. entra in campo il proble¬ 
ma dell'emancipazione femmini¬ 
le: l’antica diatriba coniugale 
rinverdisce di moderna linfa sa¬ 
tirica. Ecco qui due sposi d’og¬ 
gi: Lorenzo e Maria; lui lavora 
come geometra in un’impresa 
• edile, mentre studia per diven- 

MADRID - Geraldlne Chaplin al suo primo film. Il titolo un’LmemorabiTe tradizione?^ 
è ■ Da un bel mattino d’eatate » ed è in evidente contrasto stodisce e cura la casa. Tornato 
con la acena che s! vede nella telefoto. Jean Paul Beimondo fra le mura domestiche la sera 
.1 appresta infatti a scaraventare sul letto l'atterrita Cerai- ^“SfSS^^reg^iTdi 
dine, che si divincola invano. niente, in luogo di quello so- 

. gnato: ennesimo spunto per la 

1-1-!---i___. ennesima chiassata. • • > 

Una parola tira l'altra, e 1 

H ‘ _ # liti due finiscono col rivangare tut- 

restival delle rose | e . le loro occasioni di rissa e 

insieme, d amore. Lui mmaccid 
di andarsene via, e fa anche la 
, valigia, sperando di esser trat- 

A > a . tenuto da lei; che lo sottopone 

f M f ^ w m a un Identico ricatto affettivo. 

M m’M m Una pioggia provvidenziale con- 

. . M M m m m m M M m m m M M sente, tuttavia, che il «braccio 

m mj W W m m/ m W M WMj m/ di ferro » prosegua per tutta la 

. durata della rappresentazione. 

■ .... ^ tra Fattualità del battibecco e 

- , la evocazione dei suoi motivi 

_ •; , - «storici». . j 

' M -W Al centro della vicenda è un 

' • » J * piccolo segreto, che il pubblico 

m Wm m W Ar w m m Um m apprende dalla bocca di Maria 

M M m.m Mj M MjW.M V M (se già non cl fosse arrivato da 

sè) al termine del primo tempo. 
^ ; ma che il cocciuto Lorenzo si 

i ■ •'** , ostina sino in fondo a non in- 

Doni medaglia ha il - con Sergio £„dri 0 „. Gli Hoc- uòo’IdtTqTe^e scorino 
yescio. Anche la mancanza del- cala la prima uscita. Un brut- certe stranezze del suo compor- 

Ia radio e della TV al Festi- lo scherzo Ma Endrigo non ba- tament0f non esclusi n man ^ t o 

vai delle rose, se ha provocato da a queste cose. E ce l'ha mes- dono e Ia oscura destinazione 
non pochi problemi organizza - sa tuffa, anche se la canzone dei so ,j. _ he a ii> uonn ( e Lo. 
Ilei ed ha rldolto - no» Ci »,i delle aae migliori <e io- Jenzllo S “.Vari! «H h t ìòt- 
dubbio — la possibilità che le fatti tton è sua). A un buon te- tratto ^istemstiesmente dsllc ts- 
canzoni facciano rapidamente sto corrisponde una musica sc y, ™ h lieto annuncio. comun- 
strada, ha tuttavia evitato che troppo abile e quasi banale. aue non po ne fi ne a n a guerra: 
la manifestazione assumesse il Una canzone di Endrigo è sta- dopo una brevissima tregua, es- 
carattere di una fredda e mec- ta Invece cantata ■ da Dino, sa ricomincia, 
conica sfilata di motivi. Sue- quello di Eravamo amici, ormai niustamenti* annoti Mario 
cede, a Sanremo come a Napoli , in piena corsa verso il succes- So Td^tì neHa nrefazione detta- 
che l’occhio freddo delle tele- so. Trionfo di Endrigo, in con- fa vor ii Wo ?ed to da Cannel- 
camere tronchi sul nascere ogni clusione, entrato in finale con ,j) ^ Garinei e Giovannini 
piccola manifestazione di antl- due canzoni. Il livello delle hanno scritto in collaborazione 
conformismo. Ricordate il festi- canzoni non si è sollevato mol- con Franciosa eManii .E una 
vai di Sanremo di tre anni fa? to e tutto sommato neanche il f^it ^ed è una Sisia, cre- 
CTerano Tognazzi e Vianello e livello degli interpreti. Magari dere che Ja nasc [£ dei fi _j| 
avrebbero dovuto recitare alcu- ce ne sono anche di bravi ma reduC azione dei figli, la fonta¬ 
ni succosi sketches tra una can- ormai un po fuori del tempo. 7 ; nn „ d : lin , vpra p nrnnria fa- 
zone e l’altra. Ma da Via Teu- Jula De Palma è sempre bra- Sa ntorao li L^L raoVre 
loda parti l’ordine: niente To- vissima. Ma ecco il le cat- sentMa solanone dituttoL^acu 
gnazzi e Vianello, o metteremo Uve rie di un Festival: ar- ‘Jif’iSSJ 5‘JH 1 ^è 

in onda un documentario sulle riva La cricca (due ragazzini q i^v-innini ? ^onoLe nmnrio 
foche dello zoo di Copenhagen, di primo pelo, due ragazzine ? Pi ' ^ jff.t 

A queste condizioni, dunque, tutte piene di crusca che han- ^ nn m 2 r °ni' 

è meglio che la TV non ci sia. no l’argento vivo addosso) e ! n^ri f ° i -f, ! S * !» ì 

Peggio per gli industriali della ti accorgi come gli anni passa- 

canzone, che avrebbero inte- no per tutti. Passano anche per : jj™ 1 

resse a far ascoltare al pubbli- Donatella Moretti . brava, co- J foK bré^i^sSe? e nella 
co televisivo i loro scadenti prò- me sempre, ma che forse si {! , ? moglie ti»n testa al 

VM ZrTfavZ^LaTrdnna 'Wnni marito con un? istintiva ma rab- 
grande salone dell Hilton, lai- nere favole di Loredana. Ogni hiosa coscienza della rrnnria di 

tra sera, Corrado ha potuto fare bene. Poi c’è la faccenda della !^ ità jnsomma finché c'è lite 
il bello e il cattivo tempo, riu- ostinazione. Brutta cosa. Un o- a * n hò c e Ule 







Trionfo di 


Renato Rascel, nelle vesti del fraticello, e 
Delia Scala in una scena del « Giorno della 
tartaruga » 

Al « Convegno dei 5 » 

Discussa la crisi 
degli Enti lirici 


scendo anche a far divertire. Istinafo è per esempio Roby Fer- 


ce speranza. 


MILANO. 26. 

Antonio Cannas. il noto atto- 

• di prosa milanese, è Imma- 
uramente scomparso negli ulti- 
M giorni della scorsa settimana 

Garbagnate: 1 funerali hanno 
là avuto luogo sabato scorso 
'Cannas. che già da circa un 
inno era degente In ospedale 
>er una grave affezione pol¬ 
monare e per disfunzioni e pa¬ 
lelle ormai allo stato cronico, si 

• spento quietamente, poiché il 
uo organismo irrimediabilmen- 
e debilitato purtroppo non rea- 
[tva più alle cure che gli ve- 
ilvano somministrate. 

Antonio Cannas si pose In lu- 
*. come attore, al Piccolo Tea- 
ro di Milano nell’immediato 
lopoguerra con pregevoli inter- 
mtazioni di significativi lavo- 
1 allestiti da Giorgio Strehler. 
-a carriera dell’attore — che 
nan mano andava affinando le: 
me naturali e molteplici doti 
ceniche — registrò quindi una 
»rogressione continua nell’in- 
erp re fazione di personaggi 
empre più complessi e impe¬ 
gnativi. - 

Ricordiamo qui tra le prove 
rfù belle di Antonio Cannas 
luelle che egli diede nel Nost 
Hilari di Bertolazzi. in Sicario 
lenza paga di Ionesco. Arturo 
li e L'anima buona di Sezuan 
di Brecht (tutti lavori rappre- 
tentati al Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano) e, ancora, nelle commedie 
Satiriche di Dario Fo — al qua¬ 
le fu legato da un Ininterrotto 
vincolo di sincera amicizia — 
dal Dito nell'occhio a Sani da 
legare, da Gli arcangeli rum gio¬ 
cano a flipper a Isabella tre 
caravelle e un cacciaballe. 

: Ai familiari di Antonio Can- 
mas l’Uaitò porge, in questo do¬ 
loroso momento, sentite con- 
doglianze. 


Cera anche il ministro Coro- rante, autore di Ogni giorno e Considerazioni forse troppo 
no, un po' torvo per via del di - Alla mia età. Bravissimo come j e ™ e ’ J e nos * re: ohe II giorno 
spetto fattogli dal ministro Rus- autore, lasci cantare le sue can - delia tartaruga ha tuttavia il 
so. Afa si è divertito anche lui zani agli altri E invece no, in- piento di suggerire, pur non 
e con lui gli spettatori. siste. E insiste Guardabassi, ri- lasciando mai 1 amabilità del to- 

Le canzoni, già Eabbiamo del- Proponendoci nuove pene di “® e J* carati e risii eh e™e 

fo non erano oran che La var- af nor perdute. E dire che il Fo- cne su ^ carattensticne. e 

io. non erano gran cne. i^a par neruaino aerehhp hitnnnn P u r divagando tra invenzioni 

recitata ^gi^interpretU^tuttl^ra- dell’opera di un avvocato come collaterali talora un po’ corri- 
SSl&rpto .» Séffì ><“ Oli anni non ansano, in- Sto nlSÌ’dflI^.'rtù'SS 

nc della tona, poi non >»» XV.” , »“ « > “Si Sii 

mancate le sorprese. Per esem - tntsuratoe sorretto da una vena .. rnaec j 1 i e tt a dell'airieo Filae- 
nt’o nualruno aveva bofonchia * sincera. Poi, la serata et ha n- *u_ a maccmeiia aeu anrico r uac 

S ohT loTproSo dX ro- «rpoio Io performance di Poo- f^>. “C’" n ,?“ c , 0 M d n ?' > " 

mono RCA sarebbe stala irop- «« «PRaaoja jU.pr.moi *"“<“« S.e’hl «ro“-Stò 

po forte, inevitabilmente. E in- di te. Paola ci ha par- . Rascel e Delia Scala eli 

rece, queste giurie sorvegliate lat0 di camomilla .Mica è una interpreti idealL . 

dai carabinieri che cosa ti com- canzone, la sua: e cantata da . . . 

b{nana? Scartano la Cockl Maz- a R ri sarebbe roba da pomodo- , Rascel. che per II giorno del- 

zéttL 10 scartano la Coperta di ri. Ma in bocca a lei, che fa la fl tartaruga ha composto anche 

Teddu Itrno Maria Anzidci (sul svanitelia. con i suoi u rietti da £ van * aggradate canzoni, piu 
leaav «eno, mano annar i™ maggiorenne repressa, acqui- duna del,e ® uah degna di suc- 
quole si facevano molte rosee cesso, veste U protagonista di 

previsioni), scartano Louisclle. { • hanno^^tenuto 1108 simpatìa e d’una naturalez- 

!LTmLnr£ndlT%n\Ten- eThanL, rimandato a « «^re esibendosi altresì nella 

no Umberto BindL E fanno en Eppure noi. magari sba- mI * Il0r forma come cantante e 

trare m finale Lalla Castella- .^PP come ballerino (è lui stesso. 

r°i’ an n! e MorandL Sorta e der,a °ài. Paola - vorremmo 8 ,.^, c . arnà r e 1 Personaggi 

Gianni Morandi, Sorta e le so- .. . . nella conoerie dei m aschili di contorna fra i qua¬ 
rte e Le amiche. Quattro don- J a n"tL nrtoÀ amiva- 15 da ricordare ancora il sornio¬ 

ne (ma considerato che ci so- ffci SL^ ibra foni e ml- ne fraticello affarista). Delia 
no due complessi vocali, l’uno r S’ fa hrarimioi/farc! beni- S P a,a - nei P 3 ™' di Maria (e. 
di tre, l altro di quattro voci, le _r_ n - - .. all’occorrenza. delie sue prossi- 

donne in Anale sono nove) e . morire mi ni vu no d’in me parenti), conferma un co- 
due uomini (la rivincita fem- Qualcuno din- stante progresso . „„ afnnamen . 

minile c’è stata!). Se poi si ra ,’ . to delizioso delle sue capacità, 

o guardare a quali scuderie ap- |. S. frutto d’una tenacia professio- 

partengono, ci si accorge che naie e d’una passione per la ri- 

la RCA ha soltanto due canzo- . ’ balta che possono esser additate 

ni. una ia Ricordi, una ia Voce I a n rfinTAAl ®d esempio: 1) maldestro « spo- 
del Padrone, una la SAAR. w VUIIAWHI rllarello» in divisa da cucina, 

uno la Decca. Insamma, redia- ■ || I . ' rVelle Imorowisa per influenza 

mo già gli Industriali della CIGIICI SO COilOO d’un disco, è un pìccolo capo- 
Galleria del corso strapparsi i lavoro di umorismo Dei costu- 

I capelli per ac ere mandato a ICfOtO mi dell’apparato scenografi* 


minile c'è stata!). Se poi si ra ,’ . to delizioso delle sue capacità. 

a guardare a quali scuderie ap- |. S. frutto d’una tenacia professio- 

partengono, ci si accorge che Inale e d’una passione per la ri- 

la RCA ha soltanto due canzo- . ’ balta che possono esser additate 

ni. una la Ricordi, una la Voce I a n rtinTAIII ®d esempio: U maldestro «spo- 
del Padrone, una la SAAR. W uUllAWnl rllarello» in divisa da cucina, 

una la Decca Insamma, redia- ■ || I . ' cVelle imorowisa per influenza 

mo già gli Industriali della CI6IIQ SO COilOO dun disco, è un pìccolo capo- 
Galleria del corso strapparsi i lavoro di umorismo Dei costu- 

capclli per avere mandato a cANlIfl mi e dell’apparato scenorrafl* 

Roma soltanto dei principianti: ca opera di Giulio Col*e11acci. 

e tuttacia contenti di essere Ecco le sei canzoni scelte abbiamo fatto cenno all’inìzio 
riusciti a risolvere, almeno nella seconda serata: Le eleganti coreografie recano 

parzialmente, a loro favore, una Amico va (La Cricca); la firma di Buddv Schwab. Da 

manifestazione che arerano de- Il biliardo (Roby Ferrante); ri tare. ? n blocca j solisti, le so- 
ciso di boicottare. Va da se che. Ogni felicità (Donatella Mo- l ’ ste e *1 foro di Franco Potenza 
ieri sera, la RCA si sia presa retti); • Accolto da consensi strettosi, t 

Io sua bella rivincita, arrican- Se qualche volta (Jula De dal,a 'f 1 * 718 d J un divertimento 
do in finale con 5 canzoni (7, Palma): generale, n giorno della tarta- 

con quelle della serata prece- Te lo leggo negli occhi V 1 ^ 0 sl replica da oggi. 

dente, su dodici). (Dino): n _ .«.i » 

Ieri «ero £* — ri » rt aperta 1 Ti im (Sqrgio Endrigo). ^- ? l 


La crisi degli Enti lirici è 
entrata alla Rai (si è svolto 
ieri sera sul Programma Nazio¬ 
nale un « Convegno' dei cinque » 
sull’argomento), ma la Rai non 
è entrata nella crisi degli Enti. 
Questa è la prima conclusione 
sulla chiacchierata (vi parte¬ 
cipavano Ennio Palmltessa, Fe¬ 
dele d'Amico, Renzo Rossellini. 
Edoardo Anton e Alfredo To- 
disco) che, dopotutto, aveva un 
tema preciso: « Quali iniziative 
proponete per superare le dif¬ 
ficoltà finanziarie - degli Enti 
lirici? ». Cioè, non sono saltate 
fuori le iniziative, indugiando 
ii « Convegno » — ad alto livel¬ 
lo, certamente — sulle questioni 
di carattere generale, importan¬ 
tissime, che però in un momento 
come questo debbono darsi per 
scontate. Staremmo freschi, in¬ 
fatti. se la soluzione delle que¬ 
stioni dovesse essere condizio¬ 
nata dal problema della scuola 
e dall'inserimento della musica 
tra le materie d'insegnamento. 
E' una buona proposta anche 
questa (tra qualche decennio 
avremmo dei cittadini educati 
anche musicalmente), .ma una 
speranza del genere non è an¬ 
cora una iniziativa che tolga 
gli Enti lirici dal disastro fi¬ 
nanziario. 

Ecco perchè dicevamo che la 
crisi degli Enti non è entrata 
nella Rai. mentre doveva en¬ 
trarci assai più decisamente che 


I GAD 
udinesi 
vincitori 
a Pesaro 


PESARO. 26. 

La commissione giudicatrice 
del VII Festival nazionale dei 
Gruppi d’Arte Drammatica 
(GAD) dell’ENAL. svoltosi a 
Pesaro dal 19 settembre al 24 
ottobre, ha così compilato le 
classifiche: - 

Per complessi: 1 ) Pìccolo 
Teatro di Udine, che ha rappre¬ 
sentato La Locandiera di Gol- 
doni — 2) Teatro di prosa di 
Udine, con Maria Stuarda di 
Schiller — 3) Artisti Associati 
di Milano, con II benessere di 
Brasati e Mauri — 4) Voci 
nuoce di Milano, con Dio calci 
la Scozia di Manzari — 5) Ca¬ 
labresi di Macerata, con Janette 
di Roli. 

Questa la classifica dei re¬ 
gisti: I) Federico Esposito di 
Udine Teatro di prosa — 2) 
Rodolfo Castiglione di . Udine 
Piccolo Teatro — 3) Athos 
Brinkmann di Milano Artisti 
Associati. 


nei rapidi cenni di Renzo Ros¬ 
sellini e di Fedele d’Amico. Per 
esempio: la Rai si impegni a 
non fare la concorrenza agli 
Enti, trasmettendo (spesso av¬ 
viene) in coincidenza con gli 
spettacoli dei vari teatri, la 
stessa opera e invogliando quin¬ 
di gli appassionati a starsene 
a casa. Oppure; la Rai assuma 
la gestione degli Enti. O anche: 
alimenti in misura maggiore 
quel certo fondo destinato ad 
accrescere le sovvenzioni degli 
Enti. Questo o qualcosa di si¬ 
mile poteva essere proposto, 
come pure, ad es.. andava detto 
che — così stando le cose — 
incomincia ad essere difficile 
persino l’inaugurazione e il pro¬ 
seguimento delle stagioni liri¬ 
che preannunciate. 

Le cose stanno, infatti, che 
in conseguenza della nuova de¬ 
correnza dell’esercizio finanzia¬ 
rio (gennaio-dicembre), gli Enti 
hanno percepito o percepiran¬ 
no, per il semestre in corso. 
la metà delle sovvenzioni, non 
rapportata, però, alla metà del¬ 
l’intera quota che comunque 
riescono a racimolare (otto mi¬ 
liardi), ma semplicemente alla 
metà di una sovvenzione-base, 
ammontante complessivamente 
a 1250 milioni di lire. Che si 
fa in questa situazione? Si 
aspetta che i cittadini imparino 
la musica? 

La sospirata legge che rior¬ 
dini tutta la materia è un'esi¬ 
genza sacrosanta, ma concre¬ 
tamente dovrebbe intanto porsi 
l'iniziativa che il bilancio dello 
Stato trovi il modo, eccezionale 
quanto si voglia, straordinario 
e sbalorditivo, di anticipare agli 
Enti l'intera somma, senza co¬ 
stringerli ad altri debiti. 

Dalle parole di Edoardo An¬ 
ton. che presiedeva il «Conve¬ 
gno ». ci è sembrato di capire 
che quella di ieri era soltanto 
una prima tornata sulle fac¬ 
cende musicali. Auguriamoci 
che le successive puntino più 
realisticamente sulla questione. 
Ricordiamoci, del resto, che le 
famose tradizioni che oggi gli 
Enti non riescono a tenere in 
vita con le inadeguate sovven¬ 
zioni. furono spregiudicatamen¬ 
te - salvate - durante il - boom - 
ottocentesco del melodramma, 
con case da gioco annesse a: 
vari teatri. Non diciamo che 
questa possa essere un’inizia¬ 
tiva da seguire, ma un’inizia¬ 
tiva « a sorpresa » bisogna in¬ 
ventarla prima di decretare la 
morte dei nostri Enti lirici. Be¬ 
ne ha fatto Fedele d’Amico a 
ricordare che su 73 Paesi che 
comunicano al « Bureau Inter¬ 
national - di Ginevra i loro 
programmi scolastici, soltanto 
sette non - hanno l'istruzione 
musicale obbligatoria: Cambo¬ 
gia, Afganistan. Thailandia, Re¬ 
pubblica Dominicana, Ceylon. 
Vietnam e Italia. 


contro 

canale 

La fuga 
dai campi 

1 Della > campagna propa- 
: gandistica che la TV * sta 
conducendo smaccatamente 
in questi giorni sulla desti¬ 
tuzione di Krusciov abbia¬ 
mo scelto ieri sera una 
4 perla * dovuta al solito 
Piergiorgio Bronzi. Per co¬ 
stui, le delegazioni comu¬ 
niste che si recano a Mosca 
per discutere con i dirigen¬ 
ti sovietici vanno nella Ra¬ 
pitale dell'URSS 4 per ri¬ 
trovare l’orientamento per¬ 
duto »: una frase che, da 
sola, dimostra la totale ma¬ 
lafede del corrispondente 
del Telegiornale da Mosca. 
Registriamola e. ricordia¬ 
mola. , ..... 

■ . Sul primo canale, è (or-, 
nata la rubrica Vivere in- • 
sieme. Ieri sera, Il tema era ■ 
quello della fuga dai cam- 
pi e a impostarlo è stato 
chiamato Massimo Dursi. 
con l’originale La porta. Il 
lavoro di Dursi, interpreta¬ 
to dagli attori (e partico¬ 
larmente da Luigi Pavese 
e da Lino Trotsi) con mol- 
’ ta penetrazione e diretto 
da Giacomo Colli con effi¬ 
cace taglio televisivo, ha 
prospettato il conflitto tra 
generazioni provocato dal¬ 
la fuga dei giovani dai cam¬ 
pi (ma c poi veramente un 
fenomeno esclusivamente 
giovanile, questa fuga?) 
con idubbio intuito psico¬ 
logico. Qui, forse, è stato 
però anche il suo limite, 
perché l’autore non è riu¬ 
scito a darci del pari le ra¬ 
gioni sociali che quegli at¬ 
teggiamenti psicologici sot¬ 
tendono e ’ condizionano. 
D’altra parte, ci è sembra¬ 
to che la bilancia di Dursi 
pendesse, forse senza che 
egli stesso lo volesse, dalla 
parte del padre, le cui ac¬ 
cuse sono certo risultate as¬ 
sai più chiare e pungenti di 
quelle dei figli. Il merito di 
Dursi, tuttavia, è stato quel¬ 
lo di dimostrare, obiettiva¬ 
mente, come l’uomo sia og¬ 
gi, in Italia, sfruttato e of¬ 
feso sia in campagna che 
in città. 

Questo, ci pare, avrebbe 
potuto essere il punto di 
partenza del dibattito se¬ 
guito all’originale. Gli « e- 
sperti », invece, cl hanno 
detto ben poco, perché non 
hanno tentato minimamen¬ 
te di esaminare tl conflitto 
rappresentato, né in una 
prospettiva storica né nel 
quadro nazionale. Alcune 
cose sagge hanno detto «Te¬ 
molo e Rossi Doria, nulla 
ha invece spiegato Ferra- 
rotti, cut, come sociologo, 
incombeva il compito mag¬ 
giore. Ma, l’abbiamo detto 
altre volte, se il gruppo di 
4 esperti > fosse meglio as¬ 
sortito e più rappresentati¬ 
vo delle tendenze del pen¬ 
siero contemporaneo, que¬ 
sti dibattiti risulterebbero 
più vivaci ed utili. 

Ha chiuso, ancora sul pri¬ 
mo canale, il famoso docu¬ 
mentario Come si elegge il 
Presidente, cronaca serrata 
della campagna presiden¬ 
ziale del I960 negli Stati 
Uniti. Non abbiamo com¬ 
preso perché dall’originale 
siano stati tagliati dei bra¬ 
ni, in particolare quello nel 
■ quale i discorsi di Kennedg 
e Nixon erano montati in 
modo da farne scaturire un 
contraddittorio: * malgrado 
questi tagli, comunque, il 
documentario ci ha offerto 
scorci interessanti del co¬ 
stume politico di quel 
Paese. 

g. c. 


-saiW- 

programmi 

* > - i * : • . ; * 

TV-primo 

14,00 Sport: Sanremo Cam^ionatl^ Italiani awo- 



' i ii Giramondo e cartoni 

18,00 La IV dei ragazzi 

animati; b) Il pericolo è 
il mio mestiere: « I man- 
1 ■ statori di fumo*. 

19,00 Telegiornale 

, della sera, (prima edi- 

! rione). - 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

19,50 Alle soglie 
della scienza 

• • Le macromolecole: la 
. materie plastiche *. . 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,00 Desiderami 

Film Regia di Arthur 
Hornblow )r. Con Greer 
Garson, Robert Mltchum. 

22,25 La Bibbia, oggi 

> ‘ Regia di Siro Marcellinl 

23,00 Telegiornale 

della notte. ‘ . • 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e sognale orarla 


Un programma di Anto¬ 
nio Cifariello. Terza ad 
ultima puntata: « Dal fiu. 
me Azzurro al Sing 
Kiang ». 

21,15 Viaggio in Cina 

22,05 Concerto 

operistico diretto da Rino 
Malone Musiche di Fran¬ 
co Alfano 

22,35 Piccolo teatro 

• La professione del si¬ 
gnor Plccard ». Racconto 
sceneggiato 



Antonio Cifariello, autore del reportage « Viaggio ia 
Cina » (Secondo, ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua Inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: Ri¬ 
balta ' internazionale, con 
Werner Mfiller ed Henry 
Martini; li: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Melodie e ro¬ 
manze; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12 , 20 : Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14: Coriandoli; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: La ronda delle arti; 


15,30: Un quarto d’ora <U 
novità; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 18 
e 50: Il libro scientifico; 19 
e 10: La voce del lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Una canzone al giorno; 20,05: 
Dal Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano: Boris Godunov, di 
Mussorgsky nell’esecuzione 
del complesso del Teatro 
Bolscioi di Mosca. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 20,30, 21,30, 22,30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Flora Gallo; 8.50; 
L'orchestra del giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Incon¬ 
tri; 10 , 35 : Le nuove canzoni 
italiane; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzonl; 12- 
12,20: Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 


14: Taccuino di Napoli con¬ 
tro tutti; 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale; 15: Momento musi¬ 
cale; 15,15: Girandola di can¬ 
zoni; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Panorama di motivi; 16,50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Enzo Jan- 
nacd canta Milano; 18,35; 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Le grandi firme della musica 
leggera; 21: Napoli contro 
tutU. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura tedesca; 18.45: Antonio 
Caldera; 18,55: Ritratto di 
Charles E. Le Corbusier; 
19,15: Panorama delle Idee; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Cari Maria von Weber; Ri¬ 
chard Strauss; Igor Stra¬ 


winsky; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Arthur Honeg- 
ger; Jacques Ibert: 21: n 
Giornale del Terzo; 21 , 20 : 
Ritorno all’ antico; - 22.15: 
Trattamento barbaro e cru¬ 
dele. Racconto di Mary Me 
Carthy; 22,45: La musica, 
oggi: 


BRACCIO DI FERRO di Bad SagewM 
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£A Tokio vincono: ; 

• ma vorranno ancora 
battersi par un Paese' 

^che li oltraggia ? 

«Signor direttore, -< ’ > „ 

»' 1 un buon numero di artisti, musl- 
cisti ed attori, letterati e scultori, 
r,di pelle colorata hanno in questi 
f ultimi tempi clamorosamente rifiu¬ 
tato di partecipare a convegni o 
congressi internazionali in rappre¬ 
sentanza degli Stati Uniti, in segno 
di protesta per te continue discri¬ 
minazioni e bestiali violenze cui 
vengono fatti oggetto, quotidiana¬ 
mente, . 1 negri della repubblica 
stellata da parte dei loro connazio¬ 
nali dalla pelle più chiara. A diffe- , 
renza di essi, gli atleti e atlete ne¬ 
gri sono andati a Tokio ed hanno 
permesso, con le loro entusiasmanti 
vittorie, l’affermazione collettiva 
della squadra « yankee ». 

Questo • diverso atteggiamento 
trova tuttavia una spiegazione: pri¬ 
mo, essi hanno voluto riaffermare 
le loro eccellenti qualità di atleti, 
per nulla inferiori a quelle delle 
altre razze umane; secondo, essi 
hanno voluto riaffermare il loro 
patriottismo difendendo accanita- 
mente i colori della bandiera ame¬ 
ricana nonostante i torti ricevuti 
dalla classe dirigente del loro paese. 
Cosi essi hanno dato indubbia pro¬ 
va di grande buona volontà. Però 
il mio parere è che se si continue¬ 
ranno a negare ai negri i più ele¬ 
mentari diritti, in dispregio alla 
loro dignità e personalità, verrà il 
giorno che anche gli atleti di pelle 
scura si rivolteranno, astenendosi 
per l’avvenire dalVintcrvcnire a Ile ^ 
manifestazioni sportive internazio¬ 
nali in rappresentanza di un Paese 
i cui governanti sono incapaci di ; 
riportare la parità nei diritti civili. 

P. P. 

, (Milano) 

Insieme 

e non senza i comunisti 

Caro Alicata, 

il direttore della Previdenza so¬ 
ciale che ha elaborato il famigerato 
progetto per la pensione a 70 anni, 
con il benevolo atteggiamento del 
d.c., ministro Delle Fave, sa certa¬ 
mente anche lui che esistono delle 
lavorazioni le quali suggerirebbero 
di abbassare il limite di pensione, 
sia delle lavoratrici che dei lavora¬ 
tori, cosi come sa che vi sono pen¬ 
sioni inique. Perchè, dunque, è sta¬ 
to elaborato e presentato un simile 
progetto? A mio parere esso è stato ’ 
presentato per scoraggiare ogni le¬ 
gittima richiesta di aumento e di 
riordinamento di tutto il sistema 
previdenziale. 


a 


"Se però sono tornati i « conti», 
diciamo tecnici ’ del progetto, non 
sono tornati quelli politici e sinda¬ 
cali: lo ‘ sdegno che ha seguito la 
presentazione di un simile proget¬ 
to (e non soltanto nei pensionati 
ma anche nei lavoratori attivi) è 
una realtà che può essere toccata 
con mano da un capo all’altro del 
Paese. Questo sdegno non è « pas¬ 
seggero », e tocca tutti i lavoratori, 
, U porta a trarre delle precise con¬ 
clusioni circa la « non politica > di 
centro-sinistra, fatta da questo go- 

■ verno: tutti i lavoratori che crede¬ 
vano e • credono ad una politica 
reale di ■ centrosinistra, che sono 
stati profondamente delusi, sentono 
che resta soltanto aperta una stra¬ 
da per una svolta a sinistra e che 

. questa strada, se la si vuol percor¬ 
rere, va percorsa insieme ai comu¬ 
nisti e non con la loro « esclusio¬ 
ne », come vorrebbero far credere 
i dirigenti democristiani fin dalle 
prime battute di questa campagna 
per le elezioni amministrative. 

Ognuno si rende conto che og¬ 
gi, escludere i comunisti, oltre che 
-impossibile, è pericoloso perchè si 
incoraggerebbero tanti altri « fun¬ 
zionari > ad intensificare la loro 
azione in favore di interessi che 
sono ben lontani dalle masse po¬ 
polari e del mondo del lavoro. 

N. B. 

> Nicotera (Catanzaro) 

Sullo stesso argomento cl sono per¬ 
venute e ci pervengono moltissime 
altre lettere, tra queste quelle di: Ve¬ 
nanzio Desogus di La Spazia; Fisa 
Venturini Pltelli di La Sps zia: Nicola 
Tomazlcchio, Tarantino Liberali, Do- 

■ menico Scorino e Vincenzo Lolacono 
di Bari; Guglielmo Proietti di Roma; 
Carmelo Bertoni di Reggio Calabria. 

Ringraziamo questi nostri corri¬ 
spondenti le cui lettere ci è stato im¬ 
possibile ospitare. 

Viene garantita 

anche per i pensionati ? 

Cara Unità, ' • 1 - 1 - 

in occasione dell’inaugurazione 
dell’autostrada del Sole, l’on. Moro 
ha pronunciato un discorso parlan¬ 
do sull'industria che è la ricchezza 
d’Italia, e del risanamento del bi¬ 
lancio; infine ha poi detto che il 
governo garantisce la libertà e la 
dignità di tutti. 

Vorrei chiedere all’on. Moro: la 
libertà e la dignità per chi viene 

■ garantita? Per quelli che accumu¬ 
lano miliardi sfruttando la povera 


, , gente, e soltanto per loro, o anche 
>. per. quei poveri pensionati che, con 
12.000 lire debbono campare » 
trenta lunghi giórni? • > - » • 

. GIUSEPPE PARRELLO 
t -, (Roma) 

i. _ 

Scrive un ferroviere: 

* t 

« Non siamo attivisti « 

: senza‘scrupoli » • 

Cara Unità, ■ • . • 4 . > • ' > ’ 

‘ giorni fa notai un manifesto del 
sindacato ferrovieri (SAUFl) ade¬ 
rènte alla CISL. Incuriosito, mi 
. alisi a leggere e con grande stupore 
notai che in quel manifesto, non vi 
è una posizione nè di accettazione 
‘ nè di opposizione allo sciopero in¬ 
detto dal Sindacata unitario ade- 
• ratte alla CGIL, ma il contenuto è 
l’ambiguità nei confronti degli altri 
lavoratori, costretti a servirsi dei 
treni per andare al lavoro. 

In questo manifesto, si accusano 

• i dirìgenti del SFI di essere dei 
quadri politici• al servizio del PCI 
e * agguerriti» dirigenti sindacali 

• istruiti appositamente per creare 
confusione tra i lavoratori e noie 
al governo. Vi è detto inoltre che, 
il SFI ha in tutti i posti di lavoro 
« attivisti senza scrupoli ». 

A parte il fatto che, a dirigere il 
Sindacato unitario, non vi sono sol¬ 
tanto i comunisti con la loro capa¬ 
cità, intelligenza e spirito di classe 
ma, e quelli del SAUFl lo sanno, 
vi sono uomini di tutte le correnti 
di pensiero, quello che non mi va, 
- è il fatto di sentirmi chiamare < at¬ 
tivista senza scrupoli ». Perché, è 
proprio per avere, assieme a tutti 
gli attivisti e dirigenti del mio Sin¬ 
dacato, troppo scrupolo che ci sia¬ 
mo lasciati prendere in giro dal 
governo per quasi 4 anni; e ora, sia 
' io che tutti i ferrovieri, non solo 
di Milano ma di tutta Italia, diciamo 
basta, è ora di finirla con un gover¬ 
no che ci porta a spasso, approfit¬ 
tando della nostra sensibilità per 
il lavoro altamente sociale che 
esplichiamo. 

Senza scrupoli e senza ' spirito 
democratico sono loro, i dirigenti 
del SAUFl, che hanno ’ tradito le 
aspettative non solo di tutti i ferro¬ 
vieri, ma anche di quelli che in 
buona fede li seguono anche se 
sono pochi. Senza scrupoli sono 
loro, che cercano di dividere i lavo- 
quale mentre nega da circa 4 anni 
rotori nel giudicare il governo il 


quei .benefici - richiesti per poter 
vivere degnamente e lavorare in 
luoghi decenti, favorisce la specu- }- 
, - lozione privata dei trasporti spen- 
derido miliardi a favore dei mono- 
poli della gomma, del cemento e 
dell’auto. ■ 

‘ Noi attivisti e dirigenti del Sin- 

• ducato unitario saremo « senza scru- . 
poli» nei confronti dei padroni e 
dei loro reggicoda, ma siamo orgo¬ 
gliosi di essere degli attivisti e diri- , 
genti di un organismo veramente 
democratico che agisce nell’esclu¬ 
sivo interesse dei ferrovieri in par¬ 
ticolare, e di tutti i lavoratori in 
generale. 

ANGELO FERRARI 
1 Rho (Milano) 

Per molti statali 

gli stipendi 

sono ancora di fame 

Caro Alicata, 

ancora una volta il ministro Preti, 

’• affacciandosi in televisione, la sera 
del 22 u.s., con la sua affascinante 
• ‘ parlantina ha detto a tutti gli ita¬ 
liani quali sono i benefici che do- 

• vrebbero avere gli statali attraverso 
, 4 l'ormai noto disegno di legge ri¬ 
guardante il conglobamento; ha 

1 detto pure quali dovrebbero essere 
le competenze accessorie che do¬ 
vrebbero aumentare, per il perso¬ 
nale di macchina e viaggiante delle 
F.S. e per il personale che è a con¬ 
tatto con sostanze nocive. 

Ha illustrato quali benefìci com¬ 
porterebbe il conglobamento per 
quanto riguarda la 13. mensilità 
del ’64. Però avrebbe fatto bene a 
dire anche che, con cinque anni di 
servizio, un manovale nel 1963 ha 
percepito una tredicesima mensilità 
di 40.000 lire circa, anche con ca¬ 
rico di famiglia. • 

Auguriamoci - che quest’anno il 
ministro Colombo non ci dirà addi¬ 
rittura di saper spendere la ' 13., 

• risparmiando qìtalcosa per poterla 
investire in qualche € disgrazia che 
può avvenire in famiglia ». 

Del suddetto disegno di legge se 
ne è parlato tante volte (cinque mi 
pare) e senz'altro la decisione pre¬ 
sa ora ha uno scopo elettoralistico, 

‘ Ma gli italiani dovrebbero anche 
sapere quali sono gli stipendi di 
fame di una gran parte dei ferro¬ 
vieri, ed il ministro Preti farebbe 
bene a citarli, quando si affaccia in 
. televisione, con lo stesso fervore. 

Se cito i ferrovieri (e non altri 


statali che avranno anch’essi sti¬ 
pendi di 1 fame) è perché faccio 
parte .di * questa grande famiglia 
con la qualifica di operaio d’arma¬ 
mento. 

■ VITTORIO AMATO 
Aliano (Napoli) 

Generosità sospetta 
per, la vedova di Oswald 

Cara Unità, . - ■ 
ho letto il chilometrico rapporto 
Warren sull’assassinio del Presi¬ 
dente Kennedy e penso che la sua 
conclusione (solo Oswald è il col¬ 
pevole) possa essere... vangelo sol¬ 
tanto per i poco intelligenti e natu¬ 
ralmente per coloro che . hanno 
interesse a chiudere la faccenda in 
tale modo. Vi sono troppi elementi 
per dubitare: Ostvald, che non ha 
mai confessato di essere l’autore 
del delitto, è stato assassinato, in 
pubblico, sotto gli occhi della poli¬ 
zia; prima dell’arrivo del Presiden¬ 
te a Dallas erano stati pubblicati 
violenti manifesti contro di lui (e a 
pagarli non fu certamente Oswald): 
dopo il delitto, a quanto si è letto 
sui giornali, persino i bimbi delle 
scuole € esultavano » per la fine del 
Presidente (c non fu certo Oswald 
a suggerir loro un simile comporta¬ 
mento). Fatti dei quali occorre 
tener conto. Così come occorrereb¬ 
be ricordare che improvvisamente 
la moglie di Oswald, prima in mi¬ 
seria, è oggi ricca e possiede una 
rulla. Chi ha « premiato » la vedo¬ 
va? Non saranno forse i mandanti 
che hanno voluto ricompensarla 
largamente per ottenere il suo si¬ 
lenzio? E tutto questo è avvenuto 
nella nazione < guida del mondo 
libero »! 

S. A. 

, ‘ (Conegliano) 

Studia l'italiano 
soltanto da tre mesi 

Stimata redazione, 
sono un vecchio lettore dell’Uni¬ 
tà, ho molto interesse per la vita 
della gioventù italiana e vi prego 
di pubblicare questa mia perchè 
vorrei corrispondere (anche se co¬ 
nosco poco l’italiano) con qualche 
giovane comunista. Io sono uno 
studente universitario. Facoltà di 
economia — Sezione commercio 
con l’estero. Mi interesso alla mu¬ 
sica da ballo e classica, al cinema, 
al turismo, allo sport (in partico¬ 
lare il calcio). 


Ho cominciato a studiare Vitalia¬ 
no da tre mesi soltanto e come ve¬ 
dete 1 lo scrivo male, in modo ap¬ 
prossimatilo. ’ Potrei però corri- 
spondere anche in francese e in 
tedesco, oltre che in romeno. Spero 
che qualche amabile studente o stu¬ 
dentessa voglia corrispondere con 
me, studente ungherese in Roma¬ 
nia. , « « - ' r 

" FARKAS ZOLTAN 
str. Lupetti n. 25 
' - - TG. Mures (Romania) 

Nel corridoio 
e senza l'insegnante 
degli.anni precedenti 

Caro Alicata, . . 

vorrei far conoscere quello che 
avviene alla Scuola Di Savi di San 
Basilio. Quest’anno, oltre alle aule 
mancanti, i doppi turni e le altre 
varie difficoltà alle quali vanno in¬ 
contro i nostri figli , si aggiunge 
un altra questione che è una grossa 
grana per circa 40 bambine e le loro 
famiglie. 

Queste bambine, oltre a non di¬ 
sporre di un’aula (sono allogate in 
un corridoio esposto al freddo) sono 
state private anche della loro inse¬ 
gnante degli anni precedenti. 

Io * che ho una figlia in questa 
classe (per modo di direi della 
IV elementare sento i continui la¬ 
menti di questa mia figliola e delle 
altre bambine. Tutte vorrebbero 
riavere l’insegnante che ha fatto 
scuola ad esse negli anni scorsi, cioè 
la signora Beatrice Di Mauro. Noi 
genitori ammiravamo tutti questa 
signora insegnante per il modo 
come educava ed imparava alle no¬ 
stre figlie che, con lei erano arri¬ 
vate alla terza elementare. 

Quest’anno, non si sa bene per¬ 
ché, questa gentilissima ' signora 
non è più insieme alle nostre (ma 
anche sue) bambine; posso assicu¬ 
rare che questo è il piu grande tor¬ 
to che si poteva fare a queste qua¬ 
ranta bambine. Ecco perchè noi 
madri desideriamo prima di tutto 
sapere se non è possibile che le 
nostre figlie continuino le elemen¬ 
tari sempre con la signora Di Mau¬ 
ro, e se no, perché. Poi vogliamo 
anche sapere quando le bambine 
troveranno posto finalmente in 
un’aula, o se dovranno passare tutto 
l’anno nel corridoio. 

CATERINA PALUZZI 
(Roma) 
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Non sono . ... ’ ,. 

> * i * y ^ 

le migliori tradizioni 
degli ufficiali italiani * 

Caro Alicata, / 

mi è capitato per caso di leggere 
Il Tempo, ' e ' precisamente le let¬ 
tere pervenute a questo quotidia¬ 
no, t nientemeno - di « solidarietà » 
con il colonnello Palumbo. Ti alle¬ 
go il ritaglio del giornale ove veti- 

• gotto riportati i brani di lettere 
di alcuni signori. Da questa lettu¬ 
ra ci si accorge come alcuni italia¬ 
ni considerino la democrazia al 
proprio esclusivo servizio e al pun¬ 
to tale, e questo è il caso del co¬ 
lonnello Palumbo, di violare il co¬ 
dice penale e precisamente all’ar¬ 
ticolo 582: c Chiunque cagiona ad 
alcuno lesione ipersonnie, è puni¬ 
to con la reclusione da tre mesi 

, a tre anni ' s “ * * 

Un certo Mario Ferracuti di San 
Benedetto del Tronto infatti scri¬ 
ve al Tempo: che la reazione del 
colonnello Palumbo è servita al 
comunisti per accorgersi che al di 
. sopra di talune compiacenze e inte- 

• ressate e pavide complicità, ci so¬ 
no in Italia molti uomini, con gli 
attribuiti in regola, i quali non 
hanno rinunciato aU’intenzione di 
andare a vedere — come si dice al 
poker — il giorno in cui i compa¬ 
gni dovessero tentare il bluff fina¬ 
le. E prosegue affermando che ba¬ 
sta a volte mezzo paracadutista 
per ridimensionare qualunque am¬ 
mazzasette. 

Un altro fascista — certo Rugge- 
ri di Viterbo — esalta il colonnello 
. Palumbo qualificandolo come * uo¬ 
mo * capace di essersi sbarazzato 
alla maniera forte, senza poi par¬ 
lare, e continua: « Ciò che ha fatto 
il colonnello Palumbo corrisponde 
alle migliori tradizioni degli uffi¬ 
ciali italiani » infine per conclude¬ 
re con l’offerta di una piccola som¬ 
ma di denaro per « coniare » £tia 
medaglia ' < 

■ Caro direttore, a me questi sem¬ 
brano rigurgiti di fascismo, e me¬ 
raviglia che gli ufficiali della Re¬ 
pubblica italiana non sentano il do¬ 
vere di precisare che, quelle mani¬ 
festate dal colonnello Palumbo, non 
sono € le migliori tradizioni degli 
ufficiali italiani » i quali debbono, 
proprio perchè ufficiali, rispettare 
il codice penale più degli altri 
. Ma forse li capisco: come posso¬ 
no, gli ufficiali dell’Esercito italia - 
, no fare una simile precisazione 
(anche se si sentono di non con¬ 
dividere simili atteggiamenti) se 
il ministro della Difesa continua a 
tacere e, quel che è più grave, a 
mantenere il colonnello Palumbo 
al suo posto? 

FEDERICO MANCINI 
(Salerno) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al tcntro 
Olimpico concerto del nonetto 
di Monaco con il flautista Gra¬ 
verai dagl. n. 5) musiche di 
Spolir, Mozart. Beethoven. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica, via Flaminia 118. 




DELLA COMETA 

Alle 21.30 il T.d.N. di Maner 
Lualdl presenta: « La parial- 
na » dt Henry Bccque con Lilla 
Brlgnone. Aldo Gluffrè, Giu¬ 
seppe Portile. Regia Gianni 
Santuccio. ■' 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.30 C.ia di prosa Poli- 
Monti in: « Il candelaio » di G. 
Bruno con Paolo Poli, Maria 
Monti, Claudia Lawrence. Do¬ 
nato Castellando, Musiche di 
Gino Negri. Scene e costumi di 
E Guglielmotti. Regia di Paolo 
Poli. 

DE’ SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Sabato alle 21.15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambroglini con 
P. Martelli. A. Barchi, M. A. 
Gerlini, M. Novella, P. Bazzi- 
chelii. G. Santarinl, S. Snrdo- 
ne presenta: « Il diario di Anna 
Frank > di Godrich c Hackctt. 
Regia F. Ambroglini. 

ELISEO 

Riposo •' • 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Domani alle 22 musica classica 
e folklorlstica. Jazz, blues, spi- 
rituals con Elizabeth Wu, Paolo 
Comiz. Jean Adam. Tcd RusotT. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30: « 1 tromboni di Dio » 
(The History of Nlgro Spiri¬ 
tual) con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson. 
Grande successo. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato c domenica alle 16.30: 
< Le marionette di Maria Ac- 
ccttella » Icaro c Bruno pre¬ 
sentano : « Pinocchio * fiaba 

musicale di Sto. Regia I. Ac- 
ccttella. 

PARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na >. Regia di Franco Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spanerai con Manlio Guar- 
dabassi e Fioria Marrone: « La 
giostra ■ di Massimo Durai. No- 
• vltà Regia Giorgio Band ini. . 
QUIRINO 

Alle 21.30 familiare De Lullo. 
Falk, Valli, Albani, F. De Cera¬ 
sa con C. Cotta. E. Taraselo. C. 
Annicclli in: « n confidente » 
di Diego Fabbri. Regia De Lul¬ 
lo. Scene F.L. Pizzi. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Cheoco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Knzo Liberti presenta: « N'ap- 


partamento » di E. Liberti. Re¬ 
gia dell'autore. 

RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli. ■ Alle 21.15 : 

: «Verdetto» di Agata Christie 
• con Giulio Platone. Franco Sa- 
banl, Corrado Sonni. Delizia 
Pcppinga. Rita DI Lernia. Delia 
D’Aibcrti. Ultime repliche. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Venerdì alle 21.15 C.ia di prosa 
Renzo Glovampietro. Andrea 
Borie e Marisa Belli con Ma- 
■ rlella Frugluele presenta: 
. « Agamennone » di V. Alfieri. 
Regin R Giovnmpictro. Scene 
e costumi V. Polidori. Musiche 
R. Mann. 

SISTINA 

. Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
, nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: « II giorno 
della tartaruga ». Musiche di 
Rascel, scene e costumi Col¬ 
tellacci, coreografìe di Buddy 
Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE * - 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16.30 e 21,15. Pre¬ 
notazioni tei. 390 971. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL! (713.306) 
Squali d'acciaio, con W. Holden 
e rivista Masini DR ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Squali d'acciaio, con W. Holden 
c rivista Alberto Sorrentino 

DR + 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

La jungla del quadrato, con T. 
Curtis c rivista DR 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Qualcosa che scotta, con C. Stc- 
vens c rivista Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Le lunghe navi, con H Wid- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

A ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Contratto per nccidrre. con A. 
Dicklnson (ap. 15. ult. 22.501 

G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moreau <VM 18) DR +++ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

ANTARES (TeL 890.947) * 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Scltera (alle 16.15-18.15 - 20.20 - 
22.50) SA ♦♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

IH.Mf dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A ♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sinallcst Show 011 Earth (alte 
16-18.15-20.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

11 vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 15-17.30-20- 
22.50) DR + + + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

. Italiani brava gente, di De 
Santls (alle 16.15-19.10-22.40) 

DR ♦♦♦ 

I ASTORI A (Tel. 870.245) 

li diario di una cameriera, con 
con J. Moreau 

(VM 18) DR +++ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

.1 due evasi di Slng Slng, con 
Franehl-Ingrassla (ap. 15.45. ult. 
22.45) C 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I predoni della steppa 
BARBERINI (Tel. 471.107) 
la signora e I suol mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18,10-20,25- 
23) SA +♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A + 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.35-17.10-19-20.50-22.45) 

(VM 181 DO 4 . 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Strano Incontro, con N Wood 
(alle 15.30-16.15-18.25-20,35-22.45) 
^ S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I due evasi di Sing Slng, con 

Franchl-Ingrasaia (alle 16 - 18 - 
20.10-22.50) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DR 444 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

. Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44^ 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 

100.000 dollari al sole, con J P. 
Beimondo (alle 15.45-18.15-20.20- 
22.50) A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.25-22.50) 

(VM 181 SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100)- 
Scusa, me In presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 16.45-19.45- 
22.50) * SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Balcony (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

I due evasi di Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

, OSS 117 minaccia Bangkok, con 
' A M. Pierangeli A 4 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
lo 16.15-18,15-20.15-22,50* 

(VM 18) DO 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Z-C chiama base 
MAZZINI (Tel. 351.942)'-.' 

II terrore sul treno 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

GII eroi del West, con W. Chiari 
‘ (alle 20-22.45) C 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Concerto per un assassino, con 


schermi 


e 


FTi 



R. Hossein (alle 16-18.30-20.45- 
23) DR 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Una nave tutta matta, con R. 
Walker Jr. (alle 15.30 - 17.50 - 
20.10-22.50) 1 SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
- Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Le lunghe navi, con R. 
Widmark A 4 

Saia a. Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 4++ 

MODERNO SALETTA 
1 due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MONDI AL (Tel. 834.878) 

I due evasi di Sing Sing. con 
Franchi-Ingrassia (ap. 15.30) 

C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sedotti e bidonali, con Franchi 
e Ingrassi» (ult. 22,50) C 4 
NUOVO GOLDEN 1755.002) 
Le lunghe navi, con R. Wid¬ 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dcion (alle 15-16,55-18.50- 
20.50-22.50) G 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

. Bccket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole (alle 16-19-22.30) 

DR 4 + 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
• fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (alle 15 - 17.05-18.55 - 
20,45-22.50) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18,30-20,30-22.45) 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford (alle 16.45-18.30-20.30- 
22.50) fi 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Dcion (alle 15 - 16.55 - 13.50- 
20.50-22.50) G 4 4 

REALE (Tel.' 58023) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e In grassi a (ult. 22.50) C 4 

REX (Tel 864.165* 

Squadriglia C33. con C. Robert¬ 
son A 44 

RlTZ (Tel. 837.481) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult 22.50) C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Assassinio a bordo (alle 16.45- 
1330-20.30-22^0) 

ROXY (Tel 870 504) 

Le schiase esistono ancora (al¬ 
io 16-18.45-20.30-22.50) 

(VM 18* DO 4 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvcy (alle 15,30-18.45-22.25) 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 671439) 

Cinema d'essai' Nemico pub¬ 
blico. con J Cagney DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.5311 
Capitan Newman. con G Peck 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
E&stwnod (alle 15-17.15 . 19.05 - 
20.55-23) A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Marnle. con T Hedren (alle 
15J0-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
IM.0M dollari al sole.- con J P 
Beimondo (alle 15.45-18.10-20.20- 
22.45) A4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8 380.718) 

Un napoletano nel Far West, 
co* ^ FVlor A 4 


_ Lo ligie ohe Appaiono me- * 

• canto od titoli del film t 

• corrispondono alla so- • 

0 gnente elaaslflcastone por _ 
I generi] , ® 

I • A — Avventuro ao _ 

• C «• Comico 

^ DA ss Disegno animata 

• DO “ Documentaria ? 

• DB -» Drmmmation m 

• O •> Giallo * 

c Ma Musicala ® 

• 9 m Sentimentale ® 

• SA — Satirico * 

0 SM — Storico-mitologico 

• Il aastro dadlate nini m 

O viene espresso noi modo * 
^ «sgasate: • 

• n 

m #0044 — eccezionale 

♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ — buono • 

g 04 — discreto • 

^ ♦ «» mediocre # 

m VM 19 — vietato al mi- 4 
w dori di 16 anni 

• • 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il mistero del castello, con N. 

Wilman DR 4 

ALASKA ' 

Ducilo a Passo Indio 
ALBA (TeL 570.855) 

Venere in visone, con E Taylor 

DR 4 

ALCE'(Tel. 632.645) 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S Koscina SM 4 

ALCYONE (Tel 8 360 930; 
la vendrUa del vampiro, con 
F Tuckcr (VM II) A 4 

ALFIERI 

Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A 44 

ARALDO 
non pervenuto 
ARGO (Tel. 434.050) 

Se permettete parliamo rii don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 1S) SA 4# 
ARIEL (Tel. 530 521* 

Le tardone, con W Chiari 9A 4 
ASTOR tlcl. 7.220.40y * 

Magia d’estate, di \V. Disney 

S 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

I tre del West 

ATLANTIC (Tel 7.610.656) 
Zulù, con S Barkor A 44 
AUGUSTUS (Tel 655 455) 
li mistero del castello, con N 
Wilman DR 4 

AUREO (Tel. 830 606* 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

AUSONIA (Tel 426 ISO) 

II mnlino delle donne di pietra, 

con S Gabcl G 4 

AVANA (Tel 515.597) ‘ 
L'Impero dell'odio A 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

, Lasciate sparare chi cl sa farr. 

con E Costantine SA 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
L'implacabile Lemmy Jackson, 
con l. Costantine G 4 

BRASIL (Tel 552.350) : 

Sospetto, con C. Grant G 4 
BRISTOL (Tel 7.615.424) 

Il sepolcro d'acqua 
BROADWAY (Tel 215.740» 

I marziani hanno dodici man» 
con P. Panelli C 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266* 
Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
- Lancaster A 444 

ONESTAR (TeL 789.242) 
non pervenuto 
CLODIO (TeL 355.657) 

, Scotland Yard lezione omicidi. 
1 con H Lom O 4 


COLORADO (TeL 6.274.287) 

I cavalieri della Valle d’Oro 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Amore di una gheisa S 4 
DELLE TERRAZZE 

II magnifico disertore, con K. 

Douglas (VM 14) DR 4 # 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitcheil . SM 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 4## 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
La carica delie mille frecce, 
con L. Darnell A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

I temerari del West 
ESPERO (TeL 893.906) • 

II ribelle d'Irianda, con Rock 

Hudson A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Il Grlngo, con J. Payne A 4 
GIULIO CESARE (353.360) ' 
L'oro dei sette santi, con R 
Moore A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L'idolo delie donne, con Jcrry 
Lewis C 44 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 4 + + 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Sammy va a) Sud, con E G 
Robinson A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) . 

Hataan 

JOLLY 

I.a porla delle 7 chiari, con H. 
Dr-ichc G 4 

JONIO (Tel 830 203) 

Mondo balordo (VM 16) DO 4 
LEBLON (Tel 552 344) 
Cinque ore rinlrntr a Soho, con 
A New lev (VM 13) DR 44 


MASSIMO (TeL 751.277) 

I. e tre sfide di Tarzan, con J. 

Mahoney A 4 

NEVADA (ex Boston) 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A 4 

NUOVO 

Mondo di notte n. 3 v 

(VM 18) DO 4 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: I maghi del 
terrore, con V. Price SA 444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Due mafiosi nel Far West, con! 
Franchi-Ingrassia • • C 4 

PRENESTE 

Castello In Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 4+ 

PARIOLI 

L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

L’uomo della legge 
RIALTO (TeL 670.763) 
Rassegna: Operazione Apfelkern 
di R. demoni DR 444 

SAVOIA (TeL 865.023) 

100.000 dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Spionaggio senza frontiera, con 

J. Marais G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

L'infernale Qulnlan, con Orson 
Welles G 44> 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Gli implacabili, con J. Russe! 

DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Un napoletano - nrl Far West, 
con R. Taylor A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Grande cavalcata, con D An¬ 
drews A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 4 + # 

VERBANO (TeL 841.195) . 

I.a battaglia di Alamo. con J. 
Wayne « • A ,44 

VITTORIA (TeL 578.736) ' 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin -- DR 44444 

« * * t N * » 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Tre delitti per padre Brotvn. 
con H. Ruhmann G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Le donne sono deboli, con A 
' Delon S 4 

ANIENE ' ' 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

APOLLO 
Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 

AQUILA 

t'rsus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 




Uno del maggiori successi cinematografici di òggi è certa¬ 
mente «CONCERTO PER UN ASSASSINO» diretto da Ro¬ 
bert HOSSEIN ed Interpretato oltre che da Hossein stesso 
anche da Marie Franee Filler, Simon Andrea, LI la Kedrova 
e Maurice Jacqnln Jr. « Concerto per an assassino • è pre¬ 
sentato dalla Celad Colombia. 


ARIZONA 

Riposo 

ARS 

Riposo 

AURELIO 

L'implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

AURORA (TeL 393.269) 

La cripta e l’incubo, con C, 
C. Lee (VM 14) DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Gun Polnt terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) • 

L’amante Indiana, con James 
Stewart DR 4 + + 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Fantasma dell'Opera, con H 
Lome DR 4 

COLOSSEO (TeL 730.255) 

11 codardo, con Lee J. Cobb 

A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
F.B.I. chiama Istambul, con B. 
Cortez G 4 

DELLE RONDINI 
Le mani sulla città, .con Rod 
Steigcr DR 4+#+ 

DORI A (Tel. 317.400) 

Bataan 

EDELWEIS (Tei. 334.905) 
Sessualità, con C. Bloom 

(VM 18) DR 4 

ELDORADO 

la valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Giovani fucili del Texas A 4 
FARO (TeL 520.790) 

L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

IRIS (Tel. 865.536) 

Brooklyn chiama polizia A 4 
MARCONI (TeL 740.796) 

Vento caldo, con C. Colbert 

* ♦ 

NASCE’ 

I due orfanelli 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Mondo nudo DO 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

; Il pianeta proibito, con Walter 
Picfgeon A 44 

ORIENTE 

GII creditieri, con Stanilo e 
Olilo C 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Avorio nero, con F. March 

DR 4 

PERLA 

Fra' Diavolo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Mare caldo, con B. Lancaster 

DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
fji notte ' del delitto, con R 
Chambertein DR 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 
Sangue misto, con A. Gardncr 

DR 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

Vento caldo, con C Colbert 

» ♦ 

RUBINO 

L’amore è una rosa meraviglio¬ 
sa. con J. Jones S 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753; 

II diabolico dottor Satana 

DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Commandos nel mari del Snd. 

con F. Avalon A 4 

Salf parrocchiali 

COLOMBO 

f pirati di Barracuda, con R 

Cameron A 4 

ORIONE 

Simbad II marinalo, con M. 
O'Hara A 4 

TRIONFALE 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 

C 4# 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL ; Alba, Airone, America, 
Archimede, Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Augusto*. Aureo. Auso¬ 
nia. Avana, Balduina, Beisito, 
Brancaccio, Brasi!, Broadway, 
California, Castello, Clnestar, 
Clodio, Colorado, Cono, Cristal¬ 
lo. Del Vascello, Diana, Darla. 
Due Allori, Eden. Eldorado, Espc¬ 
ro. Garden. Glnlto Cesare, Holly¬ 
wood, Indotto. Iris, Italia, la Fe¬ 
nice. Majestie. Mignon. Mondlal. 
Nevada. New York, Nuovo. Nuo- 
\o Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Orione. Ottaviano, Pla¬ 
netario. Placa, Prima Porta. Prin¬ 
cipe, Qui ri netta. Reale, Royal. 
Rialto, fiala Umberto. Salone 
Margherita, Stadium, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI: Circo Tognl, Delle Mu¬ 
te, Ridotto Eliseo. 


..... 

AVVISI ECONOMICI 

Zì CAPITALI SOCIETÀ L 50 

FIMEB, Piazza Vati vitelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati Autosov- 
venzloni 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoeov- 
venzioni. , . « . . ... 

4) AUTO - MOTO - CICLI L SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl n. 24 


VARII 


S batte pmnatrimoniaU. Boa. P. 
ONACtk Bontà, VM Viminale 
(Btastone Ter mini; . S enio «g. 

Orario nwnhi 

mento melane ■ sabato peeueTln» 
fio • 1 Ntlri Fuori orario, nel 
tabulo pomeriggio e nel gbrml 
Teatro al ri cuse tob per aamm^ 
tintento Tel *71 


Medico speda tuta dormatele** 


wm STR0M 

Cura sclerosante *«mbM*«lv*t*à* 
sema opsraaKm) Mb 

EHOMOIM • YtM YàWCttt 

Cura dell* H spWR 

flebiti, ecse m i X **V mr 

OISFVNVUVtl 
VENEREI, rm.» 

VU (OIA M Mtm a Ul 


1» SO 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L 6 » 

I.R.I. Dir. grand’ ufficiale PA¬ 
LUMBO Investigazioni accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimonlall, Indagini delicate. 
Opera ' ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

7) _ OCCASIONI L 50 

TELEVISORI: Grundig. Adml- 
ral, Atlantic, Dumont, Magne, 
dine. Marelli. Telefunken, ecc. 
garantiti come | nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali Ro¬ 
che a 100 lire per volta. Man- 
nucci Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondlnelli. 2-r - 
Firenze. 

CUCINE: gas ed eletrlche: Ae- 
quator. CGE. Ignis, KrefL Zop- 
pas, ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisorL Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8, via Fondinel- 
li 2r - Firenze. 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondlnelli 2r - Firenze. 
LAVATRICI Candy. Fiat, Fri¬ 
gidaire, Gripo. Hoover. Marelli, 
Westinghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondlnelli 2-r - Firenze. 
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Automobilismo 


Città del Messico : 
trionfo per Surtees 
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Adesso si che Surtees • lm Ferrari possono 
salire in cattedra. Hanno vinto. In Messico 
Il titolo mondiale. Dopo due anni di trionfi, 
dopo 1 successi di Graham Hill (BUM) nel 
1942 e di Jlm Clark (Lotus) nel 1963, gli In- 

5 lesi abbassano le all, cedono 11 passo nll’in- 
u stri a Italiana, al costruttore di Mannello. 
E* una rivincita clamorosa, un successo sof¬ 
ferto sino all’ultimo e forse per questo più 
bello. Fino a metà stagione sembrava che gli 
i Inglesi dovessero nuovamente dettare legge, 
. ma la speranza nata al Nurburgring pren- 
deva consistenza a Monza fino a divenire 
realtà In Messico. K oggi è giorno di festa 
per tutti, per Surtees, per Bandirti, 11 a gre¬ 
gario • fedele, per Enzo Ferrari, 1 suol tecnici 
a le sue maestranze, per I semplici appassio¬ 
nati di uno sport che In Italia trova I mag¬ 
giori ostacoli In coloro che dovrebbero essere 
f maggiori sostenitori. In Messico, una volta 
tanto la Ferrari è stata fortunata: Incidenti 
meccanici hanno bloccato prima Graham 
Hill e por ir (andatissimo Clark, due Incon¬ 
venienti che fanno parte del « dare e del¬ 
l’avere > delle eompetlrionl motoristiche (e 
talvolta la colpa è del piloti) e che hanno 
permesso a Gumey (Brabham) di vincere e 
. a Surtees di conquistare U casco iridato, sur¬ 
tees era partito male, al contrario di Bandlnl 
che avrebbe potuto coronare la sua ottima 
prestazione con 11 secondo posto e che per 
gioco di squadra, per permettere al com¬ 
pagno e all amico di affermarsi come 11 nu- 
. mero uno della stagione, non ha esitato a 
cedergli la posizione d’onore. 

Surtees, primo al traguardo finale con un 
punto su Graham Hill e otto su Clark, è 
. l’ex motociclista del 7 titoli mondiali, l’uomo 
ohe Ferrari ha preso al suo servizio perché 
« si sporca le mani », U pilota che viene dalla 


gavetta e che pur non essendo ancora un asso 
nel vero senso della parola puè diventarlo. 
Certi alti e bassi deiringlese si giustificano 
e scompariranno con l’esperienza: allora avre¬ 
mo In Surtees un stilista col mordente ne¬ 
cessario per superare qualsiasi ostacolo. 

Ma a Surtees bisogna accumunare Bandlnl, 
11 modesto e generoso Bandlnl, un ragazzo 
saggio venuto su poco alla volta, senza fretta, 
un meccanico di classe che ha sorretto Sur¬ 
tees nel momenti più delicati. 

Non c’è dubbio che 11 trionfo della Ferrari 
darà fastidio a qualcuno, non solo agli Inglesi 
e agli altri concorrenti stranieri, ma anche 
da noi, in certi ambienti ben definiti dove 
l’automobilismo sportivo viene considerato 
alla stregua di un’attività Inutile e dannosa. 
Con Ferrari, piaccia o non piaccia, è comun¬ 
que l’Industria Italiana che ha vinto anche 
se 1 bolidi di Surtees e Bandlnl erano per 
l’occasione dipinti Col colori del Messico. 

La polemica, anzi la battaglia di Enzo Fer¬ 
rari continua. Sarà una battaglia sempre più 
dlfllclle; Mannello è piccolo, un granello 
di sabbia nel confronti della coalizione In- 

8 lese, di una Ford che sta allungando gli ar¬ 
igli dappertutto, di un Giappone (leggi Hon¬ 
da) che non scherza e delle altre marche e 
nazioni che hanno compreso l'Importanza 
politico-sportiva delle • gare motoristiche. A 
dispetto del suol ' oppositori, Enzo Ferrari 
sembra deciso a non tornare Indietro, ma 
sarebbe anche ora di guardare al costrut¬ 
tore nella maniera giusta, senza preconcetti 
e senza rivalse. 


Nella foto In alto John Surtees al volante 
della «Ferrari» 


Ciclismo 


Un Bracke-record 
e un grande Metta 


Siamo sinceri: nessuno s’aspettava un ri¬ 
sultata cori brillante dalla cronometro di Lu¬ 
gano. Ma le grandi prestazioni, 1 primati, 
arrivano quando meno te l’aspetti e nell’u¬ 
mido pomeriggio ticinese abbiamo visto sa¬ 
lire alla ribalta con un'Impresa demorsa l’ex 
minatore belga Ferdy Brache che con la sua 
vittoria a tempo di record ha offuscato un 
campione, un fuoriclasse della tempra di 
Jacques AnquetlL Solo all’ultimo tecnici e 
giornalisti hanno creduto al tempo e alla 
media d| Bracke. E' vero che ad ogni giro 
l’altoparlante annunciava la formidabile asce¬ 
sa del belga 11 quale pedalava costantemente 
al disotto del templ-recdrd di Anquetil (IMI), 
ma c’era da chiedersi se 11 compone mon¬ 
diale dell'Inseguimento avrebbe tenuto sino 
alla Sne. Ha tenuto e nella storia della corsa 
1 km. 42,191 di media di Ferdy cancellano 

I precedenti 42.939 di Jacques. 

La differenza fra I due tempi complessivi 

della corsa è di 24 secondi a favore al Bra¬ 
che, e pertanto potrebbe essere lui. Il belga il 
di 25 anni. Il degno successore di Anquetil ^ 
(anni 39) nelle competizioni a cronometro. 

Alle spalle del meraviglioso e stupendo 
Bracke, troviamo un ragazzo di 21 anni con 
otto mesi di professionismo: Gianni Motta, 
l’Italiano di uroppello d’Adda. Ragionando 
a meato fredda, un po’ staccati dalT’awenl- 
meato a tenendo conto delle cifre, perchè 
nono lo cifro che contano In questa speda¬ 
lità, possiamo ben dire che Motta è andato 
oltre le previsioni. Certo, alla tee 11 ragazzino 
era un po’ amareggiato dalla ooondtta. sul 
volto del suol sostenitori c’era un. àio di 
del astone, ma diamine «osa a pretendeva da 
un atleta al suo primo e terribile riami col 
tic-tac? Restiamo ed piedi a terra, conside¬ 
riamo che 11 grande Bracke si era già au¬ 
gurato altre volte sul tormentato ritratto di 
Sorengo, non dimentichiamo rito U tempo di 
Motta è appena di sei secondi superiore al 
precedente record di Anquetil e questo ri 
sembra suMclente per affermare ebe l’ometto 
di Albani esce a tetta alta, brillantemente. » , 
dal suo esordio fra I « btg > delle cronometro. JÉ 

In sostanza, Lugano ha detto cbe Motta g 
puè diventare un fior di specialista, un • ero- ” 
nomea * di qualità, se è questo cbe si voleva 4 
sapere. In particolare, a noi Lugano ha detto 
che Gianni è nn ragazzo di carattere, nn 
. combattente, un atleta senza complessi, un * 
corridore cbe pensa alla vittoria sino In fon¬ 
do, senza patemi d’animo. E’ forse poco? 

No. è molto, è la base sicura per un lancio 
definitivo. Voi sapete cbe non è nostra abi¬ 
tudine decretare un campione prima del 
tempo: sarebbe facile • profetizzare » dopo 
U trionfo nel Giro di Lombardia e 11 secondo 
posto di Lugano, facile e nello stesso tempo 
• pericoloso. Ma Gianni ba ancora molte eooe 
da apprendere, per esemplo deve trovare la 
■ « misura •. 11 « taglio • giusto del mestiere 
è ancora (se ri permettete II paragone) una 
pianticella che sta mettendo le radici e solo 

II tempo ri dirà se le radici sono veramente 
robuste, tali da resistere ad ogni Intemperla 

Ma cbe Motta sla II nostro corridore del* 
l’anno è nn fatto, conte è pure Innegabile 
ebe ri troviamo di fronte ad ana grande 



Gino Sala , gianni motta 
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A Città del Messico 
Olimpiade «allegra» 



MEXICO I 

SmUUMUUUBOMlMMMNnUi I 
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Ecco il simbolo del XIX 
Giochi olimpici che avran¬ 
no luogo a Città del Messi- 
co. Secondo i dirigenti mes¬ 
sicani quella del '68 sarà 
un’Olimpiade « allegra a. A 
Tokio lo hanno detto espli¬ 
citamente affermando che 
quella di Tokio «è stata una 
Olimpiade ergastolana » e 
che «l’Olimpiade di Città 
del Messico sarà tutt’altra 
cosa. Innanzi tutto sarà una 
Olimpiade chiassosa, poiché 
lo sport è soprattutto alle¬ 
gria e gioia di vivere, e non 
un rito da celebrarsi con 
sacerdotale compostezza. 
Poi sarà un’Olimpiade libe¬ 
ra, nel senso che atleti e 
giornalisti potranno assiste¬ 
re a tutte le gare, mentre a 
Tokio potevano liberamen¬ 
te assistere all’«hockey» e 
al Uro a segno, e per U re¬ 
sto erano prigionieri di tes¬ 
sere e permessi che non 
arrivavano mai ». 


Per la preparazione collegiale In vieta della partita di 
calcio Italia-Finlandla, che al avolgerà a Genova il 4 no¬ 
vembre nel quadro del torneo preliminare della Coppa del 
mondo 1966, sono stati convocati a deposizione del C.U. Ed¬ 
mondo Fabbri I seguenti calciatori: 

. BOLOGNA: Bulgarelli, Furlanis, Janlch, Negri, Pa- 
scurii, Tumburua; INTER: Burgnlch, 1 Corso, Faccheril, 
Quartieri, Mazzola, Milani, Picchi, Sarti; MILAN: Lodetti, 
Mora, Rivera, Trapattonl. 

Sono stati pure convocati il medico dori. Fini, Il prepa¬ 
ratore atletico prof. Comuccl, I massaggiatori Trasoldi (Ml- 
, lan) a Bortoloril ; (Bologna). Giocatori > a ■ ■ collaboratori » 
dovranno trovarsi a Firenze, presso il centro tecnico fede¬ 
ralo di Coverciano, entro e non oltre la ore 12.30 di giovedì. 


Campionato 

Risveglio OTTOLINA e MORALE 

delle «J’flCCDSE» 

"Snudi» AcmàddMrak . 

Il campionato, alla sua settima sconcertante determinazione. Al . __ 

giornata, pare aver ritrovato i termine di ogni partita c’è chi ■ ■ —Il — - - -— 

suoi attesi protagonisti. Il Mi- grida «ladri» e chi grida «bi- ■ jli®1 g n )) 
lan, accantonate per l’occasione doni», c’è chi lancia sassi e uff III I I»fIWW w * 
le rivendicazioni di carattere... chi scrive sciocchezze, il fat- ■ 

salariale, ha ritrovato il suo to che resta è che l’Inter è una . z?„„« n ,i m hnln yiy 

miglior Rlvera ed ha con quel- «vera» squadra più forte che Ecco ilI simbolo_ ael XIX 

10 battuto, senza dover sputar bella, ma pratica, essenziale, Giochi olimpici che ayran- 

l’anima. la sempre coriacea senza uguali per temperamento no luogo a Citta del Messi- 

Atalanta; l’Inter è passata da e carattere. Anche se qualcuno co. Secondo i dirigenti mes- 

signora, con la sua solita tacca- ancora inforca gli occhiali af- sicani quella del ’68 sarà 

gna ma redditizia concezione fumicati per non rendersene un’Olimpiade « allegra ». A 

del gioco, anche sul bollente conto. "V \ Tnkln In hanno detto esnli- 

prato dell Arnsicora; la Juve ha Bella notizia da Bologna la ( ' ( >4 ) Tokio Io hanno dello espi! 

scoperto finalmente Combin e compagine di Bernardini, sem- y. V fì y c ^ a H ie a J[( er ™ ai J * C " 
le è bastato per conquistare bra aver superato con disin- ^ “nT quella di Tokio «e stata una 

Marassi; il Bologna ha digerito voltura la crisi ed è tornata Olimpiade ergastolana » e 

l'amaro calice della crisi pre e alla vittoria chiara e squil- 
post iberica con ‘ una franca lante. Era soltanto, come ave- 
vittoria propiziata da Bulgarel- vamo sottolineato, questione di 

11 e firmata da Haller; la Roma fiducia reciproca e nei propri 

ha dato appuntamento all’« O- mezzi, per cui non ci dovreb- 
limpico» alla vittoria e al suo be essere adesso un pericolo ‘ 
impareggiabile pubblico; il To- di ricaduta. Tanto di guadagna¬ 
rono, annichilendo la Fiorenti- to, naturalmente, per l’interes- 
na, ha una volta tanto soddi- se dei campionato che ha cori 
sfatto Rocco e i suoi tanti esti- ritrovato, con la Juventus vin- 
matori. citrice a Genova, due dei suoi 

Fuori dal «giro» come si P*ù tradizionali protagonisti. - . —- --—- . , 

vede, è rimasta soltanto la Ritrovate le « grandi » ora || P\/| AAI » 1?r!? "1 'a 

Samp, che « grande » alla vigi- non ha che da ritrovare il MM Lg V II I I I re R tutte le gare, mentre a 

lia non era, ma che tale era gioco. Confortanti sintomi, an- UlC'A I Lf U E Tokio Potevano liberamen- 

dl prepotenza diventata dopolil che in questo senso, vengono R ■ a ^ m m ■ w er g te assistere all’«hockey» e 

folgorante avvio, le probàbti quà e là da qualche campo. li al tiro a segno, e per 11 re- 

dimostrazioni di gran gioco ) li Spenamo non siano soltanto Wi'Ufc sto erano prigionieri di tes- 

numero e il nome delle illu- fuochi fatui. sepe e perme ssi che non 

stri vittime seminate sul. suo Brutto Pansara l , 

cammino. Per la verità, sul ■ DHIIIO r«HZ®ra ^■■■■ : arrivavano mai ». 

conto del blucerchiati, erano In 

molti ad essere ancora scettici, - ■ . . ....— — 

ma nessuno si aspettava certo 
un crollo cosi repentino e così 

vS°li.““,^1 u £e d .! Questa sera importanti decisioni 

ma è il modo con cui lo 0-2 - 

è andato delincandosi che lascia 
perplessi. Nè può bastare l’as¬ 
senza di Lojacono ad addolcire 
la pillola; un uomo non può e 
non «deve» far squadra. H 
problema, per la Samp, è un 
altro ed è veramente preoc¬ 
cupante; è quello dei suoi tan¬ 
ti «senatori» che a lungo an¬ 
dare accusano o accuseranno 

logorio fisico-atletico, è quello ___ __ ___ __ _ _ __ __ __ _ _ _ __ 

stsM Ai umsiano ocr muan 

sostituti. Per Ocwirk non si m w 

pre annunciano notti tranquille. , 

Nemeno Viani ha gatte como¬ 
de da pelare, ma le sue preoc- Dalla nastra redazione (come capitano). Prendendose- imbarcarsi nell’avventura, per 
cupazioni sono di tutt’altro or- * CO ntro Maldinl si metterebbe cui Riva potè continuare a fare 

dine. Il suo Milan veleggia che MILANO, 26 ■ due volte dalla parte del torto, la voce grossa, insultandoli tra 

è un piacere, è in testa auto- Domani si saprà se l’agitazio- in fin dei conti, anche se i cal- l’altro d’incapacità organizza- 
ritario e solo a guidar la fila, ne giocatori del Milan an- datori rappresentano una ca- tiva. 

ma è appunto questo, vedi il avanti oppure se Riva, esa- tegoria del tutto particolare. Nello stesso tempo Riva ha 
paradosso, che gli aumenterà minando realisticamente le ri- non si può non considerarli — cercato a Milano persone fidate 
le «grane». Forti della franca della squadra, porrà nei loro rapporti con le socie- per ricostituire il suo Consiglio 

vittoria di San Siro, David, * ine all’anacronistica vicenda, tà, e come a Riva piace defi- Direttivo. Domani sera si co- 
Maldini e C. affronter ann o in- ka promesso che nirli — dei prestatori d'opera, nosceranno i nomi di questi 

fatti con rinnovata lena e con_. s, l ncon t rer à con Cesare Mal- Per il nocciolo del problema nuovi consiglieri durante l’as- 
più solidi argomenti la « guer- ^|”Ì’, ca ? itano della squadra, c (concessione cioè di premi di semblea dei soci e nello stesso 
ra ai premi» e lui, Gipo. fra discuterà con lui il problema partita straordinari al di sopra tempo Riva dirà del colloquio 
le richieste degli uni e la eoe- P rem l di partita. Una co- delle tabelli federali) si potreb- con Maldinl relativo all’acgo- 
ciuta resistenza del presiden- f 3 ’ , c ° mun q ue » ^ certa: i gioca- be anche arrivare a dare ra- mento premi di partita. E* pro¬ 
le, arrischia la fine della noce tori no " hanno nessuna inten- gione al presidente del Milan babile che da domani sera tor- 
in un mortaio A cavargli la 2 * one mollare (a tavolino) solo che la questione venisse ni la tranquillità nel Milan. sia 
raatacma Hai fiirw-n a noi tarali P ur ess «ndo decisissimi a te- affrontata sul piano generale, sul piano tecnico sia su quello 

— Se la coscienza, a ridar ner fede 31 loro doveri di P ro ‘ cioè da tutti 1 presidenti di so- organizzativo. 

rii fn tutta serenità^a tmTadr£ fessio , nisti - Come del resto han- cietà. Riva - per ragioni che * lonzi 

Dotrebbe bastare auest^sera 1 ^ no dimostrato domenica sul esulano dal pur deficitario bi- KOITIOIO L6VlZf 

campo battendo nettamente lancio del Milan — intende of- 

taSfondo «'Atalanta. Hanno tenuto, cioè, frire ai giocatori trentamila -- 

Ju^no “ fondo s. au- fede ai Ioro doveri ^ 90gte _ „ ^ ^ sia ^ si 

„ nere hi sede economica i loro in casa sia che si vinca, ponia- 
P ‘ U w^VST Dte ’ Her ’ diritti - mo. sul campo del Bologna. fi gk 

rera. L Inter continua a non jj (atto di avere conquistato E sostiene questa decisione con : MMWT ■ l l.l. Il i ■ 

far gioco (se ancora non si fi primo posto in classifica (da la storiella della «moralizza- ^ ® ■lrweFJI 

vuole chiamare gioco il fred- sojj) rappresenta un valido ar- zione del calcio». Siamo, in¬ 
do, schematico, ma razionale e gomento in sede di discussio- vece, convinti che egU abbracci • • ■ 

quanto mai redditizio impiego n e, ed è convinzione generale questa tesi per ragioni parti- WM 1%BS/ffEB #£§ ■ 

di ogni pedina al meglio delle che lo stesso Riva, dimostrali- colali sue di ordine economico- ■ ■ mMm mmWmm — 

sue prerogative e delle sue dosi insensibile alle conquiste politiche. " M w • 

possibilità) ma continua a far sportive della squadra, guarde- E' soltanto un tentativo psi- 
gol e risultati. E cosi, in tutta rà con un altro occhio i gioca- cologicamente sbagliato. Riva 
naturalezza, senza eccessivo di- tori, dimenticando le minacce non scende a patti. Riva urla 
spendio di energie ma con di rappresaglia contro Maldini seguendo il principio del - pa-’ 

. drone sono me ». Egli ha ere- 

— • - ditato da Rizzoli un gravoso 

patrimonio fatto di debiti. «Mi- 

ìanello è stato costruito sui 

I fi Citta a allaaata debiti del Milan- — disse ur- 

loU uiiu ts unuyuiu Iando non pJÙ tard , de]lo 

-- ' so venerdL Non disse, in quel¬ 
l’occasione. di essere stato 
M _I_ • _ _ _ -gabbato», di avere sotloscrit- 

UOfll AflCICIIII’lfl"ICOlllCI to una ered «tà debitoria. Egli 

. accettò di prendere le redin. 

_ del Milan senza andare a ve- 

tlIRf A BBBBBB ^. ■ ■ dere quale fosse la situazione 

lOlvv non 9l inni economica della società. Accet- 

, tò alla cieca, per cui si trovò 
. • ZAGABRIA 9 - a dovere avallare qualcosa ro- 

L città è allagata per lo straripamento del Sara e l'incontro !P e rnilionl di debiti Quan- 
ZagaOria-Roma di Coppa delle Fiere ia programma per domani do 51 accorse - cominciò a me-, 
forse non si farà. La decisione definitiva sarà presa domattina, ma nare botte 8 destra ed a s:ni- 
D campo di gioco stasera era ancora sommerso dalle aeqoe e stra eliminando i collaboratori 
dtMcltmente domattina sarà In condizioni tali da poter ospitare U di Rizzoli. Spadadni in testa 

SS«. C -JE.T.S.'.'U 

Unger, AagelIUo, Tarn boriai, Francesconl e Nicole In aereo e Ondi- suo) «mici. ^ t 

rial. Carpenetti, De Ststi, Salvori e l’allenatore Gnaltlerl In treno Sua stessa ammissione.! 

— « per oggi è atteso Lorenzo: (1 viaggio del trnlner tettarla resta si è venuto anche a sapere che | 
sa bordi nato alla decisione salta partita, cioè. Loreaso prenderà sul piano amministrativo il Mi- 

«o*® •« domattina ValeaUal gU comaalcberà Un era governato male, p-r cui ‘ 
cbe si gtoeberà. ... si è dovuto rirare e ricostruirei 

- - .--■••• tutto daccapo. GU elementi — S ? 

La Lega Nazionale ba eoa fermato cbe u 1 novembre, con Inizio Spadadni, ripetiamo, in testa 
alle «re 1449. verrà ripetete allo stadio Comanale di Torino, U — si dettero un gran daffare 
partita Roma-Tortno valevole Qaale finale della Coppa lulla per trovare un altro presidente 
*•**£••**£. y** 1 ». Incontro dispaiato II e settembre scorso aDo capace (economicamente) di De Piccoli (nella foto). Inatti- 
■tedia Olimpico di Roma, era Infatti terminato la parità (9-9) sottoscrivere U defldt in mo- vo dal 19 settembre, toraerà 

* •*■»* »■ Pine menta ri. . - notersl nrendere imn ri qnadratn, a Milano, la or¬ 
la caso di aaoro eveataale risaltato di parità dopo I tempi ~P Prenaere una ri- m ’ a ria a Ione are- 

sap pleme ntari H pr im a posto della Coppa Italia lW-Bnrl attri- vindta su Riva. A conti fatti, ^Tserfl " laó^mbre. A»- 
bvtto Mitaate mrteggi* cffttaato ian'arbitro alla f g tf ii 6el nessuno del «magnati» delTin- nmn* tfd mm mcmìmtm me* 


\ x t'V; j - ; » 

Rientrati gli schermitori, gli atleti e il pre- 
; sidente del CONI. L'ultimo scaglione 
degli azzurri giungerà giovedì notte e 
Fiumicino (proveniente da Hong Kong) 


lascia 

l’atletica? 


« r ACCUSE» DI BERRUTI 


Questa sera importanti decisioni 

Riva, premi e Maldini 
a! Consiglio deI Milan 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 


(come capitano). Prendendose- imbarcarsi nell’avventura, per 
la contro Maldini si metterebbe cui Riva potè continuare a fare 
due volte dalla parte del torto, la voce grossa, insultandoli tra 


Domani si saprà se l’agitazio- in fin dei conti, anche se i cal- l’altro d’incapacità organizza- 


Romolo lonzi 

De Piccoli 
ci riprova! 


La città è allagata 

Oggi Zagabria-Roma 
forse non si farà 




■ *■*>/( - 
V. * 


Polemico oltre il previsto il 
ritorno degli azzurri dell'atleti¬ 
ca leggera. Berruti ha appena 
varcato il «confine» all’aero¬ 
porto di Fiumicino che sbotta 
irritato: « Potevamo andare me¬ 
glio. a Tokio; sissignori, poteva - 
vo andare meglio nella 4 x 100 
senza il rilassamento di uno di 
noi per non aver osservato le 
regole delia disciplina sportiva, 
la sera prima della finale ». 

L’aperto « J'aceuse » di Ber- 
ruti provoca l’immediata reazio¬ 
ne di Sergio Ottolina: « Perchè 
parli covi? Sai bene che ho 
dato tutto quanto potevo, e sai 
anche che se non ho reso di più 
è perchè mi doleva il nervo 
sciatico. Non c’è stato nessun ri¬ 
tardo nel rincasare, nessuna 
notte calda.-». 

Lo sfogo polemico del due 
sprinter ci incuriosiva e per co¬ 
noscere la ragione di tanta po¬ 
lemica avviciniamo Ottolina e 
Morale. Ottolina non si fa pre¬ 
gare. » L’accusato sono io, ma 
non ho colpa. A Tokio ho co¬ 
nosciuto una velocista svedese 
e con lei, conversando amabil¬ 
mente, ho passato alcune ore 
libere nelVIntemational Club, 
insieme a Giani e sotto l’occhio 
vigile di Bonancini. Mai ho in - 
franto le regole della disciplina 
sportiva e tanto meno la sera 
prima della finale. Quella sera 
sono rientrato al Villaggio alle 
undici, un’ora prima del mio 
accusatore. E non è giusto lan¬ 
ciare delle accuse che mi of¬ 
fendono, e non offendono solo 
me... Del resto io potrei fare 
altrettanto. Non aveva forse an¬ 
che ’’tt divino” le sue amicizie 
cremonesi fra le interpreti con 
cui passare le ore Ubere? 

» Io ho reso quel che ho po¬ 
tuto, e non i certo tutta colpa 
mia se siamo arrivati settimi. E* 
provalo che quando Preatoni 
ha prèso il cambio da Berruti, 
lanciatosi in prima frazione, 
eravamo già sesti. E allora ?... ». 

«Tu chiami Berruti "il di¬ 
vino” — interrompiamo Otto¬ 
lina — perchè c’è tanto risenti¬ 
mento nelle tue parole? ». 

• Non è questione di risenti¬ 

mento, e non sono stato io ad 
affibbiare quel nomignolo a Li¬ 
vio. Tutti nel clan azzurro or¬ 
mai lo chiamato **ii divino" 
oppure "la Callas* per quella 
sua tendenza ad appartarsi, a 
considerarsi il più bravo di 
tutti, a non volersi confondere 
con gli altri. Indubbiamente fra 
me e Livio c’i una differenza 
di carattere che non ci permet¬ 
te di andare d’accordo. Non ci 
siamo mai andati, anche se non 
abbiamo mai bisticciato aper¬ 
tamente. A lui piace appartar¬ 
si, e io non vado davvero a 
cercarlo... ». - . ; 

Indubbiamente la staffetta az¬ 
zurra. a Tokio, non si è trovata 
nelle migliori condizioni per af¬ 
fermarsi. Della cosa si occu¬ 
perà prossimamente il Consi¬ 
glio direttivo deUa FIDAI* e 
proprio in vista di quella riu¬ 
nione Ottolina ha deciso di trat¬ 
tenersi a Roma alcuni giorni. 
Berruti invece, ha proseguito 
ieri stesso per Torino. Insieme 
ad Ottolina c’era Morale e 
«Tore» dopo aver lasciato sfo¬ 
gare l’amico, si è espresso in 
modo assai severo verso Ber¬ 
ruti. 

• Io — ci ha detto — non so 
cosa abbia fatto Sergio, non ero 
il suo angelo custode, ma lui 
nega di avere infranto la disci¬ 
plina e io debbo credergli al¬ 
meno fino a quando non mi 
verrà dimostrato il contrario. 
Quanto a Berruti mi meravigUa 
che egli parti ora con tanto ca¬ 
lore e non abbia sentito il do¬ 
vere, laggiù a Tokio, di richia¬ 
mare Sergio se davvero lo me¬ 
ritava, e magari di segnalare 
le sue infrazioni ai dirigenti 
deUa squadra se non fosse stato 
ascoltato. Cosi, invece, mi si 
permetta di dirlo, i suoi sfoghi 
fanno tanto pensare ad un ten¬ 
tativo di farsi della facile pub¬ 
blicità _ ». 

Il discorso si è poi spostato 
suiratletiea italiana. 

-1 buoni risultati di pochi — 
ci ha detto Morale — non deb¬ 
bono trarre in inganno. La si¬ 
tuazione della nostra atletica 
non è affetto florida, e, pur¬ 
troppo, mancano le premesse 
per un rapido potenziamento. 
L’organizzazione e insufficiente, 
le attrezzature difettano, i tec¬ 
nici e gli istruttori capaci si 
contano sulle punta delle dita. 
E se è vero che i successi az¬ 
zurri alle Olimpiadi sono un 
ottimo mezzo per attirare t gio¬ 


vani allo sport è anche aero 
che le carenze cui ho accennato 
appaiono insormontabili senza 
l'intervento dello Stato. Il pro¬ 
blema è serio e se si vuole 
potenziare lo sport italiano oc¬ 
corre creare le condizioni per¬ 
chè tutti i giovani possano fare 
dell’attività sportiva. '■ 

• Negli Stati Uniti il problema 
sportivo è stato risolto con i 
"College", nei Paesi socialisti 
con opportuni interventi dello 
Stato. In Italia, purtroppo, non 
è stato adottato nè l’uno nè 
l’altro sistema: tutto quello che 
si è saputo fare è di ricorrere 
a piccoli compromessi come gli 
aiuti economici che vengono 
fomiti agli atleti di maggior 
spicco sotto forma di rimborsi 
spese. Ma per poter raggiungere 
traguardi mondiali occorre de¬ 
dicarsi interamente alla propria 
disciplina sportiva. Tre o quattro 
allenamenti settimanali non ba¬ 
stano più, occorre allenarsi, 
» lavorare » per ore e ore in 
pista o in palestra tutti i giorni 
e per poterlo fare non bastano 
certo i... rimborsi spese». 

— Quali sono i suoi program¬ 
mi futuri? 

» Non so; forse lascerb T at¬ 
tività agonistica, forse no. Di¬ 
pende dal come riuscirò a con¬ 
ciliare i miei interessi sportivi 
con gli studi. Desidero laurear¬ 
mi per poi dedicarmi al gior¬ 
nalismo. Comunque, se non la- 
scerò l’attività, il 17 dicembre 
andrò a gareggiare a Cuba, dove 
sono ostato invitato insieme a 
Òttoz». 

A proposito della sua carriera 
di atleta molte critiche sono 
state fatte al suoi sistemi di al¬ 
lenamento- Le ritiene giuste? 
« I risultati che ho ottenuto, re¬ 
cord del mondo e medaglia di 
bronzo a Tokio compresi, do¬ 
vrebbero essere sufficienti a di¬ 
mostrare il contrario. Il fatto 
è che in Italia anche in tema 
di preparazione tecnica siamo a 
modesti livelli. Io mi sono re¬ 
cato in Germania a studiare I 
sistemi di allenamento "ad in¬ 
tervallo’’ del prof. Reinde f e < 
sistemi di allenamento del pro¬ 
fessor Olander. Da queste espe¬ 
rienze ho tratto le mie ” conclu¬ 
sioni " e le ho messe in < pratica 
giungendo ai risultati che lei 
conosce ». Anche Ottolina è del¬ 
lo stesso parere di Morale per 
quanto riguarda l’organizzazio¬ 
ne fai Italia: - Molte volte — di¬ 
ce il milanese — anche psicolo¬ 
gicamente ci sentiamo in diffi¬ 
coltà. non crediamo cioè di ave¬ 
re il massimo appoggio sia dai 
nostri dirigenti che dai nostri 
tecnici. Molti di noi non riten¬ 
gono perfetti i sistemi di alle¬ 
namento e non a torto : ce ne 
siamo resi conto conversando 
con i grandi campioni delle al¬ 
tre nazioni ». 

Ma torniamo al rientro degli 
azzurri da Tokio. 

Meconi e Lievore hanno 
espresso l’intenzione di abban¬ 
donare l’attività agonistica. An¬ 
che Berruti ha affermato che 
non gareggerà più ma potreb¬ 
be decidere in modo differente 
dopo i colloqui che dovrebbe 
avere con i dirigenti della Car¬ 
pano (intenzionata — a quanto 
si dice — a sciogliere la sezione 
atletica leggera, dopo quella 
ciclistica). Bianchi desidera de¬ 
dicarsi alle distanze lunghe: ha 
parlato dei 5000. del 10.000. Vai¬ 
noli! si sta dendo da fare per 
recarsi negli Stati Uniti (un 
anno di permanenza) per parte¬ 
cipare a gare e soprattutto, a 
corsi tecnicL 

Sempre ieri sono rientrati da 
Tokio alcuni schermitori a fl 
presidente del CONI. L’avvo¬ 
cato Giulio Onesti si è rifiutato 
di fare dichiarazioni ufficiali li¬ 
mitandosi ad osservare di esaere 
soddisfatto dei risultati dei Gio¬ 
chi e che la fortuna «non ba 
regalato niente agli Italiani». 

L’ultimo scaglione degli az¬ 
zurri (proveniente da Hong 
Kong) giungerà all'aeroporto di 
Fiumicino giovedì alle ore 23,50. 
Ne faranno parte gli schermito¬ 
ri Gentile. Chicca. Ravagnaa e 
Salvador!. 1 ginnasti Carminuc- 

cL - Cimnaghi. Franceschetti, 

Gunthard. Menichelli. Riva, Si- 
Ileo, Vicardi e Monetti, 1 cava¬ 
lieri Angioni, Argenton. Chec- 
coli e Piero d’Lozeo; ! canoisti 
Agnisetta, Beltrami, Blaho, Pa¬ 
droni. Grappelli. Speroni, Orsi 
e i dirigenti coniferi. Garroni. 
Fabjan, MartuccL De Vitto e 
Percuocco. 

Franco Scoftoni 
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De Piccoli (nella foto). Inatti¬ 
va dal 19 settembre, tornerà 


ate •atteselo effettuato dall'arbitro 


ca ottani delle dne sqandre. 


Idustria milanese 


prestò adì 
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I braccianti Treni normali da oggi, ma fino a quando? 

contro il 
blocco dei 


> ** r* * VJ 


contratti 

^ / 

Lm grande manifestazione 
unitaria del braccianti svoltasi 
domenica a Catania ha dato 
una nuova risposta all'assoluta 
intransigenza del. padronato 
agrario in materia salariale e 
contrattuale che mentre ; ha 
portato al fallimento di gran 
parte delle trattative ha creato 
una gravissima situazione di 
carenza e di blocco nella con¬ 
dizione della categoria. Infat¬ 
ti, pochissime vertenze provin¬ 
ciali hanno trovato soluzione: 
ancora 40 sono aperte, altre si 
apriranno nei prossimi giorni 
nelle provincia dove esistono 
l'agrumeto e l'avicoltura, 

. La trattativa nazionale sepa¬ 
rata per il rinnovo dei patti, 

| portata avanti senza la presen- 
[ za della Federbraccianti è di- 
: ventata inconcludente. La Con- 
fagricoltura ha spinto a fondo 
il ricatto e, con l'adesione del¬ 
la FI SII A-CI SL e della HI SII A- 
UIL, tende a codificare il con¬ 
tenimento dei salari e a bloc¬ 
care ogni dinamica contrat¬ 
tuale. ' , • , • 

Perchè si è arrivati a questa 
grave situazione di tensione so¬ 
ciale e di carenza contrattuale? 
La risposta va ricercata nella 
volontà del padronato di far 
pagare ni lavoratori ed alla 
collettività il processo di ul¬ 
teriore concentrazione di capi¬ 
tali nella azienda capitalistica. 
La strada che ancora una vol¬ 
ta è stala scelta è quella di 
bloccare i salari e i contralti 
per un lungo periodo, ripro¬ 
ducendo quella forte sperequa¬ 
zione che esisteva tra salari 
bracciantili e operai, e all'in¬ 
terno della stessa categoria. La 
posizione padronale si è mani¬ 
festata chiaramente fin dal pri¬ 
mi mesi di quest'anno. La Con- 
fngricoltura, richiamandosi alla 
politica «lei redditi, ha espres¬ 
so chiaramente la sua volontà 
politico-sindacale di pervenire, 
ad una rigida programmazione 
della dinamica salariale e con¬ 
trattuale. E’ bene ricordare che 
lm Confagricoltura, nella fase 
iniziale della trattativa nazio¬ 
nale, cercò di condizionare il 
movimento rivendicativo pro¬ 
vinciale nonostante i sindacati 
l'abbiano sempre considerato 
fonte primaria per la defini¬ 
zione dei livelli salariali e di 
importanti aspetti del rappor¬ 
to di lavoro 

Nella valutazione degli obiet¬ 
tivi che erano alla base del di¬ 
segno padronale, i sindacati 
non si trovarono d'accordo; 
ciò portò alla rottura dell'unità 
nella trattativa nazionale e rese 
più difficile lo sviluppo del 
movimento rivendicativo in di¬ 
verse provlncie, nel momento 
in cui il padronato agrario por¬ 
tava uvanti il suo attacco. L'a¬ 
zione degli agrari non si è li¬ 
mitata agli aspetti salariali e 
contrattuali, ma si è estesa al 
meccanismo produttivo ed alla 
occupazione I dati a nostra di¬ 
sposizione ci confermano che 
vi è stato un ulteriore sviluppo 
della meccanizzazione ■ delle 
operazioni colturali; un con¬ 
temporaneo abbandono dei pro¬ 
grammi di investimento nelle 
opere di trasformazione fon¬ 
diaria e di bonifica; un abban¬ 
dono di ' una notevole parte 
delle operazioni di ordinaria 
manutenzione ’ e > coltivazione. 
Da questa operazione deriva 
un peggioramento delle condi¬ 
zioni produttive e una dimi¬ 
nuzione delle giornate di la¬ 
voro. Infatti, i dati ISCO sul¬ 
la congiuntura nei primi 6 mesi 
ci danno una riduzione degli 
occupali agricoli, pari al 7.3"a. 

Questa situazione viene ulte¬ 
riormente aggravata dalla sva¬ 
lutazione dei minimi di pen¬ 
sione, dall"intenzione del go¬ 
verno di non attuare misure di 
perequazione previdenziale del¬ 
le condizioni dei braccianti e 
dei coloni al settore industria¬ 
le, e del tentativo in atto di 
operare cancellazioni di mas¬ 
sa negli elenchi anagrafici at¬ 
traverso f introduzione deird- 
fettivo impiego nelle provincia 
del Mezzogiorno. 

Credo che i dirigenti della 
FISSA e della UISBA unno . 
d'accordo con noi nel definire 
grave la situazione braccianti¬ 
le. Se siamo d'accordo su que¬ 
sto, bisogna operare una revi¬ 
sione critica delle scelte fatte 
dai tre sindacati all'inizio di 
questo anno. La recisione, co¬ 
statato il fallimento della trat¬ 
tativa separala nazionale e del¬ 
le trattative in diverse prortn- 
eie, deve porre latti i sindacati 
sol terreno della ricerco dei 
contenuti rivendicativi per rea¬ 
lizzare una convergenza che 
porti airunità dazione della 
categorìa ed alla mn iti della 
trattativa. 

Noi, come Federbraccianti- 
CGIL. . siamo a disposizione 
per nna iniziatica tesa • ri va¬ 
iolare il potere contrattuale 
della categorìa articohmdo an 
vasto movimento rìvendicatiro 
capace di portare a soluzione 
Ì problemi aperti sul piano sa¬ 
lariale, contrattuale e previden¬ 
ziale. Sottrarsi, dm parte di tm 
sindacato, a questo impegno 
con false motivazioni di cavai- 
. fere ideologico, portando al- 
. rin temo della categorìa eìe- 
. menti di discriminazione e di 
divisione, vuol dire dare obiet- 
itivamente un appoggio aMTil- 
' tacco padronale. I problemi in¬ 
calzano. accettare che le trat- 
: Satire con gli agrari e col go- 
‘ remo jì prolunghino airinfini- 
’ lo, vuol dire accettare il Woe* 
ì co dei salari e della preri- 
• densa e che i sindacati siano 
1 squal ificati a ridotti ad organi - 
i smi buro cr atici. 

Giuseppe Celeffi 
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La vertenza rimane più che mai 

• , • » » *» 

aperta: la SFI-CGIL ribadisce le 

f « * 

richieste della categoria - Tocca 
ora al governo decidere - Asten¬ 
sioni elevatissime durante la set- 

* * » 

. \ » -• 

Umana - Decisioni venerdì per i 
postelegrafonici 
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L'aumento degli infortuni 

• m * i t - 

Una farsa 
i controlli 
dell' 
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Dobbiamo ancora una ri¬ 
sposta al presidente del- 
l’ENPI, dott. Osvaldo Mo- 
linari, per una lettera che 


'Da oggi la normalità torna dalla UIL, e i ripetuti tenta- aoIt ‘ usvaiao 

nelle ferrovie. - Con l’iiltimo tivi del governo e dei diri- ' tnart > P er una lettera che 
sciopero di ieri — segnato an- genti dell’Azienda ferrovia- -ha scritto al nostro giorna- 
cora una volta dalla combat- ria di confondere le acque le prima che venisse pub- 
tiva partecipazione dei lavo- sui motivi della lotta e la bticuta l’inchiesta sugli in¬ 
colori di tutte le qualifiche — ricorrenti intimidazioni mes- fnrtnni Rìnnnrrln In richin. 

^ì« 1 r c ÌHb.lat; set t , T s % i ^' atl r v e ;; s,T vr are ,a lod Jaraw IL 

di lotta articolata » che ha volontà di lotta del perso- , 

impegnato i 206 mila ferro- naie. . nazionale prevenzione tn- 

vieri. Per una settimana, da U disa| , io è slato notevole f ortu, / l) P oferi pi “ ampi di 
martedì 20 fino a ieri, il per- per tutti: cittadini, viaggia- Quelli che gli conferisce at- 
sonale di macchina e quello t or j e ferrovieri. Un respon- tualmente lu legge. Tale 
viaggiante sono scesi in scio- sabile atteggiamento del go- richiesta, avanzata in altre 
pero, tutti i giorni, dalle 9,30 verno avrebbe potuto evitare occasioni, "viene ripetuta 


pianti fissi, il personale di hanno'aggravato il disagio scril,e il dott • MoUnari — 
stazione e degli uffici hanno de j viaggiatori disponendo se i nvece di dire che l’Ente 
scioperato secondo una preci- tutta una serie di misure as- si occupa ben poco di pre¬ 
sa « articolazione » martedì, sorde: hanno fatto partire in ven/.ione degli infortuni, 
v ^,. r . e ,eri : . orario dalle stazioni capoti- avesse riconosciuto che se 

Altissime le percentuali nea \ convogli, salvo a bloc- np orouna e se ne nreoc- 
registrate tutti } giorni. Se- car li per strada per dare la “ n * ff 

calcoli riassuntivi del precedenza a quelli che gl un- cupa j e ,T i • , -! !• 
SFI-CGIL si e avuta una j, eV ano in ritardo a causa del- mitl de,,a le S*? e istitutiva 
partecipazione superiore -al j 0 sciopero. Cosi finivano per e l a scarsa disponibilità 
90% tra il personale di mac- ritardare tutti i convogli, finanziaria • impediscono 
® h !P a e . dei tren .‘fi a el 10C/r anche quelli non toccati dal- quelPattivitéf generalizzata 
* $ i° sciopero. Cosi treni diret- e capillare indispensabile 

naie dLli uffici f P fissimi sono stati trasforma- a d ottenere risultati dtira- 

Questo risu tato annare li in diretti ? «ceelerati per turi ne i campo del i a pre - 
questo risultalo appare c recuperare le fermate » non j_,i_ „ ,, „ i , 

nella sua vera luce se si ten- fatte *, ai lreni ritardati dal- Z™'■ Q 

gono presenti 1 azione con- , Q sciopero dei macchinisti. 1 ENPI S1 , occupa anche 

frana svolta dalla CISL e w ..... .. . ... quando svolge attività di 

Valutazioni fatte dall am- M . . . , . 

_ ministrazione delle FS fanno orientamento professiona- 

| | ascendere . a 30 miliardi i *• Segue il numero dei 

■ * dann * economici (ai quali de- controlli eseguiti nel 1963: 

1 IQ vUlfc I vono essere aggiunti i 20 mi- 210.631 su macchine e 130 
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_ ministrazione delle FS fanno orientamento professiona- 

| . | ascendere . a 30 miliardi i *• Segue if numero dei 

■ * danni economici (ai quali de- controlli eseguiti nel 1963: 

1 IQ vUlfc I vono essere aggiunti i 20 mi- 210.631 su macchine e 130 

• . • bardi perduti per precedenti mila 663 sugli ascensori, 

I 0| governo . I a7 -* or, i Sindacali). Se si tiene e un invito a conoscere me- 

• . | presente che con soli 25 mi- j G i e attività dell’Ente.' 

I sulla previdènza | - ar S»”bH^cSS”«7 te ri- I mti hanno amo,,rato. 

# . . , chieste dei ferrovieri, si con- purtroppo, che il da }° 

I 01 braccianti I staterà come solo l’ottusa in- dua pJ dat T 1 \° de attività 

I I transigenza del ministero dei de ^ EMPI non ha alcuna 

l . ^ I Trasporti ha provocato lo relazione col « fenomeno » 

I , “ COIOni | sciopero e le sue conseguenze, degli infortùni e delle ma- 

I La seareteria della I Significativo ci pare, a tal lattie: crescono i controlli 
I CGIL ha richiamato l'at- I Proposito, il rinnovato impe- dell’ENPl e crescono gli 

■ tenzione del governo aul- > fi no del SFI-CGIL «ad esperi- incidenti, come percentuale 
I la drammaticità del con- I re ancora ogni possibile ten- e in asso !uto- l’ENPI rad¬ 
tratto provocato dall’in- 1 tativo perchè l’altra parte 

I troduzione, a mezzo di I (governo e FS - ndr) risol- d ? pp,a * d, P e « deaft riegh 
I semplici circolari del mi- | va i problemi irrinunciabili ulitmt d, f cl a,,Tìt < ora sono 

■ nIltero del Lavoro, di de j f err0 vieri », cioè il primo 1-732, dei quali 1008 tecni- 

• l , dcsl1 stlpend : cnn ' 

I i braccianti delle regioni . globali. In caso contrario, d infortunio superano il 
| meridionali. E’ noto che I «ve persistesse l’atteggiamen- milione e mezzo proprio 
circa 400 mila colqpi e ' to negativo del governo, sa- nel 1963. Non c’è rapporto, 

I numerosi braccianti sai- I rebbe deciso un inasprimento appunto, perchè non è la 
I tuari rischiano di perde- I dell’azione sindacale. - quantità dei controlli che 


- T.—. ■ va i uiuuiciiu ni tiiuiic 

| nIltero del Lavoro, di de j f err0 vieri », cioè il p 

I mento ^previdenziale 8 p*er I ^ 

| i braccianti delle regioni , globali. In caso conti 
I meridionali. E’ noto che I ove persistesse Patteggia 

I circa 400 mila colqpi e to negativo del governi 
numerosi braccianti sai- I rebbe deciso un inasprin 
tuari rischiano di perde- I ri»u ’nvinnA cinrlnpalp 


I .e diritti sostanziali (as- . nomini ci riunirà il diro» P uo incidere se aa essi non 

segni familiari, 1 mutua I 11 Corel corr ; snor2de i- 17 i nnP n re 

INAM, pensioni INPS ec- * tivo del SINDIFER, che or- f fazione pre 

I cetera) goduti in base | ganiz/a i funzionari dirigenti '• eni,va 

alle vecchie norme d’I- | (ielle FS. per decidere il prò- E quando si parla di 

I scrizione basate sul «pre- seguimento della lotta che ha azione preventiva il pre¬ 
suntivo impiego», norme I visto impegnata questa dente dell’ENPl, Molinari, 

. Ju* categoria per 4 giorni. Ve- si esprime cosi: « Vi chie- 

colarl condizioni del Mez- I "«jdl. invece saranno ipo- diamo forza ' giuridica an- 

1 zoalorno. , , . 1 stelegrafomci della FIP-CGIL che per noi. Non e da tra¬ 


può incidere se ad essi non 
corrisponde fazione pre- 


I cetera) goduti in base | 
alle vecchie norme d’I- | 
scrizione basate sul «pre- . 


zoglorno. » . - 

I r In una lettera al mini. I 
stro del Lavoro la CGIL I 
ricorda che la legge dei • 
5 marzo 1963, nel proro- I 
gare gli elenchi previ- * 
denziali esistenti, aveva I 
lo scopo di > consentire 1 

I l’adozione di ponderati | 
provvedimenti legislativi. | 
Per l’approvazione di 

I nuove leggi si pronunciò, I 
successivamente, l’allo- I 

I ra ministro Bosco che ■ 
trattò in proposito con i I 
sindacati mostrando - di 1 

I accettarne alcune argo- I 
mentazioni di fondo. In | 

I seguito, però, li governo 
ha agito in senso contra- I 
rio: da una parte bloc- • 

I cando la proposta di teg- • 
ge d’iniziativa popolare I 
n. 425. che estende I 1 

( trattamenti ai coloni - e I 
parifica - la previdenza | 
• bracciantile a quella di . 
| altre categorie industria- I 

I li, poi dall’altra con >e - 
circolari ai prefetti. i 
La - segreteria della 1 

I CGIL conclude afferman- I 
do la Inaccettabilità di I 
, qualsiasi tentativo di peg- , 


a decidere l’azione per ili scurare il ■ fatto che 


riassetto. 


aziende ci accolgono vera- 


Riforma e riassetto 


Statali: superare 
il conglobamento 

Una risoluzione del sindacato unitario 
dei pubblici dipendenti - Azióne artico¬ 
lata a tutti i livelli 


qualsiasi tentativo di peg- I problemi lasciati insoluti zionari che sono "nella manica 
I glorare i trattamenti a! I dai conglobamento sono stati dei potenti” . n.d.r.). la razìo- 

* lavoratori agricoli. Per- » oggetto di un ampio dibattito naie utilizzazione del personale 

■ tanto ritiene necessaria i svoltosi in seno al comitato statale e mediante i necessari 

I la ripresa degli incontri I direttivo della Federsiatali del- investimenti da prevedersi nel- 

fra il ministero del La- 1 la CGIL. Nella risoluzione con- l'ambito della programmazio- 

I voro e I sindacati, allo I elusiva l’organismo sindacale ne ». ‘ 

* scopo di stsbilire i tempi I rileva che « l’operazione con- Dopo aver soltolineato l’esl- 

* e il contenuto del prov- . globamento non è sufficiente senza della presenza e della 

I vedimenti legislativi che I a risolvere i problemi di fon- partecipazione effettiva^ delle 

1 debbono regolare In mo- * do della pubblica amministra- organizzazioni sindacali in tut- 

I do nuovo questa materia. | ^ one e de l rapporto giuridico- !* i momenti In cui vengono 

* Attualmente non solo | normativo ed economico della 

, la Federbraccianti ma . categoria ». to in d r 

I dena e c!sL 0 e 9 mL 2 riÌen Secontio^la Federstatali. , son S ale s ^ tale P ™ ri J^ n : 

i ««n! . problemi da affrontare sono: ribadisce l’esigenza dello svi- 

I SoCSrniuwi Srontamvl I rlforma deUe strutture amml- i uppo di un’azione sindacale 

1 ?-rial * nistrative anche m relazione articolata nei settori, per una 

I - d Zdd?rit»u!S I ad una P° u *} ca dl p . ro * rarn f ma * maggiore aderenza alle situa- 

I r « * p,rIto . «ddirittura I e riforma delle strut- zionj r eah degli obbiettivi di 

* poliziesco, siano inaccet- » t ure delle camere e delle re- riforma e di riassetto retri- 

1 labili. L'Assemblea re- i tnbuzioni. cioè il riassetto, sul- butivo e funzionale. 

I gionale siciliana, inoltre, | la base di principio della qua- £a risoluzione, inoltre, sot- 

■ ha emesso un voto che . lifica funzionale. tolinea l’impegno di tutta l’or- 

I ha abbracciato tutti i I La Federstatali — è detto ganizzazione per il consegui- 

gruppi politici responsi- 1 nella risoluzione — conferma mento dello statuto dej lave» 

I bill — DC compresa — I l’opposizione alla politica di ratori propugnato dalla CGIL. 

I -•! au>t» Hirhiip». I blocco salariale e dl blocco per affermare il ruolo del sin- 

. li i ! della spesa pubblica e sotto- dacato. il suo potere contrat- 

t SS? J52! SI *”V ì linea la lecessità di difendere tuale e la piena realizzazione 

■ . P r * v 'denziali dei | jj po| ere reale delle retribu- dei problemi di libertà 

I b , r * ccl * nti * eo, «m tino rioni. I problemi finanziari che II documento conclude con 

l alia emanazione di nuo- I ergono dagli obbiettivi riven- l’indicazione del compito af- 

,,***_ * u *f n *«*msn- • d j Ca tjvi della categoria • pos- fidato alla segreteria nazionale 

I *°fj* P***™**"*® 1c ® n r I sono essere risolti anche st* di prendere tutti i contatti e 

I ione dei | traverso la riqualificazione del- le iniziative necessarie, a tutti 

franamenti di previoen- j 4 jp^sa. la moralizzazione del i livelli, e. ove occorra, anche 
I **, *"* ,r l .* I trattamento accessorio (in luo- decidere l’azione sindacale per 

* SLWVr ' go «Iella spesa di miliardi per rimuovere gli ostacoli che *1 

L qeu agricoltura. .. ■ indennità varie che finiscono frappongono alla realizzazione 

_ , ____ ^I solo nelle tasche di alti fun- di questi obbiettivi. 


I la Federbraccianti ma . 
anche le organizzazioni I 
della CISL e UIL riten- 1 


I con spirito - addirittura I 
* poliziesco, siano inaccet- • 

I labili. L'Assemblea re- i 
gionale siciliana, inoltre, | 

I ha emesso un voto che . 
ha abbracciato tutti i I 
gruppi politici retponsa- 


I delegati CGIL alla FSM 

Rientrati 

' ■ ; . i ■ « 

da Budapest 


Ad Avezzano 


mente volentieri... Pur 
sempre, però, esiste il pro¬ 
blema di una forza almeno 
di ingresso nelle aziende... 
Le aziende saranno poi li¬ 
bere di attuare o di disat¬ 
tendere i consigli dei nostri 
tecnici; le responsabilità 
derivanti dall'urticolo 2087 
del Codice civile continue¬ 
ranno ad essere del datore 
di luvoro ». E ancora: 

« Quello che chiediamo non 
è di rendere obbligatoria 
l’esecuzione del nostro con¬ 
siglio... Anche in una vi¬ 
sione avveniristica dei si¬ 
stemi di sicurezza sociale, 
non possiamo che solleci¬ 
tare un contributo della 
azienda, ma dobbiamo la¬ 
sciarle la responsabilità > 
(Commissione Lavoro delia 
Camera, 5 febbraio 1964). 

Ma l'art. 2087 del C.C. 
diviene operante dopo l’in¬ 
fortunio, quando i’omicidio 
bianco è consumato. Poi 
l’art. 1 4 della legge sugli 
infortuni solleva l’impren¬ 
ditore dalla responsabilità 
civile. E i 300 procedimenti 
per infortunio mortale che 
giacciono presso il tribu¬ 
nale di Milano, in attesa 
— quasi sempre — non di 
un procedimento penale, 
bensì di una transazione 
finanziaria che lasci liberi 
i responsabili di continua¬ 
re a fare come prima non 
insegnano nulla? 

Non si può, in nome del¬ 
la libertà dell’imprendito¬ 
re, giungere alla cinica con¬ 
clusione che un ambiente 
di lavoro giudicato perico¬ 
loso viene lasciato tale in 
attesa che un lavoratore lo 
dimostri perdendo la vita 
o la salute. Prevenire si¬ 
gnifica obbligare l’impren¬ 
ditore a rispettare le nor¬ 
me tecniche, tutte le nor¬ 
me altrimenti non signifi¬ 
ca niente. Il lavoratore 
stesso, anzi, deve essere in 
grado di farle rispettare. 
Ma anche su questo punto 
il dott. MoUnari ha la stes¬ 
sa opinione dei padroni: 

« Il Comitato l’aziendale 
antinfortunistico - ndr), se 
deve venire con disciplina 
giuridica, deve avere an¬ 
zitutto una impostazione 
squisitamente tecnica, cioè 
deve essere capace di dare 
quella collaborazione alla 
azienda che l’art. 46 della 
Costituzione postula: cioè 
non deve essere in funzio¬ 
ne di polemica .sulle re¬ 
sponsabilità... Ecco perchè 
deve essere presieduto e 
composto da elementi tec¬ 
nici che rappresentino la 
prevenzione e tecnicamen¬ 
te preparati: medici, inge¬ 
gneri o periti, e da rappre¬ 
sentanti dei lavoratori scel¬ 
ti dalla CI ». 

In queste posizioni è la 
spiegazione del perchè l’at¬ 
tività delVENPl ha cosi 
scarsa incidenza nel preve¬ 
nire infortuni e malattie 
sul lavoro. Essa non vuole 
contestare le decisioni del 
padronato, non vuole « po¬ 
lemica » col padronato re¬ 
sponsabile dell’inosservan¬ 
za a norme tecniche e sa¬ 
nitarie. Perciò non può 
prevenire. Perciò non è 
aumentando gli organici 
delVENPl che si possono 
ridurre gli infortuni, come 
l’esperienza ha dolorosa¬ 
mente dimostrato. 

I dirigenti delVENPl e 
delVINAlL, il governo, 
hanno del resto un’ottima 
occasione per mostrare da 
quale volontà sono anima¬ 
ti: la formulazione del nuo¬ 
vo Testo Unico di leggi su¬ 
gli infortuni Finora, mi¬ 
nistero del Lavoro e suoi 
collaboratori si sono limi¬ 
tati a mettere insieme le 
ben 52 leggi del passato. 

E su un problema ormai 
vecchio, quello degli inci¬ 
denti che si verificano al¬ 
l’uscita o all’andata al la¬ 
voro (* in itinere », dicono 
i tecnici), non è stata for¬ 
mulata alcuna proposta 
tanto che è stato necessa¬ 
rio accordare alla Commis¬ 
sione parlamentare che si 
occupa del problema una 
proroga fino al 30 giugno 
1965. Per utilizzare , bene 
questa proroga, però, è ne¬ 
cessario partire da lontano, 
cioè dalla rottura di prin -, 
api e posizioni generali che 
esistono solo in quanto fan¬ 
no comodo al padronato. 

Renzo Stefanelli 

(I servizi sugli infortuni 
e le malattie da lavoro sono 
stati pubblicati il 13, 14, 17 
e 20 ottobre). 


E fallita 

la serrata 

• • , j 

di Torlonia 


AVEZZANO, 26. 

L’annunciata chiusura dello zuccherificio dei Tor¬ 
lonia ha fatto cilecca. La pioggia, impedendo l’estrazione 
delle bietole, ha bagnato le polveri del focoso ex nobile 
annullando l’efFetto della serrata che doveva colpire 
sopratutto i contadini, privati della possibilità di conse¬ 
gnare il prodotto. La serrata — motivata infatti dalla 
lotta operaia per migliorare il salano aziendale — non 
poteva colpire gli operai, almeno fino a domani, perchè 
questi sono in sciopero; mirava quindi a provocare una 
reazione negativa nei contadini i quali — dopo la lunga 
astensione in appoggio al Consorzio bieticoltori — sono 
venuti a trovarsi in stagione avanzata, con l’urgenza di 
portar via le bietole dal terreno per seminar cereali 

Lo sciopero degli operai dello zuccherificio prosegue 
fino a domani sera. Una delegazione è andata ieri dal 
sindaco, per chiederne l’intervento; per oggi l’Ufficio del 
Lavoro ha convocato le parti. C’è da sperare che le auto¬ 
rità locali abbiano capito la necessità di impedire a Tor¬ 
lonia di speculare, ancora una volta, sulle necessità dei 
produttori per ricattare gli operai. E questo perchè, in 
«igni caso, la lotta condotta in queste settimane dovrebbe 
avere dimostrato che la prepotenza di questo personag¬ 
gio è in contrasto con gli interessi dell’intera collettività. 


Oltre alla protezione doganale 

500 miliardi di sostegno 
per il prezzo dell'olio 

Dovrebbero essere versati dalla CEE per integrare i ricavi dei produttori 
nei prossimi dieci anni — Altri 200 miliardi di contributi statali: ma 
al fondo di tutto questo non ci sarebbe ancora un reale ammodernamento 
delle tecniche colturali e delle campagne meridionali 



* E’ in corso, ormai da qualche Scardaccione e Bandini han- *---- conclusioni aeiiuiumo uonw- 

S iese, un’azione di largo raggio no scritto, nella loro relazione, ^ Kl, ° K ener *‘® 

tirante a trasformare l'accordo che alla manodopera va il 40- . Mtfmgmm al line» della CGIL Infatti ha 

realizzato nell’ambito della Co- 50 per cento del costo di prò- ' ", fi avuto, nel confronto delle va- 

munità economica europea sugli duzione. Segnaliamo questo da- ' rie posizioni, un ruolo Impor* 

olii in una potente barriera prò- to ai sindacalisti del Mezzogtor- aanuAilHA tante sulla strada di nna m- 

tezionistica. Non si progetta, e no per le vertenze della carn- COnVcUnU turazlone sindacale e dl nn 

vero, il rialzo del prezzo del- pagna olivicola, e agli agrari, ** <nmtiri»AH«t. 

l’olio al consumo ma ci si prò- perchè si adeguino. In Calabria II f r K * * . . e * 

pone di conternerne il ribasso ci sono ancora oggi proprietari C|||f|f ,a «sai. ai lavori aeuasecu- 

e — quel che più conta — di che danno un'ottavo delle olive - •*■*■■*■ .WlViiiW tivo aveva preso la parola 

impedire che i ribassi si trasfe- raccolte: a Lecce ci sono anco- . Su iniziativa della Alleanza ’ ,,on - Lama * ■ ,eBtre nel Con * 
riscano sugli agricoltori. L’Ita- ra raccoglitrici a 800 lire al nazionale dei contadini* si terrà *1*11° generale erano Intor¬ 
ba, grande produttore di olio giorno, in cambio di una quan- OR?1 a R oma un C onv<?gno na- venuti gli on. Santi e Novella, 

d oliva, verrebbe ad avere i tità di prodotto che vale 15-20 Z i ona i e su i] a colonia migliora-1 E’ probabile che la delega- 

»d*ìLi P (- 0 h U ' °nn sostanzjalmen- volte di più. Non abbiamo dub- tana. Scopo del convegno sarà rione rilasci oggi o domani 
enà TunSa ecl I Vntèerafr bi SUl su P eramento di 9 ueste queUo di discutere le linee di , „n giudizio sull’opera avoita 

fnvéce con altri " cinque Lesi situazioni, accettiamo il - costo - azione utili ad estendere l'ap- ne , Consiglio generale della 

òhe^pród^iltori d’òljo c'roUvifnon *>'*> m»nodopor. come porte plienziono deUn teppe che ,tn- FSM. 
sono (ma nemmeno sono consi- essenziale del Pfezzo dell olio bilisce le norme per la deter 
ctenfi i-nnciimntm-i) nia esigiamo che i 50 miliardi mmazione dei canoni e per la _ ■ 

i Tsrnri,,.*™ ,r„n« „„„ della CEE e i 20 del governo affrancazione delle «miopie mi- NELLA FOTO: La delega- 


^—-—“~“—~ E’ rientrata ieri mattina da 

Budapest la delegazione della 
CGIL che ha partecipato al 
lavori dell’ultimo Consiglio 
Esecutivo e del seguente Con¬ 
siglio generale della Fede¬ 
razione sindacale mondiale. 
_ La delegazione comprendeva: 

fEfTAflN Jh loti. Agostino Novella, segre- 

^ ■CUIIU tarlo generale della CGIL; 

^ finn. Fernando Santi, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Confederazione; 11 sen. Bltos* 
* _ 1® _ si, presidente della FSM; l'o- 

■bIIA norevole Luciano Lima, se- 

gretarlo della CGIL; Alber¬ 
tino Masetti; Renzo Rosso. ' 

I delegati della CGIL alla 

i ricavi dei produttori “ ss,s f de,, %, F f deraz,0 “ c 

, r dacale mondiale, conversando 

contributi statali: ma con 1 giornalisti all’aeroporto 

. . , di Fiumicino (Roma) subito 

iale ammOdernamentO dopo l’arrivo, hanno espresso 

in mnrirtinnoli ,a P r °P r,a soddisfazione per 

IC Ilici lUIUHdll l'apporto fornito dalla confe¬ 

derazione al dibattito o allo 
_ r conclusioni dell’ultimo Consi¬ 
glio generale della FSM. La 
fi sa ga a al linea della CGIL Infatti ha 

Uggì II avuto, nel confronto delle va¬ 

rie posizioni, un ruolo impor- 
‘ante sulla strada di nna ma- 
lUHWCyUU turazlone sindacale e dl nn 

n | aggiornamento d’indirizzo del- 

sullo colonia 5 FSM Al uvorl d f u ’ Ese T 

. «oaoosao , ovivmi■ (ivo aveva preso la parola 

Su iniziativa della Alleanza ' , on - Lama ’ ■ eBtre "*» .Con¬ 


siglio generale erano Inter¬ 
venuti gli on. Santi e Novella. 
E* probabile che la delega¬ 
zione rilasci oggi o domani 


FSM. 


T nrnrlntfnri flYilin iful nn* nrm L-LF. e 1 ZU {JCI governo «i»i»«iiiLtiLiuiic uluv lvìuiul' mi- NELLA FOTO: La delega¬ 
rono*! e probabilmente non "di" vndano , effettivamente al rinno- foratane Sarà.anche discusso rione appena arrivata alla.- 

verranno mai. esportatori d’olio momento degli impianti e delle ‘ lt5 P° dl a cbe ‘cotoni roporlo . Si scorgono gli ona- 

d’oliva. Le discussioni fra l’ita- tecniche colturali, alla valor z- dovranno sviluppare per far Novelu 8 . nH e 

lia e gli altri paesi hanno ri- «azione del lavoro umano nella fronte al tentatilo padronale di evoi «ove i», s«nii e usu, 


VA' 


lia e gli altri paesi hanno ri- nazione nei 
guardato, quindi, essenzialmen- agricoltura 

te la concorrenza che gli olii di __ 

semi fanno al prodotto tipico 
italiano sul mercato italiano e 
che, qualora fosse spinta fino x 
all'abolizione dei dazi, distrug¬ 
gerebbe la nostra attuale olivi¬ 
coltura e quindi la fonte di la¬ 
voro e la ragione di esistenza , 
di un gran numero d’imprese 
agricole. Alla fine, si è giunti a 
stabilire un sistema di «prelie¬ 
vi- alle frontiere che metterà 
a disposizione circa 50 miliardi 
all'anno per una politica di ri¬ 
forma delle strutture agrarie 
interessate all’olivicoltura. 

Su questa premessa — i 50 
miliardi annui — si è inserita 
la rivendicazione protezionisti¬ 
ca. Gli stessi professori Scar¬ 
daccione e Bandini (presidente 
dell’Ente Puglia e Lucania, il 
primo, dell'Istituto di economia 
agraria, il secondo) — che si mCé 

professano antiprotezionisti ad 4SVI 

oltranza — hanno concluso la 
loro relazione a un convegno 
tenuto a Bari il 20 settembre 
scorso prospettando l’integrazin- #^l 

ne del prezzo dell’olio con 18-20 «Vi 

mila lire al quintale (appunto. w 

i 50 miliardi annui della CEE». 
più almeno altri 20 miliardi 
annui per assistenza tecnica e I 

miglioramenti produttivi. Tutto 
questo per almeno dieci anni 
Al convegno-mostra del 1-6 di¬ 
cembre prossimi previsto a Ro¬ 
ma. la stessa relazione di aper¬ 
tura appare imperniata su - Una 
politica di sostegno dell’olivicol- 
tura - in relazione all’inseri¬ 
mento nel Mercato Comune. 

Si dice, in sostanza, che gl; 
attuali prezzi al consumo pos¬ 
sono ribassare soltanto se inte¬ 
grati da contributi statali E 
poiché si prevede una riduzione 
di prezzo di 200 lire al Kg, 
l’integrazione dovrebbe esser¬ 
vi meccanicamente rapportata 
Nessuno, però, ha presentato 
una analisi dei costi — basata HHh 
sui dati reali (ad esemplo sui 
salari di fatto, non su quelli 
scritti sulla carta» — che con- 
vinca della impossibilità di ri- 
durre già oggi i prezzi I costi 
possono essere ridotti attraver¬ 
so il miglioramento delle tecni¬ 
che colturali, si dice, solo in un _ 

lontano futuro, dimenticando £ 

però che per spingere i produt- ~ 

tori a rinnovare occorre etimi- ^ 

nare in primo luogo la -pro¬ 
tezione-. che garantisce ta ren- a 
dita e i profitti indipendente¬ 
mente dal miglioramento eco¬ 
nomico. Infine, nessuno si è 
preoccupato di spiegare come 
si addiverrà alla riduzione ef¬ 
fettiva del prezzo al consuma In 
una situazione che ha visto bloc¬ 
cati — finora — nella fase di 
Intermediazione la quasi totali¬ 
tà dei ribassi al produttore. i _ . _ 


'annullare le norme legislative.* fra gli altri passeggeri. 
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pag. il/ fatti nel monda 


Varsavia 


:J>,iv 


inondazioni e ingentissimi danni in 


9.Slovenia 




> ' i. ' 
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l'Incontro 

col PCUS 


■■ 








> • i 


m 


senza ietto 


i ■ * 


hnthe a Varsavia si rivolgono dello critiche a 
khisciov, ma si sarebbe preferito che la sostitu¬ 
itone dei dirigente sovietico fosse avvenuta in 

modo diverso 

M «Htro corn.pond«t. s T‘Krt. S d”po t m"„ e Ae Pa 5i 
■ VARSAVIA, 26. Stalin) anche una disamina dei 

Bén poco è trapelato oggi sul meriti e del ruolo positivo che 
aore dei colloqui avvenuti i’ ex segretario del PCUS ha 
Ile ultime 72 ore nella zona avuto negli anni in cui è stato 
confine che taglia in due la a capo dello Stato sovietico. 


Cecoslovacchia: nuovi orientamenti nell'economia 


Ruolo decisivo 

all’iniziativa 

» . s * 

* \ f< 1 v ** 

delle aziende 


Positive reazioni in tutti gli am¬ 
bienti al nuovo sistema proposto 


* , 

a Zagabria peril maltem 





• -.* • • . . . 

Mobilitato l'esercito per far fronte alla drammatica situazione 



Il settimanale letterario di 


Dal nostro corrispondente 

’ PRAGA, 26. 


tà produttiva a svolgere real¬ 
mente questo ruolo, ed a di¬ 
ventare anziché un freno, un 


M SSS] Gli studenti bienti al nuovo sistema proposto 

lén poco e trapelato oggi sul meriti e del ruolo positivo che . * 

tore dei colloqui avvenuti i' e x segretario del PCUS ha - CAIflUlfl&fl * ' . ‘ , . 

le ultime 72 ore nella zona avuto negli anni in cui è stato Mimimwil n-I nQ.lfo corrisDOndente produttiva a svolgere real- 

confine che taglia n due la a capo dello Stato sovietico. . • 3 * m men } e ^uestoruolo, , ed 0 d< ' 

lande foresta di Bialowieza, T , . ,, imsmmmekmi « ! . „ ‘ PRAGA, 20. ventare anziché un freno, un 

i leaders polacchi e quelli p P lL A ti? lma s?!®,- lell ?«2Ì^S frOllCSSI 6 I La discussione per elabora- elemento propulsore dell’am- 

’ietlcL La stampa di starna- „ Te c Tealizzare , PT inc jP l «//** modem amento e del miglia¬ 
si limita a riferire a una IIDCC caci e , moderpi dt direzione ramento qualitativo delta pro- 

onna li comunicato emesso * tat< S?-*? d i» n« IHUlCMlClltl 111 URSS economica, che accompagni- arnione. 

lacerata di ieri dall’agenzia cessità di ?Ì 3 Detta?e ? oHnc^nì ?? Secondo questi nuovi p rin¬ 
viale PAP nel quale, come leninisti e he P hanno incontrato paripi or if,. caratteri Istica inelimin c fpj u pj an0 dovrà dare solo 

loto, si sottolinea «l'atmosfe- ne „ij u ùi m i fl nnl il riconosci ». , 11 , ’ ^ ' bde M una economia sociali- j p jf nee generali di prospet¬ 
ti sincera amicizia, di cor- a™.».* L unlone degli studenti co- sta — la necessaria elasticità , .. del j^ 4t ,u uppo produttf- 

lltà. e di piena identità di Sme fono flati Saettati- 5 munisti francesi * al termine di e permettano di soddisfare In u£) fl „ e ff ngQ f e ^ ien . 

iute» nella quale si sono |i or n„i e e jj e aDDr òva 11 con una rlun »°ne del suo comitato lsura sempre crescente la dg verrà lasciato il compito 
>lte le conversazioni. La ?X na dfila eh dke a zC V folligiX direttivo, ha approvato una mo- ; fi determinare l’assortimento. 

tt nriw»»umio est n«?i«n?ò “Pernia che - solo nella de- zione sui recenti mutamenti al concorrenza sui mercati atra- ’ ,l ‘/P 0 . dei prodottu le inno- 

eresse non^oto^ra^l^s 6 mocraz,a socialista, intesa. nel vertice della direzione sovie- n feri. non è nuova in Ceco- «azioni tecniche, ecc.incon- 

vdod Colitici ma «nchi fra vero senso della parola, può tica Nel documento si afferma slovocchia. Si può anzi lire L 


!$jS5£fgÌ 


U 1 1nf.ri„».n T , /1 1. nn Ll _ _.._||| a* atTLlUIiailUlU lUllUItlIIU Ui 

fciìtiM ad i » Cracovia, Zycie literackie, 

i «I C |L»i n la H?orirl n^n'nn es prime indirettamente questo 
n 3tato d’animo, ricordando nel 
PnJVSjl. H. I«r nln• suo numero di sabato - la ne- 

iÌho?^ PAR cessità di rispettare i principi 

' enlnl3t t. che hanno incontrato 
si sottolinea «1 atmosfe- nad ti ultimi »»,„< ii rUnnncni. 


La discussione per elabora- elemento propulsore dell’am- 
re e realizzare principi effi- modemamento e del miglio- 
caci e moderni di direzione ram ento qualitativo della pro¬ 
economica, che accompagni- duzione 

M&’SBSSPltJ, 'i’S: Secondo «,„«« nuool prin- 


intera'opinióne pubMlVÓ" cta “Sorci un eo„/ronlo di postalo- che -I metodi ohe sono .tati che otti, primo Wo che , L „,«« S «o “n ,Sddi- 

1 giorni scorsi aveva accolto f 11 vista» e che applicati rimettono In causa il altr L pae ff socialisti, questa s t are j e esigenze del consu- 

n non poca perplessità la so- 1*2 ® j f val ore dell’esempio dei paesi problematica fosse da tempo matore attraverso fi nuovo sf- 

tuzione di Krusciov. « d ®« a « X e P e le fninioni socialisti nella lotta per il so- H? •teina di stimoli che dovran- 

»on slamo forse lontani dal ‘he vengono «presse - cialismo » e si sottolinea che « U che noZ da* ZaSFdevé ' no ba3arsi ' reddito Jof - 

f°»£o£S^ e o e di n S La V Sca°nza P df democrazia motivo ufficialmente avanzato. Ze^ere un inte^ sforzo “SJ C 3S° Adotti 

irffifaiorni nur se il suo con- socla,lsta . continua il giornale, le dimissioni per ragioni di sa- competitivo con le economie l?.i ^irnanP^rinl inrnZeddìtn 

So è stato mantenuto ne rende impossibtie U lavoro e la iute, non può essere preso in più avanzale dell’occidente. ™L™,T fahhrthe dnZannn 

l U a 0 ssLto at0 risTr a bo. en ha 0 cfn- ì considerazione». Gli studenti H dibattito su questi, temi, lavale iTnTw ì sZ™ 

buito a tranquillizzare l’opi- i? critica creatrice e fa si di CO no quindi che la « lnqule- due anni or sono reinvestirne ina varie oer 


iTannnllll»»»» l'nnl. *« cr»uca creairicv e ia si 

msSSs 2zpv&Z’XZI bH=— ®* q 



ajjs* 1 .-it 1 wìjws -rt 


MweiT. n TA'p«n~Vnfe.Hl***nN’ crazla. E* in un forum pub- Quesiti ci conducono a recla- per riparare ad errori causati E’ cataro cne in questo mo- 
mtnava «nrattuHn I* rati- bIIco - conclude II giornale, che mare la pubblicatone imme- dalle troppo rigide imposta- do l’azienda potrà diventare 

a anche «a* si era notula co- vanno dibattute le idee. In que- diata e integrale dei lavori del zloni del passato, è continua- un ottimo strumento per • sen- 

ere un» legittima nreoccu sta atmosfera anche se dei cam- qq del p^US del 14 ottobre to ininterrottamente fino ad sibiltzzare • tutto il sistema 

rione ^UM DoSzione fbba lamenti avvengono, nessuno rV , n Ln Lnp int 1 oggi fra gli economisti e sulle dalla pianificatone sociali- 

Sm critiM nei corrffonti dfì P° trà restare sorpreso. Ivi } nclu *° bene intes0 1 iater * papine della stampa. Il lungo sta alle esigenze della società 

idcTcon cut sì era arfivati al- Franco Fabiani vent0 che U compagno Kru- articolo pubblicatò giorni fa f dei singoli, e per migliorare 

sostituzione di Krusciov «railCO . BDlfitìI gciov vi ha pronunciato ». dai Rude Pravo, presentalo 11 livello tecnico e produttivo 


E' chiaro che in questo mo¬ 
do l’azienda potrà diventare 


mza critica nel confronti del 
>do con cui si era arrivati al- 
sostituzione di Krusciov. 

.a qualità degli interlocuto- 
dell’incontro di Bialowieza 
rela in ogni caso l’importan- 
che le due parti annetteva- 
allo scambio di opinionL R 
lore del comunicato, reso 
bblico ieri sera. lascia inten- 
re che i dirigenti sovietici 
inno fornito spiegazioni, sul- 
ragioni in base alle quali li 
C del PCUS ha deciso di sol¬ 
vare Krusciov dai suol inca¬ 
citi e che si è parlato della 
Suzione che si intende dare 
I grandi problemi cui si tro- 
Ino oggi di fronte l’Unione 
pyieticn e il campo socialista. 
La Polonia, non sembra a- 
bso nutrire dubbi che la po¬ 
lca del XX e del XXII con¬ 
esso venga proseguita dalla 
ova direzione sovietica. R 
iggio di ' Breznev, Kossighin 
Àndropov In Polonia viene 
elusivamente visto nel qua- 
o degli sforzi intrapresi in 
esti giorni dai leaders sovie- 
I per fornire assicurazioni 
la continuità della politica 
erna ed estera dell’Unione 
vietica. ■ * ’ 


Scambi commerciali 


articolo pubblicato giorni fa e dei singoli, e per migliorare 
dal Rude Pravo, presentato fi livello tecnico e produttivo 
come la base ufficiale della del paese, 
discussione sui nuovi prin- L’articolo del Rude Pravo 
cipi della direzione economi- è stato subito seguito da una 
ca, rappresenta indubbiamen- serie di dichiarazioni, prese 
te un serio contributo alla ri- di posizione e discussioni. 
cerca di nuove vie di svilup- . Il direttore dell’Istituto di 


Accordo a largo 
temute tra 
Francia e URSS 


po dell'economia socialista, economia dell’Accademia dei- 
che combinino armonicamente > le scienze, Sik, ha ribadito, 
le esigenze della p ianificazio- in un’intervista al giornale 
ne con la utilizzazione di una dei sindacati, la validità del 
serie di strumenti propri delle nuovo sistema, e la sua ufi- 
economie di mercato, cui fino _ Utà sia per lo sviluppo del- 
ad oggi si era negato il di- l’economia socialista nel suo 
ritto di cittadinanza in una complesso, sia per { singoli 


economia socialista. 


lavori. L’economista Selucky.l 


- La piattaforma che viene ora in un articolo pubblicato sul 
presentata investe i proble- settimanale Literarni Noviny, 
mi delle linee generali della afferma che l’opinione pub- 
pianificazione. dell’interessa- blica sentiva da tempo l’esi- 
mento materiale delle azien- genia di slmili cambiamenti. 

Anche nel Partit ° le prìme 
legamento tra la pian ficazio- Teazion t sem brano favorevoli. 

fttern* 1 ni . Riunioni dei comitati regio- 

Z!rtn,„ ZZÌlnT? noli, di cui il Rude Pravo dà 

ta^a bSre ^ notizìa ° ooi ’ * sono pronun - 


ZAGABRIA — Un tram e due auto in difficoltà in una strada allagata 


Tra pochi giorni il voto in USA 

Johnson e il rivale 

i 

alle ultime riprese 

Più dura polemica sulla politica estera - Goldwater punta 
su quattro Stati • Previsti 70.800.000 votanti 


la continuità della politica Del nostro inviato te -, aIcun * y an T ta ff i finanziari C J« JJ®? cuni punti e ribadendo, sulla 

erna ed estera dell'Unione a favore deU’URSS. base degli esempi locali, le 

vietica. • ■ PARIGI, 23. \ trattato franco-sovietico di s detta- crUiche al eterna di piani- 

llgnlflcative sono tuttavia la Nikolai Patolicev ministro una durata di cinque an- 0 "L "|f 4 . a ficazione troppo rigido segui- 

aHz jrart 

il «n firmerà venerdì prossimo un 70 o milioni di nuovi franchi Inoltre interessarle al miglio- ufficiali si fa notare che si 

fle plù^crMche agti a^veffi- accordo commerciale con la per anno. Si tratta, in parti- ramento della qualità del prò- t™** 0 di^liZe^aplìralT rhe 
nti sovietici Ciò vuol dire Francia, che si tradurrà in un colare, di materiale per l’at- dotto e quindi al soddisfaci- s °}° di 

i se anche non si è espresso accrescimento importante de- trezzatura di fabbriche tessili delle esigenzedel terionnente ^ ' 


f wln.iPnii.nH .... ciate in generale a favore dei- 

enti f tiln nuove linee di direzione, 

economica, precisandone ai¬ 


troppo rigida, che affidava 
agli organismi centralizzati 


PARIGI. 23. 


cuni punti e ribadendo, stilla 
base degli esempi locali, le 
critiche al sistema di piani- 


meramente = esecutivo, senza 
inoltre interessarle al miglio¬ 
ramento della qualità del prò- 


Negli ambienti economici 
ufficiali si fa notare che si 
tratta evidentemente per ora 


dotto e quindi al soddisfaci- so ^° di Jj nee generali, che 
mento reale delle esigenze del avranno bisogno di essere ul- 


ertamente? YfVùdìzto F ‘sffiJa gÙ' scàmbi ’ fra’T due paesi per la produzione della carta - 2? er f. a ‘® ì è J* oto che ° li indi ~ l^ZTufntì 6 è^rò^che^ueVte 

ftl^St.^riHco d CI& C non l!' E ”° com P° r,ert - d ' aItta par - Francia'Tl iant“^Lo.' au“ Pane baaato la, to’ il UeZ P°;M°P>. cha fccoljcmo parte 
■US resta critico Ciò non _st- »_A’ _ __ “i-l. •_ delle oroooste dìù avanzate 


Rica che a Varsavia non si è 
opensl a riconoscere certe 
knchevolezze che vengono og- 
imputate alla direzione kru- 
oviana, ma si sarebbe certa- 
snte preferito che queste ert¬ 
ile venissero dibattute ed 
jresse senza dar adito a den¬ 
se e preoccupanti zone 
imbra. 

Hon faremo certo una rivela¬ 
rne se diremo ad esemplo 
• sul problema cinese le no¬ 
ioni polacche e quelle di Kru- 
ov erano diverse e non sol¬ 
uto per quel che riguarda 11 
et odo con cui Ano a pochi 
orni fa era stata condotta la 
llemica. La critica del POUP 
dirigenti cinesi e alle loro 
elrionl. pur non concedendo 
dia sul piano di principia 
■ preoccupata di mantenere 
la porta aperta ad una dl- 
ussione aliena da Inutili e 
linose verbosità e soprattutto 


Francia 


menterà i suoi acquisti in dei premi, quelli quanti- delle proposte più avanzate 
URSS di petrolio grezzo che tarici della produzione lorda, presentate /ino ad ora nel 
verrebbe raffinato a Lione. sono stati ormai rlpetutamen- corso del dibattito fra gli eco- 


li trattato precedente eral ! f* denunciati). Il nuovo indi 


stato concluso per una durata 
di tre anni, e gli acquisti so- 


rizzo oggi in discussione prò 


nomistl, vengono oggi presen¬ 
tate ufficialmente come piai- 


pone invece di assegnare uni taforma generale per la di- 


Nuovi 

J parte, per l'UftSS. alcuni 

QOCUI116I1TI aspetti favorevoli, come quello 

di una scadenza dei pagamenti 
cui rfifftfBArta a più lungo termine, dilazionati 

nifi IHppVIII ne l oorso di sette anni. Dopo 

é a*» ui| l’Inghilterra, il governo fran- 

TFO |*|0 All cese rompe, a sua volta, con 

gli accordi di Berna che liml- 

eU!||u tavano a cinque anni i crediti 

IllllUr all'estero; e lo fa contro il 

L’« Express » pubblica nel P«*» del governo americano 
limerò uscito ieri una manifestatosi sempre ostile al- 
iccolta abbastanza sansa- J* concessione dei crediti a 
onale, di documenti sul lunga scadenza aU’URSS e ai 
ipporti di Pana Pio XII P a ® s l . 


—— — ^ Rii uaviu.J.t au- ‘ - —--- tr , - . , 

vietici raggiungevano appena ruolo preminente all’iniziati- scussione approvata dagli or- 
i 300 milioni di franchi annui, oa dell’azienda, e prevede gli 9 ani dirigenti del Partito. 


U trattato comporta, d’altra * «frumenti economici necessa-l 
irte, per l’URSS. alcuni ri che possano stimolare l'uni-' 


Vera Vegetti 


numero uscito ieri una 
raccolta abbastanza sensa¬ 
zionale, di documenti sui 
rspporti di Pepa Pio XII 
con Hitler « con I dirigenti 
del III Reich. Si tratta di 
una serie di lettere, di col¬ 


li oorso di sette anni. Dopo _ _ 

nfhiiterra, il governo Iran- 

se rompe, a sua volta, con ESIIIVIIIII # SOTIH 

i accordi di Berna che Unti- MHllWlW W IPVIIM 

vano a cinque anni i crediti 
l’estero; e lo fa contro il gì 

irere del governo americano ■■ V VII W gfiWfiìiTfr JS 

anifestatosi sempre ostile al- Il A ABB wlllllll wUll 

concessione dei crediti a " ^ wwww 

nga scadenza aU’URSS e ai 

Patoifcev^ha* definito il trat- Dii nostro corrispondente n 2fÌL 61101 , #e « ol V, 81 

to un «buon accordo, che li. , 3 P^,5® n l ress0 1 . s 2 tt , oIinea 

inviene aU’URSS. n ministro SOFIA, 26. U fatto che -1 azione del par¬ 


atone allena da inumi e ,,, à ..; h .ràVST ài tato un «buon accordo, che ^ congresso e si sonounea 

nose verbosità e soprattutto J* 1 ‘.‘.V^^^tfiri d^c?l‘ conviene airUR^ R ministro SOFIA, 26. U fatto .che -l arione de par¬ 
ità su una concreta analisi | oa u le d I citazl o n I ci rc«L del Commercio estero sovie- U Rabotnicesko , Deio rlaf- dello state.sovietico si 

fatti e delle situazioni Evi- ISanzlste dei discorsi interi «co. intrattenendosi in Francia ferma la validità delle deci- è arricchita di nuove forze ed 

nte Inoltre, negli ultimi v« nu titrsPio XI le I cani con i giornalisti, ha riconfer- sioni del XXII Congresso in un energie, mentre si è estesa an- 

mnl. era apparso un certo nlii-t, ricostruiti con un mato che la politica estera del- articolo dedicato oggi ai terzo cora di più la iniziativa crea- 

itidio per le Intemperanze che , unB0 «tudlo da un aiovane l’URSS non subirà alcun cam- anniversario deUa massima as- tiva delle masse«Le decisio- 

nlvano spesso ria da Mosca ,torlco di 32 anni M Pria! blamento e che essa rispetterà sise del PCUS tenutasi nel n . 1 del XXII Congresso - ag- 

e da Pechino e soprattutto gi ant i 8r incaricato oreaao l Principi della coesistenza pa* 196L Nell'articolo si afferma giunge 1 organo del PCB — 

rte era apparsa la preoecu- Sigtjtuti univeraitarlo di Al- cifl ca portati avanti da Kru- che U congresso - rimarrà per hanno un grande valore inter¬ 
pone che si potesse giunge- t , stud| internazionali di Gl- sciov. sempre, nella storia, come un nazionale. La loro realizzazio- 

. ancor prima che a una sco- SuUa sostituzione di Krusciov avvenimento di enorme stani- al rafforzamento dei- 

unica di Peritino, ad una rot- 
ra sul piano dei rapporti sta- 


Un certo disagio avevano an- 
ie provocato a Varsavia aleu- 
* inopinate e avventate di- 
liarazioni fatte dal direttore 
die Ist e stia, Aeiubel. nel cor¬ 
della sua visita a Bonn a 
oposlto della Repubblica de- 
oeratica tedesca e della ri- 
azione tedesca, di fronte alla 
ale, la Polonia. *■ comprensi- 
mente assai sensibile e vigile 
Un fatta comunque, è certo: 
iche in Polonia, nonostante 
ffetto tranaullHrzante dei ri- 
Itatl dell’Incontro Gomulka- 
peznev «i attendono ulteriori 
ifariflcazioni «ni motivi che 
inno portato alla sostituzione 
Krusciov tn molti strati del- 
iptnlone pubblica e soprat- 
tto dei partito non si com¬ 
ande. ad esempla perchè, fi- 
» ad oggi, non è ancora stato 
so noto fi raoDorto di Su«lov 
cui sono cortenute le eriti- 
ie a Krusciov e nel quale vcr- 
bbe fatta feos*» rbe a Versa- 
a si ritiene olù che giusta 
prattutto per il valore che la 
m* kruKloviana ha avuto 
Ao trasformazioni avvenute 


ti studi internazionali di Gi- «ciov. sempre, neua srona, come un — 

nevra eoli ha aiatematiea- Sulla sostituzione di Krusciov avvenimento di enorme signl- P* JSC* 3 a l r *Uorzamento dei- 
mente spulciato t!Sl j| IE viene registrata, a Parigi, un. Acato non solo per il PCUS l URfS e de paesi socialisti, 
chivi dinlomatici dot Ili dichiarazione di Jeanette Veer- ma per l'intero movimento co- all allargamento della lotta per 
Reich Menti-* lavorava ad nuersch nel corso d’un discorso muniste internazionale nella la pace e per 11 socialismo,_alla 
una tosi au« Hitler e oHBta. «Re responsabili femminiU del lotte della classe operaia e dei estensione del movimento rivo¬ 
ti Uniti», Friedlander è in- * PCF riunite a Nanterre: «La popoli per la pace, la democra- Azionano cdemocratico 


cappato «u un documento i emozione l’ffiquietudine che ria% rindipe^nra n^ionale, dIaie, ad una maggiore in- 
b«Ki»u> un «otumtnw , _ _In i. i» ____ . 1 HiiptiTA ìrfM ndr» nartiti 


lacchi Pio XII domandava causa del disarmo e della comuniSmo neil URSS, deUa to eoirmnlst* Internazionale, 

al tedéschi del III Reich che P*ce ». lotta per la pace nel mondo, dall’urtità di tutte le forze ri- 

l’Optra di Berlino venisse a n governo sovietico ci porta del rafforzamento dell'unità voluzionarie e in particolare 

dare il Parsifal in Vaticana. 1° t*l senso — ha detto in so- del movimento operaio e co- dei paesi socialisti. In misura 
Da quel momento tali ai stanza Jeanette Veermersch — muniste internazionale. Le de- dec'riv® dipendono le sorti del- 
dedicò» anima • coree, a assicurazioni che danno soùie- clsioni prese U 14 ottobre scor- 1° sviluppo mondiale. Il pro- 
ra eco a 11 ere ne ali archivi vo al popoli; gli aspetti positivi so dai CC dei PCUS mostrano greao delfiniera umanità. D 
tedeschi tutto aualla che sono « registrare nei cambia- di nuovo la fedeltà di quest*ul- nostro partito ha appoggiato at- 
poteva riguardare I rapporti »«onti avvenuti In URSS -Ciò timo a quella linea generale, e ttvamente nel passato e oggi in 
tra il III Reich a il Vatica- dimostra anche come, talvolta, la sua volontà di avanzare co- modo ancora più energico di- 
no. Tuttavia, un doooier in- **«*• averne l’aria. 1 oopoli raggiotamente per U cammino fende e attua le linee delle con¬ 
titolato « Segretariato di sono sensibfii ai tutto» dò che tracciato-. r^nf d Lu?* C *.»« d £ i P^ 111 

Stato Vaticano • » è ocom- «cade nell’Unione Sovietica R giornale aggiunge che 0 . N * ,, « dichiarazione 

pareo o il Parlamento di Tuttavia, questi aspetti non PCB considera le decisioni del pubblicata U 21 scorsa ti co- 
Bonn sarà interpol lato a possono farci dimenticare che XX, XXI e XXII congresso mitato centrale del PCB ha 
tal proposito. t cambiamenti verificatisi so- come un -contributo eminente «Presso la volontà di contri- 

A partire da quatti archi- «o avvenuti In tali condizioni *Uo sviluppo creativo del mar- butte anche nel futuro alla eon- 
vi, Friedlander ha costruì- e in tele forma che noi ab- sismo-leninismo nella situazio- vocazione ai una conferenza di 
to un’opera di considero- Marno troppe difficoltà a corri- do attuale, alla restaurazione e lutti 1 partiti fratelli, che crei 
volo portata. Botte il velluto prendere. E’ per questo che all'ulteriore affermazione dei condizioni favorevoli a una 
dei linguaggio diplomatico, il nostro Partito ha inviato una principi leninisti di azione e maggiore unità nel movimento 
•gii porta alia luce una del- delegazione a Mosca». di direzione». . comunista internazionale», 

la più grandi tragedia del NeU'articolo si illustrano e_.. ul. 


lo più grandi tragedie del 
nootro oecelo. 


NeU'articolo 


Ulustranol 


III, «. •n*|quindi i successi registrati dal- 


Fausfo Ibbi 


NEW YORK. 26. 

R presidente Johnson e U suo 
avversario repubblicano, soste¬ 
nuti dai rispettivi - vice », si 
sono impegnati oggi neU’ultima 
settimana delia campagna elet¬ 
torale. Johnson, proseguendo il 
suo giro negli Stati del sud — 
baluardo dell’aia ultra-reaziona¬ 
ria del suo partito e dei goid- 
wateriani —, ha toccato oggi 
la Georgia e il South Carolina., 
Goldwater ha intrapreso una 
ultima tournée attraverso sedici 
Stati. R voto è fissato, come è 
noto, per martedì, 3 novembre. 

Nel suoi ultimi discorsi, l’at¬ 
tuale presidente ha battuto so¬ 
prattutto sui temi di politica 
estera, denunciando come Ulu- 
sorie e puerili le tesi del rivale 
circa la possibilità di una fa¬ 
cile -vittoria» sul comuniSmo, 
a colpi di bombe atomiche. -Non 
siamo più al tempo delle cariche 
di cavaReria» ha detto a Mem¬ 
phis, nel Tennessee, ed ha pro¬ 
messo che. sotto la sua presi¬ 
denza. -nessun gesto sconside¬ 
rato darà il vis ad un conflitto 
nucleare, capace di distruggere 
trecento milioni di vite umane 
nei primo scambio di colpi». 
Ma a Chattonooga. Johnson si 
è anche presentato agli eletto¬ 
ri come l’uomo che ha assicu¬ 
rato. in contrasto con 1 «•dema¬ 
gogici» tagli suggeriti da Gold¬ 
water. una costante espansione 
dell’apparato militare. 

A sua volta, il senatore Hum- 
phrey. candidato democratico 
alla vicepresidenza, ha detto a 
Chicago che -solo un ciarlata¬ 
no politico può parlare di vit¬ 
toria Istantanea sul comunismo.- 
La possibilità di una vittoria 
istantanea è svanita eon l’av¬ 
vento dell’era della distruzione 
istantanea ». Humphrey ha inse¬ 
rito nel suo discorso — e il 
fatto rappresenta una - novità» 
— anche un esplicito accenno 
critico alla politica del defunto 
John Foster Dulles. «Non pos¬ 
siamo imitare — ha detto — 
coloro che in un'epoca prece¬ 
dente parlarono molto di libe¬ 
razione. ma quando il popolo 
ungherese insorse se ne stettero 
muti da una parte ». La tesi 
dei - tandem • democratico è 
che la -liberazione» del paesi 
socialisti debba essere persegui¬ 
ta senza ricorso alle armi, at¬ 
traverso una politica dinamica, 
che punti sulla superiorità eco¬ 
nomica dell’occidente. 

Tanto Johnson quanto Hum¬ 
phrey hanno avuto parole dure 
nel confronti di Goldwater. a 
proposito della sua offensiva 

Morti 9 mariass 
nello scoalro 
tra due elicotteri. 

HUELVA, 28. 

Nove « marines • americani 
sono morti ed altri tredici sono' 
rimasti feriti in seguito alla 
collisione tra dus elicotteri, av¬ 
venuta oggi nel quadro delle 
massicce manovre anfibie in 
corso sulla costa spagnola del¬ 
l’Atlantico, a nord di Cadice, 
con la partecipazione di un 
centinaio di navi e di 90.000 
militari americani • spagnòli. 


scandaUstica (e il leader repub¬ 
blicano deve aver avvertito che 
questo tasto non gli rende, per¬ 
chè si è teatralmente impegnato 
a lasciar fuori dai suoi discorsi 

10 stesso «affare Jenklns»). 
Humphrey si è detto certo che 

11 presidente Johnson - si vedrà 
vendicato il 3 novembre, per 
mano degli elettori, deUe vili 
accuse che gli sono state ri¬ 
volte ». In effetti i pronostici as¬ 
segnano generalmente la vitto¬ 
ria a Johnson con un largo mar¬ 
gine. Goldwater, dal canto suo, 
vede ancora -una chance di vin¬ 
cere. ma non grande»: la sua 
strategia punta soprattutto su 
quattro grandi Stati, che di¬ 
spongono di 117 dei 270 voti 
elettorali necessari per la de¬ 
signazione: i’Rltnols, l’Ohio. la 
California e il Texas. 

Secondo i calcoli degli esper¬ 
ti, il 3 novembre dovrebbero 
votare circa 70 mifionl e 800 
mila persone, su 90 milioni di 
Iscritti e 114.400.000 aventi di¬ 
ritto. Nel 1960 votarono 68 mi¬ 
lioni 838.979 persone. 


Tokio 

Conferma: 
all'uranio 
la «A» cinese 

TOKIO. 26 

D laboratorio deU'unlversità 
^i-oponese di Nilgata comunica 
che dali’anaiisi deUe piogge ra¬ 
dioattive seguite all - esperimen¬ 
to nucleare cinese, risulta che 
la bomba esplosa era all’uranio 
e non al plutonio. L'analisi con¬ 
ferma cosi la tesi espressa nei 
giorni scorsi dalla commissione 
americana per l’energia ato¬ 
mica. 


Saigon 


Cambio della guardia (ma 
Khan è più forte di prima) 


SAIGON, 26 ' 

Il Vietnam de] sud ha ora 
un nuovo - Presidente della 
repubblica» e un nuovo Primo 
ministro. Il primo è Phan Khac 
Suu, il secondo è Tran Van 
Huong. Il primo è stato desi¬ 
gnato dall’- Alto consiglio na¬ 
zionale», lo stesso che una set¬ 
timana fa ha promulgato la 
nuova - costituzione ». ed ha 
accettato con la clausola che 
egli verrà sostituito entro qual¬ 
che mese, dopo le -elezioni» 
politiche I) secondo, che è il 
sindaco di Saigon, è stato de¬ 
signato dallo stesso nuovo Pre¬ 
sidente. Ora dovrà essere for¬ 
mato un governo di civili. 

Le due personalità sono, en¬ 
trambe, abbastanza scolorite 
politicamente (anche se Suu 
ebbe qualche parte nella lotta 
contro DIem). e abbastanza de¬ 
boli da non risolvere pratica- 
mente nessuno dei problemi in 
sospeso a Saigon Gli stessi 
americani hanno salutato la loro 
nomina solo come -un nuovo 
positivo passo verso la costi¬ 
tuzione di un effettivo governo 
civile ». 

R gen- Khan, che Ano a ieri 
aera era Primo ministro, esce 
da questo rimaneggiamento del¬ 
le alte sfere più forte, anziché 
più debole ai prima. Infatti 
I'- Alto consiglio nazionale » gli 
ha concesso una prima vittoria 
quando si è rifiutato di nomi¬ 
nare il gen. Doung Van Minh. 
che fino a ieri era capo nomi¬ 
nale del «triumvirato» milita¬ 
re, nuovo capo dello Stata Se 
Minh tomo stato aceltc Invacai 


di Suu. egli sarebbe stato ge¬ 
rarchicamente superiore al ge¬ 
nerale Khan. E ieri i capi mi¬ 
litari hanno accettato la richie¬ 
sta di Khan di essere nominato 
capo di Stato maggiore delie 
forze armate Con dò. Khan 
viene a disporre della posizione 
più forte in seno al governo 
(in cui non vi sono altri mili¬ 
tari. nè dei politid sufficien¬ 
temente forti per tenergli te¬ 
sta), e nei confronti del suoi 
stessi avversari militari. . 

La sua prima mossa è stata 
quella di costringere gli alti 
ufficiali che il 13 settembre si 
erano rivoluti contro di lui, e 
che un tribunale militare ha 
assolto, a dimettersi dall'eser¬ 
cito. L'unica ipoteca su Khan 
sono ora 1 generali che l'ave¬ 
vano aiutato a reprimere 11 
tentativo di colpo di stato, e 
soprattutto il gen Cao Ky, co¬ 
mandante delle forze aeree. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
razioni mi li Uri. si devono se¬ 
gnalare nuovi attacchi contro 
il territorio cambogiano, effet¬ 
tuati a varie riprese nei giorni 
scorsi da aerei sud-vietnamiti 
(probabilmente piloUti da ame¬ 
ricani). I partigiani sud-viet- 
namlti hanno dal canto loro 
abbattuto un aereo americano 
da trasporto C-123. I) cui equi¬ 
paggio. composto da 5 ameri¬ 
cani e due sud-vietnamiti, è 
perito Un uflldale delle forze 
speciali USA è stato d'altro 
canto ucciso in un combatti¬ 
mento. ne] corso de] quale sem¬ 
bra che altri americani Mano 
rimasti uccisi. 


Dal nostro corrispondento 

1 ; BELGRADO, 10. ' 

Quattordici giorni consecutivi 
di piaggio in Slovenia e violenti 
acquazzoni, susseguitisi da ve¬ 
nerdì ad oggi nella parte setten¬ 
trionale della Cron 2 Ìa. hanno 
provocato una disastrosa allu¬ 
vione che ha colpito soprattutto 
la capitale croata, Zagabria, e 
varie zone della Slovenia, del 
Carnaro e dellTstrla. Decine di 
migliala di persone senza tetto 
(una cifra più precisa non si 
conosce ancora) e una famiglia 
di tre persone distrutta, sono fi¬ 
nora il doloroso bilancio della 
alluvione nella capitale della 
Croazia. I danni agli edifici e 
alle cose si dovranno purtroppo 
calcolare in miliardi e miliardi. 

Le acque della Sava, che at¬ 
traversa prima Lubiana e poi 
Zagabria, sono salite stamane e 
permangono tuttora, in queste 
ultima città, a 5 metri e 14 
centimetri sopra il livello nor¬ 
male: 59 centimetri in più del¬ 
l’altezza raggiunta durante la 
catastrofica alluvione del 1933. 

La Sava. che tra Lubiana e 
Zagabria riceve l’apporto di due 
affluenti (la Savina e la Krka> 
i quali scorrono entrambi nelle 
zone dove si sono registrate le 
più intense precipitazioni di 
questi giorni, nella pianura za- 
gabriese è fiancheggiata da ar¬ 
gini sopraelevati. Ieri sera, do¬ 
po che alcuni allagamenti si 
erano registrati già nel pome¬ 
riggio. si è cominciato a teme¬ 
re la rottura di questi argini 
e sono state fatte evacuare le 
popolazioni del rioni più diret¬ 
tamente minacciati. Nella notte, 
la tracimazione è avvenuta: il 
fiume ha rotto gli argini in di¬ 
versi punti e inoltre le acque 
sono penetrate nella città at¬ 
traverso le fognature, che han¬ 
no sfogo nella Sava. 

Decine di migliala di famiglie 
hanno dovuto abbandonare pre¬ 
cipitosamente le cose mentre le 
acque, che in alcuni punti han¬ 
no raggiunto l’altezza di tre 
metri, penetravano per le porte 
e le finestre. Molta gente si è 
rifugiata sul tetti, ove poco alla 
volta è stata prelevata dagli 
elicotteri 

L’acqua ha sommerso ampie 
zone della città, tra le quali 
lo - Studentski centar » (la cit¬ 
tà studentesca, con 1 suoi ci¬ 
nema. teatri, case-albergo, ri¬ 
storanti). la Zagabria nuova. I 
rioni industriali di Tresnjevska. 
Tmje. Remetnica. - Fabbriche, 
magazzini e altri locali sono ri¬ 
masti allagati. Migliaia di ton¬ 
nellate di merci sono andate 
perdute. 

L’opera di soccorso viene con¬ 
dotta dall’esercito, dal vigili 
del Tuoco. dalla Croce Rossa e 
dalla popolazione organizzata 
nel Comitati di difesa. Alcuni 
argini vengono rafforzati, altri 
fatti saltare, a seconda che lo 
richieda la regolamentazione 
del deflusso delle acque. 

Tutti 1 mezzi meccanici adat¬ 
ti (bulldozer, ecc.) e gli auto¬ 
mezzi delle aziende e del co¬ 
mune. sono - mobilitati ». Anche 
le fabbriche non allagate, oggi 
sono rimaste ferme: gli operai 
si sono tramutati in soccorrito¬ 
ri. La popolazione rispetta tutte 
le disposizioni che vengono Im¬ 
partite dagli addetti al soc¬ 
corsi. 

A sera ormai scesa, la pioggia 
continuava, e 11 livello dell'ac¬ 
qua era immutato- Sui tetti del¬ 
ie case erano ancora centinaia 
di persone che gli elicotteri non 
avevano potuto ancora trarre 
in salvo. Nel buio al sentivano 
le loro Invocazioni e il gorgo¬ 
gliare delle acque. Una di que¬ 
ste famiglie che da poco si era 
costruita una casetta alla pe¬ 
riferia fera costituita dal pa¬ 
dre. la madre e un figlio), non 
l'ha voluta abbandonare, e tale 
suo attaccamento si è risolto in 
tragedia: essi si trovavano *ul 
tetto ed erano stati raggiunti 
da imo degli elicotteri di soc¬ 
corso. ma hanno rifiutato l'In¬ 
vito a salirvi. Più tardi la casa 
è crollata « 1 tre sono periti. 

Si teme per la stabilità di 
ponti ferroviari e viadotti che 
sorgono In numerosi punti della 
città La nebbia e il buio (l’ac¬ 
qua ha Invaso anche alcune 
cabine di trasformazione), ren¬ 
dono più difficile l'opera del 
soccorritori. A sera il comitato 
di difesa di Zagabria ha fatto 
sapere che le notizie comuni¬ 
cate finora danno solo una pal¬ 
lida idea della situazione. Per 
tutto il corso della Sava, fino 
a Belgrado dove essa si getta 
nel Danubio, è stato dato lo 
stato di allarme. SI approntano 
opere di emergenza: squadre di 
vigilanza e di soccorso. 

Altre zone colpite dall’alluvio¬ 
ne sono la valle della Drava In 
direzione della frontiere au¬ 
striaca dove uno del centri dan¬ 
neggiati è Maribon; Il compren¬ 
sorio della Mura, al confine tra 
la Jugoslavia. l'Austria e l’Un- 
eheria: le valli dellTsonzo e del 
Vipacco che giungono a inte¬ 
ressare Nova Corica e. quin¬ 
di. Gorizia le vallate della Sa- 
rinia. della Krka e della Kupa 
e infine il Carnaro e listila 

Inondazioni si sono registra¬ 
te a Capo distila. Isola. Villa 
del Nevoso. Fiume, nelle mi¬ 
niere dell’Arslt. La ferrovia 
Trteste-Lubiana-VIenna è Inter¬ 
rotta in due punti. Interruzioni 
stradali si sono verificate fra 
Fiume e Trieste. Fiume e Pela, 
Zagabria e Lubiana. 

Nella Jugoslavia centrale. In 
Bosnla-Erzegovtna. si teme uno 
straripamento della Neretva, 
che stasera a Mostar. era a 
cinque metri sopra il livello 
normale. 

Sul litorale, a Spalato. Ieri, 
una bora di 120 chilometri al¬ 
l’ora ha abbattuto una gru che, 
cadendo su un’auto, ha ucciso 
due persone. Stasera, In Slove¬ 
nia la pioggia si è tramutate, 
al di « opre .dai 900 metri» 
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Krone 

Il dr. Heinrich Krone, mi* 
■latro senza portafogli del go¬ 
verno Erhard e principale e* 
sponente dell’ala adenaueria- 
tsa del partito democristiano 
A Bonn, è a Roma da qual* 
che giorno > ufficialmente in 
« visita di cortesia a ma in 
realtà, come è stato a suo 
tempo annqnciato nella capi¬ 
tale della Germania occiden¬ 
tale, per verificare le inten¬ 
sioni del governo italiano 
sulla forza multilaterale. Ieri 
li dr. Krone è stato ricevuto 
dal presidente del Consiglio 
Moro. Nella sua agenda figu¬ 
rano inoltre incontri con Scei¬ 
ba, Andreotli e Taviani. Ne¬ 
gli ambienti ufficiali italiani si 
insiste sul carattere di a cor¬ 
tesia» del viaggio e si sotto¬ 
linea il fatto che il dr. Krone 
si incontra soltanto con diri¬ 
genti democristiani, il che do¬ 
rrebbe confermare il carattere 
a privato », o meglio di par¬ 
tito, dei contatti. Pur acco¬ 
gliendo Bensa difficoltà questa 
versione, riteniamo tuttavia di 
poter affermare che lo scopo 
della missione Krone è preci¬ 
samente quello di esercitare 
una adeguata pressione sul 
governo italiano affinchè ven¬ 
ga adottata una decisione de¬ 
finitiva e positiva sulla forza 
multilaterale. DÌ più. L’orien¬ 
tamento politico dei dirigenti 
democristiani italiani che il 
dr. Krone sta incontrando, 
conferma che egli conta, in 
sostanza, di chiamare a rac¬ 
colta le forze dominanti del 
partito democristiano a soste¬ 
gno di una rapida realizzazio¬ 
ne del progetto tedesco-ame¬ 
ricano. 

- Si tratta di un appoggio di 
cui Bonn ha urgente bisogno 
dopo la vittoria elettorale dei 
laburisti in Gran Bretagna e 
le clamorose affermazioni dei 
socialdemocratici della Germa¬ 
nia 1 occidentale nelle recenti 
elezioni municipali. La forza 
multilaterale è diventata in 
effetti l’ultima carta in mano 
ai democristiani tedeschi. Se i 
progetti relativi dovessero ri¬ 
manere sulla carta, nulla po¬ 
trebbe salvarli da una disfai- ■ 


ta alle elezioni politiche del¬ 
l’anno prossimo, tanto più che 
il peggioramento dei rapporti 
tra Bonn e Parigi priva il 
governo Erhard, e quindi la 
democrazia cristiana tedesca, 
di una carta di ricambio sul 
piano europeo e inter-occiden- 
tale. % i * , . •'*» 

- Gli argomenti che Krone 
sta adoperando nel corso dei 
suoi colloqui italiani sono tut- 
l’altro che enigmatici. II mi¬ 
nistro di Bonn e autorevole 
esponente della democrazia 
cristiana tedesca dirà in so¬ 
stanza che l’unico mezzo per 
arginare le tendenze centrifu¬ 
ghe in seno alla alleanza è 
quello di realizzare al ‘ più 
presto possibile la forza mul¬ 
tilaterale. Aggiungerà, inoltre, 
che se l’Italia vuole assicu¬ 
rarsi un ruolo di direzione in 
seno alla alleanza e non es¬ 
sere relegata in secondo pia¬ 
no dovrà portare un suo con¬ 
tributo alla rapida esecuzione 


Londra: prò 






per superare la crisi 


Sono entrati in vigore stanotte a mezzanotte 
Una tassa del 15 per cento sulle importazioni 
(esclusi alimentari, tabacchi e materie prime) 
Prossima revisione delle improduttive « spese 
di prestigio» 


seno ZrZZr:Z7:: D.I nostro corrispondente rinnovatrici 

sere relegata in secondo pia- , LONDRA, 26 Questa sera i parlamenta¬ 

no dovrà portare un suo con- Completata la revisione ri laburisti eletti nella recen - 

de\ bU n°ro«et a to ra americano ^ tldT economico - finanziaria nel te consultazione hanno elet¬ 
tici progetto americano-tede- tempo recor£ j di dieci gior- to all’unanimità Harold Wil- 

Tiriiì&srx wr" del 

KJSTE JSS.WW-S , . Le ° Ve * ,ri 

ben noto infatti il favore con to ll P iano 0 Iun - 

ti miai» An. ™ P er risanare il sistema. . _ 


Leo Vestri 


il quale uomini come An- P" ™unure n 

dreotti, Taviani e Sceiba guar- Le rmsure adottate entrano a ». ; p 

dano alla forza multilaterale. *« «j*«“ mezzanotte di ImfCIZIOne 0 DOflII 

cosi come è ben nota la loro oggi. Fondamenta mente n 

sensibilità ad ogni appello al riducono alVintroduziom s di per IttlSUre 

soccorso lanciato dai demo- griffa <* el 15 t ce , nt <? T . . . 

cristiani tedeschi. Da quella su le importazioni (ad 100 651 

parte, quindi, il dr. Krone non eccezione d. c imentati, ma- . 9 

! „ , __„ „„„„„ ferie prime e tabacco) e alla - BONN, 26. 

ha nulla da temere. Il gover- concesstone di facilitazioni fi- I ’ provvedimenti finanziari 
no italiano, pero, non e com- SCQli „ esportatori inglesi: che entrano in vigore stanot- 
posto di soli democristiani. , u - anello di ripcmili- te in Gran Breta gn a hanno pro- 

Giomi fa P Avanti! giurava *.° f c °P° e h ?,“„, / “ vocato negli ambienti di Bonn 

che i socialisti non aspetta- fi P 9 ‘ mmadiate ’ 6 reazi °", i 

vano altro che la vittoria dei __ 




J.i menu. , Fonti governative hanno di- 

vano altro che la vii L’annuncio, dato dal mini- chiarato che sicuramente «acu- 

laburisti per mandare avan i " 'eraU affari economici te proteste- si leveranno dal 
un progetto di alternativa al- * *? Rrnmn p dal canopi- mondo economico tedesco-oc- 

la forza multilaterale. Ebbene, e ,? r ^ vn> f. , cidentale, e non hanno escluso 

dov’è questo progetto? E co- liere dello Scacchiere (finan- «contromisure» da parte de- 
munque, cosa contano di fa- ze) James Callughan, ha ri- gU operatori economici fede¬ 
ra i socialisti al zovemo oer spettato le previsioni. 1 ’ la- rali. La Germania di Bonn è 
1 ttilnncinra con efficacia baristi hanno volutamente il maggior partner commercia- 

comroDiianciare con emcacia . , . tradizionali s # ru _ le della Gran Bretagna e dal lo aeua ai visione saciuiisui tri mime nelle uste, magari questi giorni qiumuu in corsa 

la missione Krone? I tempi * «Sari che i con- 1962 la bilancia degli scambi LONDRA — Un angolo della Borsa dopo l’annuncio dei del lavoro e delle caratteri- sulla base del pagamento di alle liste e ai futuri posti in 

stringono, visto che s’e par- ^ è favorevole agli inglesi. provvedimenti economici decisi dal governo. stiehe produttive dei singoli qualche più alto prezzo Giunta spinge gli stessi de 


If rilevi ai# saggio di Kossighin esprime Usta comunale è stata pre- 

RXUSCIOV la speranza che « le relazio- sentata ieri sera: basta citare 

XXII congresso n * fra l’Unione Sovietica e i nomi per capire di che raz- 

- Quindi il . giornale affer- ,a G ran Bretagna siano ul- za di scelte « polìtiche » si 
ma: < Nell’epoca attuale la teriormente migliorate a be- tratti. ' Sono presenti il fi¬ 
causa della pace e del prò- neflcio dei popoli del nostri glio del ministro Mattarella, 
are&so dinende in grande mi- paesi in nome di una pace il figlio del senatore demo- 
s u ra S d al r afforza rnento del la duratura ». » - - n* ^ «* cristiano Alessi, il nipote dei- 

compattezza di tutte le forze Buone notizie si hanno in l’onorevole Margherita Bon- 
antimperialistiche e, in pri- questi giorni dal settore agri- tade, il cugino del dott. Si¬ 
mo luogo, dall’unità del cam- c °l°- Sebbene manchino an- nesio. A Trapani la riconfer- 
po socialista e del movimen- eora i dati ufficiali, le stime ma del gruppo de. guidato 
to comunista internazionale, ufficiose sul raccolto indica- dal sindaco uscente Calamia 
Il partito comunista della no una produzione di cereali (messo sotto accusa da un’in- 
Unione sovietica lotta per dell’ordine di 160 milioni di chiesta regionale per ì gravi 
rafforzare questa unità e tonnellate, superiore cioè al- abusi della Giunta in mate- 
per la compattezza delle file * a produzione record del ’62 r ; a edilizia) ha provocato le 
del 'movimento comunista '148 milioni). L’anno scorso dimissioni dalla DC di due 
sulla base dei princìpi del- *9 produzione, molto bassa, degnati consiglieri (un ex- 
l’internazionalismo proleta- ^ era aggirata sui 125 mi- assessore e un dirigente dei¬ 
rio e degli storici doeumen- uom. Tale calcolo si basa } a ciSL) e di un ex-sindaco, 
li comuni elaborati nel ’57 sulle consegne fatte aU’am- Serraino. A Agrigento il Co- 
e nel 1960 >. Anche qui, co- masso statale dalle tre re- ni jt a to comunale della DC ha 
me si vede, nessun cenno 8>oni che • producono il 95 dovuto « epurare » tutto il 
alle difficoltà che esistevano P pr cento . dei cereali: nel grU p po consiliare de., sinda- 
e continuano ad esistere al- Knsaklistan e nella repubbli- co j n t es t u (il dott. Foti). 
l’interno dei movimento co- ca russa le consegne sono Sindaco, vice-sindnco ' e a$- 
munista mondiale e del cam- state di 38.5 milioni, per un SPSSO re alle Finanze erano 
po socialista, nessun riferì- raccolto calcolato di circa s t a ti, infatti, denunciati nel 
mento alle polemiche, fino a 90 o 95 milioni. Per 1 Ucrai- giugno scorso alla Procura di 
qualche giorno fa violentis- no, dove i dati sono ancora Agrigento dai carabinieri per 
sime e ora messe a tacere. imprecisi,^ si calcola un rac- associazione a delinquere, 
Le Isvestia affrontano poi colto di circa 40 milioni. f n ] so continuato, truffa, pe¬ 
la questione dei rapporti culato. A Messina il Comìta- 

economici all’interno del LlSlG QC 1 to comunale de sta tentando 

campo socialista, affermali- . una analoga epurazione: la 

do che in esso esistono tutte resta pero un fìtto traliccio passata Giunta DC-PSDI è, 
le condizioni «per la divisio- di interessi e intrighi (si par- j nfatti> invischiata fino al 
ne socialista del lavoro, la la di un intesa con 1 fanfa- collo in scan dali edilizi. Non 
specializzazione e la coordi- mani fondata sulla promessa verrà r i preS entato il demo¬ 
nazione della produzione»: di far rinunciare lon Bo- cristiano D >Angelo .arrestato 
su questa base, anzi, il cam- vetti al seggio parlamentare q lJPS | 0 inverno insieme a un 
po socialista «e chiamato a in cambio della presidenza , rrn „ .nnccìnese ner neeu- 
contribuire a una coopera- di un istituto di risparmio, tn.lK falso 

zione economica mnltilatera- così che il fanfaniano Ar- ’ _ * ’ ‘ ci «ta 

le fra i paesi socialisti, a naud potrebbe entrare, come A Siiacusa, ninne, si sta 
contribuire al rafforzameli- primo dei non eletti, al Par- andn’ittura discutendo ani- 
to delle economie degli Siati lamento) nei quali tutte le matamente m seno alla DC 
fratelli, a consolidare la 1 irò correnti sono impelagate Ne- sulla presentazione o meno 
posizione sul piano interna- gli ambienti di «Forze nuo- m lista di due ex-assessori 
zionale » ve » d’altro canto esisterebbe ai Lavori pubblici denunciati 

Questo passo è di pattico- un certo malumore per le P e f «busi nel settore dell edi- 
lare interesse e potrebbe es- «avventate» dichiarazioni di truffa aggravata, taiso 

sere una conferma deile vo- Donat-Cattin: i sindacalisti, ideologico, peculato, interes- 
ci, da noi riferite a suo tem- si dice, non possono restare se privato in alti di uttlcio. 
po, secondo le quali Km- «fuori del potere» per cin- Questo quadio, per tanti 
sciov avrebbe bocciato un que anni senza danno per versi agghiacciante delle 
piano economico quinquen- tutta la corrente Non si passate amministrazioni de, 
naie (1966-1970) che si sfor- esclude quindi che la cor- emerge con violenza e evi- 
zava di tenere conto appuu- reme ora cambi idea e en- denza particolari proprio in 
to della divisione socialista tri infine nelle liste, magari questi giorni quando la corsa 


stringono, visto che s’è par¬ 
lato, nelle scorse settimane, 


seroaror» erano soliti adotta- 


I provvedimenti economici decisi dal governo. stiehe produttive dei singoli qualche più alto prezzo Giunta spinge gli stessi de 

ma occiucnnuo neuc recenti iato, «iene k«ik nertocli di crisi e cioè ' ' paesi membri del Comeeon. Confusione, corruzione, di- (messe da parte le antiche 

elezioni municipali. La forza della possibilità che la forza ,, . . . J - scon . - -- ——-—_ Rimarrebbero tutt a v i a sordine, intrighi emergono complicità) a rivelare i veri 

multilaterale è diventata in multilaterale venga approvata bancario il rialzo delle oscuri i motivi in base ai del resto in tutta Italia non « meriti » dei loro ammini- 

effetti l’ultima carta in mano definitivamente a conclusione d’acauisto sui aenen di ' M ® • quali Krusciov avrebbe prò- appena si guarda alle liste stratori al fine di eliminare, 

ai democristiani tedeschi. Se i del prossimo consiglio dei mi- * tutti alt nitri nrnn ‘ PflFIfll 60 una decisione del genere, o alla lotta per formare le comunque sia, dei concor- 

progetti relativi dovessero ri- nistri degli Esteri della Nato, consumo e tutti gli altrt^pw l£fl Questi mo tivi. ovviamente, liste della DC. A Palermo lamenti. 

manere sulla carta, nulla po- . • . i imitare in dnmnnrin - ' sì mescolano a numerose al- 

trebb« Mlvarll da una disfa.. *’ >’ u‘mer cSoZe no tre oscurità.sulle qualilo«l l’OflìtOrÌ#ll«» 

_ _ _. __ nessuno e in grado di far | CUILlfl 

____—-———— Nelle sue ultime conseguen- II luce: per questo è'attesa a 

un crescente Equilibrio 0 fra BIT - ^RRT MI I IA ^“hfpi^bblielione (oramai lazione di fronte alla campagna ricattatoria orga- 

Tuffi I Doterà ad Abboud importazioni ed esportazioni, C CIMI Ul ^lUUIIw confermata per questa setti- nizzata dalla proprietà fondiaria e dalla specula- 

I UlTI I pOTen Qu MDBOua ha favorito una continua ten- mana) del documento (vuoi zione; 3) che, di conseguenza, il principio del- 

" ~ - Ln nrill ’ rapporto, vuoi risoluzione del l’esproprio generalizzato dei suoli edificabili è stato 

vocato^? vasti debiti con le ■ ■■ A ■ m ■pA P°KK tat ° cenlrale) ' h ? po ' travolto dalla marea degli esoneri, che arrivano 

0* • !■ 1^1 banche centrali, a cui i con- MG A T || J rogatfvrche^^rmai'dodici perfino ad annullare ogni disciplina di piano rego- 

MAI \Hll3ll servatori hanno dovuto ri- ||||||||" MIIM MM ■ fi ” giorni si pongono allopinio- latore; 4) che si è rinunciato a qualsiasi tentativo 

IIRSI corr ®r? - p fi r Vl asct } erare . , la GBIIIWÌ llrt ■ • ne pubblica mondiale. di intaccare la rendita fondiaria, riesumando per 

-7” gravita della situazione. I la- I II ministro degli Esteri eli eSuroDr i ] a ] eege di Napoli (del 1885»)- 5) che 

' ' baristi hanno cercato oggi di ‘ | . sovietico Gromiko si è in- B u espropri ia legge ui in apeu taci iooj.;, j; tue 

h - . , ... porre riparo aiic dij/icoità La „ forza multilaterale »» — scrive la « Nation »mette in pericolo c ° n 51 r,nge ?*, rmvmro ad . ?“ ond ° . tem P° 1 mstau - 

• munta milltmri^ STTuS 4 ' ■ l'alleanza atlantica svuotandola di Ogni sostanza p? r quella che è stata defi- in realtà lo si annulla, continuando a promuovere 

HIHIIM IIIIHMIB ■ . ' Xrr 8 en~Fo e nU & Un ‘ ip ? d .‘J ur ba n o. (e di accumulazione 

** , .. , CO» procedimenti di cara.-- D.I Mitro ipmlo strategia nucleare usa. ™ambaseia.a Uglese hanno Parassitar,a) che e la negazione di qualsiasi voi- 

^ . ........ tere protezionistico, che so- . m no%uo La Francia è posta in una riferito ch e il colloquio è leita dl programmazione economica. 

Tensione a Knartum —• Selassie rinvia la visita no giustificati solo dalla , I ‘ PARIGI, 26 situazione sempre più irta di stato richiesto dall ’ amba- 

aspettativa che, ad essi, fac- GfiOraetOWIÌ De Gaulle è pronto a lanciare difficoltà, tanto più che i mem- sciatore inelese che ha in ¥~L * . 

■ - nella camtale sudanese eia seguito la ormai inevita- . ___r-- un nuovo Ultimatum e questa bri europei della NATO ap- Dro g rarn ma di far ritorno a OPO QUINDICI anni di studio, dl predicazio- 

■ , S u -f . . . ■ ,’^Tre q Ti„T l X re ra V °l; tonica .a sellimene pressi- ne e di lotte per la riforma urbanistica la conclu- 

. ' KHARTUM, 26. mln.-uione politica. (Secondo al- „ ale P Manifestazioni reo si ritiene ehe. dopo l aut- atlant i C a sul piano nucleare. ™ ^ent?" d“e "n^vo 0 " en S '° ne n °" P? - t6V ? P"! na ? atlVa > e d ?ve ya ‘°C- 

La situazione nel Sudan si è cune fonti la dimostrazione a- !?.*. ‘ . . . aut evolto al Mercato comune. D ’altra parte, una opposizione esponenti del nuo\o go- care a un mims tro socialista di assumersi la pater- 

ulteriormente aggravata «elle vrebbe avuto invece ben altro ^It autor: del doeumen - |l|lArazÌ(|M im’lftra^a^efc^r^con- prolun K ata ** parte deUa Fran ' T.a TASS informa d’altra nita de,la mistificazione di una riforma che Oggi 

ultime ore. La giunta militare obbiettivo, cioè quello di prò- governativo pubblicato oggi D6l IQ IIDVftlZIOIIV ‘ci eia rischierebbe alla lunga di La TASS informa d altra nrtfpnto p inrlornoahilt» rial!#» rii 

suprema (cioè l’organismo di testare per la scarsa energia mostrano di aver tenuto con- r fro £ t .‘ 1 ? , NATG - S® Ia foi ? a rendere difficile il suo mante- parte che il primo ministro e richiesta come urgente e inderogabile dalie dl- 

governo costituito da Abboud manifestata dal governo verso to di tali successivi sviluppi. J • J t -• multilaterale venisse realizzata, n | mento ne i p a tto Atlantico. Kossighin ha inviato un sperate condizioni finanziarie degli enti locali, dai 

con il colpo di Stato di sei Vi è frattanto da rilevare che ‘ OBI Q6T6IIUTI ^ ostìi e °la ^ATO^stes^f^or- conclude stasera a propria volta messaggio di congratulazio- guasti irreparabili causati nei centri urbani, da 

anni fa) è stata sciolta ded ma- gane e cristiane delle zone me- ^ Tl j iu t 0 laburista di adotta- rebbe ad essere nrofondamente Le Monde ndl’editoriale dedi- ni al neo-eletto collega ingle- irrii qmiilihri fprrifnriali ria milinni rii famitriip 

a r v“ca a to°.1è^ poter^polF- uS fìtto sicuro, in ogni caso. « misure finanziarierestrit- GuÌOIKI codificala, poiché in essa pren- «^to aU ’ integrazione atlantica, se Harold Wilson. Secondo t dagli alti prezzi imposti al ^ abitazioni 

«S^ giuridico^TmUitare iTde- è che le dimostrazioni, nonostan- Uve ha provocato una imme- aia wwaaaaaia derebbero ^ for2e diver- Maria A Macciocchi a ian ‘° ha riferito 1 agenzia taglieggiale dagli a u prezzi imposti alle abitazioni 

cirioM dei presidente sudanese te la durezza dell’intervento diata ondata di fiducia in S* nti - che hanno una visìone nnar,a mawioam dl stampa sovietica il mes- dal predominio della rendita fondiaria, 

è stata presa al termine ’ di poliziesco in seguito al quale Borsa, dove prezzi e livello - GEORGETOWN. 26 strategia opposta dell’arma- Tutto ciò spiega e illumina il voto con cui do- 

un'altra giornata di tensione si debbono deplorare — secondo di contrattazioni sono m au- « Fartito popolare progres- mento nucleare in Europa. Che - mpnira il ripnimn Cnnarpc-Mi ripll’Tctihitn m^innnU 

drammatica fra il governo e le varie informazioni — «almeno men to slsta < * eUa Guiana britannica senso avrebbe allora, per-la - menica 11 decimo Congresso dell istituto nazionale 

forze di opposizione, che han- dieci morti», si estesero venerdì, f„ aggiunta alle misure di- chi ede la iibwtà per tutti i Francia, continuare a farne *■ ■■ ’ • • - «• di urbanistica ha respinto, considerandolo «nega¬ 
no organizzato negli ultimi gior- sabato e domenica, fino alla ret t e oggi annunciate, il go- troiaio in^Mr 1 p ^ e? ... . ' IM©II© aiYllìlllìlSYratlV© Gl GOlVIGniCG tivo », il testo di legge urbanistica del ministro 

;SoSSrSU l !SS^S si «W “ n ° -JSuJSS^S.1fWS-T-:- Mancini, riaffermando contemporaneamente i cri, 

in* alcuni quartieri della capi- sollecita revisione delle spe- per ordine del governatore bn- l’alleanza atlantica. Ecco Ja con- ' ' ' m m teri essenziali e inderogabili di una effettiva rifor- 

tale. ® , ° g ?L„ ^1?, se statali allo scopo di libe- tannico Lewit. statazione (abbastanza clamo- . m mmmannMM % ma urbanistica- l’psnronrio f^pnpralizzato la linuU 

E’" difficile raccapezzarsi nella del consiglio militare supremo, rare forze fin qui inutilizza- Alcuni prigionieri sono stati rosa) cui giunge oggi in tutta ' fwémMmmm • mmmtAMMt Clll I PiCI , , * ,P ^ 

i jjjj indicazioni e dl voci Nessuna dichiarazione o in- e ridurre investimenti «di rilasciati ma molti altri lan- chiarezza la Nation, che riflette Irlrllll • Ilwlr e I vWvVeel dazione della rendita fondiaria 'Urbana, 1 lIDlfiè» 
i rimi t nronositi e di orienta- «Reazione è venuta nella serata prestigio » ma scalamenti guono ancora in prigione. Mo- le opinioni del governo fran- ' ’ diata entrata in vigore del regime pubblicistico d«4 

1 forze ohe hanno a chiarire quale effetto abbia produttivi. ses Bhagvan. presidente della cese in modo fedele e autore- «Il _• • cuoli pdifirahili 

partecipato alle dimostrazionL 10A questo proposito verrà gf*^Questo nericolo - scrive la fVM CA^ffAlIlPIItlimVfIW Tutto ciò spiega anche l'ampia unità di fora* 
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anche alla NATO? 

La « forza multilaterale » — scrive la « Nation » — mette in pericolo 
l’alleanza atlantica svuotandola , di ogni sostanza 


l’editoriale 
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dei detenuti 
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Dal nostro inviato 


(strategia nucleare USA. 


artecipato alle dimostrazioni. --------- - cioè per A questo proposito verrà ^ Q 22 ^^re. ha accu- -Questo pericolo - scrive la 

Un fatto solo è certo: che esse ‘ a ’ èan h JJ. urgentemente riesaminato il ^ nel dì co nfe - Nation - non sarà provocato 

hanno confermato la crescente ie 1 progetto anglo-francese per renza stampa, le autorità bri- da questo o queU’altro atteg- 

_ _ n ri/il eeirlntiAcl «al m HO 3TlliIi9lO ■** IlluIlllcSlcIfclllllI 91 v _ vinn a cei_ a. • j • w _ _ v • ■_ . ■! n. n. -l . t _ l J _i < , ■ [. Iumaaca 


Bonn: nuovi successi 
dei socialdemocratici 


francese.1 
La forza j 
a il quo- 


Dai 47,8 per cento al 51,7 nell’Assia; dal 29,6 
al 39,8 nella Saar; dal 37,7 al 42,9 nella Re- 
nania-Palatinato 


ptggiata da Abboud. Evidente- . --- de ». Inoltre verranno istituì- fricana. - - munuareraie — anemia u quo- . - Q Q ,, c . . , . 

mente il maresciallo-presidente, u .1 , ti un consiglio delle espor- Al termine della conferenza ridiano gollista — mette m pe- 21- vSr,0 nella ^*31; OSI v/,/ 31 

con lo scioglimento deUa giun- m J a è lesissimi Una conferma Azioni per il Commonwealth stampa un gruppo di dirigenti ^si^ridi ^ 1 la^ATO a^un - ’ ' ‘ - Hania-PalatìnatO 

ta. cerca ora di riduire il mal- claniorosa ne è stata data ad e una commissione di con- del partito ha formato tm pie- la NATO a u 

contento e staccare la propria Addis Abeba, dove in serata frollo dei prezzi, mentre si chetto dinanzi alla casa del go- K 8 co £5^n Z ionale d dulwue sem- - - 

persona dalle responsabilità del è stato annunciato che LTrape- cercherà di v ottenere una vernatore m regno di protesta P£ sorpassati mentre le Dui Mitro c*nÌ>P*ideitC soluta: 51 - 
consiglio multare. - ™09Ìore mobilità delle /or- ~"tro le repressioni. foree^eartfSe reno le so!e . * *° al 47 ’ 8 ' 

I disordini sfociati neUat- «^ ze del lavoro e si darà impul- in fin dei conti da cui dipcn- . . BERLINO, 26. Importantt 

tuale crisi cominciarono giovedì „ ® n _ rnh ; so ai piani di sviluppo delle 1 dono le sorti dell’Europa, del ’ Le elezioni amministrati- so ne u a s ; 

deUa scorsa settimana con una fp r i 5 ti an i cattolici e pneani) del uree depresse in Gran Bre- mondo occidentale e delia pace, ve tenutesi ieri nell Assia, Gai 29.6 pe 

manifestazione studentesca in sud, ha giudicato opportuno rin- tagna . Infine, e più impor- Vienna saranno sottratte al sire con- nel a Renania-Palatinato e cento Ja s 

appoggio alle popolazioni non viare il viaggio nella capitale tante di tutto, si comincerà _ Il controllo^ infatti, non nella Saar le ultime di vo jf a 

. - . — 00 r _ __ .. * aftfPTlP nill olisi W A Tfl ma n«n Itti nortn ri liolrn nnmo ria \ Ulld, 


economica e il problema del rinnovamento della 
soluta: 51,7 per cento rispet- società nazionale. 

to al 47,8 per cento del 1960. , jj voto unitario di Firenze è — in ogni caso — 
Importante anche il succes- ^ a 


arabe del sud, oggetto di discri-ldel Sudan. 


Dopo la riconsacrazion© 

I DaIaMIaIiM ||Ap f||| n44fir# ill 5 t !f!P arS JtiJILIfZ W mamento nucleare multiìateralej te ed i democristiani, dove due maggiori - partiti: CDU società italiana 

I OKUhCIW p6l Oli diroccili mi ni h! * VIENNA, 26 trasforma profondamente, lo si non sono andati indietro, (Democrazia Cristiana): As- 

■ r 9 snieoa^ il senso e ta nece¥ wì l ministr ° Kn J' NATO ° ^ 13 3,rUttUni deiJa hanno mantenuto le proprie sia 28 ^ cenlo (nel 1960 - 

spiegato n senso e la neces ^i. m risposta alla domanda NATO». posizioni a spese degli schie- . * . .. _ . 

4 ^ ■ __*_ ***** dei provvedimenti odier- postagli da un giornalista, ha De Gaulle ritiene di avere ramenti di destra e neo-na- f ’ p . r rfenan, ® - F a - 

J f|Afl*H| Cll WWAligPf flCCIIlft ni, chiedendo la collaborazio- confermato che potrà incontra- oggi di fronte a sé due prò- z j st j u p ar tito comunista, at,nato . per 0 S e , nto LUI 

UWl Gl Oli lllVHI«%HiilllV ne di tutti i ceti produttivi) re Saragat, suila questione dei- blemi da affrontare a viso che nena di per cento); Saar 37 1 per cen- Tsd«W« 

si e incontrato con gli espo- rAlto Adige, prima della fine aperto: 1 avvenire dell Europa e ^ f linr ii P pp P non ha notutn lo (3 °- 9 P er cen *o). FDP (li- «aoeo 

s?^*ssMjrs asjranLsurs: rrv^«5? - > sa&t£sr£?s kk - * 

r «Ho* ero d’accordo sulla ne- Montecassino da parte dell’avia- sollecitato le reazioni degli punti piu p ,n un prezzo comune dei^cereah lati sono una chiara condan- J’. a ] at,nat ° J_°-^ P e £ ceat ° 

1 , cessità di bombardare Monte- rione alleata »fu una decisione ***** * degli altri alla nuova - - . . erm s n j a: non sarà accettato per il 15 di- na della politica della coali- ^ aar -—— - 

% cassino e le inchieste fatte dopo tragica; ma chi potrà mai af- politica economica, soprattut- misura possibile i termini di cembre y E uropa entrerà - og- zione governativa tra demo- £? r . cento (13>3 * ìer cenlo >- dikkìiow* bei 

s-, la guerra mi hanno poi dato fermare che fu una decisione to nei suoi fini a lunga sca - ciò che concerne lautoammi- gettivamente in una fase di de- cristiani liberali inranace 061 Pa*™* minori non vale %«i»iiNiaT*AZi 

pinta;-. «*1 ri * «pigo li <b.dl»u? Gli oominl eh, co- ienza , nistrtóo», dell. popolKionl f om po,..ii OI .,“ «rondo U «o- d"vStrarsi alK '» Pana di tener, conto Gli 2*«JSJ2S°Ì 

generale Qark, ex comandante mandarono quella operazione / dubbi che ancora circon- interessate: 2) stabilire una verno francese. Altrettanto, è • ri ca * to una destra in- elettori erano complessiva- «9500*3 4 950355 
> ' d* 11 *,f ran 2 5tatì * lovani °*1: dano le intenzioni di Wilson procedura per il caso che nuove facile concludere avverrà a non . semDre dìù aggressiva mente 6 500 000. La percen- 4951553 495 mi «s 

. la Prima guerrainnari di ottenere una politica dei controversie abbiano ad aprirsi lontana scadenza per.la NATO, £?ZZ“«3( g S; . tuale dei votanti è stati del- NaiKrfH ™ 


la sondare la possibilità di 
raggiungere una politica dei 
redditi legata alla produtti¬ 
vità e al controllo dei pro¬ 
fitti e delle rendite. 

E’ questo l’aspetto più de¬ 
licato del piano laburista. Nel 
pomeriggio Wilson stesso 
(che stasera i apparso in te¬ 
levisione per un « discorso 


Dichiarazione 
di Kreiski 
sull'Alto Adige 


Le elezroni amministrati- » ^" 888 ^ 0 ^''pacando U " dur ° Col P° ^ ^ ^mocristiani e socialisti 
mondo occidentale e delia pace, ve tenutesi ieri nell Assia, da i 39.6 per cento al 39.8 per c " e * In Q u ®Sto momento. Si abbandonano a sfrenati 
saranno sottratte al suo con- nella Renania-Palatinato e t j spD h Ja pri . e viscerali diversivi anticomunisti, credendo cosi 

attiene pivi alla NÀTO, ma esso un certo rilievo prima di ma volta,^ superato la De- di occultare la crisi del centro-sinistra e 1 esigenza 

diventa a responsabilità unica, quelle politiche generali del mocrazia Cristiana. Nella Re- imperiosa di una politica nuova e di Una mio** 

suprema e assoluta di una na- prossimo anno — hanno con- nania-Palatinato, infine, re- maggioranza. Il voto unitario di Firenze rappr*- 

virn*-» suo go * ern< ?«ti^ fermato la tendenza manife- g*°ne tradizionalmente cat- sen t a infatti una nuova testimonian 7 j» del falli. 

NATO, insomma. sarà svuotata s « atas j nella consultazione de! tolica (come del resto la sem “ , una nuova Testimonianza del lain- 

aUT »?el4 n 2 f Ma 'dere ^n^ « settembre: i soeialdemo Saer), la percentuale social- me " to del centro-sinistra anche ne la coscienza * 

che esistesse la forza ^nSda- cratici hanno realizzato rile- democratica è salita dal 37,7 molti che in esso Videro un possibile strumento di 

tende, -è però fuori di dubbio vanti guadagni, i liberali e i per cento al 42,9 per cento, rinnovamento e costituisce un severo richiamo *11* 

— scrive la Nation — che l’ar- partiti minori secche perdi- Ecco i risultati degli altri realtà drammatica dei problemi che travagliano 1* 
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di Roma L’UNITA* autorizzazione a giornale 
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dl l lletlliu ui uild ucoti a in -■--- 

tema sempre più aggressiva mente 6 500 000. 1^ percen- 


- àHU Carólìna ^ P " m * aIe: di ottenere una politica dei controversie abbiano ad aprirai lontana scadenza per la NATO andò óu«ti risulta- ^ale dei votanti è stata del- 

l'SX’SrA» «• .««K.O ^ ^“^«e^prSS'e'n. '^o per cento ne™», e 

parole di Paolo VL che, sabato erano decisi ad evitare una ri- coltè di imporre un «ccordo Su rttod!J«ia»?55S NATO e la spaccherà in due. te della SPD Willy Brandt, nella Renan.a-Palat.nato e 

scorso, durante la cerimonia per petizione del massacro Così ri- nazionale ai sindacati sulle fcSsiS Prima di arrivare a questa con. poteva dichiarare che per la del 73 per cento nella Saar. 

T •• la rlconsacrarione della celebre corsero quanto più possibile al- questioni salariali e d» ren- ■ rvthhi.mrt clusione, è probabile che il ge- socialdemocrazia è ormai Particolare da sottolineare: 

abbazia, aveva dichiarato essere l’aviazione Per essi la salvezza dere effettivo il controllo dei *** e nerale De G ««Ue metta le mani «un obiettivo realistico di- i guadagni socialdemocratici 

È 5tato 11 bombardamento del mo- dena vita _ prosegue 11 gior- profitti fsenza mortificare f®" 1 ® • vant, e denunci come superata venire alle prossime elezio- sono stati generali sia nelle 

Basterò benedettino -un grave naie inglese — era molto più g u investimenti) coi soli „ concimo u ministro, che ha i a partecipazione francese atta n ; de i Bundestag il dìù for- città (tradizionalmente lnrn 

oltraggio» e -una deile azioni importante che la conservazione strumenti fiscali aftualmen- * Huso a,, e prossime elezioni NATO, cercando di tagliare le te Dar tito della 8 Remibblica rocchefortit che nelle ramni 

fJ,più cieche, della guerra. di ua edificio. I loro motivi fu- U 'Jjmosizione I ter- «mministrative italiane e ad gambe al ventilato accordo bi- tJlSìf » P i, . n e 1 ‘ e f c a m P a ' 

Dello stesso argomento ma rooo nobin e II loro giudizio fu JJ, *, Swmlfù so- altIi • 5 P e * ti deIla rituazionc laterale Bonn-Wasbington sulla if r S«,i t SS? C ^iA « g u r < t . rad * z, o nal "^ nte roc- 

«»r e orimere mrere nettamen- giusto». m,m q ues } a difficoltà so- politica italiana come portatrici forza multilaterale, che do- M nsultato più vistoso 1 cheforti della Democrazia 

f \ t« diverso — afoecupa stamane Nel bombardamento del 15 n0 . poti da tempo al primo d j «elementi imponderabili» vrebbe associare, nette lutea- socialdemocratici l’hanno Cristiana). 

11 il Dall* E x p r ess . D giornale in- febbraio 1944 a Montecassino ministro laburista: pud darsi che potrebbero rallentare le rioni dei tedesco-occidentali, in raggiunto nell’Assia dove so* 

1 EìBiiM isilirawiln una nota al rimasero uccise mille persone, che Wilson abbia in riserva trattative. modo duraturo, l’Europa atte no diventati maggioranza as- F. €. 
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Mancini, riaffermando contemporaneamente i cri¬ 
teri essenziali e inderogabili di una effettiva rifor- ' 
ma urbanistica: l’esproprio generalizzato, la liqui¬ 
dazione della rendita fondiaria urbana, l’imme¬ 
diata entrata in vigore del regime pubblicistico dei 
suoli edificabili. 

Tutto ciò spiega anche l’ampia unità di fora* 
culturali e politiche che si è costituita intorno * 
quel voto, formando una maggioranza che ha lar¬ 
gamente battuto anche le posizioni della destra 
economica, e che indica gli obiettivi da affrontar* 
e la strada da percorrere per risolvere, in modo 
coerente, le immediate difficoltà della situazione 
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obiettivi del 
piano di 
sviluppo 


tutelare la produzióne 
del vino e dell’olio 

I pericoli derivanti dalle decisioni del MEC — Occorre una lem* defi¬ 
tta per la distillazione agevolata e contro le sofisticazioni — Il ruolo 

delle cooperative e del Comuni 


Dal nostro ornata temente alla esportazione, è pessimistiche che parlano di 

stata dirottata a prezzi ridotti, un prezzo addirittura equl- 
» ANDRIA, 26 sul mercato interno e per la valente alla metà di quello 

!• problemi della olivieoi- maggior parte destinata alla dell'anno scorso."’ 
tura e della viticoltura, che vinificazione. Si è quindi avu- Il prohlema però che più 


__ je . , ' -v sua itiviva vw utvuuu c in v oiì-ìuu tuia uicta ui i|uciiu 

Dalla nostra radanone I. problemi della olivieoi- maggior parte destinata alla dell’anno scorso."’ - ■ a > 

‘ ANCONA, 26. tura e della viticoltura, che vinificazione. Si è quindi avu- Il prohlema però che più 
La pubblicazione dello studio del Comitato Regionale rappresentano i due polmoni ta una riduzione notevole del preoccupa è quello della sorte 
del PCI Bulle linee e gli obiettivi da assegnare al plano di deU’agricoRura meridionale e reddito deH’ogricoltura in ge- della olivicoltura in vista del- 
Bviluppo marchigiano ha offerto diversi ed ampi motivi pugliese in particolare, sono aerale e dei contadini in par- l’assombliea e delle decisioni 
Hi interesse. Intanto lo « studio » si impone alle varie stati al centro di un convegno ticolare. Riduzione che, per del MEC in materia di grassi 
[forze politiche come valida base di discussione, raffronto indetto dall’Amministrazione quanto riguarda i coloni, non alimentari. Certo sintomi di 
r d i idee, ricerca di aperture unitarie. Si presenta altresì comunale di Andria e a cui può dirsi certo compensata allarme si sono rivelati re¬ 
tome serio contributo nel momento in cui il piano regiona- erano stati convocati domeni- dall'irrisorio aumento del 6 centemente alla Fiera del Le- 
'le è in gestazione presso gli organi tecnica-scientifici dello ca, al cinema Astra, i sindaci per cento della quota loro vante nel corso del convegno 
Istituto Studi per lo sviluppo economico delle Marche della provincia, parlamentari, spettante per il prodotto, de- nazionale deH’olio. : 

I . Lo studio parte da un’attenta analisi dell’economia organizzatori sindacali, di ba- risa riaU’ultima iegge sui patti E’ merito dell’Amministra- 
marchigiana la cui negativa situazione trova molteplici se e cooperative. La situazio- agrari. zione democratica di Andria 

espressioni fra cui l 112 mila emigrati permanenti, 11 ne, per quanta concerne que. A questo quadro della si-come ha rilevato nel suo 

bassissimo reddito annuo dei contadini inferiore alle 300 sti due prodotti, si presenta tuazione vinicola, il sindaco intervento l’on. Matarrese — 
mila lire, lo spopolamento di ampie zone e il decadimento quanto mai gravida di inco- di Andria, compagno Natale l’aver posto in discussione 
di centri illustri, il reddito pro-capite che è circa la metà gnite e di preoccupazioni per Di Moffetta, relatore del con- questo problema di fronte al 
di quello prodotto in Lombardia e di un quarto inferiore i contadini coltivatori. vegno, ha aggiunto quella che contadini ed alle popolazioni 

a quello medio nazionale. Per il vino la produzione si riferisce olla olivicoltura, della provincia e della Pu- 

Le cause di questo stato di cose vengono indicate della corrente annata ha ri- Anche l’olio quest’anno si glia. Del resto questa è stata 
anzitutto nelle mancate riforme di struttura e, in pertico- sentito le conseguenze delle prevede di qualità non buona la terza iniziativa sui proble- 
lare, nella mancata riforma agraria, nella politica degli vicende atmosferiche quanto ed in quantità minore • del mi dell’agricoltura promossa 
incentivi perseguita dalla DC che ha fatto disperdere mai dannose, nonché quelle previsto e causa degli ecce- dalPAmministrazione di An- 
energie umane e capitali in una miriade di piccole imprese degli attacchi grittogamici. zionali attacchi della mosca dria, la quale ha voluto que- 
estremamente deboli ed esposte ai contraccolpi dello Una parte notevole delle uve olearia, mentre si vanno dlf- sfanno affrontare in concre- 
andamento ciclico dell’economia come sta avvenendo da tavolo destinate prevalen- fondendo anche le voci più to, per quanto riguarda 1 suoi 
attualmente: a 16 mila ammontano i disoccupati marchi- compiti, alcune iniziative di 

giani « della congiuntura ». • • ’ .—.—. ...— intervento diretto nel settore 

. , «Dalla realtà marchigiana — si legge nel docu- dell’agricoltura, 

mento — risulta che il principale obiettivo che deve prò- ... ■ .. L’Amministrazione aveva 

porsi un piano regionale è l’occupazione di tutta là mano IMlCOStFO: IQ Ut* CGTCQ Gl stanziato nel bilancio in corso 

d’opera esistente nella regione, ad un alto livello di prò- _, 49 milioni per l’incremento 

duttività, eliminando il grave fenomeno dell'emigrazione . |/|» j ■ • ■ della cooperazione agricola, 

(questa scelta prioritaria è stata compiuta anche dal- impeGIVG I QlGZIOVIQ GGl SllìuGCO 15 milioni per l’assistenza tec- 

C ssem) ». . . , « ___ _ nico-agraria e 5 milioni per 

Primo intervento caratterizzante di un indirizzo de- l’assistenza veterinaria. Tutti 

ocratico è la riforma agraria che va considerata come il questi stanziamenti sono stati 

jprovvedimento chiave per risolvere i problemi delle ■■■ ■ bocciati dalle autorità prefet- 

Marche. Strumento essenziale della riforma agraria deve IIIItizie. : 

essere l’Ente regionale di sviluppo agricolo, collegato ■l|ftM|||||l Al convegno sono interve- 

Sali’Ente Regione, con poteri di esproprio, di decisione sugli III V«|Ul W ’ nuti su specifici argomenti, 

Investimenti, sulle colture. • il prof. Patruno, il compagno 

\ . L’altro grande intervento deve consistere in un prò- Gianni Damiani, segretario 

cesso di industrializzazione di proporzioni mai prima a dellq Federbraccianti provin- 

d’ora verificatesi. Si tratta di raddoppiare l’occupazione A ■ ciale, che ha denunciato an- 

Industriale in un decennio, facendo perno sul nesso uni- C||%||M||%I||II|I che l’azione di rapina com- 

lario che deve sussistere tra una nuova funzione della piuta dai monopoli del nord 

ndustria pubblica, la riforma agraria (sviluppo industria • ■ sui prodotti agricoli del Mez- 

li conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli, 1 . zogiomo, il compagno Rella 

di quella che produce beni strumentali per 1 agricoltura) « ■ ■ . segretario della Associazione 

e l’industria minore già esistente. . jJB^^H^tg contadini di Andria .ed altri. 

Misure di controllo sulla formazione di capitali privati ' OflOaBBaB %H|||I||| In un ordine del giorno, 

a sul loro impiego, assunzione di maggiori compiti da WwllM IPHUH MI approvato all’unanimità a 

jarte delle aziende statali: ecco alcune indicazioni dello conclusione del lavori, sono 

t studio » su problemi d’ordine generale quale la modift- - rATAN/ARn , •»« state avanzate al governo 

:azione del processo di accumulazione. Per quanto riguarda ’ • precise richieste in ordine ai 

a piccola industria vengono proposte fra 1 altro, confe- , . . Ni ^ t m nnn hÌ annnra né «in due problemi dell’olivicoltura 

renze di produzione regionali dei settorijP«u[ taiwrtiintl Forti SCIODerO III So n” N^U’uHimt rta- e della viticoltura. 

(mobili, calzature, ecc.), la creazione di organismi perma- # . nione del Consiglio comunale. Per l’olio è stata chiesta 

lenti con la partecipazione degli enti locali, degù impren- «||||||||||||| ni In |fìtto il presidente della seduta, il una decisa azione del governo 
litori minori, e dei sindacati per lo studio dei mercati, d.c. Nota riarmi, mentre era in perchè sia tutelata la olivi- 

>er l’assistenza tecnica e commerciale. A tal fine, ed J • | flUArn | A .: corso una votazione, ha sospe- coltura in seno alle autorità 

tnche per la piena e razionale utilizzazione dei capitali tlt&s IHvUlllluri so la seduta e successivamente <jel MEC. Per il vino le ri- 

•egionali è da prevedere la costituzione di una società l i ^ ; «i«ii^ l0lt0 la . riun!one del con * chieste sono state: istituzione 

inanziaria (con investimenti e direzione pubblici) per (101 V.O(1SOrZIO si8 ^°_ Drotesta contro Queato di un fondo nazionale di so- 

’industrializzazione delle M^c ®- . .. risorse naturali «la ViJtarri, atto illegale, 1 gruppi consi- lidarietà e soccorso per l’a- 

Per lo sfruttamento integrale ^\ ul YOltOITQ liari comunista, socialista e so- gncoltura; una legge deflni- 

lella regione (energìa idrica, metano, ecc.), sopratuxto ai vrvr ttowa. ta. clalista unitario hanno inviato tiva per la distillazione age- 

Ine di incrementare'la produzione dii energia, viene chiesto aI . Premito di Catanzaro e _al volata dei vini scadenti; la 
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I giornalisti partecipanti alla « tavola rotonda » (da sinistra ) Manchili! (Nuova generatione), Poggettl (Spezia Oggi), 
DTmporzano (Mondo Nuovo), Secchi (Unità), Giberti (La Nazione), Rubino (Secolo XXIX), Tabaldi (Avanti !), 
Pischedda Lavoro Nuovo), Dazzara (La Conquista). Nella foto piccola: 11 relatore: on. D’Alema e il moderatore 
Edgardo Vigna. 


Illegale 

sospensione 

■K • ’ ' - • 

della seduta 


CATANZARO.. 26. 


intervento diretto nel settore 
dell’agricoltura... 

L’Amministrazione aveva 
stanziato nel bilancio in corso 
49 milioni per l’incremento 
della cooperazione agricola, 
15 milioni per l’assistenza tec¬ 
nico-agraria e 5 milioni per 
l’assistenza veterinaria. Tutti 
questi stanziamenti sono stati 
bocciati dalle autorità prefet¬ 
tizie. ; 

Al convegno sono interve¬ 
nuti su specifici argomenti, 
il prof. Patruno, il compagno 
Gianni Damiani, segretario 
dellq Federbraccianti provin¬ 
ciale, che ha denunciato an¬ 
che l’azione di rapina com¬ 
piuta dai monopoli del nord 
sui prodotti agricoli del Mez¬ 
zogiorno, il compagno Bella 
segretario della Associazione 
contadini dì Andria ed altri. 

In un ordine del giorno, 
approvato all’ unanimità a 
conclusione del lavori, sono 
state avanzate al governo 


Hall* nnctra r»*1nvinna Flavio Bertone. segretario della costituirsi nel movimento co¬ 
llana aulirà reua e Federazione, sono stati invitati monista internazionale non deve 

LA SPEZIA, 26 tutti i partiti. Analogo dibattito essere un compromesso o un 
La • Tribuna politica « sul si svolgerà venerdì sera ad Or- tradimento del grande tema 
promemoria di Yalta, svoltasi tonovo con la partecipazione della coesistenza pacifica. D’al- 
Valtra sera a Canaletto, testi- deli’on. Giuseppe Fasoli. tra parte, il modo migliore di 

monta la serietà, l'impegno e Pubblichiamo ora le parti più criticare le posizioni cinesi è 
la spregiudicatezza con cui i significative del dibattito tra lo quello di compiere fatti con¬ 
comunisti affrontano la discus- on. Giuseppe D’Alema e i gior- cretl per salvaguardare la pace 
sione sul problemi dell'unità nallsti nella * Tribuna - svoltasi nei mondo. In questo senso va 
del movimento operaio comuni- a Canaletto. affrettato l’ingresso della Cina 

sta intemazionale anche alla D’AZZARA (-la Conquista*. all’ONU per giungere alla di¬ 
luce dei recenti mutamenti al settimanale dei giovani socia- struzione di tutte le armi ato- 
vertice d ell’URSS. Si può dire, Usti) — Come si può concilia- miche. 

anzi, che il PCI alla Spezia ab- re la volontà manifestata dai D’AZZARA — Ma i comunisti 
bia in questo modo dato una nuovi dirigenti sovietici di te- italiani dovevano condannare 
impronta particolare alla cam- ner fede alla linea di Krusciov l'esplosione atomica cinese, 
pagno elettorale. Infatti, do- della coesistenza pacifica e i’at- D'ALEMA — I comunisti 
mani sera, martedì, si svolgerà tenuazione della polemica con condannano le esplosioni ato- 
nella sala dell’ex - Corridoni * i comunisti cinesi proprio ora miche, però Nennl non ha il 
a Migliarino, un'altra iniziativa che è stata fatta esplodere dalla diritto di chiedere questo ai 
di grande impegno: alla • Tri- Cina la prima bomba atomica? comunisti italiani quando è vice 
buna politica » sui Memoriale, D’ALEMA — I comunisti ita- presidente del Consiglio di un 
che sarà tenuta dal compagno lianl ritengono che i’unitd da ri- governo che ha votato contro 

l'ingresso delia Cina all'ONU. 

' _ .... MANCIULL1 (•Nuova gene¬ 

razione •) — I socialisti hanno 
creduto che il Promemoria di 

Al rnmiino ai Fnfinin Yalta ha dato un colpo decisivo 
V.umune ai raggia a Krusciov. Non ritiene che cer- 
- -—— te distorsioni delle posizioni po¬ 
litiche del partito comunista ita- 
^ ’ liano da parte del socialisti, in 

™ ■ aperta contraddizione con la 

■ JàNVVA #|MI#tH^ tesi del supino allineamento del 

m ■■■■■ m llf||\| màm PCI me posizioni dell'VRSS, 

■■ vlllllr «I rappresentano un tentativo di 

nascondere il fallimento del 
— , centrosinistra? 

■ a ■ D’ALEMA — Il partito co- 

__ __ J a munista italiano ha scelto la 

all MAPATAS via della coesistenza pacifica, 

aai lllni W. -mui li n i IILRQ e in questo senso abbiamo so- 
■■■WH gigfì stenuto Krusciov anche quando 

la destra del partito socialista 

R , . . , • , , ■* • , i italiano sparava a zero contro 

Respinte le richieste del PCI in materia *3“-3 rj&SST. 

di programmazione e di decentramento Iva capito: ci troviamo di fron¬ 
te al fallimento del centrosini¬ 
stra e alla mancanza di corag - 

Hai nAttrn fAminiimlMil* grammazione e nell’attuazione glo di cambiar rotta. Per questo 
vai nomo t msponatmie dl impegni programmati- ri cercano diversivi elettorali. 

: FOGGIA, 26, ci, ma ha sostenuto che non è GATTI (•Tribuna libera¬ 

si è discussa al Consiglio co- il caso a Foggia di procedere le-) — Nel promemoria di 
munale la mozione presentata ad un decentramento ammini- Togliatti c’è una impostazione 
dal Gruppo comunista sulla ve- strativo; ha respinto l’Idea delle tremendamente seria e intelli- 
riflca degli Impegni program- Consulte; in definitiva ha riha- gente dei problemi intemazio- 
matici che la Giunta di centro dito una concezione strumenta- nati. Tuttavia, perchè soltanto 
sinistra sottoscrisse all’atto del le del centro sinistra, allinean- neg u ultimi tempi i comunisti 
suo insediamento. La mozione dosi sostanzialmente alle posi- hanno rivolto critiche a certi 
è stata ampiamente illustrata zioni dorotee. aspetti del sistema sovietico? 

dal compagno dottor Ruggero u voto co j qua i e s | è chiuso D’ALEMA — Nell'Unione So- 
Laurelli. capo gruppo comuni- u dibattito, che è stato di con- vietica è avvenuta una grande 
sta al Comune, che ha sottoll- ferma della fiducia nell’attuale rivoluzione e non un giro di 
neato come sia importante per maggioranza. apparentemente valzer, come nel centrosini - 
la città affrontare, in una a i- jj ato impressione di unaIxtra. Questa grande rivoluzio-\ 
scussione generale, 1 temi. 1 formazione compatta, «senza ne, appena nata, si è trovata 
problemi che a distanza di due i ncr i na t ure », come ha com- di fronte agli agrari, ha dovuto 
anni dall insediamento delia men t a t 0 ja «Gazzetta del Mez- affrontare il fascismo, la care- 
Giunta Forcella sono ancora M giorno In effetti sono stati stia, la necessità di costruirsi 
irrisolti. Problemi ebe investo- jvjjuppaq problemi tali intorno una industria pesante ed un 

“IT * 9 us11 - nelle prossime tornate esercito. Ecco perchè si spiega 
mento amministrativo, la prò consiglio, si svilupperà la Stalin. In quel periodo abbia- 

SSSSSTef TeSfiffi più ampia batta * ,ia - ino fatto bene a difendere la 

Roberto Consiglio 

E* qui — ha detto II compa- . w co. Nel dopoguerra, poi, nel 

gno Laureili — che l’Ammini¬ 
strazione di centro sinistra è ■ ■ • — — ■ - — 

venuta meno, se si tiene conto 
che la nostra città si è svilup¬ 
pata negli ultimi anni col sor¬ 
gere di un nuovo quartiere (il 
Cep). di borgate agricole e di 
nuovi rioni periferici. Da db 
scaturisce l’esigenza di una » 

maggiore democrazia e del de- ■ j|| 

centramento amministrativo, che LQ ■■KlIllCullZU HI 

significa creazione nelle bor- 
gate rurali e cittadine dei veri * 

OTgani popolari (Consulte, de- _^ 

legazioni nelle frazioni, nei 

quartieri periferici), espressi a- PAfllIVVAPa QTTQI 

ne unitaria del Consiglio eomu- ® ® 

naie, che abbiano una funzione 
di direzione e d! elaborazione 

dei problemi cittadini. Dal Mitro CMTÙDOftdcstC ^ on è poi raro il caso in cui 

Ancor più grave la situazione 1 V wmspwacaie per evitare U doppio turno si 
per quanto riguarda la prò- SALERNO, 26. è ricorso a locali di fortuna, 

grammazione. Il fallimento del Anche quest’anno la situazio- spesso non idonei. A tutto que- 
nucleo industriale è una nuova ne scolastica nella città di Sa- sto si aggiunge spesso la man- 
prova tangibile del disinteresse temo appare preoccupante per canza dì banchi, per cui hanno 
delTAmministrazione comunale la mancanza di aule. Centinaia fatto l’apparizione di nuovo i 
verso questo importante e vitale di bambini delle elementari si banchi superati di trenta anni 
problema per lo sviluppo eco- sono scontrati con la dura reai- fa. Quasi in tutti gli edifici della 
nomico della città. Si potrà tà di una scuola non attrezzata, città, conseguente al fenomeno 
obiettare che è stata insediata specialmente nella zona orien- deU’urbanesimo che ha inve¬ 
itila commissione di esperti per tale della città, la quale si è stito da anni Salerno, si lamen- 
un primo esame del problema, andata smisuratamente svllup- tano classi pletoriche fino a 
Ciò non basta, è assolutamente pando in questi anni per la quaranta alunni, che vengono 
insufficiente a caratterizzare sfrenata corsa alla speculazione pigiati in aule non capaci di 
una amministrazione e sul piano dell’edilizia privata. Anche que- accogliere un sì elevato numero 
della .democrazia e sull’attua- sfanno, quindi, alunni, genito- di bambini, 
rione dell’- avanzato * piano ri ed insegnanti sopporteranno Non meno grave appare la 
programmatico. Questa insulti- il triste, ma ormai cronico te- situazione nel campo della scuo- 
cienza la riscontriamo quando nomeno del doppio turno la media obbligatoria di fronte 
constatiamo che è in atto una A Paster.a vi è il doppio tur- al cui dilagare, l’amministrazio- 
profonda crisi nelfedilizia. che no per diverse classi: a via ne comunale, sopraffatta da 
l’agricoltura permane in uno Vernieri esso esiste da anni, a crescenti ed urgenti necessità, 
stato di abbandono e di arre- via Calcedonia quattro classi è stata costretta a ricorrere al 
tratezza. che le realizzazioni sono costrette all’orario pome- sistema di affittare edifici pri- 
delle opere pubbliche minaccia- ridiano. A Torrione, un edificio vati per destinarli ad uso sco¬ 
no di subire una battuta d’arre- nuovo e bellissimo viene « de- lastico. E* una carenza questa 
sto per l’attuale politica dei tarpato» dall’esistenza di quat- che investe direttamente le re¬ 
contenimento della spesa pub- tro aule negli scantinati al di- sponsabilità della maggioranza, 
blica, che I servizi sociali sono sotto del livello stradale. Al- de, che non ba avuto la capa- 
scarsi l’ottavo Circolo per guadagnare cità politica di affrontare il 

Il sindaco democristiano For- qualche aula sono stati trailo- problema dell’edilizia scolastica 
cella ba in parte accettato le cati in un quartino privato gli con una prospettiva ed una vi- 
critiche sul ritardo nella pro-luffiei della Direzione Didattica, sione programmata che ta nassa 


Flavio Bertone, segretario della 
Federazione, sono stati invitati 
tutti i partiti. Analogo dibattito 
si svolgerà venerdì sera ad Or¬ 
tonovo con la partecipazione 
dell’on. Giuseppe Fasoli. 

Pubblichiamo ora le parti più 
significative del dibattito tra to 
on. Giuseppe D’Alema e i gior¬ 
nalisti nella « Tribuna » svoltasi 
a Canaletto. 

D’AZZARA («la Conquista». 
settimanale dei giovani socia¬ 
listi) — Come si può concilia¬ 
re la volontà manifestata dai 
nuovi dirigenti sovietici dl te¬ 
ner fede alla linea di Krusciov 
della coesistenza pacifica e l’at¬ 
tenuazione della polemica con 
i comunisti cinesi proprio ora 
che è stata fatta esplodere dalla 
Cina la prima bomba atomica? 

D'ALEMA — I comunisti ita¬ 
liani ritengono che l'unità da ri- 


Forte sciopero in 
appoggio alla lotta 
dei lavoratori 
del Consorzio 
di Volterra 


VOLTERRA, 26 


r. „ . „ . . . .... precise richieste in ordine ai 

Nicastro non bi incora né sin- due problemi dell’olivicoltura 
daco né giunta. Nell'ultima riu- e della viticoltura, 
nione del Consiglio comunale. Per 1 olio è stata chiesta 
il presidente della seduta, il una decisa azione del governo 
de. Notariannl, mentre era in perchè sia tutelata la olivi¬ 
corso una votazione, ha sospe- coltura in seno alle autorità 
so la seduta e successivamente del MEC. Per il vino le ri- 

sìgHa la riuni0ne del con * chieste sono state: istituzione 
Per protesta contro questo di un fondo nazionale di so- 
atto illegale, i gruppi consi- lidarietà e soccorso per 1 a- 
liari comunista, socialista e so- gricoltura; una legge deflni- 
ciallsta unitario hanno inviato tiva per la distillazione age- 


Al Comune di Foggia 

Centro sinistra 
di marca dorotea 

Respinte le richieste del PCI in materia 
di programmazione e di decentramento 


dedica in. particolare ,ottoline.tuM al porto d Ancona bonlflc, detta Valde- d/l' cònSSo inirtaihJe cwnMs&h?' 

ed al necessario potenslamento dello sue attrenature. alla ra che da « slornl»™ SmS /Oleato NoSSSS la costruzione di stabilimenti 

difesa del suo carattere pubblico. . ha*sede il consorzio stesso Dal- che interrompere seduta ed ab- cooperativi per la trasforma- 

Relatlvamente alla sistemazione territoriale delle at- ha U ta città^ è'stata bandona aula nel corso espres- z j one del vino sino all’imbot- 

tività produttive ed alla soluzione del completamente paralizzata. I la! s one voto maggioranza Consi- tigliamento. 

esistenti nell’ambito regionale si deve giungere alla reda- voratori d , tutti { settori hanno glie 1 tendente convocare stase- . , 

rione di un piano urbanistico che comprenda 1 intera r i 5p0 sto con entusiasmo all’ap- ra Consiglio in seconda convo- Italo PalSSCianO 

regione sia come elemento coordinatore dei piani comu- pello della CGIL e della CISL cazione per elezione Sindaco. 

n«li e comorensoriali. sia come orientamento per la ese- in cui si invitava a due ore Denuncia atteggiamento Demo- 1 

• t JT ♦lucani di sciopero generale. Nelle bot- crazia cristiana concordato con 

cuzione al tali piani. - .... _ «, Al teshe artislane nelle camnaene avvocato Notariannl per ab- 

Lo « studio », infine, indica una serie di P r ° b i e ^ile inSutrle del Volterrano bandonare aula et invalidare 

cui il piano non può mancare di occupare». le questioni tutto si ^ bloccato; anche gli seduta et connivenza ufficio 
del mare, (pesca, porti, cantieri), 1 problemi della rete s tucienti hanno voluto schierar- Segreteria», 
distributiva, quelli del turismo, 1 problemi della scuola e s j con gH operai del Consorzio sì & svolta successivamente 
della università (caratterizzati quest’ultimi dalla presenza impegnati in una lotta duris- una manifestazione dl protesta 
nolla reaione di tre atenei e quattro sedi universitarie), slma che rischia di esasperare nel corso della quale hanno 

ucun itRivut j: _all animi ti 


Tìnna flvGr rilevato che un piano di sviluppo demo- gli animi. preso la parola per 11 gruppo 

rr.tl^S TanzSrPopone if superamento^el crn.ro Vo >g^": «2 “sc/ST 5?%° 

kinistra e la formazione diluna nuova maggioranza della caI1 pomici, j e autorità citta- psiuP il compagno Piccioni 
Qualeilpianovieneaconflguraraicomeilprogramma.il dIne , il sindaco compagno se-| Pasji s0n0 stati compiuti in 


GroHeria: 
disservizio della 
Società Elettrica e 
delle Calobro-Lucane 


Comitato Regionale del PCI afferma: «Quando ciarliamo natore Giustarinì che si sta prò- prefettura e la protesta si ai- _ 

li piano regionale, parliamo quindi non tanto dello studio digando per portare la vertenza largherà nei prossimi giorni GROTTERIA, 26 

li alcuni tecnici separati dalla realtà, quanto dell’indica- ad K lu5ta . tv fronte a miest** unanimi Anc , he , questo mese, come 

ione di concreti eunitari obbiettivi di lotta per tutto il no 1 ^ p J 1 , t * ^de^pil^'- Preste l «Le. e^ffdestre sono ZTwn^mt^te le^pratiSe 

novi mento operaio e democratico da portare avanti con «, comunale i rappresentanti dei stati costretti a convocare il nefconfranti^Sa Società Heb 

lancio e decisione nel coreo stesso della campagna partiti politici che hanno rispo- Consiglio in prima convocarlo- trica. Ma resteranno fino a 

Elettorale ». sto all’invito rivolto dal sindaco ne per giovedì prossimo e in quando, solamente proteste? 

iM-U ar Mnntiniri per decidere le iniziative da seconda convocazione per ve- sta succedendo che eli uten- 
"""•'■niu prendere nei prossimi giorni. nerdL ti, e non si tratta di uno o di 


orno 


Nuove manifestazioni per le pensioni 
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dieci, si vedono pre s entare av¬ 
visi di pagamento con impor¬ 
ti da far rizzare i capelli. C’è 
chi aspetta di dover pagare 
500-600 lire e si vede presen¬ 
tare bollette dl diverse migliaia 
di lire. Ed è inutile reclama¬ 
re. perchè ie proteste rimango¬ 
no lettera morta e se non si 
paga si corre il rischio di ve¬ 
dersi tagliare la luce. 

Pare che gli «errori» siano 
dovuti alla errata lettura dei 

.. . v ., _ Kwh. sui contatori o alla tra- 

1 '* : '• . . r "” scrizione a casaccio sulle boi- 

j* • ■ m 1 ’ ' * »'■•’ ’ \ lette o addirittura alla manca- 

.'Si -M * m ’*’» . r-.<' - < : *(.-.♦ V...V. . ta lettura del contatore e alla 

A . r, ^-, conseguente scrittura disc rezi o- 

’ ' '7 ' r ! ' • ; ’ v . naie e fantastica sulle bollette 

.V;~ ‘ stesse. 

• _ ’ ''-IL . fu] Altro continuo oggetto di pro- 

. ^ : . f Vi testo è U dissentano alle Ca- 

_ _ ..^1 ? I - - ; . ; ■ m >. ' labro-Luca ne. A parte fl fatto 

' f f* ; / ' . «aKjl che questo viene disimpegnato 

m con automezzi che la gente chia- 

J • J^Bli ma «carri funebri», succede 

111 **t - - spesso che dopo essere stati ad 

attendere l’arrivo del pullman 
per ore ttsoS 03 tornarsene 
i casa arriva notizia 

che questo sfasciato per 
Strada. 

' ' v ’ - ^ I guasti ai pullmans si 

- ^ ^ già ripetuti due volte, cosi di¬ 

verse decine di studenti — a 
«parte gli altri viaggiatori — 
hanno perduto due giornate di 
scuola. Non solo toa i loro ge- 

_______ _ nitori hanno dovuto pagare l’ab- 

" ™" ' .... — bonamento per intero e non 

LIVORNO — Dopo lo adopero provi nciale dl tea ara della scene settimana a la ave cerniva marni fedadoal avottnl hanno diritto a nessun rimborso, 
■ella provincia — che banaa rodata la partadpastoaa dl migliala dl lavoratori — la lotta par reamente a la riforma delle Non sarebbe ora di prowede- 
a erniosi sarà iato—Iflcata. La doar ot o rta dotta CCdL, —Ha ha— dalla ladi r a d i pi dalla CGIL, ha dada# di caavacara gli re per nuovi, decenti ed effl- 




rnri 

liliMll 


* ì 

i / 




V ’; ^ V 




sarà lata—Iflcata. La dogr at a ria detta CCdL, —Uà 
i dirigesti Biadatali della previ—la per dlecatora e 


Non sarebbe ora di provvede¬ 
re per nuovi, decenti ed effi¬ 
cienti automezzi e intanto ad 
avere un autopullman di ri- 
ea—bto? 


le fe 


ddraMeriere avllap p e doti’agHad 


periodo delta guerra fredda, non 
era facile distinguere certi er¬ 
rori nella conduzione dello Stato 
solvetlco. Appena siamo stati 
in grado di farlo, abbiamo pre¬ 
so le posizioni responsabili che 
tutti conoscono. 

SECCHI (‘Unità-) — Come 
si può tradurre nella concreta 
realtà politica italiana la affer¬ 
mazione di Togliatti sulla pos¬ 
sibilità di un dialogo e di un 
incontro tra il mondo cattolico 
e le forze che si ispirano al 
socialismo? 

D'ALEMA — Le forze catto¬ 
liche stanno vivendo una espe¬ 
rienza drammatica dopo la fine 
del centrismo, la sconfìtta del 
tentativo tambronian o e il falli¬ 
mento del centro-sinistra. Biso¬ 
gna parlare ora ai cattolici po¬ 
nendo loro apertamente il pro¬ 
blema del socialismo. La -svol¬ 
ta storica - nel nostro paese non 
si realizza senza e contro i co¬ 
munisti. 

PISCHEDDA (-Lavoro Nuo¬ 
vo-) — Quale ritiene possa es¬ 
sere la base per realizzare una 
sintesi — auspicata da Togliatti 
— tra la linea della coesistenza 
pacifica e ta lotta all’imperia- 
lismo? 

D'ALEMA — Per coesistenza 
pacifica non intendiamo rinun¬ 
cia alle guerre di liberazione 
nazionale e alla lotta antim¬ 
perialistica. Coesistenza pacifi¬ 
ca significa impossibilità di 
esportare rivoluzioni e contro¬ 
rivoluzioni, non ingerenza negli 
affari interni degli stati, libe¬ 
rare dal ricatto atomico I po¬ 
poli che lottano per l’indipen¬ 
denza e l’intera umanità. Per 
questo abbiamo affermato che 
era un errore la polemica tra 
comunisti russi e cinesi e senza 
chiarire fraternamente i termi¬ 
ni delle divergenze sui proble¬ 
mi intemazionali. 

DTMPORZANO {-Mondo 
Nuovo-) — E’ stato fatto poco 
per ristabilire l'unità nel cam¬ 
po socialista. Ritiene che anche 
nel movimento operalo italiano 
ci siano delle responsabilità al 
riguardo? • 

D'ALEMA — Certamente ei 
sono, ma bisogna porre un li¬ 
mite ad esse. Per esempio noi 
comunisti italiani siamo stati l 
primi a chiamare la Cina col 
proprio nome senza ricorrere 
all’Albania. Al nostro congresso 
abbiamo affrontato in fraterna e 
aperta polemica i compagni ci¬ 
nesi e li abbiamo invitati ad 
incontri bilaterali. I dirigenti 
nennlanl del PSI invece hanno 
preferito il disimpegno verso 
il movimento comunista e ope¬ 
raio intemazionale rinunciando 
ad una concreta ed efficace lot¬ 
ta all'imperialismo. 

1. ». 


Salerno 


La mancanza di 
realizzare affai 


aule fa 


ri d'oro 


Dal Rostro corrìspoadcate 

SALERNO, 26. 

Anche quest’anno la situazio¬ 
ne scolastica nella città di Sa¬ 
lerno appare preoccupante per 
la mancanza di aule. Centinaia 1 
di bambini delle elementari si 
sono scontrati con la dura real¬ 
tà di una scuola non attrezzata, 
specialmente nella zona orien¬ 
tale della città, la quale si è 
andata smisuratamente svilup¬ 
pando in questi anni per la 
sfrenata corsa alla speculazione 
dell’edilizia privata. Anche que¬ 
st’anno. quindi, alunni, genito¬ 
ri ed insegnanti sopporteranno 
il triste, ma ormai cronico fe¬ 
nomeno del doppio turno 

A Pastena vi è 11 doppio tur¬ 
no per diverse classi; a via 
Vernieri esso esiste da anni, a 
via Calcedonia quattro classi 
sono costrette all’orario pome¬ 
ridiano. A Torrione, un edificio 
nuovo e bellissimo viene «de¬ 
turpato» dall’esistenza di quat¬ 
tro aule negli scantinati al di¬ 
sotto del livello stradale. Al¬ 
l’ottavo Circolo per guadagnare 
qualche aula sono stati traslo¬ 
cati in un quartino privato gli 
uffici della Direzione Didattica. 


Non è poi raro il caso in cui 
per evitare il doppio turno si 
è ricorso a locali di fortuna, 
spesso non idonei. A tutto que¬ 
sto si aggiunge spesso la man¬ 
canza di banchi, per cui hanno 
fatto l’apparizione di nuovo i 
banchi superati di trenta anni 
fa. Quasi in tutti gli edifici della 
città, conseguente al fenomeno 
deU’urbanesimo che ha inve¬ 
stito da anni Salerno, si lamen¬ 
tano classi pletoriche fino a 
quaranta alunni, che vengono 
pigiati in aule non capaci di 
accogliere un si elevato numero 
di bambini. 

Non meno grave appare la 
situazione nel campo della scuo¬ 
la media obbligatoria di fronte 
al cui dilagare, l’amministrazio¬ 
ne comunale, sopraffatta da 
crescenti ed urgenti necessità, 
è stato costretto a ricorrere al 
sistema di affittare edifici pri¬ 
vati per destinarli ad uso sco¬ 
lastico. E* una carenza questa 
che investe direttamente fe re¬ 
sponsabilità della maggioranza, 
diti che non ha avuto la capa¬ 
cità politica di affrontare il 
problema dell'edilizia scolastica 
con una prospettiva ed una vi¬ 
stone programmata ebe tenesse 


conto dello sviluppo incensante 
della zona orientale. 

Anche in questo settore la 
politica de ha rivelato pieno 
fallimento. nonostante certi 
provvedimenti inadeguati, ma 
gonfiati artatamente dalla aro- 
naca locale di alcuni quotidiani 
che hanno cercato sempre di 
presentare una situazione roeea. 
A tal proposito appare signifi¬ 
cativo. tanto per fare un esem¬ 
pio. fi fatto che Io scorso anno 
si fece tanto chiasso per il ri¬ 
scaldamento nelle scuole. Il 
provvedimento è stato presen¬ 
tato come felicemente risolto, 
ma alla prova del fatti si è ri¬ 
dotto alla fornitura di una stu¬ 
fetta che non può in alcun modo 
riscaldare un’aula. 

La realtà della scuola, quindi, 
è ben diversa e riflette la stessa 
situazione creatasi negli altri 
settori perchè la Amministra¬ 
zione comunale ba scelto la via 
deH’improwlsazione e della 
resa verso quel gruppi della 
speculazione privata che affit¬ 
tando alla scuola edifici costruiti 
per abitazioni civili, hanno po¬ 
tuto realizzare affari d’oro. 

Tonino MatuRo 
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